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Blu Everest. «Le nostre 547mila e passa 
autovetture pubbliche, se raffrontate | 
alle 73mila degli Usa, le 65mila della 
Francia o le 54mila della Germania, sono 



davvero tante. Calcolando una lunghezza ad Ankara. Impilate una sull’altra 
media di 4 metri e 80 se le mettessimo formerebbero invece una torre alta 862 

tutte in fila in linea andremmo da Roma a chilometri, 97 volte l’Everest». 

Mosca ed anche oltre, oppure da Madrid La stampa, 17 maggio IS)"' 



Commenti 



Una storia americana 

Dalla parte 

DEI LAVORATORI 


Il primo anno di governo: «L’economia è risanata, con noi l’Italia è ripartita» 

G i impegni: interventi per i più deboli, piano casa, energia pulita, meno tasse 
A Mastella: la verifica non serve. Sì alla riforma Rai ma è scontro sugli statali 


■ di Ninni Andriolo 


Niente verifica. Prodi risponde a 
Mastella con un secco «no». Né 
verifica, né «tagliando», quindi. 
Anche se U leader Udeur, che ie¬ 
ri non aveva avanzato la sua ri¬ 
chiesta in Consiglio dei mini¬ 
stri, annuncia che tornerà alla 
carica dopo le amministrative. 
Bilancio positivo ma senza enfa¬ 
si dell'azione di governo, ieri, 
durante la conferenza stampa 
organizzata per il primo anni¬ 
versario della nascita del Prodi 
due. Le fibrillazioni della mag¬ 
gioranza, e in particolare del- 
l'Udeur? Fisiologiche per una 
compagine composita come 
quella che dirige: questo il pare¬ 
re del presidente del Consiglio. 
La previsione è che il governo 
durerà fino alla conclusione del¬ 
la legislatura. 

segue a pagina 3 


Fisco _ 

Quel che resta 
DA Fare 

Nicola Cacace 

L a «soddisfazione non trionfali¬ 
stica» espressa da Prodi sul pri¬ 
mo anno di governo non contra¬ 
sta con l'indagine svolta dall'istitu¬ 
to Ipsos per il Sole 24 ore, che dà un 
cinque in pagella, considerando 
come sono cresciuti individuali¬ 
smi e Mgiosità della maggioran¬ 
za. 1 risultati dell'indagine Ipsos 
non sorprendono chi vive nella re¬ 
altà: gli italiani, di destra e di sini¬ 
stra, danno giudizi molto positivi 
con consensi intorno al 65%-70% 
per le Liberalizzazioni (pacchetti 
Bersani), per i Dico (sia pure con ri¬ 
serve per le unioni gay)... 

segue a pagina 28 


Staine 


Emergenze sociali/La casa 
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Valanga di sfratti, affitti boom 
Trovare un alloggio è un’odissea 



Gerina e Caruso a pagina 4 


Bologna, i terrorìstì alzano il tiro contro Coffo'atì 


Incendiate due auto sotto la casa del portavoce del sindaco. Il Partito comunista combattente rivendica e minaccia 


Kerry Kennedy 

A metà aprile McDonald's ha 
dato uno straordinario 
esempio accettando di rispetta¬ 
re i principi intemazionali dei di¬ 
ritti umani fissati dalla CoaU- 
tion of Immokalee Workers 
(CrW). È ora adesso che anche 
Burger King, Subway, Waknart 
e altre aziende del settore della 
vendita al dettaglio di prodotti 
alimentari riconoscano le loro 
responsabilità e si accordino 
con i lavoratori agricoli, vittime 
di violazioni istituzionalizzate 
dei diritti umani. 

Negli ultimi anni questo picco¬ 
lo gmppo di lavoratori agricoli 
del sud-ovest della Florida ha 
riunito intorno a sé a sostegno 
della causa per cui si batte, gran¬ 
di dirigenti sindacali come John 
Sweeney della AFL-CIO (la più 
grande federazione sindacale de¬ 
gli Stati Uniti), esponenti religio¬ 
si come il reverendo Bob Edgar 
del National Council ofChurch, e 
persino attori come Martin She- 
en e musicisti quali Zack de la 
Rocha e Tom Morello. I lavora¬ 
tori agricoli e i loro alleati, noti 
con il nome di Alliance for Fair 
Food, hanno dato vita ad un mo¬ 
vimento per i diritti umani. 

segue a pagina 29 


Il libro 

Il CASO 

Mambro-Fioravanti 

Furio Colombo 


■ Il salto di qualità del sedicen¬ 
te Partito comunista combatten¬ 
te è innegabile. A Bologna cresce 
l'allarme dopo la nuova azione 
terrorista. Due auto incendiate a 
pochi passi dall'abitazione di 
Massimo GibeUi, portavoce del 
sindaco Sergio Cofferati. E poi la 
rivendicazione telefonica alla se¬ 
de del Resto del Carlino: «Siamo 
il Pcc, rivendichiamo l'esplosio¬ 
ne avvenuta poco fa... GibeUi ser¬ 
vo di Cofferati... viva Marx». 
Comaschi e Gentile a pag. 9 

Lapide per Calabresi 

Napolitano 

«Onorare 

TUTTE LE VITTIME 
DEL TERRORISMO» 

Venturelli a pagina 9 


Nuove intolleranze 

Omofobia 

SPETTRO ITALIANO 

Roberto Cotroneo 

P roviamo a elencare i fatti, 
in modo sempUce. E mettia- 
moU uno in fila all'altro. Ieri era 
la giornata contro Fomofobia. 
La giornata contro Fomofobia, 
arriva dopo una manifestazio¬ 
ne da un milione di persone de¬ 
nominata «Family Day», che 
ha fatto scendere neUa piazza di 
San Giovanni a Roma un mUio- 
ne di persone a manifestare per 
la cosiddetta famiglia tradizio¬ 
nale: e contro l'idea che anche 
gU omosessuali possano avere 
gU stessi diritti che il codice civi¬ 
le attribuisce al matrimonio ete¬ 
rosessuale. 

segue a pagina 28 



invade Gaza: 
morti e feriti 


L’INFERNO DI GAZA Raid ae¬ 
rei, l’artiglieria pesante a ri¬ 
dosso della Striscia. I carri 
armati che penetrano oltre 
confine. Un bilancio dei 
morti che cresce di ora in 
ora: è la risposta militare 
israeliana al lancio di razzi 
Qassam contro le città fron¬ 
taliere. 

De Giovannangeli a pagina 11 


A vrei dovuto partecipaire - 
due giorni fa - alla presen¬ 
tazione del libro di Andrea Co¬ 
lombo «La storia nera. La veri¬ 
tà di Francesca Mambro e Vale¬ 
rio Fioravanti». Non ho potuto 
farlo perché lo stesso giorno, al¬ 
la stessa ora, si votava in Sena¬ 
to. 

Avrei detto che Andrea Colom¬ 
bo ha scritto un Ubro esempla¬ 
re, dal punto di vista del meto¬ 
do, e molto importante nella 
storia tormentata e in parte an¬ 
cora oscura del terrorismo ne¬ 
ro. Il punto cmciale di questo 
viaggio nella «Storia nera» è la 
serie contraddittoria di senten¬ 
ze che, alternativamente, han¬ 
no assolto o condcirmato Mam¬ 
bro e Fioravanti, fino a un pro¬ 
cesso finale, e a una sentenza 
di condanna che chiude la lun¬ 
ga storia e diventa definitiva 
dal punto di vista giuridico. 

segue a pagina 29 
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Bruno Gravagnuolo 

I l recente viaggio in Israele di 
Fausto Bertinotti, Presidente 
della Camera, ha avuto un irme- 
gabUe valore simbolico. Di là del¬ 
la riaffermazione dei legami del¬ 
l'Italia con Israele nel solco di 
una politica di pace, basata sul ri¬ 
conoscimento della sicurezza 
israeliana e del principio «due 
popoli e due stati». Fondamenta¬ 
le è stato il fatto che Bertinotti, 
leader morale della sinistra radi¬ 
cale, abbia fatto suoi, e convinta- 
mente, quei due principi, com¬ 
prendendo persino le «ragioni» 
sicuritarie del Muro nei territori, 
e ponendo ad Hamas il tema del 
riconoscimento dello Stato di 
Israele, come condizione impre¬ 
scindibile del processo di pace. 

segue a pagina 26 


Foto di Mohammed Saber/Ansa-Epa 


ABITA L’ANTISEMITISMO 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Simpatico assolutismo 


Luciano 

o Violante 

o 


PER RESISTERE alle carrettate di catastrofi, barbarie e mafie 
scatenate che ci riversano addosso i tg, bisogna diventare ogni 
giorno un po’ più cinici. Ma la colpa non è dei tg, che fanno più o 
meno (alcuni molto meno) Il loro mestiere, in un mondo molto cat¬ 
tivo. La colpa, secondo alcuni principi della Chiesa, è dei Dico e 
del relativismo etico, nuovi Satana che «espugnano le città» e di¬ 
struggono le famiglie. Sì, è vero, il papa ha accusato anche il 
marxismo e perfino il capitalismo, ma è andato a dirlo laggiù In 
Sud America, davanti a folle Immense di diseredati che del marxi¬ 
smo qualcosa hanno sentito dire, ma gli effetti del capitalismo II 
conoscono sulla loro pelle. Mentre - cl giureremmo - del relativi¬ 
smo proprio se ne fregano. Certo, quando non si sa come sfama¬ 
re i propri figli, non ci si può permettere di avere la sensibilità etica 
di Giuliano Ferrara, il quale non ha problemi ad appoggiare in poli¬ 
tica pregiudicati di ogni risma, purché ricchi, ma, per carità, il rela¬ 
tivismo no. Molto meglio II simpatico assolutismo berlusconiano. 


^ 10 passi per evitare 

^ ii faiiimento 

dei Partito Democratico 


Presentazione del libro 
Venerdì 18 maggio, ore 18.00 
Sala delle Colonne, Palazzo Marini - Via Poli, 19 - Roma 

Intervengono: 

Massimo D’Alema e Ciriaco De Mita 

Modera: 

Corradino Mineo 

Sarà presente l’Autore 

Per accrediti telefonare a: 06/67602138-9 

PIEMME 


l'Unità + € 9,90 Dvd “Agnes Browne" tot: € 10,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 






























































OGGI 


2 l’Unità 

venerdì 18 maggio 2007 


UN ANNO DI GOVEKNO 



Più privatizzata, chiede Bonino; più pubblica L’Agcom vigilerà sul servizio pubblico 

vogliono Ferrerò e Pecoraro La proprietà andrà a una Fondazione 
D’Alema media: deciderà la Fondazione il Cda avrà pingue teste e un Da più forte 


RifiMma Kai, messa fimi la polidca 

Voto unanime dei ministri sulla legge. Gentiioni: l’azienda non sarà più proprietà del governo 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


IL DADO È TRATTO AH’unanimità il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato ieri il ddl sulla ri¬ 
forma Rai, firmato Gentiioni, per «sganciare» 
la tv pubblica dalla politica. Dopo un’accesa 


RaiUno dalla pubblicità) «non sa¬ 
rebbe mai passata», raccontano. 
Col rischio che si arenasse U ddl. 
Massimo D'Alema ritiene «miglio¬ 
rabile» il testo in Parlamento ma, 
insieme a Amato, media: non im¬ 
picchiamoci sulle società, «sfumia¬ 
mo...sfumiamo» lasciamo i «prin¬ 
cipi» sulla divisione ma senza dire 
«come». E così nel testo si «sfu¬ 


ma»: sparisce l'ohhligo della socie- 
tarizzazione, restano i principi ma 
sarà la Fondazione a decidere con 
quali «strumenti». E nella legge la 
parola «unitarietà del controllo 
pubblico» scongiura la privatizza¬ 
zione. Quanto alla «mina» Mastel¬ 
la, il ministro ha protestato sulla 
«demonizzazione del Parlamen¬ 
to» e annimcia «modifiche in au¬ 


la»: troppo pochi quattro consi¬ 
glieri eletti dalla Vigilanza, magari 
Clemente ne vorrà qualcuno in 
più (così come vorrebbe mandare 
a casa il Cda per mettere un suo uo¬ 
mo, dicono dall'Ulivo) . Prodi ri¬ 
chiama tutti sull'urgenza del ddl, 
data la crisi della Rai. Alla fine tutti 
i ministri (assente solo Mussi) vota¬ 
no il regalo di compleanno al go¬ 


verno Prodi. E D'Alema corre a ve¬ 
dere quel che resta di Roma-Inter 
al plano di sopra... 

Da Viale Mazzini i consiglieri Riz¬ 
zo Nervo e Curzi protestano con 
Padoa Schioppa: «é l'azionista il re¬ 
sponsabile dello stallo». Alla do¬ 
manda se il governo è d'accordo 
con Tps sul mandare a casa il Cda, 
Prodi taglia corto: «Non se ne è par¬ 


lato in cdm»; Gentiioni pure: 
«Non sono l'azionista, non man¬ 
do a casa nessuno». Ma il portavo¬ 
ce Sircana conferma: «Pa- 
doa-Schioppa ha fatto un esempio 
de jiire: l'azionista di una normale 
società, come la Fiat, in base al Co¬ 
dice Civile può mandarne a casa 
l'intero vertice». Con la Gentiioni, 
si può? 11 ministro ride e se ne va. 


discussione D’Alema 
trova la mediazione: 
«sfumare» la divisio¬ 
ne in società diverse 

ima finanziata dal canone, una 
dalla pubblicità e una per reti e im¬ 
pianti. Lo schema della legge è sta¬ 
to un po' modificato (con una 
maggiore presenza deU'Agcom ri¬ 
chiesta dal Garante Calabro): la 
proprietà della Rai passa dal gover¬ 
no a una Fondazione il cui consi¬ 
glio nomina il Cda Rai «snello»: 5 
componenti e un Amministratore 
delegato con più poteri di un Dg. 
E la Rai Holding Spa sarà regolata 
solo dal codice civile. 

Certo «può sembrare velleitario 
avere come obiettivo l'autonomia 
della Rai», spiega Gentiioni nella 
conferenza stampa a Palazzo Chi¬ 
gi, «ma è indispensabile», tanto da 
aver fatto una corsa nel presentare 
il ddl «data la gravità della situazio¬ 
ne a Viale Mazzini». L'iter «sarà 
più rapido possibile, le corsie prefe¬ 
renziali le stabilisce il Parlamento, 
però mi auguro che sia». La legge 
ha tre pilastri: «una maggiore auto¬ 
nomia da governo e partiti della tv 
pubblica. Secondo: mettere la so¬ 
cietà nelle condizioni di decidere e 
operare, e non di bloccarsi per con¬ 
troversie politiche come sta avve¬ 
nendo in questi giorni. Terzo: crea¬ 
re le condizioni per arrivare ad 
una separazione tra attività finan¬ 
ziate dal canone e quelle finanzia¬ 
te dalla pubblicità». 

È11 nodo (l'articolo 11 sulle «linee 
guida della riorganizzazione Rai») 
sul quale si sono scontrati i mini¬ 
stri a Palazzo Chigi. Un braccio di 
ferro tra la linea liberista della radi¬ 
cale Emma Bonino che spingeva 
per aprire la strada alla privatizza¬ 
zione, e Paolo Ferrerò: U ministro 
di Rifondazione ha insistito sul 
«rafforzare la natura pubblica del¬ 
la Rai», (anche il verde Pecoraro 
Scanio). Difficile uscirne, una divi¬ 
sione netta in società, (con RaiDue 
e RaiTre finanziate dal canone e 



Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e il premier Romano Prodi posano ai Quirinale dopo il giuramento del governo Foto Ansa 


COPPIE DI FATTO 

Bindi: pronti a discutere ma no alle discriminazioni 

Per fare la legge che riconosce i «diritti individuali delle 
persone in coppia di fatto non possiamo impiccarci sugli stm- 
menti, il punto su cui ci si attesta è quello delle intenzioni». A 
sostenerlo è il ministro per la Famiglia, Rosy Bindi che ribadi¬ 
sce «i Dico non c'entrano niente con la famiglia». «Se è una 
questione di strumenti si discute: con il ddl sui Dico - spiega 
la Bindi - ne abbiamo indicato uno che pensavamo che fosse 
il più adeguato e funzionale a perseguire certe intenzioni, ma 
gli stmmenti non sono assoluti e se nessuno dubita della buo¬ 
na fede delle intenzioni dell'ciltro si può discutere». Il mini¬ 
stro ha sottolineato che «nessuno vuole riconoscere le convi¬ 
venze in quanto taU, ma i diritti individuali sui quali la Costi¬ 
tuzione non consente discriminazioni». Intanto dopo quat¬ 
tro mesi, 18 sedute e 30 interventi, si è chiusa ieri in commis¬ 
sione Giustizia del Senato la discussione generale sui nove di¬ 
segni di legge riguardanti le unioni civili. Salvi si dice «più ot¬ 
timista di quanto non lo fossi all'inizio sulla possibilità di tro¬ 
vare una proposta che abbia un consenso parlamentare ade¬ 
guato che possa svelenire il clima». Una settimana per riflette¬ 
re se adotterà come testo base quello di Alfredo Biondi, Fi. 


IL PUNTO Nonostante il governo abbia fatto molto, l’Immagine ohe resta è quella di ministri divisi e litigiosi. Punti di orisi, politioa estera e Finanziaria 

Un anno di divisioni e quattro vertici. Inutili 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


«Non siate uomini di partito, ma 
di governo». Quattro giugno 
2006: Prodi si è insediato da po¬ 
chi giorni e già porta i ministri in 
ritiro, in quel di San Martino in 
Campo. In convento, tanto perca- 
pire che aria tira. Come un buon 
allenatore, con le maniche della 
camicia arrotolate, spiega che bi¬ 
sogna giocare per la squadra, e 
ava e il coraggio di sfide impopola¬ 
ri. Di più: «Dovete stupire», dice. 
Ecco, un anno dopo sono chiare 
almeno un paio di cose. La prima 
è che alami ministri, come le for¬ 
zepolitiche, la lezione non l'han¬ 
no capita. Si dimenticano della 
squadra e giocano per se'. La se¬ 
conda è che i vertici servono a po¬ 
co. Mastella ne ha chiesto un al¬ 
tro, il «tagliando» del primo an¬ 
no, ma se va come gli albi, sareb¬ 


be meglio soprassedere. 

Dice Livia Turco, oggi: «Il gover¬ 
no non ha avuto sufficiente fidu¬ 
cia in se stesso, ha trasmesso 
un'immagine che non parlava 
delle cose importanti che stava fa¬ 
cendo, ma dei distinguo, delle liti 
al suo interno». È vero, il governo 
ha fatto ripaitire l'Italia e messo 
al sicuro i conti, ha avviato le libe¬ 
ralizzazioni, solo che l'immagine 
è quella che esce dai sondaggi: 
troppe tasse, pochi tagli, poca fer¬ 
mezza su immigrazione e crimi¬ 
nalità, un colossale sbaglio con 
l'indulto. E soprattutto troppe divi¬ 
sioni, sotto il ricatto dell'ala più 
radicale. In pratica un governo te¬ 
nuto in piedi dal ten ore della spal¬ 
lata berlusconiana. È un'immagi¬ 
ne non vera, ma è su quella che vo¬ 
tano gli italiani. 


Ogni volta che le divisioni sono di¬ 
ventate patologiche, si è fatto un 
vertice, che non ha molto nulla. 7Z 
calvario inizia con l'Afghanistan, 
due mesi dopo la nascita del gover¬ 
no. Otto «irriducibili» della sini¬ 
stra radicale non ci stanno a rìfi- 
nanziare la missione e il ministro 
Cinti è costretto a una defatigante 
trattativa per evitare il disastro. 
In pratica si materializza da subi¬ 
to uno dei problemi di questa 
maggioranza: risicatissima a pa¬ 
lazzo Madama, non granitica sul¬ 
la politica estera, nonostante l'og- 
gettiva discontinuità col governo 
Berlusconi, non controllabile in al¬ 
cune frange. La vita dei capigmp- 
po è duiissima. Convinti una pri¬ 
ma volta, con grande fatica, i dis¬ 
sidenti som stati una spina nel 
fianco anche dopo, portando alla 
crisi vera e propria a febbraio. 

È l'immagine di divisione il punto 


dolente. Anche se si fanno scelte 
giuste. Infatti il momento più ne¬ 
ro, che provoca un altro vertice a 
villa Pamphili alla fine di ottobre, 
è la Finanziaria. L'effetto libera¬ 
lizzazioni è svanito e l'indice di 
gradimento del governo inizia a 
precipitare. La coperta è corta, e lo 
sanno tutti, però pochi accettano 
di tagliare. Alla fine viene fùori la 
«Finanziarla possibile», come 
l'ha definita qualcuno. Se si deve 
far passare un messaggio duro (le 
tasse) la precondizione è la com¬ 
pattezza. Invece non solo il gover¬ 
no appare diviso tra moderati e ra¬ 
dicali, ma si sceglie il fair play 
con gli artefici del disastro conti, 
Tremonti e Berlusconi. Risultato: 
gli stessi che hanno disastrato, 
possono ora dire che non c'era al¬ 
cun bisogno di sacrifìci perchè i 
conti erano a posto. 

A Villa Pamphili, prima del pas¬ 


saggio decisivo al Senato, ci sono 
tutti, ministri, leader, sottosegreta¬ 
ri, portavoce. Prodi si presenta ai 
giornalisti su un tranquillizzante 
sfondo di rose, ma la sostanza 
non è idilliaca. Sta maturando 
l'insofferenza dell'ala riformista, 
che si sente schiacciata sotto il ri¬ 
catto della sinistra radicale. Un 
bi accio di fen o più virtuale che re¬ 
ale ma foriero di altri danni. Tan¬ 
to da provocare un altro vertice, 
quello rimasto inutilmente famo¬ 
so, nella Reggia di Caserta a metà 
gennaio. Gran consiglio? Mac¬ 
ché, Palmella accende il telefoni¬ 
no e il dibattito finisce in diretta 
su Radio radicale. Il vertice do¬ 
vrebbe spiegare che la coalizione è 
pronta per uno scatto in avanti, 
ma si sa come finisce. L'accenno 
di Fassino e Rutelli alla fase 2 fa 
anabbiare Prodi, che smentisce 
anche una cabina di regia sulle li¬ 


beralizzazioni. Igiornali titolano: 
nulla di fatto sulle rifoime. 

A conferma dell'inutilità dei verti¬ 
ci, il governo cade al Senato sulla 
politica estera poche settimane do¬ 
po. Crisi risolta con il ritorno alle 
Camere e col famoso «Dodecalo- 
go», biblica tavola delle buone in¬ 
tenzioni finita nel dimenticatoio. 
Però, in quest'occasione, vedendo 
la sua maggioranza sfilacciata, 
corrosa dai numeri e dai dissiden¬ 
ti e da qualche manovra dì trop¬ 
po, ad esempio sui Dico, Prodi al¬ 
za la voce: o il mio governo o si vo¬ 
ta, avverte. La minaccia funzio¬ 
na. Eppure anche le divisioni con¬ 
tinuano: sull'Ici, sul «tesoretto», 
sulla legge elettorale, sui Dico, sul 
conflitto d'interessi. Fino alle mi¬ 
nacce di Mastella. Consiglio per ri¬ 
salire la china: meno vertici, più 
concretezza. I cittadini, prima o 
poi, apprezzeranno. 



AMMINISTRATIVE 2007. DALLA PARTE DEI CITTADINI. 


PIERO 

FASSINO 


venerdì 18 MAGGIO 

10.30 Salzano (Ve) piazza Mar del Piata 

17.30 Piacenza Teatro dei Filodrammatici 
21.00 Parma piazzale Picelli 
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venerdì 18 maggio 2007 


UN ANNO DI GOVEKNO 



«I sostegni alle famiglie e alle condizioni 
di particolare bisogno andranno rafforzati 
^^stesi^artireda||^22vdazion^^ 


«Non ho tenuto conto della popolarità 
delle misure prese, mi sono messo 
in testa di risanare i conti e l'ho fatto» 


<<La non save, diainod da 

Prodi fa il bilancio di un anno. «Con noi l’Italia è ripartita. Ora facciamo il piano casa» 


M di Ninni Andriolo /Segue dalla prima 


SONO PARTITO «pensando al 2011 e ci 
penso ancora», spiega Prodi. E un esito nega¬ 
tivo delle elezioni del 27 maggio non avrebbe 
ripercussioni sulla vita dell’esecutivo. «Le am- 


Mastella e di altri». 

Il bilancio dell'azione di gover¬ 
no, quindi. Prodi traccia un 
giudizio positivo sui 12 mesi 
passati. «Abbiamo fatto riparti¬ 
re l'Italia», ripete con orgo¬ 
glio. 

Duro, però, il giudizio sulla 
Cdl. Che blocca la possibilità 
di rapporti positivi tra maggio¬ 


ranza e opposizione e fa im¬ 
pantanare alle Camere il lavo¬ 
ro dell'esecutivo. L'esecutivo 
«ha approvato 104 disegni di 
legge ed il Parlamento ne ha 
approvati 10», riassume il Pre¬ 
sidente del Consiglio. Al di là 
dell'impegno ostmzionistico 
della destra, i numeri illustrati 
da Prodi alludono alla necessi¬ 


tà di cambiare i regolamenti 
parlamentari. Insomma, l'ese¬ 
cutivo lavora, ma il Parlamen¬ 
to non segue il passo. 

Prodi, in ogni caso, rivendica 
con orgoglio i risultati ottenu¬ 
ti sul fronte del risanamento. 
«Non ho tenuto conto della 
popolarità, mi sono messo in 
testa di risanare i conti e l'ho 


fatto nel disinteresse assoluto 
mio personale e, cosa per cui 
mi sono giunti rimproveri, del¬ 
la maggioranza di governo - 
ha spiegato il premier - Ma cre¬ 
do che si dovesse fare così e se 
lo avesse fatto il governo che 
ci ha preceduto, ci avrebbe la¬ 
sciato un'eredità ben diversa». 
Bilancio positivo, ma senza en- 


ministrative sono am¬ 
ministrative», sottoli¬ 
nea il premier. E lo 
stesso voto siciliano, 

tra l'altro, «non ha indebolito 
la struttura dell'esecutivo». 

La nascita del Partito democra¬ 
tico, in ogni caso, «sarà utile 
anche alla stabilità del gover¬ 
no», Ma, più in generale, gio¬ 
verà «alla democrazia italiana 
e non solo alla maggioranza». 
Appuntamento alle primarie 
del 14 ottobre, quindi. «La 
gente vota e si iscrive al Partito 
democratico, non ci saranno 
tessere false e ognuno ci mette¬ 
rà la faccia». 

Prodi ottimista, quindi. Quan¬ 
to alla nuova legge elettorale, 
però, l'accordo sulle nuove re¬ 
gole «non è facile». «Ci stiamo 
lavorando sul serio», assicura 
Prodi, con un occhio rivolto al¬ 
la Lega. Ma se non dovesse rea¬ 
lizzarsi «un accordo ampio 
con l'opposizione» le nuove 
regole non si faranno. Quel¬ 
l'intesa, tra l'altro, «non l'ab¬ 
biamo ancora raggiunta» e 
non è dietro l'angolo, come di¬ 
mostrano le «dichiarazioni di 

«La Cdl blocca 
la possibilità di 
rapporti positivi e fa 
Impantanare alle 
Camere II nostro lavoro» 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto Ansa 


IL RETROSCENA II ministro voleva parlare della conferenza. Stoppata ^ 

«Rosy, per favore fermati...» 
Facce tese su gay e famiglia 


■ /Roma 


Rischiava di prendere una bnitta 
piega, ieri, la disaissione in Con¬ 
siglio dei ministri. Prodi, però, ha 
capito subito l'antifona ed è corso 
ai ripari, esortando Rosy Bindi ad 
uno stop che ha evitato che di- 
vampassero le polemiche. È acca¬ 
duto questo quando il ministro 
perlaFamiglia ha rivolto un acco¬ 
rato appello ai colleghi Emma Bo¬ 
nino e Paolo Ferrerò. 

Oggetto? La partecipazione alla 
Conferenza del governo sulla fa¬ 
miglia che si svolgerà a Firenze la 
settimana prossima. Il ministro 
per il Commercio estero e quello 
per la Solidarietà sociale, come si 
ricorderà, hanno dato forfait do¬ 
po l'annuncio di Rosy Bindi, che 
spiegava l'intenzione di non invi¬ 
tare all'iniziativa fiorentina le or¬ 
ganizzazioni gay. 

Bindi, però, ieri ha cercato di dis¬ 
suadere i colleghi dal proposito 
espresso nei giorni scorsi. Un ap¬ 
pello un po' azzardato, visto che 
le sue parole avrebbero potuto ria¬ 
prire le polemiche, facendole rim¬ 
balzare dentro il Consiglio dei mi- 
nistit Un rischio che Prodi non 
voleva coirere, soprattutto nel 
giorno del primo anniversario del¬ 
la nascita ufficiale del suo gover¬ 
no. I 

l premier, compreso il pericolo, ha 
esclamato un eloquente: «Rosy, 


per favore, fermati». Chiaro, in¬ 
fatti, che non solo i destinatari de¬ 
gli appelli, come Bonino e Ferrerò, 
ma anche altri - Barbara Polla- 
strini, ecc - avrebbero potuto pren¬ 
dere la palla al balzo per ribadire 
il dissenso dalla scelta di Bindi, 
che non non era andata giù a di¬ 
versi ministri. 

All'indomani del Family day, in 
sostanza, le parole di Bindi avreb¬ 
bero potuto riaprire divisioni espli¬ 
cite nel governo e nel centrosini¬ 
stra. Le stesse che avrebbero potu¬ 
to rinfocolare la discussione sulla 
laicità dello Stato e sui Dico. 

A proposito delle coppie di fatto, 
ria l'altro, la possibilità conaeta 
che in commissione Giustizia del 
Senato si possa dare la preceden¬ 
za al progetto di legge Biondi, piut¬ 
tosto che a quello del governo, po¬ 
trebbe provocare nuove polemi¬ 
che nello stesso esecutivo. Il sor¬ 
passo, infatti, poPebbe essere vis¬ 
suto come uno schiaffo a Palazzo 
Chigi e ai ministri - Bindi e Polla- 
strini innanzitutto - che si sono 
assunti la titolarietà del disegno 
di legge. 

R tutto, ovviamente, rimane appe¬ 
so anche al ricambio al vertice del¬ 
la Commissione giustizia di Pa¬ 
lazzo Madama, dove Cesare Sal¬ 
vi - attuale presidente - dovrebbe 
cedere il posto a Massimo Bmtti, 


dopo aver assunto la carica di ca- 
pognippo di SinisPa Democrati¬ 
ca. 

Questa la sibiazione, menPe il 
Piesidente del Consiglio è attesta¬ 
to sulla posizione espressa nelle 
settimane scorse: suiDico il gover¬ 
no ha faPo la sua parte, adesso la 
palla passa al Parlamento. Prodi 
fa di tuUo, in ogni caso, per getta¬ 
re acqua sul fioco. Anche per que¬ 
sto, ieri, il premier ha stoppato sul 
nascere l'appello di Rosy Bindi. È 
chiaro che il Presidente del Consi¬ 
glio vorrebbe che rienPassero i 
«no» di Bonino e Ferrerò e che il 
governo desse una dimosPazione 
di compattezza. Lo ha fatto an¬ 
che ieri, a margine del Consiglio 
dei ministri, riservandosi di parla¬ 
re con i ministii che non intendo¬ 
no andare a Firenze. 

Sul conPaPo del Pubblico impie¬ 
go, però, ieri il premier non ha po¬ 
ppo impedire che il clima si surri¬ 
scaldasse. Con Fommaso Pa- 
doa-Schioppa, pronto a sollevare 
il problema della copertura finan¬ 
ziaria, e quello della Funzione 
pubblica, Nicolais, deciso a chiu¬ 
dere subito le PattaPve sulla base 
dell'aumento di centouno euro 
mensili. Prodi, alla fine, ha propo¬ 
sto un ulteriore approfondimento 
per verificare bene la fattibilità fi¬ 
nanziaria del conpatto degli sta¬ 
tali. 

n.a. 


fasi, quindi. Con la consapevo¬ 
lezza che i nodi da sciogliere 
sono molti. I sindacati che si 
mostrano delusi e annuncia¬ 
no scioperi? «Ci stiamo con¬ 
frontando - assicura Prodi - i 
nostri incontri sono continui, 
stiamo lavorando. Penso che 
l'accordo lo troveremo, c'è an¬ 
cora del tempo da impiegare 
per arrivare a una conclusione 
ma stiamo lavorando in mo¬ 
do costruttivo, su tutto il siste¬ 
ma del welfare e degli ammor¬ 
tizzatori sociali, non solo sulle 
pensioni». 

Quanto all'immediato futuro 
Prodi ribadisce che «i prossimi 
mesi saranno quelli della di¬ 
stribuzione alle famiglie e all' 
economia dei frutti del risana¬ 
mento finanziario e della lotta 
all'evasione fiscale». E che ver¬ 
ranno utilizzati anche per ri¬ 
durre il costo della politica e 
della pubblica amministrazio¬ 
ne; e per armonizzare al 20% 
tutte le rendite finanziarie. 

Il cosiddetto tesoretto? Per sa¬ 
pere a quanto ammonta ci sa¬ 
rà bisogno di ancora un po' di 
tempo. Ma Prodi conferma 
che che «andrà per i due terzi 
alle fasce più deboli, e per un 
terzo alle imprese e allo svilup¬ 
po». Un «no» definitivo a Ru¬ 
telli che chiede la riduzione 
dell'Ici? «Stiamo lavorando su 
una politica per la casa, di cui 
discuteremo anche nel Consi¬ 
glio dei Ministri di mercoledì 
o dell'l giugno - assicura il Pre¬ 
sidente del Consiglio - e in 
quest'ambito si trovano anche 
le riflessioni e le proposte per 
la revisione del catasto e per le 
imposte sulla casa». 

«La gente vota e si Iscrive 
al Partito democratico 
non cl saranno tessere 
false e ognuno 
cl metterà la faccia» 


La squadra guadagna la sufficienza piena. Ma il giudizio è un po’ severo 


Lucio Caracciolo 


«In politica estera qualcosa si è fatto 
Ma ancora siamo indietro nel recupero di peso» 

Un anno dì governo di centrosinistra in poiitìca 
estera. Quale bilancio trarre? 

«Una premessa è d'obbligo: in un Paese, come l'Italia, in 
cui non c'è una cultura dell'interesse nazionale, e con una 
maggioranza che suUa politica estera non potrebbe essere 
più diversa, dare una linea coerente in politica estera è 
una impresa quasi impossibile. Detto questo, va rilevato 
che nel breve arco di tempo di un anno, 
alcuni segnali sono stati dati, nel senso 
di cercare un baricentro alla nostra attivi¬ 
tà internazionale». 

Qual è stato il baricentro principale? 

«Direi quello mediterranneo-mediorien- 
tale. Da questo punto di vista, la nostra 
presenza, anche militare, in Libano e in 
Afghanistan è comunque un segnale. Il 
secondo baricentro, collegato al primo, è il tentativo di ri¬ 
costruire un rango e un peso italiano nel contesto conti¬ 
nentale, che per le priorità del precedente governo, si era¬ 
no dispersi. Siamo ancora molto lontani daU'aver raggiun¬ 
to risultati importanti sia nell'uno che nell'altro campo, 
ma qunato meno sappiamo qual è la direzione in cui vor¬ 
remmo andare». 

Una direttrice dì marcia che dovrebbe avere quale 
priorità geostrategica? 

«Mediterarmeo-Medio Oriente, ed Europa, sapendo che 
su entrambi i fronti, specialmente in Medio Oriente ma 
non solo, si gioca nel rapporto con gli Stati Uniti. Credo 
che dovremmo dare continuità d'azione in questi due 
scacchieri, in particolare la priorità dovrebbe essere data al 
Libano e più in generale alla ripresa di un dialogo per la pa¬ 
ce tra arabi e israeliani». 


Luigi Angeletti 


Il Segretario delia Uil: «Aumentare 
salari, pensioni e produttività» 

Segretario Angeletti, ci dà una valutazione del primo 
anno del governo? 

«Cominciamo dalle poche cose al suo attivo. Sicuramente, 
l'avvio delle liberalizzazioni, che ha dato l'impressione che 
finalmente si cominciasse a introdurre un po' di concorren¬ 
za in corporazioni finora considerate inespugnahili. Que¬ 
sto non con accenti punitivi, ma per consentire di aumen¬ 
tare le possibilità dei giovani. La seconda 
cosa è l'avvio di una maggiore attenzio¬ 
ne alla riduzione dell'evasione fiscale». 
Invece, i punti più critici? 

«Un susseguirsi di dichiarazioni, promes¬ 
se, contrastate e non rispettate. A partire 
dalla riduzione del cuneo fiscale dei lavo¬ 
ratori, fatta solo a vantaggio delle impre¬ 
se. Continua l'incertezza su quale sia la 
politica economica e sociale del governo, e anche se ce ne 
sia una. Il manifestarsi di tante opinioni sicuramente crea 
un problema di confusione». 

Qual è il suo giudizio sulle ipotesi di riforma delle 
pensioni? 

«Ci sono voci diverse. È difficile capire qual è la situazione 
con la quale bisognerà fare i conti. C'è un clima d'incertez¬ 
za, che non fa bene né al paese, né al governo». 

Indicazioni? 

«Il governo dovrebbe dire al paese le due cose su cui inten¬ 
de muoversi e farlo». 

Quali dovrebbero essere? 

«Ci sono pensioni e salari troppo bassi, oltre a una bassa 
produttività. Cerchiamo di aumentare lo sviluppo e i salari. 
Ma ci stiamo logorando a furia di messaggi ai quali non se¬ 
guono concrete iniziative». 

Voto: Rinviato a giugno, dopo le pensioni 

wa.ma. 


Guido Fabiani 


Il Rettore di Roma Tre: «Bene valutazione 
e nuovi ricercatori, ma servono più risorse» 

Rettore Fabiani, una valutazione del primo anno del 
governo Prodi? 

«La scelta di riportare il deficit nell'ambito dei parametri eu¬ 
ropei è stata impegnativa e dolorosa, ma indubbiamente ha 
avuto come effetto positivo di aver affrontato in un'unica 
tornata U problema e così preparato le condizioni per uno 
sviluppo continuativo. Si vedono già alcuni germi positivi, 
che però richiedono per essere realizzati 
un'unità d'intenti sostanziali delle forze 
di maggioranza». 

Per quel che riguarda ricerca e 
università? 

«Bisogna esprimere apprezzamento per 
aver voluto la valutazione del sistema 
con l'istituzione dell'Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e 
l'immissione di giovani ricercatori». 

Aspetti negativi? 

«Gli interventi predisposti a livello di rinnovamento del cor¬ 
po docente devono essere sottoposti a un'azione di affina¬ 
mento e correzione per rispondere aUe reali esigenze del si¬ 
stema senza inconere in appesantimenti di carattere buro¬ 
cratico. E ci si aspettava qualcosa di veramente significativo 
per quanto riguarda le politiche di investimento per ricerca 
e università, che erano al secondo posto dei 12 obiettivi. Ho 
l'impressione che nel governo non ci sia la consapevolezza 
della difficoltà finanziaria in cui vivono gli atenei italiani». 
Indicazioni? 

«È necessaria una maggiore attenzione verso U settore della 
ricerca e un impegno per le risorse accanto a rigorose valuta¬ 
zioni per far sì che questo settore diventi una leva per far cre¬ 
scere la competitività». 

Voto: Tra 6 e mezzo e 7, per incoraggiamento, perché po¬ 
trebbe fare di più. wa.ma. 


Margherita Hack 


La scienziata: «Giudizio positivo, ma 
serve una poiitica per ia ricerca» 

Margherita Hack, qual è la sua valutazione del 
primo anno del governo Prodi? 

«Vorrei citare per cominciare le cose a mio giudizio più 
positive. 

Tra queste. Innanzitutto le lenzuolate del ministro per le 
Attività produttive Pierluigi Bersani sul tema delle libera¬ 
lizzazioni, fatti così importanti per la vita di ognuno di 
noi. 

Ora c'è il tentativo importante di mm- 
dcire avanti i Dico e di fare la legge sul 
conflitto d'interessi, come anche di va- 
rcire la riforma della Rai di Gentiioni. 
Voglio anche ricordare l'impegno per 
cancellare la Bossi-Fini e fare una legge 
più umana per gli immigrati». 

Per quel che riguarda la scienza e 

la cultura? 

«Per la scienza non è che sia stato fatto molto, in realtà. 
Sono stati riaperti i concorsi per ricercatori, ma le norme 
sono farraginose, non c'è accordo da parte degli addetti 
ai valori. Ma giudico comunque positivo che si siano ri¬ 
messe in moto le cose. I fondi per la ricerca sono aumen¬ 
tati, ma non a sufficienza. È importante poi che siano sta¬ 
te cancellate le leggi della Moratti suUa scuola». 
Indicazioni? 

«Servono più fondi per la ricerca, che è fondamentale, è 
una delle grandi priorità del nostro paese. Con quelli at¬ 
tuali non è possibile mantenere una posizione di quinta 
o sesta potenza mondiale, come siamo attualmente noi. 
Senza una buona politica sul versante della ricerca, in¬ 
somma, è difficile mantenere una posizione di prestigio 
in campo internazionale». 

Voto: Date le ernormi difficoltà darei un 7. 

wa.ma. 
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♦ Mercoledì scorso il sindaco di Roma Walter 
Veltroni ha scritto a nove ministri per invocare un 
«patto sulle questioni sociali», indicando le più 
urgenti: la casa, l’infanzia, gli anziani e le persone non 


autosufficienti, la povertà, il precariato, l’integrazione 
delle persone straniere. E allora comincia dalla casa il 
viaggio-racconto de l'Unità attraverso l’emergenza 
sociale. 



Un agente di polizia durante uno sfratto ieri a Roma in via Collatina Foto di Simona Granati 


Affitti 


Nuovi contratti di locazione 
nelle principali città italiane 
anno 2004 

Città 

Canone 

mese/euro 

Venezia 

1520 

Napoli 

1170 

Milano 

1650 

Roma 

1440 

Genova 

940 

Bologna 

1100 

Firenze 

1330 

Torino 

800 

Trieste 

830 

Padova 

850 

Fonte: Anci-Cresme 2005 


I Mutui 


Sfratti 


Indebitamento 
delle famiglie 


Anno 

Miliardi 
di euro 

2000 

80 

2004 

170 

2006 

240 


Fonti: Cresme e Eurispes 


\ Edilizia pubblica | Spesa sociale 


Procedure di rilascio 
di immobili ad uso abitativo 
anni 2001-2005 


Sentenze emesse 210.437 


Richeste 
di esecuzione 

455.878 


Eseguiti 

114.554 


Fonte: Ministero dell'Interno 
dati aggiornati a ottobre 2006 


Per 

Finita 

Morosità 

necessità 

locazione 


3.588 

59.565 

147.184 


Case costruite in Italia 

dal 2000 al 2004 

Composizione, in alcuni 

Paesi Europei nel settore 
abitazioni/media 2000-2006 
euro/pro capite 

Anno 2000 5700 

euro 

Anno 2001 5900 

Unione Europea 15 Paesi 109,9 

Anno 2002 3550 

Germania 53,3 

Francia 214,1 

Anno 2003 2500 

ITALIA 3,3 

Olanda 101,7 

Anno 2004 1900 

Inghilterra 406,4 

Fonte: Anci-Cresme 

Fonte: Eurispes rapporto 2006 


45niila sfatti tanno 
un’odissea diiamata casa 


M di Mariagrazia Gerina 


In Francia nel 2005 si sono costruite 
300 mUa case, di queste 120 mila erano 
alloggi sociali. In Italia nello stesso perio¬ 
do si sono costruite più abitazioni, 350 
mila in tutto, e solo 1.500 alloggi popo¬ 
lari. Le case, in Italia, ci sono. Anzi, a 
fronte di 22,8 milioni di famiglie, sono 
28,3 milioni. Eppure il disagio abitativo 
è in aumento. Un dato, fornito dal mini¬ 
stero dell'Interno lo racconta meglio di 
altri: in un anno (il 2005), ci sono stati 
33.200 sfratti per morosità. In gran par¬ 
te si tratta di persone che a fine mese 
non hanno abbastanza soldi per pagare 
il canone. Come suggerisce un altro da¬ 
to decisamente significativo: su 4,3 mi¬ 
lioni di famiglie che si rivolgono al mer¬ 
cato dell'affitto, il 75% vive con meno 
di 20 mila euro l'anno. Più o meno il 
reddito richiesto per accedere alle gra¬ 
duatorie per l'assegnazione di alloggi 
popolari, che però sono appena il 6% 
del patrimonio abitativo nazionale, in 
Europa la media è del 16%. 

È in questi numeri, prodotti soprattutto 
nel grandi aree metropolitane del pae¬ 
se, la ragione dell'allarme sollevato dal 
sindaco di Roma Walter Veltroni con 
una lettera che, inviata mercoledì scor¬ 
so, fa appello a nove ministri per lancia¬ 
re il «patto sulle questioni sociali». La ca¬ 
sa, prima di tutto. Perché r«aumento 
del bisogno aUoggiativo che si registra a 
Roma e nelle altre aree metropolitane» 
chiede risposte immediate. E perché la 
maggior parte del reddito fainiliare se 
ne va per la casa. 

La metà delle famiglie italiane vive con 
meno di 1800 euro al mese. Mentre, se¬ 
condo i dati Anci Cresme, nelle grandi 
città gM affitti sono aumentati negli ulti¬ 
mi anni dell'85%. A Roma i nuovi con¬ 
tratti impongono un canone medio di 
1400 euro al mese, a Napoli a 1100, a 
Milano a 1600. Il 40% dei giovani com¬ 
presi tra i 25 e i 34 anni fatica ad andarse¬ 
ne di casa. La spesa media per l'affitto 
nel 2006, secondo un'indagine Cen- 
sis-Sunia-Cgil, ha raggiunto in Italia i 
440 euro al mese (contro i 387 del 
2003), che salgono a 600 nelle aree me¬ 
tropolitane. 

Su 131 mila domande presentate in un 
armo per ottenere un alloggio popolare 
- dati Anci-Cresme -, solo 10.457 sono 


In Francia nel 2005 
costruite SOOmila case: 
120mila erano alloggi 
sociali. In Italia 350mila 
ma solo 1.500 popolari 


•- 


Buoni casa 


♦ 


T PROBLEMI 


Case popolari 


Immigrati 


-« 




Sgravi fiscali 


♦ 


Istituiti nel 1999 con 366 
milioni di euro il fondo per il 
contributo all’affitto, a fronte di 
quasi 100 mila domande, si sono 
progressivamente ridotti e anche 
nell’ultima finanziaria ammontano 
a 210 milioni di euro. Il tavolo per 
la casa chiede che siano 
finanziati con 500 milioni di euro. 


A fronte di una lista d’attesa 
che conta quasi 132 mila 
domande, le case popolari 
assegnate in un anno sono poco 
più di 10 mila. Per questo il tavolo 
sulla casa propone un 
finanziamento di 1,5 miliardi 
l’anno per rilanciare un piano di 
edilizia residenziale pubblica. 


Dei 3 milioni e mezzo di 
immigrati presenti in Italia, mezzo 
milione vive in alloggi di fortuna, 
300 mila ha acquistato casa, il 
resto vive in una situazione di 
grave difficoltà alloggiativa. Per i 
senza casa, l'Anci chiede che 
siano finanziati dallo stato Centri 
di accoglienza 


Agevolazioni per i proprietari, 
ma anche deducibilità dal reddito 
porgli inquilini per incentivare 
contratti a canone concordato. 
Regime fiscale agevolato per i 
Fondi immobiliari etici che mirano 
all’offerta di alloggi sociali. 
Eliminazione dell’lci per l’edilizia 
residenziale pubblica. 


state soddisfatte dai Comuni. In totale, 
in Italia gli alloggi popolari sono poco 
più di 800 mUa. Gli altri sono costretti a 
stare al passo con il mercato. Ma spesso 
non ce la fanno. 

hi tutto, nel 2005, sono state emesse 


44.988 sentenze di sfratto, di queste 
10.953 per finita locazione, solo 835 per 
necessità del locatore, il resto per moro¬ 
sità. Sono appunto le 33.200 famiglie 
sfrattate perché non pagano l'affitto. 
Sempre nel 2005, gli sfratti eseguiti dal¬ 


la forza pubblica sono stati 25.369, men¬ 
tre le richieste di esecuzione di sfratto so¬ 
no state 104.940, con un aumento del 
35.32% rispetto all'anno precedente. Di 
queste, 10.225 a Roma, 37.883 a Mila¬ 
no, 6.643 a Napoli. Numeri che, som¬ 


mati, nel quinquennio 2001-5 fanno: 
210.437 sentenze di sfratto, 455.878 ri¬ 
chieste di esecuzione, 114.554 sfratti 
eseguiti. 

Analizziamo im altro dato, che riduce 
l'enfasi suUe famiglie (l'80%) proprieta- 


LA STORIA Denis, 31 anni, sotto sfratto a Milano: 
«Il padrone di casa mi ha raddoppiato l’affitto» 


«Tra un mese mi cacciano 
E con 800 euro dove vado?» 


a di Giuseppe Caruso /Milano 

I l dramma di Denis è iniziato un po¬ 
meriggio di autunno^ subito dopo 
aver pagato l'affitto. E in quel mo¬ 
mento che il suo padrone di casa gli co¬ 
munica che quanto versato fino ad allo¬ 
ra (400 euro) per 50 mehi quadri in zo¬ 
na Barona, periferia milanese, non an¬ 
dava più bene, troppo poco. «Avevo an¬ 
cora due anni circa di contratto, dei 
quattro previsti» racconta Denis, weh 
designer di professione «ed il padrone 
di casa mi comunicò che avrei dovuto 
pagare almeno mille euro al mese, che 
era il prezzo di mercato e che non pote¬ 
va più continuare ad affittarla per così 
poco». 

Denis, 31 anni, mille euro li guadagna 
in un mese quando va bene. Ossia 
quando riesce a lavorare in proprio, per 
qualche cliente «occasionale», come li 
chiama lui. Perché dalla società che da 
tre anni lo ha assunto con un conhatto 
a progetto riceve soltanto ottocento eu¬ 
ro netti al mese. 

«Sul momento non ne ho fatto un 
dramma, nel senso che pensavo di riu¬ 
scire a hovare qualcosa di decente, ma 
poi mi sono scontrato con la realtà e ne 
sono uscito piuttosto malconcio. I prez¬ 
zi sono folli ed i proprietari di casa vo¬ 


gliono garanzie. Ho trovato qualche ap¬ 
partamento per 600 euro al mese, ma 
appena vedono che io, al mese, guada¬ 
gno ottocento euro "sicuri”, si spaven¬ 
tano e mi dicono di no. Ed in effetti io 
per primo non saprei bene come vive¬ 
re, pagando una cifra così alta». 

«Tra un mese al massimo» continua De¬ 
nis « devo lasciare la casa per sfratto ese¬ 
cutivo. E non so ancora dove andare. I 
mie ad aiutarmi proprio non ci riesco¬ 
no e quindi penso che finirò per affitta¬ 
re una stanza da qualche parte, con al¬ 
tri coinquilini. Il problema più grande 
però sono le prospettive, nel senso che 
mancano. Non sono nemmeno assun¬ 
to regolarmente, quindi il mio salario ri¬ 
marrà questo per non so quanto tempo 
ancora. Ed io continuerò a non avere 
più una casa. Troppo pessimista? No, re¬ 
alista». 

«Sono web designer 
ma ho un oontratto 
a progetto. E quando mi 
presento per un’altra 
abitazione mi dioono no» 
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rie di una casa. L'indebitamento di 
quanti si sono rivolte a istituti di credito 
per contrarre un mutuo è stimato in 
240 miliardi di euro solo nel 2006 (fonti 
Cresme ed Eurispes). 

Lo Stato invece spende molto poco per 
le politiche abitative. Dal 1978 al 1998, 
i prelievi sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti garantivano un finanzia¬ 
mento di 3-4 miliardi di vecchie lire l'an¬ 
no per i piani di edilizia residenziale. 
Chiuse quelle entrate nel 1998, una fon¬ 
te alternativa non è stata individuata. 
Secondo l'Eurispes la spesa sociale per la 
casa ammonta appena a 3,3 euro prò ca¬ 
pite contro i 53,5 euro della Germania e 
i 214 euro della Francia. I trasferimenti 
per le Regioni nel 2004 non superavano 
lo 0,10% del FU. I contributi per l'affit¬ 
to, in particolare, non superano lo 
0,07% del Pii, mentre in Francia arriva¬ 
no aU'1,9%. Investimenti gravemente 
insufficienti secondo il Tavolo di con¬ 
certazione sulle politiche abitative, che 
ha appena consegnato al governo alcu¬ 
ne indicazioni per varare entro luglio 
dovranno tradursi un nuovo piano casa 
nazionale. «Ne discuteremo già nel pros¬ 
simo Consiglio dei ministri», ha annun¬ 
ciato ieri Romano Prodi. Obiettivo, ri¬ 
lanciare un piano di nuova edilizia po¬ 
polare per contenere la precarietà abita¬ 
tiva. Fondi necessari, secondo il tavolo: 
1,5 miliardi Tarmo, più 500 milioni di 
euro da spendere in contributi all'affit¬ 
to. Mentre per incidere sul mercato de¬ 
gli affitti, la via indicata è quella degli 
sgravi lei e delle detrazioni fiscali che in¬ 
centivino i contratti a canone concorda¬ 
to e diano impulso anche ai Fondi im¬ 
mobiliari etici. Contemporaneamente, 
si ipotizzano oneri concessori ridotti 
per spingere anche le grandi aziende a 
promuovere nuovi piani edilizi per i di¬ 
pendenti. Altra risorsa individuata dal 
tavolo sono le caserme e in generale il 
demanio. Oltre al patrimonio abitativo 
degli enti previdenziali, che i Comuni 
chiedono di censire per poter acquista¬ 
re gli appartamenti non occupati con le 
stesse agevolazioni previste per gli inqui¬ 
lini. 

Infine, nel caso in cui il governo doves¬ 
se decidere di cancellare Pici per la pri¬ 
ma casa, il tavolo e TAnci chiedono di 
individuare nuove fonti di finanzia¬ 
mento per i Comuni. 

La metà delle famiglie 
italiane vive con meno 
di 1800 euro al mese 
A Napoli l’affitto medio 
è di 1100, a Milano 1600... 







































































































L'ITALIA CRESCE 

maggio 2006 - maggio 2007 

«Cì eravamo ripromessi di far ripartire l'Italia. 

Ci siamo riusciti e oggi possiamo affermare soddisfatti 

che L'ITALIA CRESCE...» 









POLITICA INTERNAZIONALE 

L’Italia è tornata protagonista. Con una politica estera che punta sull'Europa, che 
dà più forza alle Nazioni Unite, che si impegna per la pace in Medio Oriente. I 
nostri soldati sono rientrati dall'Iraq, ma non abbiamo abbandonato gli Iracheni. 
Insieme all'Onu siamo impegnati per la stabilità nei Balcani e la ricostruzione 
dell'Afghanistan, siamo orgogliosi di guidare la missione in Libano. Abbiamo 
aumentato i fondi destinati ai Paesi in via di sviluppo e alla cooperazione. Abbia¬ 
mo rilanciato la moratoria universale sulla pena di morte. Dall'Estremo Oriente 
all'America Latina, abbiamo riaperto nel mondo nuove opportunità per la nostra 
economia. 


ECONOMIA 

L’Italia è tornata a crescere. Bisognava cambiare rotta: abbiamo fatto molto per il 
risanamento dei conti pubblici, grazie a una programmazione economica e finan¬ 
ziaria coraggiosa, al contenimento della spesa, ad una decisa lotta all'evasione. 

Il disavanzo pubblico è tornato sotto il 3%, nel rispetto delle regole europee e il 
Prodotto Interno Lordo è tornato a salire dopo anni di crescita zero. 

L'Italia torna a investire e a credere nel proprio futuro. 


IMPRESE 

L’Italia è tornata competitiva. Abbiamo ridotto il costo del lavoro per restituire 
slancio e competitività alle aziende. Sono previsti incentivi per le imprese che 
investono in innovazione. 

Dalla crescita zero siamo oggi a un + 2 %. Le esportazioni stanno riacquistando 
peso, grazie a una rinnovata e convinta azione di sostegno e tutela nei confronti 
del "mode in Italy". 

In questo anno, per le imprese, qualcosa di importante si è mosso e le previsioni 
per il 2007 sono ancora migliori. 


LIBERALIZZAZIONI 

L’Italia è sempre più "facile". Le liberalizzazioni fanno crescere il Paese e tutelano il 
cittadino consumatore. 

In questo anno di governo sono stati resi più facili i passaggi di proprietà, l'estin¬ 
zione di mutui e conti correnti, sono stati azzerati i costi di ricarica dei telefoni 
cellulari, resi più convenienti i farmaci da banco (scontati anche oltre il 20%). 
Importanti misure sono state varate nei settori delle assicurazioni, delle banche, dei 
carburanti, del pane, dei taxi. I risparmi per i cittadini cominciano a mostrarsi in 
tutta la loro consistenza. 




FAMIGLIA 


DIRITTI/PARI OPPORTUNITÀ/SALUTE 

L’Italia che cresce ha bisogno di certezze. Lavoriamo per un'Italia in cui chi vuole 
abbia la possibilità di progettare serenamente la propria vita insieme. Per questo 
vogliamo una legge che riconosca le convivenze e le unioni civili, per estendere 
a tutti diritti e doveri su casa, assistenza, cura, successione, pensioni. Vogliamo 
una legge contro la violenza di genere o inflitta a causa dell'orientamento sessua¬ 
le. Siamo impegnati per costruire un'Italia che riconosca e promuova meriti e 
talenti a partire dalle donne e dai giovani: nel lavoro, nell'impresa, nei saperi, 
nella politica. 

Vogliamo che l'Italia torni a offrire certezze. Per questo abbiamo aumentato gli 
stanziamenti per la sanità pubblica, con aiuti straordinari alle Regioni, investimen¬ 
ti per l'ammodernamento e l'innovazione tecnologica delle strutture, abolizione 
del ticket sulle visite specialistiche-ambulatoriali, una forte lotta agli sprechi, e la 
promozione della "Casa della salute". Abbiamo varato nuove misure a favore 
dei giovani: a partire dalla nascita di un fondo per le politiche giovanili (360 
milioni), per sviluppare e valorizzare le competenze e la formazione, favorirne 
l'accesso al lavoro, alla casa, e combattere il disagio. 


LAVORO 

L’Italia è meno precaria. La flessibilità è un'opportunità, la precarietà va combattuta 
con decisione. Per questo abbiamo adottato misure per stabilizzare i rapporti di 
lavoro precari; dato più tutele ai lavoratori para-subordinati, migliorando ad esem¬ 
pio il trattamento pensionistico e l'indennità in caso di malattia e maternità; previ¬ 
sto agevolazioni fiscali per le imprese del Sud e le aree depresse del Centro-Nord 
che assumono donne. Sono stati stabilizzati ventimila lavoratori dei cali center; si 
è iniziata una severa lotta al lavoro nero, che solo nel settore dell'edilizia ha procu¬ 
rato settantamila nuovi occupati. Sul fronte della sicurezza, abbiamo incrementato 
i controlli e varato nuove norme, per dire basta a morti e incidenti sul lavoro. 


SCUOLA/UNIVERSITÀ/RICERCA 

L’Italia investe sulla formazione e sui saperi. Vogliamo puntare sulle capacità e sul 
merito, per fare una scuola di qualità. Innalzando l'obbligo di istruzione ai 16 anni, 
agevolando l'acquisto e il noleggio dei libri di testo, costituendo le classi primavera 
per i bambini dai 2 ai 3 anni. Con l'assunzione di 150 mila docenti e 20 mila 
amministrativi finora precari, un piano triennale da 2 miliardi di euro per la ricerca 
e per la stabilizzazione di 2mila ricercatori precari. Investendo nel rilancio 
dell'università e sul merito, con la nascita dell'Agenzia di valutazione. La scuola e 
l'istruzione sono tornate al centro delle priorità del Paese. 


MEZZOGIORNO 

L’Italia punta sul Sud. Ben 120 miliardi di euro per i prossimi sette anni sono stati 
stanziati a favore del Fondo per le aree sottosviluppate e 500 milioni di euro della 
spesa prevista per il ponte sullo stretto saranno spesi per potenziare strade e 
infrastrutture. Vogliamo riattivare le energie del Mezzogiorno, puntando sul lavoro, 
con il varo di nuove misure a sostegno dell'occupazione femminile. E puntando 
sulle imprese, con una riduzione doppia degli oneri sociali e sostenendo il rilancio 
di alcune zone urbane attraverso esenzioni fiscali e contributive che favoriscano la 
nascita e il consolidamento di nuove attività. Un grande progetto per il rilancio del 
Mezzogiorno come piattaforma logistica dell'Europa nel Mediterraneo. 


L’Italia cresce insieme. La Famiglia è il centro dell'azione di governo, lo dimostrano i 3 
miliardi di euro per incrementare gli assegni familiari e le detrazioni fiscali in favore 
delle famiglie con redditi medio bassi, ed inoltre: 570 milioni di euro in tre anni per il 
fondo famiglia; 300 milioni di euro nel triennio 2007-2009 per il piano straordinario di 
realizzazione di asili nido; 50 milioni di euro per l'anno in corso per finanziare progetti 
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 500 milioni di euro in tre anni per 
l'istituzione del fondo per la non-autosufficienza; riconoscimento della maternità e 
dell'indennità di malattia per le lavoratrici e i lavoratori precari. 


PER CONTINUARE A CRESCERE. 

L'Italia ha bisogno di nuove regole. Siamo impegnati per restituire al Paese 
una legge elettorale che garantisca governabilità e stabilità, e consenta ai cittadini 
di scegliere i propri rappresentanti. Stiamo lavorando a una riforma del sistema 
televisivo che garantisca pluralità d'informazione, qualità dei programmi, regole 
trasparenti perla concorrenza. Siamo impegnati ad approvare una buona legge sul 
conflitto d'interessi, perché la distinzione delle cariche è segno di una democrazia 
moderna ed efficiente. Abbiamo tagliato i costi della politica a partire dalle indenni¬ 
tà, dai gettoni degli amministratori e dai compensi ai consiglieri di società parteci¬ 
pate dagli enti locali. 

Attraverso i "patti per la sicurezza", il Governo e i sindaci hanno stretto una vera 
propria alleanza contro ogni forma di illegalità e degrado urbano, affinché i neces¬ 
sari interventi preventivi e repressivi siano accompagnati da misure sociali, di poten¬ 
ziamento dei servizi e di integrazione. 

Con noi, finalmente, ha preso il via il federalismo fiscale, consentendo ai comuni e 
agii enti locali d: partecipare all'aumento della ricchezza nazionale e dando alle 
amministrazioni la possibilità di esentare i contribuenti con redditi bassi dal paga¬ 
mento dell'addizionale Irpef e dell'ICI. 


CULTURA/TURISMO 

L’Italia da tutelare e valorizzare. Dopo un quinquennio di drammatici tagli alla 
cultura abbiamo investito 220 milioni in più nel Fondo per lo Spettacolo. Abbiamo 
lanciato un concreto programma di tutela del paesaggio; riaperto cantieri per la 
cultura che giacevano immobili: il Teatro Petruzzelli di Bari, il Museo di Arte 
Contemporanea del XXI secolo. Abbiamo restituito a Roma la Galleria Nazionale 
d'Arte Antica di Palazzo Barberini dopo oltre mezzo secolo, avviato il Palazzo del 
Cinema e dei Congressi di Venezia. Abbiamo predisposto le due attese riforme del 
cinema e dello spettacolo dal vivo. L'Italia si sta riappropriando di opere d'arte 
trafugate e ha confermato la sua "diplomazia culturale" con importanti interventi 
di restauro dalla Cina, all'Iran, all'Afghanistan. 

In campo turistico, abbiamo stanziato 210 milioni per i prossimi 3 anni, previsto 
contributi per consorzi di PMI agroalimentari e ricettive, il governo vuole riportare 
il nostro Paese al vertice degli arrivi turistici, creando ricchezza ed occupazione 
per il territorio. 



PER IL PARTITO DEMOCRATICO 
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Il sindaco uscente è forte dei suoi 5 anni 
di buon governo; nuovi nidi, assistenza 
^bu^ei^nziani^u]tura^rbe^gort 


Viene dalla Margherita io sfidante. Era 
presidente deiia Provincia, ruppe con i’Unione 
^^^^sostemelaCd^heog^Nocand^ 


Piacenza e il tabù 
del secondo mandato 

Dal dopoguerra mai un sindaco è stato riconfermato. Ci prova 
Roberto Reggi, lo sfida i’ex compagno di partito Dario Squeri 


M di Stefano Morselli / Piacenza 

L’INGRESSO del Municipio, in piazza Ca¬ 
valli, è temporaneamente chiuso. Lavori in 
corso, bisogna entrare da un accesso secon¬ 
dario: quasi una metafora del cantiere politi¬ 


co che, in questi stes¬ 
si giorni, prepara l’ap¬ 
puntamento con le ur¬ 
ne. Resta da vedere 

se, al termine dei lavori nel palaz¬ 
zo e nella campagna elettorale, 
l'inquilino sarà ancora quello che 
c'è adesso. A Piacenza sarebbe dav¬ 
vero una novità: mai un sindaco 
ha fatto il bis, dal dopoguerra a og¬ 
gi- 

Roberto Reggi, provenienza poUtì- 
ca Margherita, eletto 5 anni fa aUa 
testa di una coalizione di cenbosi- 
nistta, dopo un ballottaggio con il 


suo predecessore di cenbodestta, 
incrocia le dita: «Ce la facciamo. 
Abbiamo realizzato cose impor- 
tanb, abbiamo ridato protagoni¬ 
smo e dinamismo a una città che 
la precedente amministtazione 
aveva immobilizzato. La popola¬ 
zione toma ad aumentare, da 
95.000 a quasi 100.000 abitanti. 
Penso sia importante dare contt- 
nuità ai lavoro che sdamo facen¬ 
do». 

Olbe che con la finora inesorabile 
cabala dell'alternanza, Reggi do¬ 
vrà fare i contt con numeri che raf¬ 
figurano Piacenza come città di 
confine, non solo geografico, ba 
Emilia e Lombardia. Qui, alle poU- 
ttche, in genere prevale il cenbo- 


desba. Nel 2002, a ridosso della vit¬ 
toria di Berlusconi, il vecchio sin¬ 
daco Guidottt era convinto di po¬ 
ter rompere il tabù del secondo 
mandato. Ma proprio da qui ven¬ 
ne uno dei primissimi segni di ri¬ 
scossa del cenbosinistra. 

Ora ci riprova Reggi, in un corsa 
molto affollata di candidatt (7) e 
di liste (addirittura 24). Lo sfidan¬ 
te più temibile è Dario Squeri, im¬ 
prenditore del settore agro-alimen¬ 
tare che fino a pochi anni fa era 
presidente della Provincia, per lo 
stesso schieramento e addmttura 
per lo stesso parttto di Reggi. 
Quando lasciò. Squeri mppe cla¬ 
morosamente e sponsorizzò il can¬ 
didato della desba. Gli andò male, 
perché la spuntò il diessino Boiar¬ 
di, ma si accreditò nel campo dei 
nuovi alleati. Infatti rieccolo in pi¬ 
sta per il Comune. 

Sia Reggi che Squeri, nonostante 
la sovrabbondanza di sigle sosteni¬ 
trici - 7 il primo, 11 il secondo, due 
a testa di pensionati - hanno perso 
qualche pezzo. A sinistra si candi¬ 
da anche Gianni D'Amo, ex consi¬ 
gliere indipendente con i Ds: lo ap¬ 


poggiano un paio di civiche. Ver¬ 
di e Sdi. Sull'albo bonte, si è sfilata 
Rosa Rita Mannina, ex assessore li¬ 
berale. E ancora Cristiano Conti, 
lontano parente di Andreotti e rap¬ 
presentante della De; Pino De Ro¬ 
sa, Fiamma Tricolore (altri gmppi 
di esbema desba sono con Sque¬ 
ri); Maurizio Sesenna, gallerista e 
chansonnier, e promotore di una 
lista di incerta collocazione. 

11 sindaco Reggi punta sui risultati 
dei suoi 5 anni. Nel sociale: il po¬ 
tenziamento dell'assistenza domi¬ 
ciliare agli anziani, autobus gratis 
per over 65, aumento degli asili ni¬ 
do (-r 40%). Nella partecipazione: 
l'avvio delle consulte tematiche, 
la Casa delle consulte e delle asso¬ 
ciazioni, le 930 assemblee pubbli¬ 
che. Per la cultura e lo sport: la se¬ 
de dell'Orchesba giovanile diretta 
da Riccardo Muti, il centro giova¬ 
nile «Spazio 4», lo stadio di atleti¬ 
ca, la palesba per il basket. Per la 
viabilità e l'ambiente: la nuova 
tangenziale sud, le 41 rotonde, 
bus navetta e parcheggi di scam¬ 
bio, nuovi percorsi pedonali e ci¬ 
clabili, 2.837 nuove piante, la ere- 
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scita della raccolta differenziata. 
Manco a dirlo, il quadro che dipin¬ 
ge lo sfidante Squeri è assai diver¬ 
so. «Questa amministtazione - di¬ 
ce - ha fatto solo rotonde, ttoppe. 
Mancano asili nido e case popola¬ 
ri, ci sono famiglie e anziani che 
non trovano risposte al loro disa¬ 
gio. Ci zone della città insicure. Ve¬ 
do molto malcontento». Squeri so¬ 


stiene che ad essere cambiato non 
è lui: «Resto un cattolico democra¬ 
tico, attento ai problemi sociali. 
Avevo sostenuto Reggi, mi ha de¬ 
luso. Adesso ho maggiore affinità 
con il cenbodestta, che si è evolu¬ 
to positivamente, mentte la sini¬ 
stra è diventata conservatrice, at¬ 
taccata al potere. Molto meglio la 
lista dissidente di D'Amo, che ha 


conservato certe idealità». Questa 
passione per la «sinisba autenti¬ 
ca» appare un po' sttana, in chi - al¬ 
la fine della sua presidenza in Pro¬ 
vincia - conbastò sbenuamente 
l'ingresso di Rifondazione nella co¬ 
alizione di cenbosinisba. Ma tan- 
t'è: Squeri cerca voti anche là, so¬ 
prattutto per il ballottaggio. Intan¬ 
to respinge le ironie sulle promes¬ 
se elettorali: asili gratis, parcheggi 
gratis, basta multe, prestiti e bo¬ 
nus a fondo perduto per i poveri, 
perfino un beno gratis per i pendo¬ 
lari. Con quali soldi? Lui assicura: 
«Possiamo eliminare sprechi, inca¬ 
richi esterni, convegni». 

Nel programma di Reggi non figu¬ 
rano tante gratuità, però gli obietti¬ 
vi sono allettanti: dai bus elettrici 
in centto storico ai provvedimenti 
in materia di ttaffico e di inquina¬ 
mento, dai nuovi parchi alla spiag¬ 
gia sul Po, dal teleriscaldamento al 
pronto intervento per gli anziani, 
a nuove stmtture sportive, a sale 
per concerti e mosbe. «Poi - ag¬ 
giunge il sindaco - c'è la partita del¬ 
le aree militari: un milione di me¬ 
tti quadrati restituiti alla città: per 
recuperarli bandiremo un concor¬ 
so intemazionale di progettazio¬ 
ne». E la sicurezza? «Qui non c'è al¬ 
larme. Gli immigrati sono molti, 
il 10% della popolazione, ma la 
convivenza è buona. Come ovun¬ 
que, ci sono criticità che affrontia¬ 
mo con telecamere, lotta agli affit¬ 
ti abusivi e riqualificazione urba¬ 
na. E un'ottima collaborazione 
con le forze dell'ordine». 
L'opinione prevalente è che Reggi 
e Squeri se la giocheranno al se¬ 
condo turno. «Lo penso anch'io - 
conferma Flavio Chiapponi, gio¬ 
vane docente universitario, dal 
2004 segretario provinciale Ds - e 
sono ottimista. È evidente che Pia¬ 
cenza sia cambiata in meglio, e 
senza aumenti di tasse locali». 



dicola e ogni 15 giorni, 
in allegato con l'Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del cinenna internazionale. 

Con la quarta uscita: 


La storia di Agnes Browne 

un film di Anjelica Huston 


Lucìdeldfiemanlemazionade 


Prossima uscita: 
Two muchi 


l’Unità 


Wa storia di Browne 

dfVijBllca HijEion 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store ^ 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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MILANO 

Centro studi 
per il Partito 
democratico 


Sd: «Noi, daremo 
rappresentanza 
polìtica al lavoro» 

Il movimento di Mussi si presenta in Parlamento 
Salvi; si possono tagliare 6 miliardi di costi della politica 


UNA FORZA DELLA SINISTRA ispirata ai 

principi del socialismo, che vuole portare alla 
ribalta il tema del lavoro e delle questioni so¬ 
ciali, con un occhio di riguardo per le donne, 

assenti nella vita poli- da Mastella, la nascita del Parti¬ 
to Democratico contribuisce al- 
tica e tra i soggetti la destabilizzazione». 

Pd a pcirte, il capogmppo di Pa- 
più penalizzati quan- lazzo Madama si concentra sul 

lavoro che aspetta i gruppi di 
do si parla di preca- Sd. «11 primo obiettivo - spiega- 

IL CASO Iniziativa di autofinanziamento della Quercia a 250 euro a persona. In una sera raccolti oltre 250mila euro _^ 

D’Alema: il Pd ci apre al mondo, altro che isolati... 

■ di Andrea Carugati / Roma 


Il senatore Cesare Salvi e il ministro deH’Università Fabio Mussi Foto di Claudio Peri/Ansa 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


rietà e pensioni basse. 

Titti Di Salvo e Cesare Salvi, da 
ieri presidenti dei gmppi di Sini¬ 
stra Democratica di Camera e 
Senato, approfittano della pre¬ 
sentazione ufficiale dei gmppi 
per metter in chiaro quali sono 
gli obiettivi a cui lavorà da oggi 
Sd. 

Prima di parlare dell'agenda di 
lavoro dei nuovi gmppi parla¬ 
mentari, Cesare Salvi non ri¬ 
sparmia qualche frecciata agli 
ormai ex colleghi di partito: 
«Qualcuno ha parlato di preoc¬ 
cupazione per la nascita del no¬ 
stro gmppo in quanto poteva 
destahiMzzare il governo ma - di¬ 
ce Salvi mostrando il titolo del¬ 
l'Unità e un editoriale di Euro¬ 
pa - è il contrario. 1 rischi per il 
governo vengono dal centro 
dello schieramento e non solo 


Più di miìle ospiti, un intero ristoran¬ 
te sull'Appia Nuova, Rinaldo all'ac¬ 
quedotto, stipato in ogni angolo. Du- 
ecentodnqmnta euro a testa per una 
cena certamente gustosa, ma decisa¬ 
mente non abbondante: antipasto 
con prosciutto e bufala, torcinelll po- 
nwcbro e carciofi, vitello arrosto, tor¬ 
ta argentina con le fragole. Eppure l 
Ds del Lazio, che hanno organizzato 
la serata di autofinanziamento per le 
imminenti amministrative e per lan¬ 
ciare la costituente del Pd, hanno fat¬ 
to il botto: poca pubblicità, molto 


è quello di costmire in ItaUa 
una forza di sinistra ispirata al 
socialismo. 11 dialogo con le for¬ 
ze interessate è iniziato, e un co- 
ordincimento si è già costituito 
nel consiglio regionale del La¬ 
zio (dove Giulia Rodano ha la¬ 
sciato i Ds, ndr)». 

Importante poi è il recupero di 
un rapporto con i cittadini. 

«C'è un problema di disagio so¬ 
ciale, i salari e le pensioni sono 
basse», osserva lo stesso Salvi 
che prova a indicare una solu¬ 
zione per recuperare i fondi a fa¬ 
vore di stipendi e pensioni: «Pa- 
doa-Schioppa doveva accorger¬ 
si che c'erano delle proposte di 


passaparola, e un'affluenza record. 
Merito certamente dell'ospite d'ono¬ 
re della serata, il ministro degli Esteri 
Massimo D'Aletna, che ha parlato 
ai convenuti subito dopo l'aperitivo 
insieme al segretario della Quercia 
Nicola Zingarettl. E li ha spronati ad 
accogliere la sfida del nuovo partito 
con «speranza e voglia di mettersi in 
gioco». Un discorso tutto centrato sul¬ 
la differenza tra una desta che «ha 
governato facendo leva sulla paura» 
e un centosinlsta che, al contarlo, 
vuole puntare su te pilastri che ren- 


legge sul tagMo dei costi nella po¬ 
litica, la mia e quella di Spini ad 
esempio, che in base a calcoli 
precisi indicavano la possibilità 
di un risparmio annuo pari a 6 
miliardi. Se c'è una grande scon¬ 
tentezza popolare - osserva an¬ 
cora - la politica faccia la sua par- 


dono «appassionante» la smista: 
gli albi, il domani, il mondo. «In gi¬ 
ro per il mondo mi dicono questo- ha 
spiegato D'Alema-. E cioè che con la 
nascita del Pd l'Italia toma a essere 
un punto di riferimento, uno stimo¬ 
lo, come ai tempi dell'eurocomuni¬ 
smo. Toma a produrre qualcosa di 
originale e interessante. Alto che ri¬ 
schio dell'isolamento, come ha scrit¬ 
to il principale giornale Italiano nei 
giorni del nosto congresso! Hpunto è 
che d sono aspettative elevate, temo 
al di là delle noste forze, c'è un biso¬ 
gno di novità che non è solo un fatto 
nazionale». 


te». 

D'accordo con Salvi è in primis 
Titti Di Salvo che ci tiene ad evi¬ 
denziare come il punto di forza 
del gmppo debba essere «la coe¬ 
renza» nei rapporti con le altre 
forze della maggioranza ma an¬ 
che con gli obiettivi del movi- 


D'Alema parla a più riprese del¬ 
l'Asia, del fenomeno cinese: «Il cen¬ 
todesta ha affrontato questo proble¬ 
ma con le proposte sui dazi di Tre¬ 
manti e con le parole di Berlusconi 
sui dnesi che mangiano i bambini, 
in dnque anni non è mai andato in 
Asia. E hanno fatto una legge sul¬ 
l'immigrazione che è la vera causa 
del tipo di immigrazione che abbia¬ 
mo: d sono ingegneri e imprenditori 
asiatid che non riescono ad avere il 
visto, tiiristi giapponesi che dopo 
una settimana diventano clandesti¬ 
ni e se ne vanno in Frauda». Dun¬ 
que serve «fiducia nel nosto cosmo- 


mento politico. 

«Dobbiamo coprire un vuoto - 
dice - e cioè l'assenza della rap¬ 
presentanza politica del lavo¬ 
ro». Sd non perde tempo ed in¬ 
fatti è la stessa capogmppo ad 
annunciare la costituzione di 
un fomm contro la precarietà. 


politismo», basta con l'idea di «do¬ 
versi difendere dal mondo che cam¬ 
bia». La platea capisce al volo: molti 
sono cooperatori, imprenditori, otre 
a una folta delegazione di consiglieri 
e assessori ds di tiitto il Lazio. C'è chi 
ha pagato fino a 500 euro, solo 25 
per i ragazzi della Smista giovanile. 
Sorride il tesoriere della Quercia Ugo 
Sposetti. D'Alema spiega che il Pd 
«sarà un'occasione storica se non sa¬ 
remo lasciati soli da una parte larga 
della società italiana: per questo va 
reso accessibile a bitti quelli che han¬ 
no la voglia 0 la airiosità» di awid- 
narsi. 


■ Basta discutere di organismi 
dirigenti, è ora di entrare nel me¬ 
rito delle questioni calde che at¬ 
tendono il futuro soggetto politi¬ 
co. Con questo intento nasce a 
Milano un Centro studi sul Parti¬ 
to democratico, promosso da de¬ 
cine di rappresentanti del centro- 
sinistra (da Marilena Adamo a 
Riccardo Sarfatti) del mondo del¬ 
la cultura (da Salvatore Veca a 
Giulio Giorello), delle professio¬ 
ni (da Umberto Veronesi a Gad 
Temer) e deU'associazionismo lo¬ 
cale. Per ora non esiste una stmt- 
tura permanente, ma le quattro 
iniziative già in calendario pro¬ 
mettono di diventare un appun¬ 
tamento fisso del venerdì pome¬ 
riggio: «Dopo la chiusura dei con¬ 
gressi, la discussione degli organi¬ 
smi nazionali non è riuscita a 
spiccare il volo - rileva Ettore Mar¬ 
tinelli, consigliere comunale del¬ 
l'Ulivo, tra gli organizzatori del 
progetto - e si è arenata sulle lea¬ 
dership. Milano ha così deciso di 
entrare nel merito dei problemi 
concreti, facendo anche da pun¬ 
golo al dibattito nazionale». 

Gli incontri in programma tocca¬ 
no, infatti, tutti i nodi spinosi 
che riguardano il Pd. Si parte il 18 
maggio, alla Casa della Cultura, 
parlando di democrazia e forme 
della partecipazione: «I partiti di 
oggi soffrono - sottolinea Marti¬ 
nelli - quasi fossero comitati per 
la compilazione di Uste elettorali. 
11 Pd dovrà essere un partito com¬ 
pletamente diverso, che sappia ri¬ 
volgersi anche ai ventenni, at¬ 
tualmente disinteressati alla poli¬ 
tica». 

A tal fine è necessario rispondere 
a tutte le domande poste dalla so¬ 
cietà moderna. Innanzitutto la 
laicità, al centro dell'incontro pre¬ 
visto alla Camera del lavoro per il 
31 maggio. Poi il progetto sociale 
e la costruzione culturale del Par¬ 
tito democratico, temi a dibattito 
alla Società Umanitaria l'S e il 18 
giugno prossimi. «E queste sono 
solo le prime iniziative in pro¬ 
gramma. Vogliamo darci una 
stmttura stabile, diventare una 
sorta di centro studi milanese per 
il Partito democratico». 



Ds: i membri del Comitato nazionale per la Costituente e del Consiglio nazionale dei garanti 


Comitato nazionale Ds 
per la costituente 
del Partito democratico 
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Violante: il voto siciliano lo avete letto male 

«Contate seggi, sindaci, il centrosinistra recupera bene. Conflitto di interessi? La Cdl ha già votato con noi la stessa legge...» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


NON CONDIVIDE, il presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali della Camera 
Luciano Violante, la tesi secondo cui le ammi¬ 
nistrative siciliane siano state un disastro per 
l’Unione. «Il centrosi- 


stra; per noi votare oggi o tra 
quindici giorni è la stessa cosa. 
I^rtroppo sono state scritte un 
sacco di sciocchezze su questa 
proposta, anche da giornali au¬ 
torevoli. Non è assolutamente 
vero, ad esempio, che chi ha la 
moglie ricca non possa fare il mi¬ 
nistro o che la istituzione del 
tmst sia tassata. Le Autoritìes 


hanno sollevato 19 rilievi sulla 
legge Frattmi, anche denuncian¬ 
do alcune cose gravissime. La 
proposta recepisce i rilievi delle 
due Autorità. Nella scorsa legisla¬ 
tura c'è stato un ministro (Leti¬ 
zia Moratti) che ha avvantaggia¬ 
to in modo enorme l'azienda di 
un altro componente del gover¬ 
no, (la Mondadori di Berlusco¬ 


ni). Tutto assolutamente regola¬ 
re per la Frattmi. O, ancora, ci so¬ 
no stati casi in cui familiari di 
ministri non hanno fatto de¬ 
nuncia delle proprie ricchezze, e 
la cosa non ha assunto nessun ri¬ 
lievo. E poi c'è l'impegno nel 
programma dell'Unione...». 

Idv, Pdcì e Verdi fanno 
resistenza... 


«Loro pongono alcune questio¬ 
ni, come quella sulla decaden¬ 
za. lo non ho nulla in contrario; 
i costituzionalisti sono divisi sul- 
l'ammissibOità di questa forma 
di decadenza. Dobbicimo discu¬ 
terne in Aula e poi decideremo. 
Non c'è alcuna preclusione». 
C’era anche ia questione 
deli’ineleggibiiità... 


Palermo 


Trapani 


Gela 



nistra - afferma - è 
passato a Palermo 
da 10 seggi a 19, il 

centrodestra da 40 a 31.1 Ds pas¬ 
sano da 4 seggi a 6, con ISinlla 
voti in più». 

Non si è votato soio a 
Paiermo... 

«Nei Comuni con il maggiorita¬ 
rio, il centrode¬ 
stra passa da 72 
sindaci a 41, noi 
da 36 a 40.11 re¬ 
sto va a liste civi¬ 
che. Dei 36 Co¬ 
muni sopra i 
1 Ornila abitanti 
U centrodestra 
ne amministra¬ 
va 26, il centrosi¬ 
nistra 9. U centrodestra vince al 
primo turno in 11 di questi Co¬ 
muni, mentre il centrosinistra 
in 4, e va al ballottaggio in 14 cit¬ 
tà». 

Partivamo da dati bassini... 

«A Pcilermo eravamo al 20%. 
Adesso siamo al 39%. La situa¬ 
zione è difficile, da sempre; ma 
la nostra non è un'armata in rot¬ 
ta, è una forza in crescita». 

Le polemiche seguite al voto 
amministrativo sono nate 
anche nell'Unione... 

«Ho l'impressione che anche lì 
fossero dettate da una certa ir- 
menza del momento, piuttosto 
che da una riflessione sui dati». 
Un anno dì governo. Esìste 
una questione sulla tenuta 
della coalizione? A Palermo 
Orlando era sostenuto da 14 
liste, ma anche in 
Parlamento la coalizione 
resta ampia ed eterogenea... 
«Le due coalizioni sono entram¬ 
be eterogenee, e questo è colpa 
della legge elettorale. Abbiamo 
trovato una situazione econo¬ 
mica disastrosa e questo ha con¬ 
dizionato pesantemente le no¬ 
stre priorità. Dopo cinque anni 
di centrodestra dobbiamo paga¬ 
re 70 milicirdi di euro l'anno per 
interessi sul debito. In ogni caso 
le liberalizzazioni le stiamo fa¬ 
cendo noi (e non le ha fatte la 
destra), l'Italia è in ripresa econo¬ 
mica, stiamo combattendo in 
maniera efficace l'evasione fisca¬ 
le. Grazie al buon governo ab¬ 
biamo un avcinzo significativo; 
sulla destinazione di questo fon¬ 
do è bene che il governo dica 
una parola chiara ed univoca, a 
favore delle fasci sociali più de¬ 
boli». 

Conflitto di interessi, 
qualcuno afferma che sìa 
stato «congelato. 

«Riprenderemo a votare dopo le 
elezioni, come ha chiesto la de- 
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«Sono d'accordo; le cause di ine¬ 
leggibilità vanno ridefinite, ma 
è meglio farlo in una legge ad 
hoc perché riguardano i parla¬ 
mentari e non i ministri. Rischie¬ 
remmo di fare un pasticcio, lo 
ho assicurato che questa rifor¬ 
ma potrà andare in aula per lu¬ 
glio». 

Facciamo un caso concreto: 
l’esempio Moratti-Mondadori 
come sarà normato? 

«Ci sarà una sanzione patrimo¬ 
niale, nel caso in cui un mini¬ 
stro avvantaggi il patrimonio di 
un altro componente del gover¬ 
no: dal doppio eli quadruplo del 
vantaggio recato». 

Da una parte Fi fa quadrato, 
mentre An, Udc e Lega fanno 
aperture... 

«Abbiamo accolto 25 emenda¬ 
menti dell'opposizione, anche 
su punti importanti: per esem¬ 
pio i piccoli imprenditori non 
rientrano in questa categoria di 
esclusioni. Se si ragiona sui con¬ 
tenuti si può trovare l'accordo». 
Mentre dal centrodestra c’è 
qualche tiepida apertura, 
nell’Unione sì frena... 
«Mastella lo fa in nome della leg¬ 
ge elettorale, e quindi non pos¬ 
so farci niente». 

Ma ci avviamo a fare una 
legge bipartisan o a 
ricompattare l'Unione? 
«Nostro dovere è approvare una 
legge equa ed efficace; se il pri¬ 
mo obiettivo fosse farla votare 
da tutti, prescindendo dai conte¬ 
nuti, sbaglieremmo di grosso. 
Spero in una maggioranza lar¬ 
ga. D'altra parte il blind tmst e la 
decadenza erano previsti anche 
nel progetto della Xlll legislatu¬ 
ra, relatore Frattini, che alla Ca¬ 
mera fu votato all'unanimità. 
Perché il centro destra parla og¬ 
gi di killeraggio per misure che 
nel recente passato ha votato en- 
tusiasticcimente?». 


IL PERSONAGGIO Parla Rosario Crooetta, oonfermato sindaoo di Gela, Pdoi. «Abbiamo reouperato fasoe marginali ohe risohiavano di perdersi» 


«Ho vinto perché ho fatto scelte radicali per combattere la mafia» 


di Enrico Fierro / Roma 


Rosario Crocetta è l'uomo del miraco¬ 
lo. Perché nel disastro siciliano (per la si¬ 
nistra e l'intero centrosinistra) è l'unico 
che vince: rieletto sindaco di Gela quasi 
per acclamazione popolare. Sessanta- 
cinque per cento dei voti e giubilo di 
massa. Tessera del Pdei In tasca. Crocet¬ 
ta è, per sua definizione, «comuni¬ 
sta-cattolico. No, cristiano comunista. 
Antimafioso radicale» e «omosessuale» 
dichiarato e felice. E poi, figlio di operai 
che non ha potuto laurearsi per man¬ 
canza di mezzi (ma parla tre Ungue, ara¬ 
bo incluso) e «povero». Povero? «Sì, in 
questo momento indosso la giacca che 
comprai cinque anni fa, quando fui 
eletto per la prima volta sindaco della 
mia bella città». Come si vede, tante co¬ 
se insieme. Troppe. E tutte in netta con- 
tiotendenza con gli schemi della politi¬ 
ca di oggi. E allora la prima domanda 
non può essere che la più ovvia. 
Sindaco Crocetta, ma come ha 
fatto a vìncere. Pardon: a 
stravìncere? 


«Ho vinto perché intorno a me si è rea¬ 
lizzata la straordinaria unità delle forze 
che ho messo assieme e soprattutto di 
tantissimi cittadini che sono scesi in 
campo ( posso direcosì?) per difendere 
una grande esperienza 
di partecipazione, svi¬ 
luppo, legalità e, mi per¬ 
metta la parolaccia, ra¬ 
dicalità...». 

Radicalità? E gli 
elettori non si sono 
spaventati? 

«Affatto. Nei quartieri 
popolari ho raggiunto 
l'80% dei voti, ma an¬ 
che nei seggi del centro ho preso più 
del 70%. Mi hanno votato gli anziani, 
le donne e i giovani, anche se quest'an¬ 
no c'è stato un incremento del voto gio¬ 
vanile». 

Adesso, però, lei ci deve spiegare 
in cosa consiste la sua radicalità. 

«Nella nettezza delle posizioni. Chi ha 
votato per me e per la coalizione che mi 



ha sostenuto, sapeva che votava una co¬ 
sa diversa dagli altri. Un programma di¬ 
verso, un'etica altra, direi finanche uno 
stile politico nuovo. Ma la mia è una ra¬ 
dicalità moderata, lo sono un uomo del 
dialogo, parlo con tutti i ceti. In questi 
anni abbiamo fatto una lotta alla mafia 
durissima, senza sconti, ci siamo espo¬ 
sti in prima persona, abbiamo denun¬ 
ciato il sistema di potere della mafia, i 
colletti bianchi, i politici collusi. E li ab¬ 
biamo sconfitti, 1 consiglieri sostenuti 
dalle cosche non sono stati eletti. A dif¬ 
ferenza di cinque anni fa, quando con¬ 
tro di noi ci furono brogli colossali, un 
condizionamento del voto da parte del¬ 
la mafia mai visto prima. Ma attenzio¬ 
ne, abbiamo fatto la lotta alla mafia e 
nel contempo abbiamo avviato un poE- 
tica di dialogo e di recupero con le fasce 
marginali, ex detenuti, picciotti che ri¬ 
schiavano di perdersi per sempre. Gli 
abbiamo offerto una possibilità». 
Sindaco, chi ricorda la sua storia 
personale si chiede come ha fatto 
a vìncere una serie dì tabù e... 

«La tolgo dall'imbarazzo. Lei vuole par¬ 


lare della mia omosessualità...». 
Nessun imbarazzo, ma ne parli lei. 

«11 mio è un cristianesimo comunista, 
la mia omosessualità è un valore per 
me e per la stragrande maggioranza dei 
cittadini di Gela, come si vede dal voto. 
Quante sciocchezze da pessima com¬ 
media all'italiana si scrivono sulla Sici¬ 
lia! L'ho detto, sono un uomo del dialo¬ 
go. E il Paese arretra perché invece si se- 
gUe lo scontro anche sui temi che atten¬ 
gono alla sfera Individuale. L'omoses¬ 
sualità, come l'eterosessuaUtà, non è 
una scelta politica o ideologica, sono 
contro le biforcazioni nette. Esiste l'or- 
golgio gay perché esiste l'omofobia, tra 
queste due posizioni io sono la sintesi. 
Pasolini non ha mai sentito l'esigenza 
di dichiarare il suo orgoglio gay. 1 miei 
cittadini sapevano e sanno tutto di me, 
delle mie scelte, e mi hanno votato. GM 
anziani, le mamme. Per strada mi chia¬ 
mano Rosario, tranne uno». 

Chi, signor sindaco? 

«Totò Cuffaro, il Presidente della Regio¬ 
ne, che è venuto qui a Gela, a casa mia, 
a sfidarmi e ha perso. In piazza ha detto 


che voleva un sindaco umile. Sono umi¬ 
le con la mia gente, durissimo con i ma¬ 
fiosi. Per questo gli ho risposto che do¬ 
veva chiamarmi signor sindaco». 

Ci racconti la sua Gela. 

«Una città che sta crescendo. Aumenta 
il numero degli abitanti, la gente non 
fugge più come negli anni passati. An¬ 
che gli imprenditori stanno tornando, 
noto una crescita della fiducia in molti 
settori. A questo puntavamo e a questo 
puntiamo con l'alfermazione della lega- 
Utà, con le poUtiche di abolizione del 
precariato nel lavoro, con la solidarietà. 
Come vede, sono gli elementi essenzia¬ 
li per costruire un nuovo rinascimen¬ 
to». 

Perché sì è perso a Palermo e in 
buona parte della Sicilia? 

«Domanda imbarazzante per uno che 
ha vinto. Ma non mi sottraggo. La sini¬ 
stra in Sicilia non esiste da tempo. Com¬ 
battono il cuffarismo Inseguendo i mo¬ 
derati, sono consociativi e non attacca¬ 
no la vecchia politica in una reealtà do¬ 
ve la rivoluzione liberale è ancora da fa¬ 
re. Le basta?». 


Ulìwood party 


U na volta tanto, tocca 
congratularsi con Lucia 
Annunziata per la sua chiarezza e 
coerenza. Mediaset acquista 
Endemol, la multinazionale dei 
format tv che occupa un bel po' di 
palinsesti Rai, Mediaset e La7, per 
la gioia del ministro Gentiloni. E 
lei, per non ritrovarsi fra i 
dipendenti di Berlusconi, rompe 
con Endemol, che tramite una 
consociata produce il programma 
«In mezz'ora». Ora quel gesto 
mette in imbarazzo gli altri big che 
coUaborano con Endemol, perchè 
dimostra che si può camminare 
con le proprie gambe. Detto ciò, 
ciascuno è Ubero di lavorare con 
chi gU pare. E non è il caso di 
demonizzare i produttori di 
format, come Endemol, MagnoUa, 


file Endemol 


Marco T ravaglio 


BaUandi, losi: se hanno un'idea 
geniale e la Rai ritiene che il 
servizio pubbUco ne tragga 
giovamento, è giusto che se la 
accaparri. Ma il problema è quello 
evidenziato l'altra sera da Conado 
Formigli a Sky. Ospiti: l'ex 
direttore di Rai2 Carlo Freccero, 
epurato da 5 anni, e Loris 
Mazzetti, braccio destro di Fabio 
Fazio e di Enzo Biagi. La Rai2 di 
Freccero esibiva prodotti originaU, 
doc: Santoro, Lemer, Fazio, la 
banda Dandini-Guzzanti, 
Chiambretti, Gregorio PaoUni, 
Boncompagni. C'era anche 
Luttazzi, aU'epoca legato a 


BaUandi. Mazzetti, con Biagi e la 
sua squadra, aveva inventato e 
coUaudato un format originale 
(mini-inchiesta quotidiana di 6-8 
minuti): «U fatto» che per 8 anni 
fu U programma più visto deUa tv 
pubbUca. Di quelle esperienze non 
rimane nuUa. La Rai 
berlusconiana, che dura tuttora, le 
ha rase al suolo. Tant'è che due 
anni fa, per rientrare in Rai, Fabio 
Fazio non ebbe bisogno solo di 
un'idea forte: un Letterman Show 
aU'itaUana già sperimentato con 
successo da Luttazzi con 
«Satyricon». Ma anche, come l'ha 
chiamato Mazzetti, di uno 


«scudo» per farsi largo tra le 
fucUate deUa poUtica. FucUate che 
andarono a segno neU'epoca nera 
di Saccà e si diradarono un po' con 
Cattaneo. Quest'ultimo socchiuse 
la porta, ma Fazio per entrare 
dovette nascondersi nel cavaUo di 
Troia deUa Endemol. E cedergU la 
sua idea. Così la Rai, oltre a pagare 
Fazio, paga anche Endemol. Chi 
non è addentro aUe segrete cose si 
domanderà: ma Endemol è un 
venditore di format o uno scudo 
poUtico? Entrambe le cose. 
Domanda: U suo essere scudo 
poUtico influisce sui 
mega-contratti che ogni anno 


riesce a spuntare daUa Rai? 
Parrebbe di sì. Non sempre: 
qualche volta, se il format esterno 
non è frutto di un'idea nuova 
(tipo Grande frateUo), ma una 
minestra riscaldata. Altrimenti 
non si spiega perché la Rai, già 
avendo il format de «1 cerveUoni», 
abbia dovuto acquistarne uno 
molto simile da Endemol: «Colpo 
di genio», affidato a Simona 
Ventura e subito chiuso. E perché 
mai rAnnunziata dovesse passare 
per Endemol per intervistare un 
poUtico da un capo aU'altro di un 
tavolo. Le domande le mette lei, il 
tavolo e U miaofono U mette la 
Rai, le risposte - volendo - le 
mette il poUtico. Un'idea così 
sempUce che riuscirebbe a 
partorirla un lombrico. A che serve 


aUora il produttore esterno, oltre a 
gonUare i costi? Eunari, finché 
faceva da sé, era un re degU ascolti. 
Appena ha incontrato Del Noce, 
con BaUandi incorporato, ha fatto 
flop. A questo punto, deUe tre 
l'una: o comandano gU idioti, o 
qualcuno fa la aesta, o comanda 
la poUtica (dietro a ogni 
produttore c'è un partito, o un 
poUtico, o un parente di un 
poUtico, o un amico degU amici). 
Ripetiamo. Non è in discussione la 
professionaUtà di questa o altre 
aziende di format, che fanno 
benissimo il loro mestiere e i loro 
affari: se la Rai compra, fanno 
benissimo a vendere. La 
circonvenzione di incapaci non è 
più reato, quando l'incapacità fa 
curriculum. Qui è in discussione la 


Rai con i suoi 11 rrUla dipendenti, 
per lo sperpero quotidiano di 
risorse finanziarie, umane e 
soprattutto cerebraU. Altro che 
fuga dei cervelU: aUa Rai i cerveUi 
non fuggono nemmeno, perché 
non saprebbero dove andare: sono 
sempUcemente pregati di non 
pensare. Di questo passo, venà 
estemaUzzato anche U segnale 
orario, perché gU orologi fomiti da 
BaUandi sono il non plus ultra. Poi 
rispunteranno le pecore 
deU'intervaUo, ma targate 
MagnoUa, perché hanno la lana 
più morbida. Infine, a grande 
richiesta, tornerà U monoscopio a 
notte fonda, ma a cura di 
Endemol, cioè di Berlusconi: le 
trasmissioni deUa Rai, come le 
chiude lui, non le chiude nessuno. 
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Dopo le lettere minatorie 
ancora minacce. «Vogliono 
fare proseliti e offrirsi per 
azioni anche più eclatanti» 
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Ancora il Pcc, CofiFeratì nel mirino 


Bologna, auto bruciate sotto casa del portavoce del sindaco. La rivendicazione: «Gibelli servo» 
L’ex leader sindacale: passano dalle minacce alle azioni violente. Fi e Lega: se l’è cercata 




M di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna 

IL SALTO DI QUALITÀ è innegabile nella nuo¬ 
va azione del sedicente Partito comunista com¬ 
battente a Bologna. Due auto incendiate a po¬ 
chi passi dalla casa di Massimo Gibelli, storico 


portavoce del sinda¬ 
co Sergio Cofferati. È 
mercoledì sera, dopo 
un’ora la telefonata al 

Resto del Carlino: «Siamo il Pcc, ri¬ 
vendichiamo l'esplosione avve¬ 
nuta poco fa... Gibelli servo di 
Cofferati. Viva Marx». 

La città si trova di nuovo a guarda¬ 
re in faccia un nemico invisibOe, 
dopo i quattro volantini di minac¬ 
ce contro Pd e sindaco recapitati a 
inizio maggio a quotidiani locali 
e in Comune, e le due lettere con¬ 
tro il segretario provinciale del Ds 
e la presidente (DI) della Provin¬ 
cia. Senza contare le due bombe 
contro agenzie interinali la setti¬ 
mana scorsa a cui era seguita una 
telefonata, «la prossima è per Cof¬ 
ferati». L'ultimo tassello è ancora 
più inquietante. 11 nome di Gibel¬ 
li, da 13 anni alter ego di Coffera¬ 
ti, non compare sull'elenco telefo¬ 
nico né sul citofono del condomi¬ 
nio. Eppure qualcuno ha indivi¬ 
duato dove abita e arriva a colpire 
in pieno centro, poco lontano da 
Comune e Questura. E la rivendi¬ 
cazione, a differenza di quelle suc¬ 
cessive ai due ordigni contro le 
agenzie interinali, precede la dif¬ 
fusione della notizia sui media. 
Massimo riserbo di procura e que¬ 
stura che nei giorni scorsi aveva¬ 
no invitato alla pmdenza («si trat¬ 
ta di singoli, non c'è nessuna cel¬ 
lula terrorista a Bologna»). Parla 
invece Cofferati, che per la secon¬ 
da volta vede coinvolto un pro¬ 
prio collaboratore (nel 2005 il pac¬ 
co bomba a lui indirizzato era pas¬ 
sato dalle mani di una segretaria). 
«Sono fatti da guardare con atten¬ 
zione - dice - è evidente il tentati¬ 
vo di passare da minacce ad azio¬ 
ni violente che danno a queste 
consistenza», dunque di intimidi¬ 
re e condizionare. Ma anche «di 
fare proseliti e offrirsi come orga¬ 
nizzazione disponibile ad azioni 
anche più rilevanti. In passato è 
capitato che delinquenti con in¬ 
tenzioni terroristiche abbiano agi¬ 
to cosi». Al sindaco è arrivata in se¬ 
rata la telefonata di solidarietà del 
premier Romano Prodi. 

Anche il presidente del Copaco 
Claudio Scajola parla di un film 
già visto: «Nel 1971 una delle pri¬ 
me azioni delle allora definite 
"fantomatiche" Brigate Rosse fu 
proprio un attentato incendiario 
ad alcuni autotreni della Pirelli». 


11 monito dell'ex ministro degli In¬ 
terni è netto: «Abbiamo già supe¬ 
rato il livello di guardia, non pos¬ 
siamo sottovalutare segnali conti¬ 
nui e precisi, tutte le forze demo¬ 
cratiche devono fare il possibile 
per isolare i violenti». Eppure a Bo¬ 
logna proprio Fi chiede le dimis¬ 
sioni di sindaco e procuratore per¬ 
ché «incapaci di garantire la sicu- 
rezzaincittà».ConForzaltaliaan- 
che la Lega: per il deputato Ange¬ 
lo Alessandri la colpa è di Coffera¬ 
ti che «per anni ha demonizzato 
gli avversari e usato la piazza. 
Quando si creano mostri incon¬ 
trollati quasi sempre questi si ritor¬ 
cono contro i loro creatori». 

Il nome (ji Gibelli non 
oompare sull’elenoo 
La prooura: atti 
singoli, non o’è 
nessuna oellula 


Sergio Cofferati con Massimo Gibeili Foto Eikon 


Minniti: nessun indizio di terrorismo 
ma l’inchiesta non è chiusa. Agenti eroici 


■ / Roma 


«PUR NON EMERGEN¬ 
DO alcun indizio che possa 
far ricondurre l’episodio ad 
atti di terrorismo, la valuta¬ 
zione dei fatti e delle circostanze 
ancora in corso di accertamento 
non consente di escludere alcuna 
finalità del gesto criminoso». Lo 
ha detto ieri U vicemrnistro deU'In- 
temo Marco Minniti in un'infor¬ 
mativa alla Camera sul sequestro 
dell'autobus della società Arfea in 
servizio sulla linea extraurbana 
tra Alessandria ed Acqui Terme av¬ 
venuto il 15 maggio scorso. Min¬ 
niti, dopo aver spiegato che «le in¬ 
dagini procedono per accertare 
tutti gli aspetti di questo gravissi¬ 
mo episodio» ha anche voluto sot¬ 
tolineare che il sequestro «avreb¬ 


be potuto avere esiti di tutt'altro 
segno senza il generoso e pronto 
intervento dei poliziotti sull'auto 
e senza l'immediata, intelligente e 
coordinata reazione delle forze di 
polizia che hanno nei fatti separa¬ 
to U mezzo da tutti i punti in cui si 
sarebbero potuti registrare danni 
per le persone o le cose». 

Quanto alla dinamica dell'episo¬ 
dio, Minniti ha spiegato che i tre, 
secondo questura e carabinieri, so¬ 
no entrati in azione all'altezza di 
Cassine, in provincia di Alessan¬ 
dria. Erano in possesso di una pi¬ 
stola, due coltelli e tuniche con li¬ 
quido infiammabile esibiti minac¬ 
ciosamente per costringere l'auti¬ 
sta ad invertire il senso di marcia 
ed imboccare l'autostrada in dire¬ 
zione di Milano. I sequestratori, 
ha chiarito Minniti, sono stati per 
ora identificati in tre albanesi: Alì 


Muka, 27enne in Italia dall'otto¬ 
bre 2000, residente ad Alessandria 
con permesso di soggiorno per la¬ 
voro subordinato, in corso di rin¬ 
novo; Armand Albrahimi, 19 an¬ 
ni, clandestino domiciliato ad 
Alessandria presso una sua paren¬ 
te regolarmente residente in Ita¬ 
lia; Ahmeti Rustem, 21 anni, en¬ 
trato clandestinamente in Italia 
quando era minorenne. Ma sulla 
identificazione di quest'ultimo, 
inizialmente fuggito ma arrestato 
mercoledì a Milano, permangono 
ancora molti dubbi. Ahmeti, infat¬ 
ti, ha dichiarato di essere stato ar¬ 
restato a Milano nel 2003 per reati 
di droga e di non avere però con¬ 
danne passate in giudicato. «Il di¬ 
partimento dell'amministrazione 
penitenziaria - ha spiegato Minni¬ 
ti - afferma a sua volta che risulta 
un precedente per tentato furto a 
carico di tale Ahmetay Rustem e 
presume che possa trattarsi della 
persona arrestata lo scorso 16 mag¬ 
gio». 

Il viceministro: 
dubbi sull’identità 
di Ahmeti Rustem 
uno dei tre malviventi 
poi arrestati 


Napolitano: (Hwrare tutte le vittime dd tmniìsmo 

Il capo dello Stato a Milano ricorda Calabresi. La vedova: attenuata l’amarezza di questi anni 


B di Luigina Venturelli /Milano 


MEMORIA Milano prova a voltare 
pagina su una delle vicende che più 
hanno diviso opinione pubblica e 
schieramenti politici, l’omicidio di 
Luigi Calabresi. Lo fa con una gior¬ 
nata di commemorazione unanime, 

suggellata dalle parole del presidente 
della Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no: «Ricorderemo e onoreremo tutte 
le vittime del terrorismo». 

Sono passati 35 anni dal giorno in 
cui il commissario fu ucciso, e per la 
prima volta la città sembra pronta a 
ricordarlo senza fratture politiche, 
senza sottintese recriminazioni di 
parte. «Mi permetta, di cuore, ci scusi 
per il ritardo» si è rivolto alla vedova 
il presidente della Provincia, Filippo 
Penati, nello scoprire la stele in via 
Corridoni. «Milano è unita nel ricor¬ 
do, al di là di qualsiasi appartenenza 
politica» ha dichiarato il sindaco Leti¬ 


zia Moratti, all'inaugurazione del 
ceppo in via Cherubini, luogo dell'as¬ 
sassinio. 

Ad entrambe le cerimonie ha voluto 
partecipare il Capo dello Stato, sotto¬ 
lineando l'istituzione del Giorno del¬ 
la Memoria, il 9 maggio, a ricordo del¬ 
le vittime del terrorismo e delle stra¬ 
gi: «Oggi inizia un percorso: queste 
cerimonie si inseriscono in un qua¬ 
dro di attività diverse, attraverso le 
quali le istituzioni nazionali e locali 
si impegnano a trasmettere la memo¬ 
ria storica legata a un periodo tragico 
della vicenda nazionale italiana. A 
partire dall'anno prossimo avremo 
un giorno in cui raccoglieremo tante 
testimonianze e in cui renderemo 
omaggio a tutte le vittime, indipen¬ 
dentemente dal grado di maggiore o 
minore notorietà». 

La vedova Gemma Calabresi non ha 
nascosto l'emozione, tornando sotto 
la casa in cui abitava in via Cherubi¬ 
ni. Lo aveva promesso: tornerò in 
quella strada solo quando ci sarà un 
gesto di riconoscimento della città 
del sacrificio di un uomo che serviva 


Gemma Capra con il presidente Napolitano Foto Ap 

Il Presidente: oggi inizia 
un percorso per ricordare 
Moratti: ora la città è unita 
Penati a Gemma Calabresi: 
ci scusi per il ritardo 


le istituzioni. «Tornare qui è una sof¬ 
ferenza - ha affermato - e non potreb¬ 
be non esserlo. Le ferite laceranti la¬ 
sciano il segno per sempre. Però oggi 
l'amarezza di tutti questi anni è stata 
lenita, è stato colmato un vuoto, è 
stata recuperata l'umanità di Luigi 
Calabresi, la sua gioia di vivere, la sua 
onestà. Così è stata ridata dignità e 
voce a tutti i morti per terrorismo». 

I ringraziamenti della famiglia sono 
invece stati affidati al figlio Mario Ca¬ 
labresi: «Sono passati 35 anni, ma la 
sensazione è che non sia passato trop¬ 
po tempo. Quando ci sono gesti così 
carichi di significato come le celebra¬ 
zioni di oggi, il loro valore supera an¬ 
che il ritardo. Sono sicuro che quello 
del presidente Napolitano è un gesto 
fatto per recuperare la memoria di 
tutte le vittime del terrorismo e delle 
stragi». Poi, un ricordo particolare 
per le vittime assunte ad «esempi che 
questo Paese deve recuperare per 
guardare avanti»: l'operaio Guido 
Rossa, i giudici Emilio Alessandrini e 
Guido Galli, il medico Luigi Maran¬ 
goni, il giornalista Walter Tobagi. 


PlÉnan sequestrate: 
nessuna pista esclusa 


Inali, morti sul lavoro In calo. Ma nel cantieri gli Ispettori sono un miraggio 

Morti bianche in aumento nel 2006, ma giù del 4% nel 2007. Damiano: «Subito nuove misure sulla sicurezza». Ma sono controllate appena il 5% delle fabbriche 


Messina 


Travolto dal muro 
muore operaio 


M di Marco Bucciantini / Roma 

Si muore meno, ma si muore troppo. 
L'Inail presenta i dati parziali sugli inci¬ 
denti sul lavoro di questo scorcio di 2007. 
Numeri dei primi tre mesi, che indicano 
229 morti (lo scorso anno furono 271), 
ma dati ancora da "stabilizzare", perché 
molti incidenti non sono stati ancora veri¬ 
ficati e classificati. «Ragionevolmente, si 
spera in una diminuzione del 4%», dico¬ 
no dall'istituto nazionale. «Più seriamen¬ 
te - fa eco il ministro Cesare Damiano - 
prendendo i dati certi, e quindi la compa¬ 
razione fra il 2005 e il 2006, si registra un 
aumento di vittime (soprattutto nell'in¬ 
dustria). Siamo preoccupati, allarmati. 
Stiamo cambiando strada: più controlli 
nei settori rischiosi, dobbiamo far applica¬ 


re le leggi». 

Lo stralcio La nuova, ultima, legge dele¬ 
ga di risistemazione della materia di sicu¬ 
rezza sul lavoro sarà stralciata in commis¬ 
sione Lavoro al Senato, con il consenso di 
maggioranza e opposizione: un modo 
per far prima, «e avviare rapidamente le 
prime azioni di coordinamento e forma¬ 
zione». Serviranno soldi, «qualcosa c'è in 
finanziaria, qualcos'altro andrà trovato». 

I fatti Servono soldi perché anzitutto biso¬ 
gna andare nei cantieri e nelle fabbriche, 
controllare il rispetto delle regole, denun¬ 
ciare. Perché - parole del presidente della 
Camera Bertinotti, in commento ai dati 
Inail - «gli sforzi per debellare questa terri¬ 
bile malattia sociale vanno moltiplicati». 
Sul territorio, in contrasto con le irregola¬ 
rità nei rapporti di lavoro, operano gli 


ispettori che fanno capo alle direzioni pro¬ 
vinciali del lavoro. Sul rispetto della sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro invece vigila il 
dipartimento di prevenzione delle Asl. A 
Firenze, capoluogo di una regione che ha 
nelle morti bianche la piaga più dolorosa 
(i morti sono in aumento), per fare un 
esempio lavorano 130 addetti nel diparti¬ 
mento dell'Asl 10 con mansioni sulla pro¬ 
blematica del lavoro, e devono perlustra¬ 
re tutta la provincia, escluso l'Empolese. 
Dal Chianti al Mugello, dal nordovest ai 
cantieri dell'Alta velocità. «Mediamente 
riusciamo a fare seimila sopralluoghi al¬ 
l'anno, e 12 mila verifiche di impianti di 
sollevamento (gm, muletti) ed elettrici», 
fa il direttore del dipartimento, Giuseppe 
PetrioU. Sembrano molti, in realtà copro¬ 
no appena l'8% delle attività produttive 


presenti sul territorio fiorentino. «E in Ita¬ 
lia la media è sotto il 5%». 

Senza controlli Va aggiunto che gli ispet¬ 
tori del lavoro dipendenti dall'ufficio ter¬ 
ritoriale del ministero sono assai meno 
delle ttuppe dell'Asl (in tutta la Toscana, 
che oltre Firenze conta altre nove provin¬ 
ce, sono 300). Quindi nei posti di lavoro i 
controlli sono minimi, sporadici, focaliz¬ 
zati solo sui settori a rischio («edilizia, can¬ 
tieri Tav: lì cerchiamo di non mancare», 
spiega Petrioli). E questi controlli saltuari 
scaturiscono «mille e 100 notizie di reato 
all'armo. Nel 95% dei casi il datore paga 
una multa che va dai 300 euro ai 10 mila 
(ricordiamo che sono violazioni penali, 
Ndr) e così toma in regola». Sanzione pe¬ 
cuniaria lieve che serve a garantire una ri¬ 
presa dei lavori, a salvaguardia dell'impre¬ 


sa e dell'occupazione, ma multe spesso 
troppo basse, equiparabili ad un eccesso 
di velocità in autostrada. 

Trent’anni Petrioli bazzica i luoghi di la¬ 
voro da 30 anni, è direttore del diparti¬ 
mento dal 2000: «Bisogna rafforzare il 
molo dei lavoratori in fabbrica e nei can¬ 
tieri. Responsabilizzare i datori, che se vio¬ 
lano le regole devono pagare di più. E noi 
dobbiamo essere più presenti, 
"allarmare" i datori, che devono credere 
di poter essere "controllati'' da un giorno 
all'altro. Se vai nel 5% dei cantieri, è chia¬ 
ro che molti se ne infischiano delle rego¬ 
le: l'iUegalità fa risparmiare molto. Sono 
trent'anni che giro nei cantieri, e vedo 
sempre ponteggi fatti male, senza parapet¬ 
ti, con le tavole che non si uniscono, gli 
operai non ancorati, e poi cadono». 


Il direttore dei lavori di 
un piccolo cantiere edile 
privato in Via Villafranca, a 
Nizza di Sicilia (Messina) è 
morto per in un infortunio 
sul lavoro. Filippo 
Barbagallo, 26 anni, di 
Roccella Valdemone, è 
rimasto sepolto dal crollo 
del muro di una casa rurale 
durante lavori di 
sbancamento. Barbagallo è 
morto prima dell’arrivo 
dell’elisoccorso. Il cantiere è 
stato sequestrato dai 
carabinieri. Quello di ieri è 
già il terzo infortunio mortale 
sul lavoro in provincia di 
Messina dall'inizio 
dell’anno. 
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IN ITALIA 


n patto Amato-sìndacì: basta 
con la prostituzione di strada 

Oggi la firma dei piani per la sicurezza di Roma e Milano 
Più agenti, più videosorveglianza e campi rom fuori città 


/ Roma 


OGGI Roma e Milano, il 22 Torino. E poi, en¬ 
tro la prima settimana di giugno, saranno 
«chiusi» tutti i piani-sicurezza delle grandi cit¬ 
tà, con l’eccezione di Palermo e Genova. Il Vi- 


'T-’TNTRSA- 


minale tira le fila do¬ 
po raccordo-quadro 
siglato con gli enti lo¬ 
cali. E rilancia il «mo¬ 
dello Napoli» anche per le altre 
aree metropolitane: più videosor¬ 
veglianza e più uomini in strada 
innanzitutto, con la Forza di inter¬ 
vento rapido che passerà presto a 
1000 uomini pronti a intervenire 
in casi «critici» su tutto il territorio 
nazionale. E poi il coinvolgimen- 
to diretto con sindaci e ammini¬ 
stratori, per rompere la logica del¬ 
l'emergenza e fare della sicurezza 
un cardine stabOe dell'azione poli¬ 
tica, come lo stesso Prodi ha con¬ 
fermato ieri in occasione del pri¬ 
mo anno di governo. 

Nella Capitale l'intesa Amato-Vel- 
troni è centrata su 4 cardini: cam¬ 
pi nomadi fuori dall'area cittadi¬ 
na, divieto di prostituirsi in stra¬ 
da, pene più severe per i «graffita- 
ri» e maggiori sanzioni per il com¬ 
mercio abusivo. In particolare al 
prefetto - tramite la delega del mi¬ 
nistro dell'Interno - saranno con¬ 
feriti «poteri speciali» per la revi¬ 
sione del sistema dei campi rom, 
per gli espropri di teneni destinati 
agli immigrati e per la definizione 
di sgomberi e demolizioni di aree 
occupate abusivamente. Su tutto 
vigileranno 100 agenti di un repar¬ 
to speciale del Viminale. In città 
maggiore sicurezza sarà garantita 
aumentando il numero dei poli¬ 
ziotti e dei carabinieri di quartiere 
e, in caso di necessità, saranno a 
disposizione della Prefettura gli 
agenti del Fir, la Forza di interven¬ 
to rapido già sperimentata a Napo¬ 
li. Altro nodo quello della prostitu¬ 
zione. E qui aniva la novità di 
maggior rilievo: il «patto» di Ro¬ 
ma propone al Parlamento di in- 
trodune nel Codice penale il divie¬ 
to di praticarla in strada, progetto 
in passato avallato dallo stesso mi¬ 
nistro Amato. Infine Comune, 
Provincia e Regione sosterranno 
un «fondo per le emergenze» a di¬ 


sposizione della Prefettura. 

A Milano invece - il patto sarà fir¬ 
mato stamani dal viceministro 
Minniti e dal sindaco Moratti - si 
punta su accessi controllati alla cit¬ 
tà con videocamere in collega¬ 
mento diretto con la black Ust del¬ 
le auto sospette del Viminale. A 
cui venà affiancato un nucleo spe¬ 
ciale della Polizia municipale. Ma 
anche nel capoluogo lombardo 
uno dei nodi cruciali è quello de¬ 
gli immigrati. La rivolta di China- 
town delle scorse settimane aveva 
allarmato non poco il ministero 
dell'Interno - l'aveva ricordato 
proprio Minniti su l'Unità - : ten¬ 
sioni e mancata integrazione, ma 


La task force 


A Milano più polizia 
e aooessi oontrollati 
Si studia una 
delooalizzazione 
di Chinatown 


Seicento agenti per 
i’intervento rapido 

L’accordo contempla 
l’impiego di volta in volta, a 
seconda delle necessità 
dei territori, della Fir (Forza 
intervento rapido), struttura 
“rodata” positivamente 
nell’emergenza-Napoli che 
ha un organico di 600 
agenti di polizia e 
carabinieri che, in tempi 
brevi, diventerà una forza 
di mille uomini. 


anche il «peso» di un'intera comu¬ 
nità ad insistere per intero in una 
sola zona cittadina. Ed ecco allora 
che è allo studio una delocalizza¬ 
zione delle attività commerciali ci¬ 
nesi. Anche per i campi nomadi è 
previsto un cambio di regime: 
stop alle baraccopoli, via libera a 
una serie di piccoli insediamenti 
regolari distribuiti non solo in cit¬ 
tà ma anche nell'hinterland. Il co- 
ordinamento dovrebbe spettare 
al prefetto Gian Valerio Lombar¬ 
di. In arrivo circa 300 nuovi agen¬ 
ti. Anche per Milano le ammini¬ 
strazioni locali contribuiranno al 
«fondo per le emergenze». 


Le risorse 


Attivati fondi speciaii 
con gii enti iocaii 

Per rendere efficace le 
politiche di «sicurezza 
ravvicinata», 
quell’approccio ai 
problemi di ordine 
pubblico che 
copinvolgono 
l’amministrazione del 
territorio dei comuni, è 
stato istituito un fondo 
speciale alimentato dagli 
stessi enti locali. 


E se Ieri U segretario Ds Fassino sot¬ 
tolineava l'importanza di questi 
«patti», «perchè la sicurezza non è 
un tema di destra ma riguarda tut¬ 
ti», l'opposizione non ha manca¬ 
to il coro di lamentazioni. «Ci so¬ 
no stati dei ritardi colpevoli» ha 
scandito ieri Berlusconi: «Si sono 
stoppati i poliziotti di quartiere, 
sono state stoppate le politiche di 
espatrio dei clandestini, si voglio¬ 
no sopprimere anche i centri tem¬ 
poranei di accoglienza». Mentre 
Fini accusa: «Si tenta di chiudere 
la stalla dopo che i buoi sono scap¬ 
pati». 

e.n. 



Agenti di poiizia presidiano piazza dei Duomo a Miiano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


L’intesa con Roma: 
oltre a nomadi 
e lucciole, pene più 
severe per «graffitari» 
e commercio abusivo 


RIFIUTI 


La discarica sarà a Macchia Soprana, giallo sulle dimissioni di Bertolaso 


Ha vinto la popolazione di Serre: la discarica si farà a 
Macchia Soprana - il sito in provincia di Salerno indica¬ 
to dalle autorità locali e ritenuto idoneo dai tecnici del 
ministero dell'Ambiente - e non a Valle Masseria, la zo¬ 
na a ridosso dell'Oasi del Wwf individuata dal Com¬ 
missariato per l'emergenza rifiuti, dove stanno già sca¬ 
vando le mspe dell'Esercito. Al massimo, e solo se sarà 
necessario, qui potrà essere realizzato un sito di stoc¬ 
caggio provvisorio, a partire dal primo luglio. Dopo 
due giorni di stallo il governo vara l'ennesimo provve¬ 
dimento per tentare di chiudere la partita rifiuti in 
Campania. Un provvedimento che soddisfa il mini¬ 
stro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, che in 


più occasioni aveva ribadito il suo no alla scelta di Val¬ 
le Masseria. Resta un interrogativo: dove andranno i ri¬ 
fiuti nei due mesi necessari per realizzare la discarica di 
Macchia Soprana? Quesito che agita i manifestanti di 
Serre: «Siamo stati ancora una volta traditi: con una so¬ 
la mossa ci chiedono due siti nel nostro territorio». A 
scatenare entusiasmo l'annuncio del presidente 
della Commissione Ambiente del Senato Tomma¬ 
so Sodano sulle dimissioni del commissario per i 
rifiuti Guido Bertolaso: «Fonti governative - ha an¬ 
nunciato Sodano in tarda serata - riferiscono delle 
dimissioni di Bertolaso, rimesse a Romano Pro¬ 
di». Notizia non confermata dall'interessato. 


Oimddìo nd metA scanB^ la miiNi^ 

Il legale: Thanno vista trattenere il braccio di Doina mentre colpiva Vanessa 


/ Roma 


«MOLTI TESTIMONI I han¬ 
no vista trattenere il braccio 
di Doina per cercare di impe¬ 
dire l’omicidio. Credo sia 

questa la ragione che ha spinto 
il giudice a liberarla». L'avvocato 
Piccolomini non ha dubbi: C.I. 
la ragazza accusata insieme al¬ 
l'amica di aver ucciso Vanessa 
Russo con la punta di un ombrel¬ 
lo è tornata Ubera perché non 
c'erano Indizi sufficienti a soste¬ 
nere la sua colpevolezza. 

La decisione del Riesame, che og¬ 
gi si pronuncerà anche suUa ri¬ 
chiesta di scarcerazione di Doi¬ 
na Matei, è arrivata per la difesa 
tutt'altro che inaspettata. Ma ha 
già sollevato le prevedibUi pole¬ 
miche deUa destra e in particola¬ 
re della Lega. Con l'ex ministro 
CastelU che accusa: «Bisogna 
prendere atto con amarezza e de¬ 
solazione che con questo Gover¬ 


no è garantita l'immunità e l'im¬ 
punità ai deUnquenti». E il sena¬ 
tore della Lega Nord Piergiorgio 
Stiffoni che commenta: «La gen¬ 
te di Fidene ringrazia! L'accorato 
appello deUa famiglia di Vanes¬ 
sa è stato subito recepito dal buo- 
nismo peloso di certa magistra¬ 
tura. È una vergogna! Chi brin¬ 
da stasera a Palazzo Chigi?». An¬ 
che il senatore della Margherita 
Luigi Lusi è perplesso: «Attenzio¬ 
ne a sottovalutare l'impatto che 
avrà sull'opinione pubblica la de¬ 
cisione del Tribunale del riesa¬ 
me di scarcerare la mlnorerme 
coinvolta neU'omicldio di Va¬ 
nessa Russo. Tutto ciò soprattut¬ 
to in considerazione del fatto 
che il codice penale, in certe si¬ 
tuazioni, prevede delle soluzioni 
intermedie». 

Accolte dunque le richieste deUa 
difesa. C.I. è stata fatta uscire dal 
carcere di Casal del Marmo in se¬ 
rata e trasferita in una comunità 


di accoglienza segreta. Nei con¬ 
fronti della ragazza era stato con¬ 
validato l'arresto per l'accusa di 
concorso morale in omicidio vo¬ 
lontario aggravato da futUi moti¬ 
vi. Per il difensore della giovane, 
Carlo Testa Piccolomini, la rico¬ 
struzione dei fatti, fornita anche 
dalle testimonianze, riporta che 
C.I. è Intervenuta per dividere le 
due litiganti Doina e Vanessa, 
quel pomeriggio, sulla banchina 
della metro B, alla stazione Ter¬ 
mini. «Al massimo si può parla¬ 
re di un favoreggiamento», si 
spiega. La tesi difensiva era stata 
compresa anche dal pm Roberto 


Il delitto alla stazione 
Termini di Roma 
Oggi il riesame deoide 
anohe su Doina 
La Lega: vergogna 


Thomas che nei giorni scorsi ave¬ 
va fatto richiesta di scarcerazio¬ 
ne, ma il gip aveva rigettato 
l'istanza. Anche davanti ai giudi¬ 
ci della libertà il rappresentante 
dell'accusa ha rirmovato il pare¬ 
re favorevole alla richiesta della 
difesa. La posizione di Doina Ma¬ 
tei sarà esaminata questa matti¬ 
na dal Tribunale del Riesame or¬ 
dinario. L'indagata respinge in¬ 
fatti l'accusa di omicidio volon¬ 
tario, sostenendo che non colpì 
volontariamente Vanessa Russo 
quando si azzuffarono. Infatti, 
secondo quanto emerso dall'in¬ 
dagine, la Russo avrebbe spinto¬ 
nato la Matei, che si risentì, men¬ 
tre erano a bordo del vagone del¬ 
la metropolitana. Una volta sce¬ 
se dal treno la lite tra le due conti¬ 
nuò. Vanessa Russo avrebbe ten¬ 
tato di aggredire la Matei e que¬ 
sta, che aveva in mano un om¬ 
brello, per difendersi alzò il brac¬ 
cio e la punta deU'ombreUo si 
conficcò nell'occhio della Rus¬ 
so, provocandone poi il decesso. 


«Rignano, faccia a faccia 
tra bimbi e accusati» 


■ Ciò che tutti temevano, accu¬ 
sa e difesa; ciò che tutti vorrebbe¬ 
ro evitare - un confronto seppur 
mediato da vetri e specchio, con¬ 
sulenti esperti e ambienti protetti 
- potrebbe accadere. Se il gip acco¬ 
glierà la richiesta del pm della Pro¬ 
cura di Tivoli Marco Mansi, i bam¬ 
bini di Rignano Flaminio, presun¬ 
te vittime di abusi sessuali, saran¬ 
no costretti a rivivere nell'inciden¬ 
te probatorio le presunte sevizie. 
Saranno obbligati a riconoscere in 
un confronto, anche questo scher¬ 
mato da vetri a specchio, i loro pre¬ 
sunti aguzzini. Saranno invitati a 
guardare negli occhi i sei indagati 
che professano la loro estraneità 
ai fatti, le loro ex maestre: Patrizia 
Del Meglio, Silvana Magalotti, 
Marisa IMcci. Sfileranno davanti 
ai loro occhi anche la bideUa Patri¬ 
zia Lunerti, Gianfranco Scancarel- 
lo, e l'uomo nero (per usare le pa¬ 
role degli stessi bimbi) il benzina¬ 
io cingalese Kelum Weramuni De 
Silva. Nel caso di un via libera da 
parte del gip, l'incidente probato¬ 


rio sarà il redde rationem della di¬ 
scussa indagine della procura di 
Tivoli. Forse l'esame decisivo per 
l'accusa che attende di conoscere 
ancora le motivazioni del Tribuna¬ 
le del Riesame che ha scarcerato la 
settimana scorsa i sei indagati, ai 
quali se ne è aggiunto un settimo, 
una insegnante di sostegno di Ro¬ 
ma. Le difese degli indagati - gli av¬ 
vocati Franco Coppi, Roberto Bor- 
gogno, Giosuè e Ippolita Naso, Et¬ 
tore Jacobone e Domenico Nacca- 
ri - starmo in queste ore esaminan¬ 
do la richiesta del pm per motiva¬ 
re, quasi sicuramente, la loro op¬ 
posizione all'atto istmttorio. Nel¬ 
la richiesta del pm, datata 15 mag¬ 
gio, risultano i nomi dei 15 bambi¬ 
ni di Rignano Flaminio inseriti co¬ 
me presunte vittime degli abusi 
nell'ordinanza di custodia cautela¬ 
re in carcere emessa nei confronti 
dei sei indagati. Risultano poi i no¬ 
mi di altri quattro bambini, ogget¬ 
to di altrettante consulenze depo¬ 
sitate al Tribunale del Riesame dal 
pm Mansi la scorsa settimana. 


UUniversìtà chiude le porte al negazionista. Lui si rilìigia in un hotel 

Tensione a Teramo per l’arrivo di Faurisson. Il rettore vieta le aule. Motta organizza la lezione in albergo 


A San Marino un centro 
di preghiera per tutte le religioni 


■ di Massimo Franchi 


IN UN CLIMA di grande 
tensione, Teramo si prepa¬ 
ra all’arrivo di Robert Fauris¬ 
son, il francese capofila del 

negazionismo intemazionale. No¬ 
nostante gli appelli reiterati il pro¬ 
fessor Claudio Moffa non desiste 
dal suo intento: portare in catte¬ 
dra Faurisson. Ieri il rettore del¬ 
l'ateneo abruzzese Mauro Mattio¬ 
li ha deciso che, pur di non per¬ 
mettere la lezione, le porte dell'in¬ 
tero campus resteranno chiuse 
tutto il giorno. Ma Moffa ha subi¬ 
to annunciato che Faurisson par¬ 
lerà comunque alle 15 all'hotel 


Abruzzi di Teramo. Una conferen¬ 
za che richiamerà nella città abruz¬ 
zese schiere di neofascisti e politi¬ 
ci in cerca di notorietà richiamati 
da Moffa in nome di una libertà 
di opinione e di insegnamento ir¬ 
rispettosa degli appelli dei soprav¬ 
vissuti ai campi di concentramen¬ 
to (alcuni di loro dovrebbero esse¬ 
re a Teramo per manifestare il lo¬ 
ro sdegno), di quello del centro 
Wiesenthal di Parigi e delle firme 
di 500 esponenti della cultura ita¬ 
liana. Della comunità ebraica ro¬ 
mana, che oggi - in gran parte - si 
sposterà a Teramo, per testimonia¬ 
re la verità. Chiedevano di non da¬ 
re parola a chi sostiene che le ca¬ 


mere a gas non hanno sterminato 
gli ebrei, che la Shoah è un'inven¬ 
zione di una lobby giudaica che è 
servita solo a far nascere lo stato di 
Israele, autore da quel momento 
di ogni nefandezza. 

Se almeno lo scempio di una lezio¬ 
ne universitaria tenuta da un per¬ 
sonaggio come Faurisson è stato 

Mussi: «Una squallida 
provocazione». In città 
gruppi neofascisti 
e rappresentanti della 
comunità ebraica 


sventato lo si deve alla decisione 
del rettore di Teramo. «Una deter¬ 
minazione - ha spiegato il profes¬ 
sor Mauro Mattioli - alla quale 
non sarei mai voluto arrivare, ma 
che si impone dopo il rifiuto del 
professor Claudio Moffa di atte¬ 
nersi alla diffida con la quale gli 
ho ingiunto di non fare tenere in 
Ateneo alcuna lezione a Fauris¬ 
son. Il provvedimento quindi - ha 
concluso Mattioli - è stato l'unica 
soluzione per prevenire situazioni 
a rischio per i nostri studenti e per 
l'intero personale, ma anche per 
evitare che l'attività didattica in 
programma per domani potesse 
svolgersi in assenza della necessa¬ 
ria serenità». Già martedì sera il 
Collegio di presidenza della Facol¬ 


tà di scienze politiche aveva detto 
"no" alla coiiferenza del negazio¬ 
nista perché «le sue competenze 
scientifiche sono del tutto inade¬ 
guate e non meritevoli di alcuna 
legittimazione accademica». 

Al rettore è giunta la solidarietà 
del ministro dell'Università Fabio 
Mussi. «Invitare in un ateneo ita¬ 
liano un esponente del negazioni¬ 
smo rappresenta solo una medio¬ 
cre provocazione politica. Una 
provocazione che oltre a offende¬ 
re la memoria delle vittime dei 
campi di concentramento e il sen¬ 
timento democratico del nostro 
Paese contraddice pesantemente 
la funzione e gli obiettivi del no¬ 
stro sistema di formazione supe¬ 
riore». 


■ È il primo centro di meditazio¬ 
ne e preghiera in Italia aperto ai fe¬ 
deli di qualunque religione. Si tro¬ 
va a San Marino, ed è attivo da 
qualche settimana. Il centro è 
uno dei progetti realizzati dal pic¬ 
colo Stato nel semestre di presi¬ 
denza del Consiglio d'Europa, 
che si è concluso l'11 maggio, nel 
suo impegno per promuovere il 
dialogo interculturale. «È un luo¬ 
go senza simboli religiosi e aperto 
a tutti», ha spiegato il segretario 
di Stato per gU affari esteri Fioren¬ 
zo Stolti, precisando che più che 
per i residenti, per la maggioran¬ 
za cattolici, il centro è pensato so¬ 
prattutto per i turisti, che sono ol¬ 
tre due rnilioni l'anno. Il centro. 


che è stato aperto durante la Con¬ 
ferenza europea sulla dimensio¬ 
ne religiosa del dialogo intercultu¬ 
rale il 23 e 24 aprile a San Marino, 
prende spunto da quello che già 
esiste nel palazzo del Consiglio 
d'Europa, ed è stato scavato nella 
roccia. L'impegno di San Marino 
per il dialogo inteneligioso è sta¬ 
to una delle priorità del semestre 
di presidenza, ed è stato «premia¬ 
to» con l'adozione da parte del 
Consiglio d'Europa della confe¬ 
renza di aprile di San Marino co¬ 
me «appuntamento annuale». Fi¬ 
nito il semestre, ora si sta pensan¬ 
do ad un «grande evento annuale 
- ha aggiunto Stolti - che coinvol¬ 
ga le Nazioni Unite». 
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Per la prima volta 
negli ultimi sei mesi 
carri armati e bulldozer 
hanno varcato il confine 



PIANETA 


Il bilancio delle vittime 
cresce di ora in ora 
La popolazione civile si è 
barricata nelle abitazioni 


Israele reagisce, raìd su Gaza e tank nella Strìscia 

Morti e feriti nella rappresaglia per il lancio dei razzi Qassam. Hamas: risponderemo con i kamikaze 
Abu Mazen cancella la sua visita: scoperto un tunnel pronto ad esplodere al passaggio del convoglio 


M di Umberto De Giovannangeli 


I RAID AEREI dei caccia con la Stella di Da¬ 
vid. L’artiglieria pesante dislocata a ridosso 
dei confini della Striscia. I carri armati che pe¬ 
netrano oltre confine. Un bilancio dei morti che 


cresce di ora in ora. 
La popolazione civile 
barricata nelle abita¬ 
zioni. Morte e distru¬ 
zione. Questo è l'inferno di Gaza. 
Violenza chiama violenza. E le vit¬ 
time si sommano. A quelle provo¬ 
cate dagli scontri armati tra le mili¬ 
zie di Hamas e quelle di Al-Fatah, 
si aggiungono ora i morti causati 
dalla risposta militare israeliana al 
continuo lancio di razzi Qassam 
contro le città frontaliere. 

Alcuni carri armati e bulldozer, 
per la prima volta negli ultimi sei 
mesi, hanno varcato ieri mattina 
il confine e sono entrati per po¬ 
che centinaia di metri in due loca¬ 
lità nel sud della Striscia, all'altez¬ 
za di Bet Lahiya e a est di Jabaliya, 
Un portavoce di Tzahal spiega 
che l'operazione ha lo scopo di 
aeare posti d'osservazione per 
meglio controllare l'area dalla 
quale partono i tiri di razzi contro 
la vicina Sderot e centri a questa li¬ 
mitrofi. In serata, reparti di fante¬ 
ria appoggiati da tank hanno raf¬ 
forzato la testa di ponte all'inter¬ 
no della Striscia. Parallelamente a 
questa mossa l'aviazione militare 
ha pattugliato in continuazione i 
deli della Striscia e ha attuato 
quattro raid, secondo quanto 
hanno riferito fonti palestinesi lo¬ 
cali. Nel primo è stato colpito uno 
stabile di diversi piani a Gaza Ci¬ 
ty, occupato da agenti della Forza 
Esecutiva di pronto intervento, 
aeata da Hamas. L'edificio è crol¬ 
lato uccidendo un miliziano e fe¬ 
rendo una quarantina di persone. 
Nel secondo raid a Gaza City è sta¬ 
ta colpita un'automobile sulla 
quale viaggiava un alto ufficiale 
di Hamas che, gravemente ferito. 
Sono stati uccisi due miliziani. 
Nel terzo raid, pure a Gaza City, è 
stata colpita una posizione di Ha¬ 
mas situata davanti alla abitazio¬ 
ne del portavoce del ministero de¬ 
gli interni, Khaled Abu Hilal. È sta¬ 
ta uccisa una delle sue guardie del 
corpo. In serata, un quarto raid è 
stato diretto su Rafir. Secondo 
un portavoce militare israeliano, 
è stata colpita una pattuglia della 
Jihad Islamica che si accingeva a 


lanciare un razzo. Fonti palestine¬ 
si sostengono invece che il fuoco 
israeliano ha mancato i mUiziani 
uccidendo un ragazzo di 16 anni, 
Mohammed Lalahi. Il padre Sulei- 
man e il suo secondo figlio, Yu- 
suf, di 18 anni, sono arrivati per 
socconerlo ma sono stati colpiti 
da un altro colpo che ha lasciato il 
giovane senza vita e ferito in mo¬ 
do molto grave Suleiman. Il rin¬ 
novato attivismo militare israelia¬ 
no è una conseguenza delle deci¬ 
sioni prese l'altro ieri dal premier 
Ehud Qlmert in consultazione 
con i ministri degli Esteri e della 
Difesa e con alti ufficiali delle for¬ 
ze armate che hanno sottoposto 
al premier una «banca di obietti¬ 
vi» da colpire.«Il troppo è troppo. 
Israele prenderà tutte le misure ne¬ 
cessarie per proteggere i suoi citta¬ 
dini», dichiara Miri Eisin, portavo¬ 
ce di Olmert. Quest'ultimo è alle 
prese anche con l'ira degli abitan¬ 
ti di Sderot e paraggi, colpiti da 
una quarantina di razzi negli ulti¬ 
mi quattro giorni. Ieri ne sono ca¬ 
duti almeno sette. Un razzo è ca¬ 
duto su una scuola ferendo due 
persone. Hamas, in un comunica¬ 
to emesso a Gaza, ha accusato 
non meglio precisati agenti di Al 
Fatati di trasmettere a Israele infor¬ 
mazioni sui movimenti dei suoi 
uomini perchè possano essere col¬ 
piti. Un portavoce del braccio mi¬ 
litare del movimento islamico, 
Abu Ubaida, ha intanto minaccia¬ 
to la ripresa degli attacchi suicidi 
contro Israele in reazione alle ope¬ 
razioni militari. «C'è una guerra 
aperta contro Hamas - ha detto - e 
perciò tutte le operazioni sono le¬ 
gittime, incluse quelle di martirio 
(leggi: attentati suicidi, ndr)». 
Non c'è pace per Gaza. 

Non c'è pace tra i palestinesi. In se¬ 
rata, un alto responsabile della si¬ 
curezza, rivela il motivo dell'an¬ 
nullamento, all'ultimo minuto, 
dell'annunciata visita a Gaza del 
presidente Abu Mazen: ««La mis¬ 
sione di Abu Mazen a Gaza - spie¬ 
ga - è stata annullata dopo che è 
stato scoperto un tunnel pieno di 
esplosivo, scavato sotto via Sa- 
laheddine dalle Brigate Ezzedine 
al-Qassam (il braccio armato di 
Hamas, ndr.), che sarebbe dovu¬ 
to saltare in aria al passaggio del 
convoglio del presidente». 



La disperazione di una donna paiestinese dopo ii bombardamento israeliano a Gaza Foto di Hatem Moussa/Ap 


NAZIONI UNITE 

Italia nel Consiglio 
per i diritti umani 

NEW YORK L'Italia ha ot¬ 
tenuto un seggio per il tri¬ 
ennio 2007-2010 in seno al 
nuovo Consiglio dell'Onu 
per i Diritti Umani: lo ha de¬ 
ciso a New York l'Assem¬ 
blea Generale delle Nazio¬ 
ni Unite. In un voto di bal¬ 
lottaggio con la Danimar¬ 
ca, l'Italia ha ottenuto 101 
suffragi contro 86. In una 
votazione precedente, per 
la quale era necessaria una 
maggioranza qualificata di 
120 voti, l'Olanda aveva ot¬ 
tenuto il primo dei due seg¬ 
gi dell'Europa occidentale 
assegnati ieri, con 121 voti 
a favore. Sia Italia sia Dani¬ 
marca avevano ottenuto 
114 voti a favore. Il Consi¬ 
glio, insediatosi l'armo scor¬ 
so a Ginevra, ha sostituito 
la saeditata ex Commissio¬ 
ne Onu per i diritti umani 
ed ogni anno l'Assemblea 
Generale ne rinnova un ter¬ 
zo dei seggi. Grande soddi¬ 
sfazione del ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema e 
del rappresentante perma¬ 
nente dell'Italia aU'Qnu, 
Marcello Spatafora». 


L’INTERVISTA 


NANNA SINIORA 


Il direttore di un settimanale palestinese; internazionalizzare la orisi per non oorrere il risohio Somalia 


«Subito caschi blu Onu a guida egiziana» 


■ / Roma 


«Gaza è la tragica, concreta, metafora 
del fallimento di una classe dirigente 
che rischia di trascinare con sé alla deri¬ 
va ciò che per decenni abbiamo difeso 
strenuamente contro tutto e tutti: l'au- 
tonomia politica della questione palesti¬ 
nese. In gioco oggi c'è questo e non solo 
e tanto il futuro di un governo». A parla¬ 
re è Hanna Siniora, direttore del settima¬ 
nale palestinese «Jerusalem Times», 
esponente di punta dell'ala riformatrice 
della dirigenza palestinese. 

A Gaza sì contìnua a combattere, 
tra raìd aerei ìsraeììanì, scontri tra 
fazioni paiestìnesì e minacce dì 
ripresa deii’intìfada dei kamikaze. 
«A Gaza si sta seppellendo l'autonomia 
politica palestinese. A Gaza è in gioco 
molto di più che la sopravvivenza di un 
governo che è tale solo sulla carta: a Ga¬ 
za bande armate stanno tenendo in 
ostaggio un milione di persone, già co¬ 
strette dall'assedio israeliano a vivere. 


in condizioni disperate, in una enorme 
prigione tagliata fuori dal resto del mon¬ 
do. È questa la cifra della tragedia in at¬ 
to a Gaza». 

È possìbile uscirne fuori? E se sì, 
come? 

«La situazione è davvero drammatica, e 
per arrestane questa escalation di violen¬ 
ze non basterà certo rabberciare una par¬ 
venza di tregua tra Abu Mazen e Ha- 
niyeh. La carta da giocare, subito, è quel¬ 
la di una "internazionalizzazione" della 
crisi palestinese...». 

Un passaggio dìffìcìie... 

«Ma inevitabile se si vuole davvero con¬ 
trastare un processo già in stato avanza¬ 
to: quello di una "somalizzazione" della 
Striscia...». 

Cosa dovrebbe comportare in 
concreto questa 
«internazionalizzazione»? 

«Il dispiegamento a Gaza di una forza 
internazionale di pace sotto egida Onu 


e a guida egiziana». 

Quella dì una forza internazionale a 
Gaza è una ipotesi rilanciata dal 
ministro degli Esteri italiano 
Massimo D’Alema, che ha però 
ribadito che questa possibilità può 
essere presa in considerazione solo 
su richiesta dell’Anp. 

«È una posizione ragionevole che deve 
però tenere conto di ciò che oggi è real¬ 
mente l'Anp: una entità politica paraliz¬ 
zata eli proprio interno da un conflitto 
di potere tra Hamas e Al-Fatah che non 
è stato certo risolto con la formazione 
del governo di unità nazionale. L'Itédia 
si è conquistata grande ascolto e credito 
nel mondo arabo e tra i palestinesi. Per 
questo ritengo che possa farsi interprete 
a livello di Consiglio di Sicurezza del¬ 
l'Onu di una riunione urgente sulla si¬ 
tuazione a Gaza e su come agire per evi¬ 
tare una catastrofe, politica e umanita¬ 
ria, le cui conseguenze nefaste si riper¬ 
cuoterebbero sull'intera area mediorien¬ 
tale. Conosco il ministro D'Alema e so 


quanto abbia a cuore una pace giusta, 
duratura, tra Israeliani e Palestinesi, pa¬ 
ce fondata sul principio di due Stati. Ma 
D'alema sa bene che da sempre in Me¬ 
dio Oriente il vuoto dell'iniziativa politi¬ 
ca è subito riempito dalla armi. Per que¬ 
sto occorre agire subito, investendo gli 
organismi internazionali, sollecitando 
una stretta cooperazione tra il quartetto 
(Usa-Onu, Ue, Russia) e la Lega cuaba, 
perché la tragedia di Gaza è lì a confer¬ 
mare che il tempo non lavora per la pa¬ 
ce". 

I carri armati israeliani hanno 
valicato i confini della Strìscia dì 
Gaza e sì susseguono i raìd aerei. 

«Israele sa bene che non esiste una scor¬ 
ciatoia militare per garantire la propria 
sicurezza. Una prova di forza rendereb¬ 
be ancora più esplosiva la situazione. La 
sicurezza a Gaza va garantita da una for¬ 
za intemazionale, non può essere impo¬ 
sta da Israele né delegata a chi oggi non 
è in grado di assicurarla: l'Anp». 

u.d.g. 


Algeria al voto sotto la minaccia del terrore, favoriti i partiti di governo 

Esclusi gli islamici radicali, tra paura e apatia cresce rastensionismo. Il leader di Al Qaeda nel Maghreb aveva chiamato al boicottaggio, vigilia elettorale di sangue 


M /Algeri 


Agenti di polizia davanti ai seggi 
perquisiscono gli elettori che en¬ 
trano. L'Algeria vota tra la paura 
degli attentati - l'ultimo mercole¬ 
dì scorso, alla vigilia delle elezio¬ 
ni, con almeno un morto - e la po¬ 
ca fiducia nella politica, nella ca¬ 
pacità del nuovo parlamento di 
cambiare le cose che contano, la 
vita di un paese ricco di gas e pe¬ 
trolio dove la disoccupazione è al 
75%. 

L'affluenza è stata bassa: 35,5%, 
circa 10 punti in meno rispetto al¬ 
le elezioni del 2002, quando ave¬ 
va votato il 46,1%. Diversi gli inci¬ 
denti, segnalati un po' ovunque, 
mentre la commissione Commis¬ 
sione politica nazionale di sorve¬ 
glianza sulle elezioni parla di fro¬ 
di, di urne già piene prima del¬ 
l'inizio del voto. «Non sono casi 
isolati». Lunedì scorso Abdelma- 
lek Deroukadal, emiro di Al Qae¬ 


da nel Maghreb, aveva chiamato 
al boicottaggio, definendo le ele¬ 
zioni una farsa. Più che l'appello 
dei tenoristi, è però il mix di indif¬ 
ferenza e paura di attentati a tene¬ 
re gli algerini lontani dai seggi, an¬ 
cora sotto shock dopo il triplice at¬ 
tacco ad Algeri l'il aprile scorso 
in cui morirono 33 persone. 
Ventiquattro partiti e 102 liste in¬ 
dipendenti in corsa, per 389 depu¬ 
tati dell'Assemblea popolare na¬ 
zionale, nelle terze consultazioni 
tenute dopo l'armuUamento d'au¬ 
torità del voto del 1992, quando 
il fondamentalista Fronte islami¬ 
co di salvezza aveva incassato la 
vittoria. Esclusi dalla partecipazio¬ 
ne i partiti islamici estremisti, 
sembra certo secondo gli analisti 
che sararmo i partiti dell'«allean- 
za presidenziale di governo» ad as¬ 
sicurarsi la vittoria: il Fronte di li¬ 
berazione nazionale (Fin) dell'at¬ 


tuale premier Abdelaziz Belkha- 
dem, stretto alleato del presiden¬ 
te Boutleflka, il Raggmppamento 
democratico nazionale (Rnd) e il 
Movimento della società per la 
pace, Msp, nato dallo scioglimen¬ 
to di Hamas, islamico moderato. 
L'assenza di partiti islamici radica¬ 
li potrebbe favorire il Msp. Il suo 
leader Boudjerra Soltani si è detto 
certo di poter «contare su tutti gli 
integralisti islamici che non han¬ 
no potuto candidarsi». 

In favore dei partiti di governo si 
sono espressi anche vecchi espo- 

Perquisizioni 
all’ingresso (dei seggi 
Il ministro dell’Interno 
«Votare è dire no 
al terrorismo» 


nenti deU'Ais, l'Esercito islamico 
di salvezza, usciti dalla clandesti¬ 
nità. «Votate per gli integralisti 
islamici onesti o per il Fin o per gli 
altri nazionalisti», ha esortato Ma- 
dani Mezrag, ex emiro deU'Ais. 
Da altri protagonisti di quasi un 
decennio di sangue è arrivato l'in¬ 
vito quanto meno ad andare a vo¬ 
tare. 

n ministro deU'ìnterno Noureddi- 
ne Yazid Zerhouni, ha ripetuto 
l'appeUo a presentarsi ai seggi, in¬ 
torno ai quali sono state ulterior¬ 
mente rafforzate le misure di sicu¬ 
rezza dopo l'attentato della vigUia 
elettorale. «Bisogna votare, per¬ 
ché significa essere contro il terro¬ 
rismo. Votate chi volete, ma vota¬ 
te». 

Nel '92 l'introduzione di un siste¬ 
ma multipartitico si tradusse in 
una schiacciante vittoria del Fis al 
primo turno elettorale. L'armuUa¬ 
mento del voto fece esplodere la 
violenza. La nuova costituzione. 


approvata nel 1996, ha costretto 
le formazioni politiche a cancella¬ 
re dai loro nomi o sigle qualsiasi ri¬ 
ferimento a Islam, identità araba 
o berbera. Faticosamente sepolti 
gli anni di sangue che seguirono 
al colpo di spugna suUa vittoria 
del Fis, con la poUtica di «concor¬ 
dia civile» avviata nel '99 da Bout- 
leflka - furono 200.0(X) le vittime 
della violenza poUtica - la minac¬ 
cia radicale ha cambiato sigle e fi¬ 
sionomia, ma ancora esiste. 

Le elezioni di ieri hanno registra¬ 
to il ritorno sulla scena poUtica 
del Raggmppamento per la cultu¬ 
ra e la democrazia, radicato in Ca- 
bUia: nel 2002 aveva boicottato le 
elezioni. Non partecipa invece U 
Fronte deUe forze socialiste, altro 
partito con una forte base elettora¬ 
le neUa regione. Da segnalare le 
16 donne nella testa di Usta del 
Partito dei lavoratori (sinistra radi¬ 
cale), U solo a schierare il 40% di 
candidate. 



Val di Serre. I rifktti come laTnv, to con IriJi come le boa 
E Sàbato SI man testa cortro le truppe di Bertolaso. 
Garbi Etc .Dnfinil-fnmily ct-iy»,lcì wridngli .iltnr.nttnliri 
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Riformò le pensioni 
n «tranquillo» Fillon 
è il premier francese 

Il primo atto compiuto insieme 
a Sarkozy: jogging nel verde di Parigi 


ALLE OTTO DEL MATTINO eraacolazio- 
ne all’Eliseo con Sarkozy, alle 10 un comuni¬ 
cato rendeva nota la sua nomina a Matignon, 
alle 11 era al palazzo del governo per il cam- 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


bio di consegne con 
Dominique de Ville- 
pin, alle 12.30 era al 
Bois de Boulogne a 

far jogging in braghe corte con il 
capo dello Stato: Francois Fillon, 
53 anni, è il nuovo primo mini¬ 
stro francese. Stamane è previsto 
l'annuncio della composizione 
del nuovo governo, rivelatasi un 
rebus più difficile del previsto. 
Salvo sorprese, il socialista Ber¬ 
nard Kouchner dovrebbe avere il 
ministero degli Esteri (amputato 
della competenza europea), 
Alain Juppé un grande ministero 
dello sviluppo sostenibile (am¬ 
biente, trasporti, energia: il vero 
numero due del governo). Mi¬ 
chèle Alliot-Marie gli Interni, Ra- 
chida Dati la Giustizia, il centri¬ 
sta Hervé Morin la Difesa, Brice 
Hortefeux l'Immigrazione e 
identità nazionale. Quindici 
membri, ad esclusione del pre¬ 
mier, dei quali sette donne, aUe 
quali andranno anche l'Agricol¬ 
tura, la Sanità, l'Università e la ri¬ 
cerca. I sottosegretari, in numero 
anch'esso limitato, arriverarmo 
soltanto dopo le legislative. 
Quando Scirkozy lanciò il suo slo¬ 
gan «la rottura tranquilla» nel 
suo entourage già si diceva: Nico¬ 
las è la rottura, Fillon è la tran¬ 
quillità. Liscio e pacato, gollista 
«sociale» ma anche ammiratore 
di Tony Blair, Francois Fillon è 
certamente meno pacioso di 
quanto sembri. Originario della 
regione di Le Mans, ha l'abitudi¬ 
ne di percorrere quel celebre cir¬ 
cuito a velocità da competizio¬ 
ne. Ne fece le spese lo stesso 
Sarkozy, qualche anno fa, quan¬ 
do accettò di fare un giro a bordo 
di una Ferrari 250 GT del '56 pilo- 
fata da Fillon, e ne scese, raccon¬ 
tano i testimoni, piuttosto palli¬ 
do e scosso. Il nuovo premier è 
padre di cinque figli, dei quali 
l'ultimo ha solo cinque anni. La 
sua consorte si chiama Pénélo- 
pe, è gallese e docente di storia. 
Grazie a lei ha scoperto la Gran 
Bretagna fin dai tempi della Tha- 
tcher. Racconta Fillon: «Fio visto 
i servizi pubblici precipitare nella 


miseria, poi li ho visti risorgere». 
Due anni fa passò qualche gior¬ 
no al numero 10 di Downing 
Streef, partecipando all'attività 
di governo: voleva vedere daU'in- 
temo come funzionava, e ne tras¬ 
se un'impressione molto favore¬ 
vole di pragmatismo e di efficace 
compenetrazione tra tecnocra¬ 
zia e decisione politica. 

Sul piano politico, il fatto d'arme 
più spettacolare di Francois Fil- 


Ha navigato con abilità 
tra le varie scuderie 
neo 0 post-golliste 
Ma non nell’entourage 
di Jacques Chirac 


lon è stata certamente la riforma 
delle pensioni che dal 2003 por¬ 
ta il suo nome. Da ministro del 
governo Raffarin riuscì, a forza di 
concertazione e negoziati, a con¬ 
durla in porto salvando l'essen¬ 
ziale: l'allineamento progressivo 
dell'anzianità contributiva per i 
pubblici funzionari e per i lavora¬ 
tori del settore privato. Entro il 
2012 dovrà essere di 41 anni per 
ambedue, con la possibilità di an¬ 
dare in pensione prima dei 60 an¬ 
ni per coloro che abbiano comin¬ 
ciato a lavorare neUa prima gio¬ 
ventù. Fillon sostiene che il suo 
meccanismo dovrà portare al¬ 
l'equilibrio dei conti attorno al 
2020.1 sindacati non riuscirono 
a mobUitare abbastanza, la legge 
passò. I socialisti, nel loro pro¬ 
gramma presidenziale, ne preco¬ 
nizzavano l'abrogazione, ma Sé¬ 
golène Royal era stata di avviso 
contrario. Non sono pochi nel 
Ps a considerare che la sinistra, a 
proposito di pensioni, non avreb¬ 
be potuto far meglio. 

Francois Fillon ha navigalo con 
abiBfà tra le varie scuderie neo o 
post-goUiste. È stato nell'entoura¬ 
ge di Edouard Balladur, di Philip¬ 
pe Séguin, di Nicolas Sarkozy. 
Non di Jacques Chirac, che nel 
2005, quando nominò de Ville- 
pin primo ministro, non esitò a 
sbarcarlo daUa nave governati¬ 
va. Lui se la legò al dito, e se ne 


uscì con la frase premonitoria 
che oggi tutti ricordano: «Chirac 
e de VOlepin hanno fatto di me il 
direttore della campagna di Nico¬ 
las Sarkozy». La sua scelta era fat¬ 
ta, ed era di stare con l'allora mi¬ 
nistro degli Interni, già proietta¬ 
to verso PEUseo. Lo spirito molto 
presidenziale di Nicolas Sarkozy 
potrebbe tuttavia limitare il rag¬ 
gio d'azione del suo nuovo pre¬ 
mier. Anche se Fillon dice di non 
avere «alcuna difficoltà» nell'es¬ 
sere più un direttore di gabinetto 
del presidente che un autentico 
primo ministro. L'aspettano gior¬ 
ni duri: servizio minimo garanti¬ 
to, defiscalizzazione delle ore 
supplemenfari, abolizione dei re¬ 
gimi pensionisfici speciali. Tutte 
mine vaganti, che assieme al ca¬ 
po dello Stato si appresta a disin¬ 
nescare. 

Trascorse qualche 
giorno a Downing 
Street alla «scuola» 
di Blair e l’apprezzò 
Oggi il nuovo governo 


T utti o quasi scommettono 
che il ministro degli Esteri 
voluto da Nicholas Sarkozy per 
il nuovo governo sarà quel 
grosso personaggio che è 
Bernard Kouchner. E la prima 
antinomia che viene aUa 
mente è questa: Sarkozy ha 
violentemente attaccato il 
maggio del '68, durante il 
quale Kouchner era 
l'animatore del comitato di 
sciopero della facoltà di 
medicina di Parigi. Ma da 
allora a oggi il possibile 
ministro degli Esteri ha fatto 
molta strada e molte piroette 
in politica, meritando tuttavia 
il premio Nobel per 
l'associazione da lui fondata 
nel 1971 «Médecins sans 
frontières». Da MSF si è 
allontanato nel 1979 per 
fondare «Médecins du 
monde», con cui ha fatto 
campagne nelle istituzioni 
internazionaU per il 
riconoscimento del diritto 
d'ingerenza. Un diritto che 
l'ha portato ad accettare, unico 
fra i socialisti francesi, 
l'intervento americano in Iraq 



Il presidente Nicolas Sarkozy dopo una corsetta mattutina Foto di R. Mauviniere/Ap 


GRAN BRETAGNA 

Futuro premier 
I laburisti 
scelgono Brown 

LONDRA Diventerà ufficialmen¬ 
te premier il 27 giugno, quando la 
Regina gli darà l'incarico di forma¬ 
re un suo governo, ma ieri è stato è 
il gran giorno di Gordon Brown: 
dopo im'attesa durata 10 anni il 
Cancelliere dello Scacchiere ha sa¬ 
puto che 313 dei 353 deputati del 
Labour (l'88%) appoggiano la sua 
candidatura a leader del partito e 
prossimo premier, azzerando ma¬ 
tematicamente le già debolissime 
speranze degli avversari della sini¬ 
stra interna e di fatto incoronando¬ 
lo nuovo capo del governo. 

Subito dopo che i numeri hanno 
confermato che sarà lui a succede¬ 
re a Tony Blair il ministro delle Fi¬ 
nanze è entrato nei nuovi panni: 
con un discorso con forti tratti pro¬ 
grammatici, già da primo mini¬ 
stro, seguito da ima conferenza 
stampa, ha illustrato le linee della 
sua visione della Gran Bretagna e 
della futura azione politica, dicen¬ 
do di «accettare con umiltà la no¬ 
mina... l'onore più grande che c'è, 
guidare e servire il proprio Paese». 
Per Brown, la massiccia maggio¬ 
ranza di parlamentari che lo ha vo¬ 
tato «mostra un partito unito nel¬ 
la sua determinazione a non torna¬ 
re al passato, ma ad andare avanti 
come New Labour». Il prossimo 
premier ha toccato temi di primo 
piano come la lotta ai cambiamen¬ 
ti climatici, affermando che non 
d possono essere divisioni nella co¬ 
munità intemazionale se si voglio¬ 
no ridurre le emissioni dannose, e 
anche l'Iraq, dove per Brown «sia¬ 
mo in una fase nuova», in cui le 
tmppe britanniche si stanno riti¬ 
rando da varie zone. E quando gli 
hanno chiesto se la lunga attesa 
della successione a Blair abbia la- 
sdato il Paese immobOe per lun¬ 
ghi mesi, Brown ha difeso la scelta 
del suo ormai predecessore di pren¬ 
dersi il tuo tempo per uscire di sce¬ 
na. 


ULTIM’ORA 

Banca Mondiale, 
Wolfowitz 
si è dimesso 


NEW YORK Paul Wolfowitz la¬ 
scia la Banca Mondiale. Le dimis¬ 
sioni saranno effettive dal 30 giu¬ 
gno Lo ha reso noto il board del¬ 
la Banca Mondiale in un comu¬ 
nicato, in cui si spiega anche che 
le trattative per la designazione 
del nuovo presidente delle Ban¬ 
ca Mondiale inizieranno «subi¬ 
to». Il presidente degli Stati Uniti 
George W. Bush ha accettato 
«con riluttanza» le dimissioni di 
Wolfowitz. Lo hanno indicato 
in serata fonti della Casa Bianca, 
secondo le quali il presidente 
avrebbe preferito che Wol¬ 
fowitz, sotto tiro da settimane 
per un caso di nepotismo, rima¬ 
nesse al suo posto. Bush propor¬ 
rà un suo successore nei prossimi 
giorni, è stato precisato. 

Dopo lambasciatore aU'Onu 
John Bolton, Bush perderà un se¬ 
condo "falco" neo-con in pochi 
mesi. Ambedue sono molto vici¬ 
ni ail'American Entreprise Insti- 
tute (Aei), il think tank preferito 
dai neoconservatori di Washin¬ 
gton: Wolfowitz, 63 anni, 
newyorchese di origine polac¬ 
ca, è stata una figura decisamen¬ 
te atipica neirAmministrazione 
Bush, ed è considerato uno dei te¬ 
orici della guerra in Iraq. Wol¬ 
fowitz, forse più filosofo che uo¬ 
mo di azione, si muove molto di 
più tra le quinte rispetto a Bol¬ 
ton, manovrando per piazzare i 
suoi uomini e le sue idee, che alla 
Bm sembravano essere non solo 
le sue, decisamente laiche, ma 
quelle, più religiose, del presiden¬ 
te americano George W. Bush. 
Per Wolfowitz, in prima fila nel¬ 
la lotta alla corruzione, sono sta¬ 
te devastanti le accuse di nepoti¬ 
smo per avere aumentato lo sti¬ 
pendio della sua compagna 
Shaha Riza, dipendente deUa 
Banca, di origini arabe e nata a 
Tripoli. 


Il RITRATTO 


Giancesare Fresca 

Kouchner, il socialisla di Saikozy 


eia 

condarma a 
morte di 
Saddam 
Hussein. 
Principe 
deUe 

contraddi¬ 
zioni, 
Kouchner 
sostiene di 
essere al 
cento per 
cento 
contrario 
alla pena di morte, facendo 
eccezione però in alcuni casi. 
Quello di Saddam, ad esempio. 
O quello di Ceausescu. 
«Uccidere un tiraimo», dice, « 
può essere un espediente 
politico per la transizione dalla 
dittatura alla democrazia». Pur 
criticando gli Stati Uniti per 
molti aspetti, la sua posizione 
sull'Iraq non si discosta poi 
molto da quella di Bush e 
compagni. Questo non vuol 


dire, probabilmente, che a 
Washington troveranno un 
ministro degli Esteri francese 
più accomodante di quanto lo 
siano stati i ministri di Chirac. 
Tutto ciò riflette la forte 
autonomia politica di 
Kouchner dal suo partito, il Ps. 
Nato nel 1939 ad Avignone, 
due mogli e quattro figli, negli 
anni 60 era comunista. 
Approdato poi al PS, se ne 
discosta nel 1995 quando 
Bernard Tapie forma il Partito 
radical-sociaUsta, di cui è 
portavoce. FaUito il partito di 
Tapie, rientra nei ranghi 
socialisti,diventando 
vice-ministro di molti dicasteri 
e poi, nel governo guidato da 
Lionel Jospin fra il '97 e il '99, 
ministro della Salute. La sua 
principale debolezza è la 
vanità. Così, anche da 
ministro riesce a fare notizia e 
ad agitare le acque intorno a 
sé, dichiarando di aver 
praticato l'eutanasia attiva e 


passiva molte volte durante la 
sua vita professionale. Una 
vita, bisogna dire, aU'insegna 
del coraggio e della solidarietà. 
Nel periodo in cui dirigeva 
Médecins sans frontières, 
l'organizzazione e lui stesso 
avevano lavorato nel 
Nicaragua devastato dal 
terremoto, nell'ospedale di 
Beimt durante l'assedio 
siriano, in Thailandia per la 
tragedia dei «boat people» e 
poi nel Sahara, a Gibuti,m 
Sudan e nello Zaire e nei 
vRlaggi afghani bombardati 
dopo l'invasione sovietica. 
Ogni volta, in ognuna di 
queste crisi umanitarie i 
medici non si sono limitati a 
svolgere con scmpolo il loro 
mestiere Hanno testimoniato 
e denunciato gli orrori, 
essendo gli unici occidentali a 
poter giungere dove i governi 
non potevano inviare 
nessuno. 

Dopo la carriera politica 


descritta, Bernard Kouchener 
ha amministrato il Kosovo 
come rappresentante dell'Onu 
dal 1999 al 2001. A quanto 
pare se l'è cavata senza infamia 
e senza lode. Tanto è vero che 
nel 2005 non ha ottenuto la 
carica di Alto Commissario per 
i rifugiati e nel 2006 non è 
riuscito a diventare direttore 
generale dell'Oms, 
l'Organizzazione Mondiale 
della Salute. Tornando 
repentinamente agli impegni 
nella madrepatria, nel 2006 si 
è candidato alle primarie del 
suo partito per le presidenziali 
del 2007. Essendogli andata 
male anche stavolta, Kouchner 
ha detto che si vedrebbe bene 
in un governo di unione 
nazionale presieduto da 
Sarkozy. E il nuovo Presidente 
l'ha preso in parola, pur senza 
formare un governo di unità 
nazionale. Nessuno meglio di 
lui può rilanciare l'immagine 
francese nel mondo. E tanto 
basta a Sarkò per dimenticare 
queU'infame maggio del '68 
che aveva visto Bernard fra i 
protagonisti più arrabbiati. 
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I parenti annunciano che i fune¬ 
rali di 


FIORENZO MALPENSA 

si svolgeranno sabato 19 mag¬ 
gio, alle ore 14.30, nella chiesa 
di San Lazzaro, piazza Bracci. 
Chi desiderasse ricordarlo, 
può fare una donazione all’as¬ 
sociazione Piccoli Grandi Cuo¬ 
ri Onius, ccp 10596401. 

S. Lazzaro di Savena 
18 maggio 2007 
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Preti oedofilì 


In vendita l’arcìdiocesi 
di Los Ai^eles 

Una mossa per fronteggiare i risarcimenti 
alle vittime. Ma c’è chi dice: solo propaganda 


di Roberto Rezzo / New York 


ARCIDIOCESI VENDESI, prezzo da tratta¬ 
re. Il cardinale Roger Mahony, arcivescovo di 
Los Angeles, ha dato incarico ad un'agenzia 
immobiliare di trovare al più presto un acqui¬ 


rente per il palazzo di 
12 piani che ospita 
gli uffici amministrati¬ 
vi dell'arcidiocesi e 

un'altra cinquantina di edifici di 
proprietà della Chiesa in Califor¬ 
nia. Ha urgente bisogno di soldi 
per pagare i risarcimenti alle vitti¬ 
me dei preti pedofili. Si parla di 
una cifra attorno al miliardo di dol¬ 
lari. Nel dicembre dello scorso an¬ 
no 46 casi di abuso sono stati chiu¬ 
si con un accordo exhagiudiziale 
valutato 60 milioni di dollari, ri¬ 
mangono aperte circa 500 cause 
che si sttascinano da anni in ttibu- 
nale. «In questi ultimi mesi avvo¬ 
cati, giudici e leader ecclesiastici 
hanno lavorato diligentemente 
per arrivare a un accordo giusto e 
imparziale. Prego ogni giorno per¬ 
chè questo processo continui gua¬ 
dagnando forza e perchè in un 
prossimo futuro questi casi possa¬ 
no essere decisi secondo equità - 
ha fatto sapere l'alto prelato - La 
posizione dell'arcidiocesi resta 
quella che le compagnie di assicu¬ 
razione devono onorare le proprie 
responsabilità coprendo la parte 
principale dei future risarcimenti, 
ma dobbiamo comunque essere 
preparati a fare la nostra parte». 

E da notare che dal 1987, quando 
sono scoppiati i primi scandali, 
nessuna compagnia assicurativa 
negli Usa ha più sottoscritto poliz¬ 
ze che coprano le responsabilità 
derivanti da atti di pedofilia da par¬ 
te dei preti. 1 legali delle vittime - 


esasperati dalle pratiche dilatorie e 
dalle eccezioni procedurali della di¬ 
fesa che hanno consentito sinora 
di arrivare a giudizio - sono rimasti 
stupefatti. «Non ho nessuna indi¬ 
cazione di accordi imminenti. 1 
primi casi sono attesi a dibattimen¬ 
to il mese prossimo - spiega John 
Manly, uno degli avvocati - Ho 
l'impressione che questa sia una 
spregevole operazione di pubbli¬ 
che relazioni. 11 cardinale sta cer¬ 
cando di conquistarsi la simpatia 
dell'opinione pubblica». Mary 
Grani, portavoce della Snap, la 
principale organizzazione delle vit¬ 
time, è convinta che Mahony pub¬ 
blicizzi in questo modo la vendita 
dei beni ecclesiastici per far appari¬ 
re le sue vittime come gente senza 
scmpoU e assetata di soldi. 

Gli esperti di diritto fanno notare 
che a Los Angeles, prima arcidioce- 
si Usa con circa 4,3 milioni di fede¬ 
li, il cardinale si sta comunque 
comportando relativamente be¬ 
ne. Almeno a confronto di quello 
che harmo fatto alcuni suoi colle¬ 
ghi. A Portland in Oregon, poche 
ore prima che iniziasse il processo 
per due casi di molestie sessuali su 
minori da parte dei sacerdoti, i le¬ 
gali dell'arcivescovo si sono pre- 


Ancora polemiche sul 
ruolo che come Prefetto 
della Fede ebbe 
Ratzinger nell’insabbiare 
lo scandalo 


sentati in un'altra aula di tribunale 
per chiedere l'applicazione del 
Chapter 11 della legge fallimenta¬ 
re Usa, lo statuto che garantisce 
protezione dai creditori alle azien¬ 
de in difficoltà. Altrettanto harmo 
fatto il vescovo di Tucson in Arizo¬ 
na e quello di Spokane nello Stato 
di Washington. Altri harmo cerca¬ 
to di figurare come nullatenenti 
sostenendo che la diocesi non 
può disporre dei beni che i fedeli 
harmo donato alle parrocchie. Al¬ 
cuni avvocati sono passati al con¬ 
trattacco sostenendo che la Chie¬ 
sa cattolica è un'entità unica ed 
quindi è tenuta a rispondere in so¬ 
lido, puntando direttamente alle 
casse del Vaticano. Una tesi soste¬ 
nuta da molti illustri giuristi, ma 
che a dispetto dei codici ha porta¬ 
to in un vicolo cieco: le rogatorie 
internazionali presentate alla San¬ 
ta Sede non hanno nemmeno ot¬ 
tenuto risposta. 

Lo scorso armo la Bbc ha mandato 
in onda un documentario dal tito¬ 
lo «Sex Crimes and thè Vatican», 
sulla reazione della S. Sede di fron¬ 
te a migliaia di cause avviate negli 
Usa e in Manda contro la Chiesa 
da parte di chi da bimbo aveva su¬ 
bito le indesiderate attenzioni dei 
preti nelle parrocchie, negli orato¬ 
ri, nei collegi e negli orfanotrofi. 
L'aUora Prefetto della Congregazio¬ 
ne per la Dottrina della Fede avo¬ 
cò a Roma la responsabilità di tut¬ 
te le indagini interne sui preti pe- 
dofUi strappandola alle diocesi 
che avrebbero dovuto collaborare 
con l'autorità giudiziarie. «In 30 
armi di carriera ho avuto a che fare 
con organizzazioni criminali di 
ogni genere - è il commento di Ri- 
ck Romley, ex procuratore distret¬ 
tuale di Phoenix in Arizona - Non 
ho mai trovato un muro di segre¬ 
tezza, ostruzionismo e omertà co¬ 
me quello di cui è stata capace la 
Chiesa cattolica neU'inchiesta sui 
preti pedofili». 11 nome del Prefet¬ 
to era Joseph Alois Ratzinger, sali¬ 
to al soglio di Pietro come Benedet¬ 
to XVl. 


USA 

Hillary sul web 
«Scegliete voi 
il mio inno» 

WASHINGTON Hillary Clinton 
ha chiesto ai suoi sostenitori di 
scegliere la colonna sonora della 
campagna per le presidenziali 
del 2008 negli Stati Uniti. L'ex 
first lady ha lanciato un sondag¬ 
gio sul suo sito per invitare i fan 
a scegliere in una Usta di nove 
canzoni. Tra i successi elencati 
daUa senatrice dello Stato di 
New York figurano due canzoni 
del gruppo irlandese U2 («City 
of Blinding Lights» e «Beautiful 
Day»), «Tm a BeUever» degli 
Smash Mouth, e «Ready to Run» 
(«Pronto a correre», con eviden¬ 
te riferimento alla corsa per la 
Casa Bianca) delle anti-bushia- 
ne Dixie Chicks. 

La CUnton, che negU ultimi me¬ 
si ha fatto sforzi enormi per rin¬ 
novare il linguaggio della sua 
campagna elettor^e adattando¬ 
lo ai nuovi media, è scivolata in 
un enore d'immagine all'inizio 
dell'armo quando su internet fu 
diffuso il video di una sua pessi¬ 
ma interprefazione dell'inno na¬ 
zionale statunitense. Per questo 
la candidata alle primarie del par¬ 
tito democratico, nel chiedere ai 
suoi sostenitori di fare una scel¬ 
ta, ha promesso che non canterà 
in pubbUco la canzone prescelta 
se non in caso di vittoria. 


Il treno che collega le due Coree al passaggio del confine Foto di Lee Jin-Man/Ap 

Sali sfo^;ia robot e sbircia 3 fiituro 

Politici e imprenditori accreditano l’immagine di un’industria supertecnologica 


prezzo al dettaglio. Relativamente 
più accessibUi sono i robot addetti 
alla puUzia domestica, che pure la 
Yujin offre a prezzi varianti fra 
400 e 650 dollari. «In meno di due 
armi ne abbiamo venduto 25mi- 
la, conquistando il 45% del merca¬ 
to nazionale», dice soddisfatta l'as¬ 
sistente manager Ahn Sun-hee, ac- 
cermando anche agli sforzi di 
espandersi oltrefrontiera, in Giap¬ 
pone, Svizzera, Francia. 
Irmovazione e tradizione. Se alla 
Yujin si esplorano gli affascinanti 
sentieri dell'ignoto, alle acciaierie 
Posco, nella città meridionale di 
Pohang, si preferisce marciare lun¬ 
go le sicure autostrade deU'indu- 
stria pesante, il settore che lunga¬ 
mente ha tramato la crescita pro¬ 
duttiva coreana, sfiorando ripetu- 

L’economista: utile 
l’accordo di libero 
scambio con gli Usa 
ma la concorrenza 
cinese ci preoccupa 


tamente aumenti armui del 10%. 
Nel generale ridimensionamento 
e ristmtturazione dell'economia 
nazionale seguito al crollo del 
1997, alcuni colossi si sono sgreto¬ 
lati, altri sono rimasti pressoché 
indenni. La Posco, terza nella gra¬ 
duatoria mondiale dei grandi 
complessi sidemrgici, appartiene 
alla seconda categoria, 
n futuro comunque non è ipoteca¬ 
to. Gli esperti attribuiscono gran¬ 
de importanza al trattato di libero 
scambio appena firmato con gli 
Usa, che «darà impulso sia ai sog¬ 
getti tradizionali (dalla meccanica 
all'abbigliamento) sia ai nuovi 
campioni della robotica e dell'elet¬ 
tronica, pur aeando problemi ad 
esempio all'agricoltura». Lo dice 
Kang Seon-jou, ricercatrice al di¬ 
partimento economico dell'Istitu¬ 
to per gli affari esteri e la sicurezza 
nazionale. Che sottolinea però le 
difficoltà poste dalla concorrenza 
dei cinesi, che invadono il merca¬ 
to coreano con prodotti molto 
meno costosi di quelli locali, e dei 
giapponesi che offrono prodotti 
spesso tecnologicamente più raffi¬ 
nati. «Siamo stretti in im sand¬ 
wich fra Tokyo e Pechino -affer¬ 
ma Kang-. Olfre a ciò se è vero che 
alcune industrie, dalla cantieristi¬ 
ca all'elettronica, varmo bene, è 
vero anche che il livello dei consu¬ 
mi rimane basso. Un tema di cui 
si dibatte molto ultimamente è la 
polarizzazione socioeconomica 
in Corea. In altre parole, dopo la 
crisi del 1997, si è assistito ad un re¬ 
stringimento numerico della clas¬ 
se media. E questo aea preoccupa¬ 
zione almeno tanto quanto altri 
elementi inducono alla fiducia». 


■ di Gabriel Bertinetto inviato a Seul 


NELLA COREA «dinami¬ 
ca», così come la descrive 
l’ultima campagna promo¬ 
zionale del ministero dell’In¬ 
formazione di Seul, la mo¬ 
stra di robotica ed informati¬ 
ca «Ubiquitous» vuole essere uno 
sguardo proteso verso il futuro 
che si immagina incombere su ol¬ 
tre 48 milioni di persone. Che po¬ 
trebbero salire a 71 se nel frattem¬ 
po anche i 23 milioni abitanti a 
nord del trentottesimo parallelo 
saranno entrati a far parte di una 
Repubblica coreana unificata. 

Per visitare Ubiquitous il biglietto 
acquistato alla cassa servirebbe a 
poco, se in tuo soccorso non arri¬ 
vasse l'hostess di turno dagli oc¬ 
chi fatati. La porta d'ingresso rico¬ 
nosce solo l'impronta della sua re¬ 
tina. In futuro, ci spiegano, non 
dovremo più portarci in giro le 
chiavi di casa. Speciali serrature 
elettroniche riconosceranno il pa¬ 
drone allo sguardo ed a lui soltan¬ 


to cederarmo arrendevoli. Nell'av¬ 
veniristica dimora allestita in Ubi¬ 
quitous si è accolti da im domesti¬ 
co metallico d'aspetto umanoide 
che snocciolerà l'elenco di tutto 
ciò che è avvenuto di rilevante in 
casa durante la tua assenza. Un 
maxischermo in salotto esibisce 
gli ultimi messaggi audiovideo ar¬ 
rivati e, a richiesta, fornisce le in¬ 
formazioni di cui hai bisogno, 
svolge pratiche burocratiche, ese¬ 
gue ordinazioni nei negozi, o più 
semplicemente si collega ai canali 
televisivi suggeritigli. In cucina il 
frigo intelligente indica sul moni¬ 
tor esterno cosa c'è e cosa manca, 
e quando scadono i prodotti. Esci 
salutato dal robot tuttofare, che ri- 

Dopo la crisi del 1997 
si cerca di percorrere 
nuove vie di sviluppo 
nell’elettronica 
e nell’informatica 


comincia diligentemente a pulire 
i pavimenti, e continui la quoti¬ 
diana trafila delle automazioni: 
monorotaie veloci e puntuali, uffi¬ 
ci con microfoni direzionali tal¬ 
mente raffinati da isolare comple¬ 
tamente l'uscita del suono oltre 
un raggio di un metro, bar con 
menu elettronici e giornali virtua¬ 
li. E poi con il cellulare quando 
vuoi ti colleghi con la casa o la 
scuola per vedere in diretta cosa 
stiano facendo i tuoi bambini in 
quel momento. 

Ci vorrà un bel po' prima che tut¬ 
to ciò venga a coincidere con l'esi¬ 
stenza quotidiana dei coreani. Ma 
è un fatto che le autorità locali 
puntino e investano moltissimo 
su questa prospettiva di sviluppo 
in cui cibernetica e robotica si in¬ 
trecciano strettamente Luna all'al¬ 
tra. La svolta, simbolicamente as¬ 
sociata all'ingresso nel terzo mil- 
lennio, è figlia della drammatica 
crisi del 1997. Tamponate le falle 
apertesi nel sistema finanziario, ci 
si rese conto che conezioni sostan¬ 
ziali erano obbligatorie per evitare 
il declino e riprendere almeno in 
parte il ritmo di crescita produtti¬ 
va dei decenni precedenti. Per 
questo bisognava potenziare nuo¬ 
vi campi di attività oltre alle indu¬ 
strie tradizionali come i cantieri 
navali (in cui il Paese primeggia 
nel mondo), le fabbriche d'auto¬ 
mobili, le acciaierie, le aziende tes¬ 
sili. Mentre si indicava chiaramen¬ 
te la volontà di privilegiare il setto¬ 
re delle tecnologie informative, si 
incrementavano gli investimenti 
per la ricerca e lo sviluppo (2,85% 
del prodotto interno lordo alla fi¬ 
ne del 2004), e si irmalzava al ran¬ 
go di vicepremier il ministro per 
la Scienza e la tecnologia. 

In questo quadro veniva lanciata 
ima parola d'ordine insieme ambi¬ 
ziosa e curiosa: un robot in ogni 
casa entro il 2020. Per stimolare la 
corsa verso quel traguardo, fra l'ot¬ 
tobre del 2005 e lo scorso mese di 
germaio il governo ha finanziato 
un progetto pilota distribuendo 
mille piccoli assistenti domestici 
info-meccanici ad altreftante fa¬ 
miglie. Nella sede della Yujin, una 
delle ditte coreane che li produco¬ 
no, mostrano con orgoglio l'intel¬ 
ligente bambolotto di nome i-Ro- 
bi, che si collega ad Internet ed al¬ 
la televisione, interagisce nei gio¬ 
chi educativi per bambini, con¬ 
trolla 0 funzionamento e lo stato 
di sicurezza degli elettrodomestici 
confratelli, e quando sente venir 
meno le proprie energie si dirige 
spontaneamente verso l'alimenta¬ 
tore collegato all'impianto elettri¬ 
co. Ammettono però che al mo¬ 
mento gli acquirenti sono preva¬ 
lentemente scuole, supermercati, 
aeroporti, aziende. Per il consuma¬ 
tore individuale i prezzi rimango¬ 
no proibitivi. Se all'ingrosso si ac¬ 
quistano a 30mila dollari, si può 
immaginare quanto possa salire il 
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Secondo l'Unione Petrolifera la bolletta 
petrolifera del 2007 sarà più leggera 
di qualche miliardo di euro rispetto 
all’anno precedente. La spesa petrolifera 
del 2006 ha raggiunto i 26 miliardi circa, 
mentre quella energetica si è 
aggirata intorno a quota 37 miliardi 


olletta 



FINCANTIERI: MOBILITAZIONE 
CONTRO LA QUOTAZIONE 

Il coordinamento nazionale Fiom di 
FIncantlerl ha deciso una mobilitazione dei 
lavoratori con uno sciopero nazionale di 2 
ore di tutto il Gruppo contro la decisione 
del governo di quotare in Borsa II 49% di 
FIncantlerl entro l’anno, o al massimo nella 
primavera del 2008. Spiega il sindacato: «Il 
Governo affronta il caso solo dal punto 
vista finanziario, senza intervenire sulle 
scelte industriali del Gruppo, mentre intere 
parti del piano industriale vanno in crisi». 


IN SCIOPERO r 11 GIUGNO 
IL PERSONALE DELL’UNIVERSITÀ 

I sindacati di categoria di Cgil, Cisl e UU 
hanno annunciato la proclamazione dello 
sciopero del personale delle università 
(tecnici, amministrativi e lettori), degli enti 
pubblici di ricerca e del comparto dell'Alta 
formazione artìstica e musicale per l'intera 
giornata del 11 giugno a causa del 
mancato rinnovo dei conttattì nazionali di 
lavoro. Lo sciopero si svilupperà con 
«iniziative sindacali unitarie» che 
venarmo decise nei prossimi giorni. 


In Italia i lavoratori guadagnano più dei padroni 

Dai dati 2004 emerge l’incredibile realtà di imprese senza reddito e di un’evasione scandalosa 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LO SCRNARTO DHL REDDITO 


FOTOGRAFIE C’è un’Italia che non si so¬ 
spetterebbe tra i numeri delle denunce dei 
redditi. C’è un Paese che nel 2004 aveva il 


50% delle società di capitali in perdita o con 


redditi pari allo zero. 
Va da sè che non ha 
pagato le tasse. I di¬ 
pendenti invece, han¬ 
no avuto un reddito medio lordo 
che non arriva a 17 mila euro. Po¬ 
chi, ma comunque superiori al di¬ 
chiarato dei datori di lavoro. Nel¬ 
lo stesso anno quindici milioni di 
italiani, cioè uno su tre, ha dichia¬ 
rato meno di 10 mila euro. Al me¬ 
se fanno 800 euro lordi. Al capo 
opposto solo una pattuglia di 300 
mila fortunati concittadini han¬ 
no dichiarato di guadagnare più 
di 100 mila euro, in percentuale 
sono lo 0,7 del totale dei contri¬ 
buenti. Verrebbe da dire, povera 
Italia se non fosse per il fatto che 
le statìstiche non fotografano i 
redditi, ma le dichiarazioni. 

11 quadro è stato tracciato ieri dal 
viceministro dell'Economia Vin¬ 
cenzo Visco che ha lanciato l'ope¬ 
razione trasparenza. Tutti i dati so¬ 
no on Une, consultabili sul sito 
www.finanze.it. Le tabelle produ¬ 
cono dubbi e ispirano domande. 
La prima, inevitabile, chi mente e 
chi dice il vero? Insomma, chi pa¬ 
ga le tasse anche per i furbi? 

LE SOCIETÀ. 1150,4% deUe socie¬ 
tà di capitali nel 2004 ha dichiara¬ 
to un reddito imponibile positi¬ 
vo. 1149,6% era in perdita o con 
reddito negativo. Tra le prime, il 
70% dichiara un reddito che non 
arriva a 50 mila euro. Se fosse tut¬ 
to vero bisognerebbe correre al ca¬ 
pezzale del sistema-impresa no¬ 
strano evidentemente agonizzan¬ 
te. Visco preferisce essere pmden- 
te e non si abbandona ai com¬ 
menti tranchant che pure cifre si¬ 
mili suggerirebbero. «Occone fa¬ 
re valutazioni pmdentì - dice il vi¬ 
ceministro- in molti casi si tratta 


di aziende familiari». «Ciò detto - 
ha ammesso - c'è un sacco di eva¬ 
sione». Per stanarla ramministra- 
zione fiscale ha deciso di riservare 
maggiore attenzione sulle società 
di capitali, i controlli di quest'an¬ 
no le considerano privilegiate. 

LE PERSONE. 11 reddito comples¬ 
sivo medio ricavato dai modelli 
730 e Unico per Irpef è di 16.784 
euro. Questo hanno dichiarato i 
contribuenti italiani nel 2004. 11 
95% si pone sotto la soglia dei 
40mila euro e soltanto Tl,7% 
(700 mila) guadagna più di 70mi- 
la euro. La platea dei contribuenti 
Irpef è di 40,5 milioni di persone: 
15 milioni, cioè il 38%, ha dichia¬ 
rato meno di 10 mila euro. Un 
esercito di poveri? «Vi sono fasce 
di disagio rilevanti - osserva Visco 
spiegando che in questo gmppo 
ci sono pensionati, lavoratori di¬ 
pendenti discontinui, ^ occone 
adottare delle misure». È tuttavia 
«inquietante» «la poca coesione 
sociale» tra i contribuenti. 

I RICCHI. Meno di 300 mila italia¬ 
ni avrebbe guadagnato nel 2004 
più di 100 mila euro, meno dello 
0,7% dei contribuenti. Ma i veri 
ricchi non emergono dalla dichia¬ 
razioni dei redditi, «non sono in 
queste statìstiche» perché haimo 
rendite finanziarie tassate alla fon¬ 
te. Tassate molto poco, in pratica 
come gli interessi su un conto cor¬ 
rente da pochi euro. Dunque i pa- 
peroni non sono in questi schemi 
perché «quello che viene dichiara¬ 
to non è il reddito globale ma fi¬ 
scale - spiega il viceministro -. 1 
redditi da capitale non vengono 
tassati con l'ùpef ma con cedolari 
alla fonte che hanno aliquote 
molto basse». E toma Tipotesi di 
un adeguamento della tassazione 
delle rendite perché «se si eleva 
Tincidenza del prelievo di queste 
aliquote ci sarà una tassazione me- 


Società 


Metà delle aziende 
è in perdita 

Una società di capitale 
su due è In perdita. E tra 
quelle che dichiarano un 
reddito positivo, nel 70% 
del casi non arrivano a 
SOmilaeuro. 

Tra le società di capitali 
prevalgono largamente 
(83,4%) le srl 


Pochi ricchi 


-• 

10Omila euro solo 
perSOOmila persone 

38 milioni di 

contribuenti italiani 
dichiarano meno di 40mila 
euro all’anno, mentre meno 
di 700 mila dichiarano più 
di 70mila euro. 

Meno di 300mila persone 
superano i 100 mila euro 
all’anno. 



Secondo le dichiarazioni dei redditi nemmeno i grandi industriali potrebbero comprarsi una Ferrari Foto Ansa 


Persone 


-• 

Diecimila euro 
per 15 milioni 

Gli italiani vivono con 
un reddito medio di 16.784 
euro all’anno. Ma per 15 
milioni di persone le entrate 
annuali si fermano a 10 
mila euro. 

Il 95% dei contribuenti 
dichiara meno di 40 mila 
euro Tanno 


Grandi imprese 


Una lunga fila 
di «indigenti» 

Il 41,3% delle grandi 
imprese dichiara, sulla 
base dei dati 2004, di 
chiudere i bilanci in perdita, 
T8,5% dichiara un reddito 
pari a zero.Circa il 17% 
delle maggiori imprese 
italiane dichiara redditi 
sotto i 10 mila euro Tanno 


dia più elevata». E più equa. 

L’IVA. E'evasione dell'Imposta sul 
valore aggiunto è cresciuta nel 
passato quinquennio. E basta 
guardare il 2004 per vedere,ad 
esempio che a parità di volume 
d'affari, le regioni del Centro han¬ 
no versato più iva delle regioni 
del Nord Est. Si deduce che queste 
harmo evaso. NeU'ultìmo armo 
l'evasione si è ridotta «pensiamo 
di continuare a ridurla - ha detto 
Visco - ma ci sono difficoltà e resi- 
stenze,servono investimenti, tem¬ 
po e stabilità di indirizzo». 11 som¬ 
merso. E'istat lo stima al 16-17%. 
Più pessimistico uno studio delle 
politiche fiscali che la riconduce 
fino al 27% del Pii. E una parte 
consistente dei contribuenti 
emersi non paga le tasse. Che fa¬ 
re? Per Visco «Tunica operazione 
possibOe è quella in corso, di allar¬ 
gamento della base imponibile 
con il recupero del gettito e la ri¬ 
composizione del carico fiscale». 


La valenza degli statali piecipita 

Rinviato rincontro fissato per oggi. Scontro tra Nicolais e Padoa-Schioppa 


■ / Milano 


“11 contratto del pubblico impiego è sempre 
più in salita. È infatti saltato l'incontro previ¬ 
sto per oggi tra sindacati e Aran. La nuova da è 
da decidere, si era parlato del 28 maggio, ma è 
giorno elezioni e per questo data un po' bizzar¬ 
ra fanno notare i sindacati. E soprattutto antì- 
vigOia dello sciopero generale che che questa 
mattina i sindacati confermeranno. Si rischia 
un ulteriore irrigidimento. Tra sindacati e go¬ 
verno e alTinterno del governo stesso. Ieri la 
questione si è imposta in Consiglio dei mini¬ 
stri con un confronto assai aspro tra il titolare 
dell'Economia e quello della Funzione pubbli¬ 
ca. Tommaso Padoa-Schioppa, strenuo soste¬ 
nitore della linea del rigore, ha parlato di co¬ 
pertura finanziaria dei costì dei rinnovi, e ha ri¬ 


cordato che l'accordo siglato con i sindacati 
prevede 101 euro di aumento ima volta verifi¬ 
cata la disponibilità finanziaria. Di altro pare¬ 
re, Luigi Nicolais lo ha incalzato sostenendo la 
necessità di chiudere il negoziato e sminare il 
terreno dallo sciopero e dal conflitto. È stato 
infine il premier a mediare. Prodi ha proposto 
di prendere tempo per verificare la fattibilità fi¬ 
nanziaria. Di qui il rinvio dell'incontro. 

«11 governo ha deciso di rafforzare le nostre ra¬ 
gioni dello sciopero», commenta il segretario 
generale della Fp-CgU Carlo Podda che punta 
il dito contro «settori del governo che spingo¬ 
no alla rottura con i sindacati». «Noi conti¬ 
nuiamo serenamente a lavorare per lo sciope¬ 
ro e per la grande manifestazione nazionale a 
Roma, non vedo cos'altro si possa fare». La 
mancanza di unità nelTesecutìvo è indicata 


da CgU, Cisl e Uil come la causa principale di 
mancati rinnovi. «Appena 48 ore fa il premier 
ha annunciato il suo impegno a risolvere que¬ 
sto problema e tutti si sono affarmatì a dire 
che eravamo vicini, ma evidentemente le di¬ 
stanze non riescono a colmarsi». E se non si 
trova una soluzione sarà difficile che si chiuda 
qualcosa sul tavolo delle pensioni, ad esem¬ 
pio. Preoccupato anche il segretario confedera¬ 
le della Cisl, Gianni Baratta. «Non c'è chiarez¬ 
za sull'orientamento del governo, la nostra ri¬ 
sposta non può essere che lo sciopero, non 
vorremmo che ci si incartasse sulle risorse, ov¬ 
vero su un pugno di euro in più per ogni di¬ 
pendente. Ben poca cosa rispetto aU'obiettivo 
di una profonda riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione». 

ree. 


Scienza e tecnologie, la Campania vuole superare la Grande Muraglia 


Missione in Cina per imprese, centri di ricerca e università in occasione della Settimana della scienza: dallo scambio di studenti alla vendita di nuovi prodotti 


■ di Bianca Di Giovanni inviata a Pechino 


LA SETTIMANA Circa 
1.600 metri quadrati di 
esposizione in uno dei luo¬ 
ghi simbolo della Pechino 

del terzo miUennro, 35 seminari 
e workshop, e quasi 600 incon¬ 
tri one-to-one tra 240 soggetti 
campani (università, centri di ri¬ 
cerca e aziende industriali e arti¬ 
giane) e una settantina di «omo¬ 
loghi» cinesi. Questa in numeri 
la Settimana della scienza e della 
tecnologia della Campania in 
programma dal 18 al 23 maggio 
al China Millennium Monu- 
ment di Pechino. Ma i numeri. 


stavolta, non dicono molto. An¬ 
zi, quasi nulla. «È un vero salto 
di qualità della Campania in Ci¬ 
na», spiega l'ambasciatore italia¬ 
no Riccardo Sessa presentando 
l'evento insieme a Federico La¬ 
sco (direttore generale dell'asses¬ 
sorato industria della Regione) e 
Massimo Bracale, responsabile 
progetti della Città della Scien¬ 
za, il polo tecnico scientifico di 
Napoli che organizza la manife¬ 
stazione insieme al Bast (Beijing 
association of Science and tech- 
nology). Un salto perché qui 
non si tratta solo di fare affari, 
anche se si punta a chiudere tra 
120 e 1 50 contratti con partner 



Meccanismi per 
anticipare terremoti 
e tsunami, fino a 
progetti di recupero 
urbano 


cinesi. Qui si tratta di trasferire 
conoscenze, mutuare tradizioni 
con iniezioni di irmovazione, di 
confrontarsi sui modi di vivere e 
di produrre. Molto, molto di più 
del business. Si punta ad aprire 
le nostre università ai giovani 
cervelli del tumultuoso «impe¬ 
ro» cinese, ancora troppo pochi 
in Italia rispetto alla media degli 
altri Paesi. Si punta anche ad «in¬ 
vadere pacificamente» (ancora 
Sessa) le regioni della Grande 
muraglia. E i cinesi ci sono, curio¬ 
sissimi, ad ascoltare la presenta¬ 
zione. Chiedono qualche esem¬ 
pio di nuove tecnologie applica¬ 
te alle tradizioni artigiane. E Bra¬ 
cale e Lasco parlano delle cerami¬ 
che di Capodimonte, da queste 


partì ancora sconosciute, che og¬ 
gi applicano i loro prodotti ad 
elementi di arredo più grandi 
della semplice oggettistica, man¬ 
tenendo gli stessi livelli di quali¬ 
tà produttiva. 1 cinesi insistono: 
qualche esempio di nuove tec¬ 
nologie per la vita quotidiana 
delle persone. E i campani repli¬ 
cano parlando di nuovi sistemi 
di awertìmento rapido in caso 
di terremoti o tsunami. «In due 
secondi dalla scossa - spiega Bra¬ 
cale - si possono isolare i sistemi 
elettrici e le tubature del gas, assi¬ 
curando comunque l'energia 
per gli ospedali». 

Ma la vera scoperta per gU «ospi¬ 
ti» è il recupero urbano. Per 1 ci¬ 
nesi è un'attività sconosciuta: lo¬ 


ro distmggono e ricostruiscono. 
Ma con le Olimpiadi in arrivo 
hanno capito che per gli stranie¬ 
ri riscoprire le tracce del passato 
è importante. Tanto che proprio 
la Città della Scienza ha siglato 
un accordo per la bonifica di un' 
area industriale da trasformare 
nella omologa città scientìfica di 
Pechino. E sempre una ditta 
campana (Sirena) ha vinto la ga¬ 
ra per il recupero di un quartiere 
di Tian Jin, il porto di Pechino. 
Mentre al porto di Napoli i cine¬ 
si, con l'azienda di logistica Ca¬ 
sco, harmo vinto la gestione di 
due banchine. 

Insomma, non si parte da zero: i 
rapporti ci sono già. «Già otto 
armi fa la Regione ha dato il se¬ 


gnale che il partenariato con la 
Cina per noi è strategico», spie¬ 
ga Lasco. L'appuntamento con 
la Città della Scienza significa 
aprire i ponti sul piano delle ec¬ 
cellenze. 

Qualche esempio ancora? 1 ca¬ 
miciai di San Giuseppe Vesuvia¬ 
no, che harmo trasferito la pro¬ 
duzione in Cina e harmo mante¬ 
nuto in Italia il design, il packa¬ 
ging, il marchio. Mantenendo 
posti di lavoro e aggredendo 
nuovi mercati. Insomma, il busi¬ 
ness qui conviene. E per ora sia¬ 
mo solo agli inizi. «Vogliamo se¬ 
guire passo passo i contratti che 
si firmerarmo - spiega ancora La¬ 
sco - perché diventino operativi 
già nel 2008». 
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La superpopolare 
Mìlano-Modena 

Dairaggregazione nasce un gruppo 
da 10 miliardi di capitalizzazione 


ECONOMIA & LAVORO 


Capìtalìa e Unìcredit 
verso una domenica 
con madimonìo 


L’operazione è pronta, tutti applaudono 
Comanda Profumo, Geronzi vicepresidente 


di Marco Ventimiglia / Milano 


ANNUNCIO IMMINENTE Sulle nozze tra 
Unìcredit e Capitana il mercato ha già deciso 
per il sì, i dossier sono ormai pronti così co¬ 
me le convocazioni dei rispettivi cda, la politi- 


Il confronto 


CAPITALIA G0 UniCredit 


Dati in miliardi di euro 

Capitalia 

Unicredit 

RICAVI 

5,5 

23,4 

COSTI OPERATIVI 

3,2 

13,2 

RISULTATO DI GESTIONE 

2,3 

10,2 

MARGINE D’INTERESSE 

2,8 

12,8 

UTILE NETTO 

1,1 

5,4 


DIPENDENTI 

Pl| 28.291 142.000 

CAPITALIZZAZIONE (mid di euro) 

18,44 O 79,64 

SPORTELLI (Italia/estero) 

2.020 7.200 


ca tace e quindi ac¬ 
consente, ma per la 
celebrazione ufficiale 
del rito finanziario bi¬ 
sognerà attendere con tutta pro¬ 
babilità domenica. Proprio così, 
la giornata che dovrebbe essere 
di festa viene indicata come il 
momento decisivo, e questo per 
una semplice e risaputa esigenza, 
quella di effettuare gU annunci 
economici e finanziari più impor¬ 
tanti a Borse chiuse per non alte¬ 
rare il corso delle contrattazioni 
azionarie. 

Ieri, se vogliamo, è stata la giorna¬ 
ta dei dettagli, nel senso che sono 
filtrate a ritmo continuo notizie 
relative ai contenuti degM ampi 


fascicoli che governeranno 
l'unione fra le due aziende di cre¬ 
dito con la nascita di un colosso 
bancario che capitalizzerà circa 
100 mila miliardi. Il concambio 
dovrebbe essere di 1,1 azioni del¬ 
la banca milanese (al netto del di¬ 
videndo) per ogni azione dell'isti¬ 
tuto capitolino, una quota in cui 
crede fermamente Piazza Affari 
se è vero che nell'ultima seduta 
Unicredit ha chiuso in calo dello 

Dall’unione un colosso 
(ja 100 miliariji (ji euro 
Nel nuovo C(ja 4 o 5 
consiglieri provenienti 
(jall’istituto romano 


0,4% a 7,489 euro mentre Capita¬ 
na ha messo a segno un rialzo del¬ 
lo 0,65% attestandosi a 7,919 eu¬ 
ro, con un rapporto, appunto, 
nei pressi deU'l,!. 

Decisamente sostenuto il volu¬ 
me degli scambi: il 3,19% del ca¬ 
pitale ordinario, per un controva- 
iore pari a 2,5 miliardi di euro, 
quelli reaitivi a Unicredit, che è 
stato il titolo più trattato del listi¬ 
no. Di Capitana, invece, è passa¬ 
to di mano quasi il 2% del capita¬ 
le. E per aUinearsi al concambio 
ipotizzato, nene ultime sette se¬ 
dute la banca presieduta de Cesa¬ 
re Geronzi ha incassato un rialzo 
del 15,6% mentre quella guidata 
da Alessandro Profumo ha lascia¬ 
to sul terreno poco più deh'1,2%. 
Tornando alle modantà del ma¬ 
trimonio, Profumo ha bocciato 
seccamente ogni ipotesi di orga¬ 
nizzazione duale, ergo Geronzi 
otterrà la vice presidenza portan¬ 
dosi dietro 4 o 5 consiglieri nel 
consigho di amministrazione del 
nuovo soggetto, hoard che non 
sarà comunque allargato. Sotto il 
profilo organizzativo, il nuovo 
istituto si baserà sul modello divi¬ 
sionale. Banca di Roma e Banco 
di Sicilia manterranno i marchi e 
anche la sede nelle rispettive città 


di elezione. 

La nuova banca non sarà comun¬ 
que governata da patto di sinda¬ 
cato. E a sciogliersi sarà dunque 
quello che attualmente controlla 
Capitalia. I grandi soci di via Min- 
ghetti sembrano in linea di massi¬ 
ma compatti nel sostenere l'ope¬ 
razione. E anche Abn sicuramen¬ 
te non è contraria, anche se po¬ 
trebbe astenersi al momento del 
voto aU'intemo del patto per evi¬ 
tare qualsiasi problema legale col¬ 
legato alla battaglia che Rbs e Bar- 
clays stanno conducendo per il 
controllo dell'istituto olandese. 
Insomma, tutto è pronto per por¬ 
tare il progetto all'esame dei soci 
entro domenica quando, come 
detto, dovrebbero riunirsi «straor¬ 
dinariamente» i consigli di ammi¬ 
nistrazione. 

A questo punto l'unico vero no- 

L’ultimo nodo da 
soiogliere è quello 
dei nuovi equilibri 
in Mediobanoa e 
quindi in Generali 


do ancora da sciogliere è relativo 
alla "quadratura" sulla quota del 
nuovo soggetto bancario in Me¬ 
diobanca; in particolare, si discu¬ 
te su quanto grande sarà il pac¬ 
chetto che il nuovo istituto do¬ 
vrà cedere per non squilibrare gli 
equilibri della finanza nazionale 
diventando in modo troppo evi¬ 
dente il dominus di Piazzetta 
Cuccia e quindi U controUore di 
Generali. 

Si parla, quindi, di un immediato 
dimezzamento della quota 
Unicredit-rCapitalia, dal 18 fino 
al 9%. Azioni che dovrebbero es¬ 
sere utilizzate per far entrare in 
Mediobanca altri istituti o altre 
fondazioni, tenendo al di fuori 
della ripartizione Intesa ed i soci 
francesi. Una partita, quella dei 
nuovi equilibri in Piazzetta Cuc¬ 
cia, che potrebbe continuare an¬ 
che al di là del prossimo, fatidico 
giorno di festa. 

Infine la politica, sostanzialmen¬ 
te silente e quindi d'accordo, an¬ 
che se ieri si è udita l'importante 
voce del ministro Bersani: «I pro¬ 
cessi di consolidamento e raffor¬ 
zamento del sistema bancario so¬ 
no i benvenuti se hanno per 
obiettivo queUo di dare un servi¬ 
zio migliore» 


■ /Milano 


IMPEGNI I vertici di Banca 
Popolare di Milano e della 
Banca Popolare dell’Emi¬ 
lia-Romagna hanno mante¬ 
nuto gli impegni. Domerfica, 
entro la scadenza di lunedì 21 
maggio, i rispettivi cda daranno 
il via libera all'aggregazione alla 
pari per creare una nuova super¬ 
popolare italiana da 10 miliardi 
di euro di capitalizzazione che 
sarà operativa alia fine del 2007 
o l'inizio del 2008. 

Il colosso bancario, che riceverà 
il definitivo via libera dalle as¬ 
semblee dei soci subito dopo 
l'estate, sarà il sesto gruppo ita¬ 
liano (quinto se andrà in porto 
la fusione Unicredi-CapitaUa) e 
si aggiungerà alle maxi aggrega¬ 
zioni fra popolari realizzate nel 
2007 fra Bpvn-Bpi e Bpu-Banca 
Lombarda. 

Oggi Roberto Mazzotta per la 
Bpm e Guido Leoni per la Bper 
andranno in Banca d'ItaUa a 
presentare il progetto di aggre¬ 
gazione, poi i consigli straordi¬ 
nari nella giornata di domenica 
e forse già lunedì la presentazio- 

Domenica il via libera 
(dai (due Consigli 
(di amministrazione 
Oggi «presentazione» 
alla Banoa (d’Italia 


ne alla comunità finanziaria e 
alla stampa. 

Dall'unione nascerà un Ccimpio- 
ne bancario nazionale con una 
raccolta di circa 60 miliardi e ol¬ 
tre 1800 sportelli con scarse so¬ 
vrapposizioni geografiche (cosa 
che eviterà pcirticolari problemi 
Antitrust). 

GU anaUsti sottolineano inoltre 
la possibilità di realizzare siner¬ 
gie importanti nel campo delle 
società prodotto e soprattutto 
nella banca d'investìmento do¬ 
ve sono presenti con Akros 
(Bpm) e MeUorbanca (dove la 
Bper ha la maggioranza relati¬ 
va). 

Entrambe escluse dalla gara per 
la Popolare di Intra (finita a Ve¬ 
neto Banca) e poi a quella per la 
ex Lodi, le due banche si sono 
trovate quasi come «sposi obbU- 
gati» in una febbrile stagione di 
fusioni che rischiava di vederle 
non più protagoniste ma «pre¬ 
de». 

Dopo i primi cauti approcci i 
due istituti sono venuti allo sco¬ 
perto a febbraio optando per 
un matrimonio alla pari (circo¬ 
stanza che ha portato inevitabi¬ 
li complicazioni neUa trattati¬ 
va) per la creazione di un grup¬ 
po «federale» che mantenga 
i'autonomia e l'indipendenza 
delle due sub-holding sotto la 
holding capogruppo quotata. 
Mazzotta sarà presidente, Leoni 
amministratore delegato, Fabri¬ 
zio Viola (Bpm) direttore gene¬ 
rale e Ettore CaseUi (Bper) condi¬ 
rettore. 
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bambini curiosi, appassionati, protetti 

Oggi Microsoft fa della rete un ambiente più sicuro, 
grazie a tecnologie innovative e a un progetto sviluppato in 
collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni. 

Così i nostri bambini potranno navigare protetti 
e scoprire in Internet il piacere di esplorare, 
giocare e arricchirsi di nuovi saperi. 
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Padoa-Schìoppa: 
«Alìtalìa privata 
entro luglio» 

La compagnia andrà in «mani capaci» 
Contano gli investimenti, non il prezzo 


PRIVATA Alitalia sarà ceduta entro luglio 
«comunque prima della pausa estiva». Ne è 
sicuro il ministro dell’Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, che in un’audizione alla Ca- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


mera ha anche detto 
che il vettore sarà 
venduto «tempi rapi¬ 
di» e sarà collocato 

«in mani capaci dal punto di vi¬ 
sta imprenditoriale e patrimo¬ 
niale» salvaguardando «i profili 
di interesse generale». Come 
«rm'adeguata offerta dei servi- 
ri», una «copertura del territo¬ 
rio», dei «livelli occuparionaU 
coerenti con i piani industria¬ 
li», una «mantenimento del¬ 
l'identità narionale della socie¬ 
tà», «del suo logo», «del suo 
mrirchio». 

11 Tesoro invierà ai tre preten¬ 
denti (Air One-Intesa Sanpaolo 
e Mps, Texas Pacific Group-Me- 


diobanca, Arrfiot-Unicredit) 
una nuova lettera di procedura 
che potrebbe integrare le condi¬ 
zioni già fissate dal ministero 
«precisandole ulteriormente, 
ed eventualmente aggiungen¬ 
done altre». Tra queste anche la 
quota di capitale esatta che il go¬ 
verno intenderà cedere per pas¬ 
sare il controllo ad un nuovo 
azionista privato (oggi ha in por¬ 
tafoglio il 49,9% delle azioni 

Dal Tesoro 
una nuova lettera 
di prooedura ohe 
preeiserà le eondizioni 
e ne aggiungerà altre 


della compagnia, e ha già comu¬ 
nicato di volerne cedere una 
quota tra il 39,9% e l'intera par¬ 
tecipazione). 

Resta da capire se nelle nuove 
condizioni si farà anche un rife¬ 
rimento al prezzo delle azioni. 
Finora l'offerta più alta è stata 
quella dei mssi di Aeroflot che 
hanno valutato la compagnia, 
«modesta» secondo Pa- 
doa-Schioppa, 40 centesimi, cir¬ 
ca la metà della quotazione at¬ 
tuale. «Il prezzo non deve preva¬ 
lere - ha detto il ministro - su al¬ 
tri criteri». «L'obiettivo non è fa¬ 
re cassa», ma selezionare una 
strategia per il rilancio del¬ 
l'azienda, «difendendo il suo 
molo» e salvaguardando aspet¬ 
ti di interesse pubblico, come la 
qualità del servizio e l’occupa¬ 
zione che, ha precisato l'ex 
membro della Bce, «può essere 
tutelata solo con una azienda 
vincente sul mercato concor¬ 
renziale». Insomma, per Alita- 
Ua serve «un piano industriale 
credibile», nel quale si peserà 
«con attenzione alle risorse che 
verranno investite». 

Ma si dovrà anche pesare con at¬ 
tenzione regole e condizioni, 
perché serve «chiarezza assolu- 


Pistorio: 
sulla rete 
troppi poteri 
aU’Authority 



Il ministro deH'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


ta nel metodo seguito, riducen¬ 
do al minimo scelte di metodo 
contestabili». Per evitare ricorsi 
di concorrenti esclusi, censure 
deU'Antitmst o della Commis¬ 
sione Europea, ed rilievi della 
Corte dei Conti, che potrebbe 
anche «ritenere le procedure im¬ 
proprie o che un prezzo di ven¬ 
dita più elevato dovrebbe avere 
la precedenza». 

Comunque, l'azienda può m- 

II titolo inverte la rotta 
in Borsa (+0,88%) 
Nessuna pressione 
oontro le oordate 
straniere 


che parlare straniero. «La nazio¬ 
nalità del detentore delle azioni 
- ha indicato il ministro - non è 
un elemento che Cciratterizza il 
molo di compagnia di bandie¬ 
ra», che il governo vuole tutela¬ 
re. «L'elemento fondamentale 
è che la compagnia assicuri il 
traffico prevalente da e verso 
TltaUa, ed all'interno dell'Ita¬ 
lia». 

E se le parole di Padoa-Schiop¬ 
pa hanno avuto il merito di fre¬ 
nare la corsa al ribasso del titolo 
che ha terminato la seduta in 
crescita della 0,88% (0,879 eu¬ 
ro), non hanno certo smorzato 
la tensione azienda sindacati. 
Anche ieri voli cancellati (17) e 
disagi con la Commissione di 
garanzia pronta ad aprire una 
procedura. In attesa dello scio¬ 
pero di martedì 22 maggio. 


■ «Ci auguriamo che questa 
scelta del Governo, che speria¬ 
mo il Parlamento voglia riconsi¬ 
derare, non alteri il dialogo con 
l'Autorità per le Tic, avviato su 
binari promettenti». Lo ha det¬ 
to il presidente di Telecom Ita¬ 
lia Pasquale Pistorio, parlando 
dell'emendamento del Gover¬ 
no che conferisce più poteri all' 
Autorità per le comunicazioni 
suUa separazione della rete Tele¬ 
com. L'emendamento al ddl li¬ 
beralizzazioni, ha ricordato Pi¬ 
storio, autorizza l'Agcom «ad 
imporre la separazione funzio¬ 
nale tinche nel caso in cui non 
raggiunga una intesa con Tele¬ 
com Italia». La proposta del Go¬ 
verno, ha sottolineato ancora, 
modifica il contesto negoziale 
«riducendo gli spazi di mano¬ 
vra per Telecom Italia». Pistorio 
ha spiegato quindi che le nor¬ 
me europee «non includono la 
separazione fra gU obblighi che 
l'autorità può imporre agli ope¬ 
ratori dominanti». In nessun Pa¬ 
ese europeo, neppure in Gran 
Bretagna, presa come esempio 
nella discussione tra Telecom 
Italia e Agcom, «l'autorità di re¬ 
golamentazione ha mai impo¬ 
sto la separazione funzionale». 
Nel Regno Unito - ha spiegato - 
si è trattato di una scelta volon¬ 
taria di British Telecom, al ter¬ 
mine di un lungo negoziato 
con l'autorità, che è quanto vor¬ 
remmo vedere anche in Italia». 
Con l'emendamento, invece, il 
Governo «include in modo per¬ 
manente la separazione fra gli 
strumenti a disposizione dell'au¬ 
torità, distaccandosi in questo 
dalle direttive europee. Ci augu¬ 
riamo che questa scelta del Go¬ 
verno non alteri il dialogo con 
l'autorità». 


«Tra Endemol 
e Mediaset 
niente 
Antitrust» 

■ «Stiamo valutando il dos¬ 
sier; a prima vista le attività En¬ 
demol non rientrano nel Sic» (il 
Sistema integrato delle comuni¬ 
cazioni, fissato dalla legge Ga- 
sparri per calcolare i tetti anti¬ 
trust, ndr). Lo ha sostenuto il 
presidente dell'Autorità per le 
comunicazioni, Corrado Cala- 
brò, ascoltato alla commissione 
Affari costituzioncili del Senato, 
nel quadro dell'indagine cono¬ 
scitiva sul riordino delle Autho- 
rity. «Per me, insomma, vista la 
norma vigente - ha aggiunto- 
non si tratta di concentrazio¬ 
ne». Secondo Calabrò, infatti, 
trattandosi di una società «for¬ 
nitrice di contenuti», le sue atti¬ 
vità sarebbero escluse dal siste¬ 
ma integrato. «E questo è rile¬ 
vante - insiste - perché, nel caso 
di concentrazione, è sufficiente 
che un solo soggetto rientri nel 
Sic, negli altri casi richiede la no¬ 
tifica. Nel caso, abbiamo un pa¬ 
rere della direzione competente 
della Commissione europea 
per la quale non si tratta di con¬ 
centrazione». 

Mette, comunque, le mani 
avanti. «Non voglio anticipare 
giudizi - avverte - : il dossier è ar¬ 
rivato ieri, dobbiamo approfon¬ 
dirlo». 

Il presidente dell'Agcom si è ul¬ 
teriormente soffermato sul te¬ 
ma Mediaset-Edelcom. «Io cre¬ 
do - ha osservato - che proprio 
questo caso, in cui indubbia¬ 
mente il polo privato ha dimo¬ 
strato dinamismo, dovrebbe sti¬ 
molare la Rai ad uno scatto d'or¬ 
goglio, per dare una risposta,in 
termini di qualità, recuperando 
quella capacità di autoproduzio¬ 
ne che in passato aveva, e che 
negli ultimi anni ha smarrito» 
Nedo Canetti 
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stimento, massimizzare il profit¬ 
to a breve. Noi abbiamo un ap¬ 
proccio diverso. Abbiamo ripre¬ 
so Zignago e lì stiamo puntando 
sul lungo periodo. Così speria¬ 
mo si possa fare anche con Va¬ 
lentino Fashion Group, ma non 
dipende solo da noi». 

Tidus, che vede riuniti i frateUr 
Gaetano, Stefano, Luca, Niccolò 
Marzotto (figli dello scomparso 
Vittorio), controlla il 12,4% circa 
del capitale Valenhno. Oltre alla 
Icg, di Andrea Donà Delle Rose e 
di Matteo Marzotto, la terza com¬ 
ponente azionaria facente capo 
ai Marzotto è quella di Paolo Mar¬ 
zotto (Pfc) che, insieme con la 
sua famiglia, secondo indiscre¬ 
zioni di Borsa, potrebbe essere ar¬ 
rivato a quota 11%. 

Al momento, la Canova Parteci¬ 
pazioni di Favrin, di cui si sottoli¬ 
nea il feeling con Paolo Marzot¬ 
to, dice di restare alla finestra in 
attesa di capire cosa succede e so¬ 
prattutto di vedere se Carlyle, 
con cui Favrin sembrava essere 
allineato, è intenzionata a rilan¬ 
ciare. 

Per ora, c'è il cda di Valentino 
che ha dato il via Ubera alla ri¬ 
chiesta di Permira di effettuare 
una due diligence sui conti del 
gmppo entro fine mese. Lo stes¬ 
so cda ha anche aperto le porte a 
un rappresentate del fondo, Um¬ 
berto Nicodamo, cooptandolo 
aUa luce deUe dimissioni il 14 
maggio di Roger Abravanel e di 


quelle, arrivate ieri, di Andrea 
Donà Dalle Rose. 

Il consiglio - si legge in una nota - 
ha ricevuto una lettera da Permi¬ 
ra con la quale il fondo di private 
equity ha dichiarato di essere 
pronto a estendere l'offerta di ac¬ 
quisto a tutti i soci, direttamente 
o tramite opa, alle stesse condi¬ 
zioni offerte a Icg, da cui ha rile¬ 
vato il 29,6% a 35 euro per azio¬ 
ne più il dividendo di 0,65 euro. 


Lo stilista Valentino con la modella Cindy Crawford Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


VALERIA FEDELI 


La segretaria dei tessili CgiI: i Marzotto vittime dei loro litigi familiari 


«Un grave errore, oeeupazione a risehio» 


/ Milano 


«Avremmo assolutamente prefe¬ 
rito l'arrivo di imprenditori italia¬ 
ni, con il coraggio di investire in 
un settore che peraltro sta dan¬ 
do importanti segnali di ripresa. 
Peggio: in questo caso non c'è 
nemmeno un pool di banche di¬ 
sposto ad appoggiare l'azienda. 
Possibile che si siano fatti avanti 
solo i fondi?». Parla Valeria Fede- 
U, segretaria generale dei tessili 
della Cgil, che sul passaggio di 
mano del gmppo Valentino al 
fondo di private equity Permira 
si dice «molto preoccupata». 
Avrebbe preferito, insomma, 
una soiuzione anaioga a 
queila che si è trovata per 


Teiecom. 

«Esatto. Banche, imprenditori. 
Non fondi. Chi c'è dietro ai fon¬ 
di? Chi sono, che cosa vogUono, 
che cosa faranno sia dal punto di 
vista della strategia aziendale, sia 
del management? Ovviamente, 
con tutti i rischi del caso a livello 
occupazionale. E non vorrei, ol- 


Chi sono questi fondi? 
Chi o’è dietro, cosa 
vogliono? Possibile 
che non ci fossero 
industriali italiani... 


ttetutto, che dietro a questi fondi 
si presentasse magari qualche al¬ 
tra griffe...». 

Perchè non è intervenuto 
nessun altro? 

«Credo ci sia una sottovalutazio¬ 
ne della situazione del settore, e 
delle sue prospettive. Stiamo assi¬ 
stendo ad un rilancio del tessi¬ 
le-abbigliamento, sono cambiate 
anche le prospettive, ma con tut¬ 
ta evidenza questi segnali non so¬ 
no stati letti correttamente. Per 
consolidare la ripresa, ci sarebbe 
bisogno di qualcuno che investis¬ 
se nelle filiere innovative, e que¬ 
sto qualcuno non c'è». 

Ma è stato cercato, secondo 
lei? 

«A me sembra sia stato cercato il 


massimo di rendimento finanzia¬ 
rio possibile. In questa vicenda 
molto hanno contato anche le li¬ 
ti familiari, che significano strate¬ 
gie aziendali diverse. Gli stessi 
contrasti che, nel 2004, harmo 
portato all'uscita dall'azienda di 
Pietro Marzotto, alla guida del 
gmppo per vent'anni». 

Adesso, qual è II rischio 
maggiore? 

«Lo svuotamento del significato 
dei marchi italiani. Il rapporto tra 
marchio, stile e produzione è un 
intreccio indissolubile, ed è sem¬ 
pre più appetibile, tanto più oggi 
che la ripresa si fa sentire. E tanto 
più parlando di marchi quotati 
in Borsa». 

la.ma. 


M di Laura Matteucci / Milano 

STRATEGIE «Allo stato, nessuna decisione 
è stata assunta». Recita così una nota del fon¬ 
do anglo-americano Carlyle, in merito alle in¬ 
discrezioni che lo vorrebbero in procinto di 


lanciare un’offerta 
per acquistare le azio¬ 
ni Valentino ad un 
prezzo di 36 euro. Un 

euro in più rispetto all'offerta del- 
l'ciltto fondo, il Permira, che si è 
già aggiudicato il 29,6% del¬ 
l'azienda. Operazioni suUe quali 
il mercato continua a scommet¬ 
tere, visto che anche ieri il titolo 
ha chiuso in rialzo del 4,73% a 
37 euro (cioè, al di sopra dell'of¬ 
ferta Permira). Una guerra tra 
fondi che corrisponde ai contra¬ 
sti in seno alle popolose famiglie 
Marzotto e Donà Dalle Rose, che 
fino a ieri avevano il controllo 
della società. 

Contrasti antichi. Diversità di ve¬ 
dute che, già nel 2004, avevano 
portato all'uscita di scena di Pie¬ 
tro Marzotto, dopo vent'anni al¬ 
la guida dell'azienda. L'uomo 
che, nel '91, acquistò il 51% del¬ 
la tedesca Hugo Boss, e che nel 


2002 ideò l'acquisto di Valenti¬ 
no, trasformando la vecchia Mcir- 
zotto nell'attuale Valentino 
Fashion group. 

Adesso, l'arrivo dei fondi a salva¬ 
re l'azienda dall'indebitamento 
ha di nuovo diviso le famiglie. 
Paolo Marzotto (7,4% di Valenti¬ 
no) è favorevole a Permira, il ni¬ 
pote Gaetano (il 12%, insieme ai 
fratelli) molto meno. «Ci propor- 
rarmo delle soluzioni, vedre¬ 
mo...», ha già dichiarato Gaeta¬ 
no. Secondo lui, «dopo l'uscita 
di Pietro (suo zio, ndr), sono arri¬ 
vati al suo posto dei manager 
con un interesse più finanziario, 
cioè quello di ottimizzare l'inve- 

Non è ancora certo 
che Carlyle possa 
lanciare un’offerta 
più alta di quella del 
fondo concorrente 


Salotti & finanza in guerra 
per la conquista di Valentino 

Le divisioni delle famiglie Donà delle Rose e Marzotto 
aprono la corsa ai fondi stranieri Permira e Carlyle 



Aurum ì 


■ Hotels * 


Villaggio 

Punta Fram 

Patttelteria - Sicilia 

Finalmente un volo charter solo per i 
clienti Aurum do Bergomo a Pontellerio 
^ da Euro 95 a tratta 

tasse e trasferimenti inclusi 


SPECIALE VOLO GRATIS 14 giorni dal 06/10 al 20/10 | 
30 Euro al giorno e volo transfer gratuito 

I OFFERTA SPECIALE VOLO A/R da BERGAMO a PANTELLERIA | 
dal 30/06 al 07/07 Euro 198 incluso tasse e trasferimenti 


t\ 




AURUM HOTELS cerca 

animatori tei. 340 . 946 . 06.16 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 31/05 al 03/06 =€ 80 


Nella piu bella isola del Mediterraneo, in posizione 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, 
campo da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento). 

'iLLAGGio Approdo d i Ulisse 

^ ^BaaSUiUSMSISlSI^I i Uk. 


Villaggio APPRODO D lUllSSE 

FaVì^nana - Sicilia 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia 
privata di sabbia dorata attrezzata gratuita, 
dotato di 4 campi da tennis, calcetto, centro 
diving (a pagamento), piscina, centro benessere, ■ 
discoteca all’aperto. 


ni-iwwm iNafjxjii, ua yiuyiivj - -■ 

a settembre, ogni lunedi e giovedì ^ 


G.H. Punta Licosa 

Cilento 

Sul mare più incontaminato delia Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia 
privata attrezzata gratuita, piscina, 2 campi 
da tennis, calcetto e centro benessere. 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 23/05 al 27/05 € 100 | 


SPECIALE 3 NOTTI ^ 

Dal 20/05 al 23/05 € 60 ■ 


Villaggio Dei PINI 

Sardegna 

Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di 
spiaggia privata di2000 mq. attrezzata gratuita, 
centro benessere interno, con 4 vasche coperte v 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. 


2 NOTTI 

a/05 al 20/05 € 75 [ 


Villaggio P. 


DAL 


19/05 


02/06 


16/06 


23/06 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


08/09 


15/09 


29/09 


06/10 


AL 


02/06 


16/06 


23/06 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


08/09 


15/09 


29/09 


06/10 


20/10 


V0L0 + 
TRANSFER A/R 


240 


€ 300 


300 


€ 260 


198 


€ 245 


300 


€ 235 


240 


300 


245 


€ 215 


190 


€ 225 


225 


240 


190 


Occhia al 


SPECIALE 2 NOTTI 

Dal 18/05 al 20/05 « SO 


Nei cuore del centro pedonale 
d’Ischia, direttamente sul mare e 
dotato di centro benessere interno, 
con 4 vasche di acqua geotermica, 
2 piscine esterne, servizio spiaggia 
(a pagamento dal 17/06 al 09/09). 


DAL 

AL 

Prezzo 

20/05 

27/05 

€ 350 

27/05 

24/06 

€ 420 

24/06 

08/07 

€ 470 

08/07 

22/07 

€410 

22/07 

05/08 

€ 490 

05/08 

12/08 

€ 670 

12/08 

19/08 

€ 840 

19/08 

26/08 

€ 620 

26/08 

02/09 

€ 500 

02/09 

09/09 

€ 400 

09/09 

30/09 

€ 320 

30/09 

05/11 

€ 220 


SuisseThermal Village 

Ischia 

Il 1° villaggio del benessere in Europa 

. Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
_ geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


SPECIALE 2 NOTTI 

Dal 18/05 al 20/05 € 70 | 


2401 


200 


200 


260 


280 


280 


280 


280 


420 


520 


450 


260 


220 


€ 170 


170 


160 


210 


V. Approdo DI Ulisse 


DAL 


20/05 


31/05 


13/06 


01/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


AL 


31/05 


13/06 


01/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


05/11 


Prezzo 


480 


560 


620 


590 


750 


890 


760 


580 


380 


280 


€ 220 


1 G.H. Punta Licosa | 

DAL 

AL 

Prezzo 

20/05 

27/05 

€ 160 

27/05 

13/06 

€ 330 

13/06 

01/07 

€ 540 

01/07 

22/07 

€ 560 

22/07 

05/08 

€ 600 

05/08 

19/08 

€ 890 

19/08 

26/08 

€ 760 

26/08 

02/09 

€ 450 

02/09 

09/09 

€ 320 

09/09 

30/09 

€ 220 

30/09 

05/11 

€ 220 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 18/05 al 30/06 da €40 


BAIA PARAELIOS RESORT 


DAL 


20/05 


03/06 


10/06 


01/07 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


03/06 


10/06 


01/07 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


31/10 


Prezzo 


220 


€ 260 


€ 520 


440 


530 


720 


800 


730 


€ 320 


140 


Villaggio TritoN 


DAL 


18/05 


27/05 


10/06 


17/06 


24/06 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


□2/09 


09/09 


23/09 


AL 


27/05 


10/06 


17/06 


24/06 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


23/09 


31/10 


Prezzo 


Villaggio Triton 

Sedia Marina - Calabria 

Affacciato direttamente sulla meravigliosa 
spiaggia privata di sabbia dorata di 6000 mq. 
attrezzata gratuita, dotato di campo di ' 
calcio, in erba, 4 campi da tennis, basket, 
beachvoliey, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca aii’aperto, “GALEONE 
DEI PIRATI” paradiso dei bambini. 

*prezzo al giorno 


SPECIALE 3 NOTTI 

I Dal 31/05 al 03/06 € 90 


DAL 

AL 

Prezzo 

20/05 

03/06 

€ 410 

03/06 

10/06 

€ 300 

10/06 

17/06 

€ 370 

17/06 

08/07 

€ 440 

08/07 

22/07 

€ 410 

22/07 

05/08 

€ 450 

05/08 

12/08 

€ 610 

12/08 

19/08 

€ 650 

19/08 

26/08 

€ 590 

26/08 

09/09 

€ 390 

09/09 

16/09 

€ 330 

16/09 

30/09 

€ 290 

30/09 

05/11 

€ 260 


:J-XViLLAGGio Sabbie Bianche 

^ ^ Tropea - Calabria 

Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini 
ì* marittimi, dotato di campo di calcio in erba, 
A'' , _ 6 campi da tennis, basket, beach volley, tiro 

|j^. con l’arco, piscina semiolimpionica, spiaggia 

privata di sabbia bianca lunga 1 km. attrezzata 
Lt/ar _ gratuita, discoteca all’aperto. 


Grand Hotel Corte DEI BUTTERI--^^ 

- . _ j 

Argentario -Toscana 

Novità 2007 


Direttamente sulla grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, in spettacolare posizione 
sul golfo delTArgentario di fronte a Porto Santo 
Stefano e all’Isola del Giglio. . 


SPECIALE 1 NOTTE 

Dal 19/05 al 20/05 € 50 i 


In tutti gli AURUM HOTELS in tutti i periodi bambini e ragazzi in Soletto fino a 18 anni, GRATIS 

iitfiitfiiu.aiirumhotels.ìt spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo" 

Tel 199 . 155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
infol@auriimhotels.it Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). In tutti gli 
Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti 
serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

J Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 di oggi 18/05 alle ore 24:00 di domenica 20/05 
I (Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 16 di sabato alle ore 9 di lunedì). Per la Corte dei Butteri, il vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 

Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 09/12 euro 5 a persona al 
giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 a persona al giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


PARAELIOS RESORT 

Tropea - Calabria 

Àft. Immerso in un gianlino botanico, ricco di palme, 

cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 3 
’7 ^ spiagge private attrezzate gratuite, 

«■ ^ sala meeting, piscina di acqua dolce, piscina 

di acqua salata, piscina per bambini, campo da 
tennis, calcetto. 


I Bus Aurum: dalle principali città del Nord 
e del Centro Italia, direttamente nei nostri 
Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pullman Aurum, andata e ritorno, incluso 
passaggi marittimi: € 100 


250 


280 


400 


420 


530 


730 


620 


350 


240 


Villaggio S.BIANCHE 


DAL 


20/05 


03/06 


13/06 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


AL 


03/06 


13/06 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


31/10 


Prezzo 


€ 220 


450 


500 


750 


920 


820 


470 


300 


Villaggio DEI PINI 


DAL 


20/05 


10/06 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


10/06 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


30/09 


Prezzo 


220 


560 


730 


920 


720 


520 


320 


230 


SPECIALE WEEK-END: 

cerca su 

www.aurumhotels.it, 
in "caccia al prezzo", 

le eccezionali offerte 
"ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


G.H. Corte dei butteri 


DAL 


20/05 


27/05 


05/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


27/05 


05/08 


02/09 


09/09 


16/09 


30/09 


05/11 


Prezzo 


380 


€ 900 


1300 


€ 700 


420 


€ 280 


240 









































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

venerdì 18 maggio 2007 


Cambi in euro 


1,3516 

dollari 

-0,006 

163,7700 

yen 

+0,130 

0,6838 

sterline 

-0,001 

1,6555 

fra. svi. 

+0,001 

7,4536 

cor. danese 

+0,000 

28,1100 

cor. ceca 

-0,125 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1721 

cor. norvegese 

-0,000 

9,2065 

cor. svedese 

+0,008 

1,6421 

dol. australiano 

+0,006 

1,4862 

dol. canadese 

-0,007 

1,8483 

dol. neozelan. 

+0,005 

249,2400 

fior, ungherese 

+0,500 

0,5832 

lira cipriota 

+0,000 

3,7818 

zloty poi. 

-0,008 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,41 

3,44 

Bot a 6 mesi 98,06 

3,59 

Bot a 12 mesi 95,95 

3,73 

Bot a 12 mesi 96,28 

3,74 


Borsa 

Guadagna il lusso 

La Borsa ha chiuso la seduta 
con un prudente ricilzo: U 
Mihtel è salito infatti dello 
0,39%. In piazza Affari 
continua a tenere banco il 
«risiko» degù istituti di credito 
e anche ieri i volumi sono stati 
«pompati» dai forti scambi sui 
principali titoli del settore. In 
tutto il controvalore 
deU'attività di Borsa è 
ammontato a oltre 10,6 
miliardi di euro, di cui 2,5 solo 
per Unicredit e 2,2 per Intesa 
Sanpaolo. Unicredit ha chiuso 
con ima flessione dello 0,4% 


mentre Capltalia ha chiuso in 
rialzo dello 0,65%. Fra gU 
assicurativi, Mediolanum è 
salita del 2,92%. Passando ili 
titoU petroUferi, Eni è cresciuta 
deU'1,06% e Saipem del 1,4% 
mentre fra gli altri energetici 
Enel è saUta dello 0,52%, Terna 
deUo 0,62%. Dopo le recenti 
flessioni, Pirelli è salita del 
2,88% mentre Telecom ItaUa 
ha registrato un progresso 
molto più modesto (+0,33%). 
Stabile Fiat, rialzo per 
Finmeccanica (+3,78%). 
Ancora positivi anche i titoli 
del lusso: Bulgari (+1,45%) e 
Luxottica (+0,76%). 


Olivetti 

Vince gara in Cina 

Olivetti, la società del Gmppo 
Telecom Italia attiva nel settore 
del prodotti per linformation 
& communication 
technology, si è aggiudicata la 
gara indetta da China Postai 
Savings, l'istituto di credito 
fondato lo scorso imno dal 
Ministero delle Poste deUa 
Repubblica popolare cinese, 
per la fornitura di stampanti 
bancarie specializzate. Si tratta 
di un primo lotto di 15.000 
stampanti, delle 50.000 
previste in tre anni, per 
l'automazione degli sporteUi 


dei 36.000 uffici postaU del 
paese. La fornitura deUe 
stampanti PR2 avverrà tramite 
le società cinesi Nantian e 
Great Wall Information 
Systems, partners di Olivetti in 
Cina da oltre 15 anni. 

Con l'aggiudicazione di questa 
commessa OUvetti conferma la 
propria presenza sul mercato 
cinese dove è leader nel settore 
delle stampanti bancarie con 
una quota di mercato di oltre 11 
75%. OUvetti consoUda inoltre 
la propria leadership a livello 
Intemazionale nel mercato dei 
terminali bancari con una 
quota di mercato pari al 70%. 


Stock 

In mano agli Usa 

La Stock di Trieste (130 
dipendenti, 27 miUoni di litri 
di bevande alcoliche, 124 
mUioni di euro di fatturato nel 
2006 con un utile operativo di 
5,8 milioni) cambia mano. Il 
nuovo azionista è la finanziaria 
statunitense Oaktree che ha 
acquistato l'azienda triestina 
produttrice di Limoncè, Vodka 
Keglevich, Brandy Stock e 
Grappa Julia. GU attuali 
proprietari, la tedesca Eckes 
A.G., ha annunciato di aver 
finaUzzato la trattativa per la 
cessione deUa sua divisione 


alcoUci intemazionale, dopo 
aver ceduto - alla fine deUo 
scorso anno - la divisione attiva 
sul mercato tedesco. 

Oaktree è un colosso a Uvello 
mondiale che amministra beni 
superiori ai 42 miliardi di 
doUari. La decisione di Eckes 
deriva dal fatto che la società 
ha deciso di lasciare il business 
degU alcoUci per fecalizzare 
rattività suUa produzione e 
distribuzione dei succhi e delle 
bevande a base di fmtta. La 
Stock di Trieste ha chiuso U 
2006 con un incremento 
positivo deUe vendite superiore 
al 4% in un mercato in calo. 


In sintesi 

1 Azioni 


































nomeutolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 

Ansaldo Energia, 

società del gruppo 
Finmeccanica, si è 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rrf. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


































aggiudicata due 
commesse in ambito 

A 

Acea 











Emak 

11929 

6,16 

6,18 

0,98 

27,27 

44 

4,84 

6,48 

0,1500 

170,37 

Mondo TV 

37639 

19,44 

19,43 

0,25 

-11,68 

17 

18,81 

23,08 

0,3500 

85,61 

31461 

16,25 

16,19 

0,10 

10,21 

1388 

12,72 

16,42 

0,4700 

3460,25 

Enel 

16129 

8,33 

8,35 

0,52 

5,83 

17689 

7,69 

8,44 

0,6300 

51491,64 

Monrif 

2308 

1,19 

1,19 

-1,09 

-8,02 

59 

1,12 

1,30 

0,0240 

178,80 

Enertad 

8469 

4,37 

4,35 

-0,25 

21,16 

51 

3,57 

4,89 

0,0207 

414,99 

Monte Paschi Si 

10063 

5,20 

5,17 

-0,35 

5,25 

22390 

4,63 

5,20 

0,1300 

12724,81 

Aceqas-Aps 

17407 

8,99 

9,01 

0,75 

4,88 

10 

8,45 

9,58 

0,3200 

493,03 

europeo per un valore 

Engineering 1.1. 

68583 

35,42 

35,50 

1,43 

4,42 


33,92 

38,89 


442,75 


1585 

0,82 

0,82 

-2,20 

59,78 

974 

0,46 

1,02 

0,0300 

106,43 

Acotel 

113446 

58,59 

59,00 

0,58 

215,59 

25 

18,56 

59,19 

0,4000 

244,32 

3 

0,3600 

Montetiore 

complessivo di 60 

Eni 

49414 

25,52 

25,67 

1,06 

-0,74 

20332 

22,94 

25,71 


102216,7 


1413 

0,73 

0,73 

-2,43 

50,06 

280 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,97 

Acq. Potab. 

54196 

27,99 

27,08 

-3,66 

74,94 

111 

16,00 

28,95 

0,1000 

141,37 

0,6000 

Montetibre r nc 

Erg 

38077 

19,66 

19,66 

-0,07 

12,15 

942 

16,20 

21,43 

0,4000 

2956,04 












milioni di euro. 

Acsm 

4957 

2,56 

2,56 

0,04 

2,94 

22 

2,31 

2,60 

0,0700 

119,99 












Ergo Previdenza 

9892 

5,11 

5,10 

-0,25 

1,35 

19 

5,02 

6,29 

0,1740 

459,81 

N 











In Finlandia, Ansaldo 
Energia ha vinto una 

Actelios 

17359 

8,96 

8,98 

-0,06 

4,14 

19 

7,96 

9,45 

0,1000 

606,75 






















Nav. Montanari 

7983 

4,12 

4,12 

-0,12 

8,39 

173 

3,50 

4,41 

0,0950 

506,54 

Aedes 

12704 

6,56 

6,53 

-1,66 

5,50 

211 

6,19 

7,06 

0,2500 

662,48 

Esprinet 

29379 

15,17 

15,03 

-2,30 

6,41 

273 

14,26 

16,62 

0,1400 

795,13 


17498 

9,04 

9,07 

3,78 

24,22 

106 

7,09 

9,29 

0,6000 

83,88 

Negri Bossi 

1994 

1,03 

1,03 

0,49 

-6,11 

276 

0,97 

1,13 

0,0400 

45,38 

* 

5427 

2,80 

2,80 

-0,96 

9,84 

3770 

2,45 

2,94 

0,0560 

5045,53 

Euphon 

gara per la fornitura di 













Negri Bossi wlO 

1066 

0,55 

0,55 


-18,15 

0 

0,53 

0,70 



Aem To 

5528 

2,86 

2,81 

-1,47 

15,03 

6040 

2,32 

2,86 

0,0335 

2085,83 

Eurofly 

6206 

3,21 

3,20 

-0,87 

-32,17 

72 

3,21 

4,72 


42,80 




Eurotech 

16179 

8,36 

8,35 

0,04 

-8,82 

325 

7,66 

9,36 


292,50 

Nice 

12431 

6,42 

6,45 

0,30 

-2,07 

141 

5,91 

6,77 


744,72 

una turbina a gas V94.2, 
con generatore e 
sistemi ausiliari, per la 


1731 

0,89 

0,89 

-0,23 


189 

0,70 

0,89 





Aerop. Firenze 

35089 

18,12 

18,10 

0,61 

-7,37 


17,87 

20,83 

0,0630 

163,73 

Euteiia 

11606 

5,99 

5,98 

-1,87 

-0,94 

90 

5,72 

6,64 


392,12 



































Aicon 

8427 

4,35 

4,32 

-0,14 


185 

4,16 

4,76 


474,37 

Exprivia 

4628 

2,39 

2,34 

-4,68 

172,21 

1093 

0,88 

3,46 


81,09 

o 












1439 

0,74 

0,74 

-0,40 

56,09 

761 

0,47 

0,82 

0,0050 

297,40 












Olidata 

3381 

1,75 

1,72 

-2,60 

93,78 

797 

0,90 

3,31 

0,0440 

59,36 

centrale a Ciclo 












Omnia Network 

9534 

4,92 

4,91 

0,18 


17 

4,44 

5,35 


127,70 





Alitalia 

1685 

0,87 

0,88 

1,04 

-19,49 

36823 

0,86 

1,13 

0,0413 

1206,84 

F 













Combinato da 235 MW 

FastWeb 

85215 

44,01 

43,88 

-2,49 

-0,11 

483 

39,56 

48,45 

3,7700 

3499,15 












Alleanza 

20474 

10,57 

10,60 

1,17 

4,04 

7166 

9,34 

10,74 

0,4550 

8951,10 


































di Espoo, zona 
industriale vicina a 

Amplifon 

12915 

6,67 

6,67 

-1,04 

2,90 

450 

6,39 

7,22 

0,0350 

1323,26 

Fiat 

41068 

21,21 

21,07 


44,35 

42044 

14,44 

21,85 

0,3100 

23166,57 

P 






















Fiat priv 

36808 

19,01 

19,00 

-0,03 

54,60 

409 

12,11 

19,83 

0,3100 

1963,59 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Fiat r nc 

38958 

20,12 

20,07 

0,15 

43,50 

622 

13,89 

21,26 

0,4650 

1607,85 

Panariagroup I.C. 

13232 

6,83 

6,88 

2,67 

9,20 

43 

6,25 

7,28 

0,1900 

309,96 

Helsinki. Il secondo 












Fidia 

25898 

13,38 

13,31 

-0,50 

142,56 

89 

5,44 

19,46 

0,1400 

62,86 

Parrnalat 

6361 

3,29 

3,28 

-0,12 

-3,01 

11356 

3,12 

3,45 


5417,53 

contratto riguarda 1' 

Albania, dove Ansaldo 
Energia fornirà al main 












Fiera Milano 

17161 

8,86 

8,85 

-0,25 

-0,18 

11 

8,71 

9,95 

0,3000 

300,38 

Parrnalat w15 

4397 

2,27 

2,26 

-0,96 

-4,90 

158 

2,12 

2,46 














FU. Pollone 

2564 

1,32 

1,40 

18,53 

45,00 

2254 

0,91 

1,48 

0,0500 

14,10 

Permasteelisa 

39403 

20,35 

20,28 

0,50 

41,63 

69 

14,37 

20,35 

0,3000 

561,66 












Finarte C.Aste 

1482 

0,77 

0,76 

0,75 

23,77 

880 

0,61 

0,86 

0,0362 

38,34 

Piaggio 

6719 

3,47 

3,46 

-0,86 

10,58 

617 

3,07 

3,92 


1374,26 












Finmeccanica 

43140 

22,28 

22,52 

3,78 

7,17 

3692 

20,59 

23,59 

0,5000 

9469,58 

Pininfarina 

49588 

25,61 

25,43 

-1,85 

2,32 

7 

24,75 

26,85 

0,3400 

238,61 

contractor italiano 

Autogrill 

29400 

15,18 

15,08 

-0,89 

8,20 

3247 

13,37 

15,18 

0,2400 

3862,81 

FMR Art'é 

21374 

11,04 

10,90 

-0,34 

39,77 

65 

7,90 

11,44 

0,4000 

39,52 

Pirelli & C r nc 

1587 

0,82 

0,82 

0,64 

13,97 

697 

0,72 

0,85 

0,0364 

110,48 

MAIRE Engineering una 

Pirelli & C R.E. 

99970 

51,63 

51,13 

-1,03 

-1,81 

112 

51,19 

60,28 

2,0600 

2199,30 

Azimut H. 

23607 

12,19 

12,19 

0,12 

17,26 

546 

9,78 

12,59 

0,2000 

1764,83 

Fondiaria-Sai 

73656 

38,04 

38,22 

1,06 

4,22 

1011 

32,92 

39,98 

0,9500 

4761,53 

Pirelli & C. 

1706 

0,88 

0,88 

2,88 

16,05 

61790 

0,76 

0,93 

0,0210 

4611,97 

turbina a gas a 
tecnologia avanzata 












Fondiaria-Sai r nc 

58282 

30,10 

30,20 

0,70 

10,26 

877 

25,35 

31,05 

1,0020 

1303,65 

B 

B. Bilbao Viz. 











Fondiaria-Sai w08 

16915 

8,74 

8,66 

0,76 

3,61 

5 

7,69 

9,22 



Poligr. Ed. 

3048 

1,57 

1,58 

1,41 

8,48 

106 

1,45 

1,72 

0,0240 

207,77 

36133 

18,66 

18,67 

0,20 

0,41 


17,46 

20,10 

0,2410 


FullSix 

16669 

8,61 

8,55 

0,11 

5,19 

12 

8,18 

9,93 


96,01 

Poligrafica S.F. 

53073 

27,41 

27,43 

0,40 

-2,46 

1 

26,90 

30,10 

0,3615 

32,73 

V64.3A e una turbina a 




Poltrona Frau 

5722 

2,96 

2,94 

-0,47 

-0,67 

209 

2,66 

3,12 


413,70 

B. C.R. Firenze 

12681 

6,55 

6,54 

-0,44 

52,42 

1743 

4,25 

6,56 

0,0520 

5424,67 













vapore, con relativo 












Polynt 

5474 

2,83 

2,84 

0,50 

10,04 

430 

2,19 

2,90 

0,0900 

291,75 

B. Carige 

7325 

3,78 

3,80 

0,77 

3,42 

648 

3,40 

4,01 

0,0750 

4593,17 

fì 






















Pop Italia w10 

4912 

2,54 

2,53 

-0,51 

39,78 

656 

1,82 

2,84 



generatore, per la 
centrale a Ciclo 

B. Cariqe risp 

7710 

3,98 

4,00 

0,18 

-2,95 

0 

3,95 

4,20 

0,0950 

698,23 

Gabetti Prop. S. 

5807 

3,00 

2,99 

-0,47 

-22,06 

38 

3,00 

4,13 

0,0700 

149,57 



Premafin 

5017 

2,59 

2,58 

0,78 

3,52 

480 

2,29 

2,74 

0,0120 

1063,19 

B. Desio 

18166 

9,38 

9,40 

1,04 

8,09 

80 

8,09 

9,78 

0,0955 

1097,69 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 


0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 




Premuda 

3053 

1,58 

1,57 

-0,19 

-0,32 

280 

1,44 

1,71 

0,0600 

221,98 

B. Desio r nc 

16185 

8,36 

8,42 

1,42 

16,05 

11 

7,20 

9,07 

0,1150 

110,36 

Gasplus 

15924 

8,22 

8,20 

0,12 

-11,05 

19 

7,91 

9,25 


369,29 

Combinato da 100 MW 


Prima Ind. 

66492 

34,34 

34,03 

-0,73 

52,76 

19 

22,30 

42,57 

0,2800 

157,96 

B. Finnat 

1954 

1,01 

1,02 

1,60 

-1,27 

794 

1,00 

1,12 

0,0130 

366,15 

Gefran 

10518 

5,43 

5,47 

-0,27 

11,31 

21 

4,88 

5,72 

0,2500 

78,22 

di VIore (Valona). 

Prysmian 

33470 

17,29 

17,23 

1,24 


877 

15,69 

17,54 


3111,48 

B. Ifls 

19510 

10,08 

10,15 

1,28 

-0,30 

39 

9,77 

11,00 

0,2400 

291,28 

Gemina 

5981 

3,09 

3,07 

-0,58 

-7,93 

481 

3,03 

3,62 

0,0200 

1125,87 














La Calligaris di 

B. Intermobiliare 

14890 

7,69 

7,70 

-0,63 

-7,99 

116 

7,69 

8,65 

0,2500 

1196,15 

Gemina r nc 

5635 

2,91 

2,91 

2,11 

-3,00 

0 

2,80 

3,11 

0,0500 

10,95 












Manzano, partecipata 

B. Italease 

78496 

40,54 

40,74 

0,87 

-10,55 

628 

40,41 

57,24 

0,7800 

3710,48 

Generali 

67905 

35,07 

35,04 

0,55 

4,16 

10655 

30,29 

35,07 

0,1000 

44829,47 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

5220 

2,70 

2,69 

0,37 

11,27 

283 

2,39 

2,70 

0,1470 

341,50 

Geox 

25764 

13,31 

13,36 

0,60 

11,82 

438 

11,85 

13,99 

0,1500 

3444,18 



al 40 per cento dal 

Ratti 

1787 

0,92 

0,90 

2,75 

62,56 

1768 

0,56 

1,02 

0,0516 

47,98 

B. Santander 

26235 

13,55 

13,51 

-0,06 

-6,08 


13,02 

14,66 

0,1376 


Gewiss 

12739 

6,58 

6,60 

0,38 

12,37 

125 

5,78 

6,67 

0,0800 

789,48 

fondo L-Capital, ha 
chiuso il bilancio 2006 



RCS Mediaq. r nc 

5888 

3,04 

3,04 

0,13 

-4,43 

122 

3,04 

3,37 

0,1300 

89,25 

B. Sard. r nc 

41882 

21,63 

21,67 

0,98 

13,99 

22 

18,95 

22,08 

0,5200 

142,76 

Grandi Viaggi 

5586 

2,88 

2,88 

-1,03 

4,38 

70 

2,61 

3,02 

0,0200 

129,82 

RCS Mediaqroup 

7733 

3,99 

3,99 

0,13 

4,39 

540 

3,75 

4,33 

0,1100 

2926,28 

B.ca Generali 

19063 

9,85 

9,93 

1,25 

1,97 

353 

9,65 

11,87 


1095,88 

Granitifiandre 

16602 

8,57 

8,59 

1,26 

3,73 

36 


8,86 

0,1200 

316,06 



Recordati 

12210 

6,31 

6,30 

-0,44 

8,84 

481 

5,75 

6,48 

0,1850 

1301,65 

con un fatturato 

B.P. Etruria e L 

31391 

16,21 

16,19 

0,90 

3,70 

837 

14,58 

16,56 

0,3000 

874,40 

Gruppo Coin 

12390 

6,40 

6,45 

-0,40 

47,44 

104 

4,34 

6,48 


845,56 


Reno De Medici 

1221 

0,63 

0,63 

0,16 

20,18 

1013 

0,52 

0,66 

0,0165 

169,76 

consolidato 

B.P. InD'a 

25048 

12,94 

12,97 

0,03 

-7,22 

20 

12,35 

14,49 

0,2000 

728,18 

Guala Closures 

11035 

5,70 

5,69 

0,28 

21,49 

436 

4,67 

5,70 

0,0880 

385,39 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 


117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

B.P. Italiana 

23425 

12,10 

12,07 

-0,72 

10,89 

5387 

10,91 

12,30 

0,2750 

8255,20 













complessivo di 166,5 

H 











Reply 

52144 

26,93 

27,01 

-0,26 

35,88 

5 

19,76 

28,07 

0,2000 

240,40 

B.P. Milano 

23959 

12,37 

12,58 

0,96 

-7,68 

14364 

11,06 

13,89 

0,1500 

5135,63 





















Retelit 

774 

0,40 

0,40 

-0,82 

-11,84 

2800 

0,38 

0,46 


168,57 

milioni di euro e un utile 

B.P. Spoleto 

22368 

11,55 

11,59 

0,28 

-6,01 


11,06 

12,29 

0,4100 

252,75 

Mera 

6361 

3,29 

3,28 

0,31 

-0,82 

215 

2,92 

3,46 

0,0700 

3340,03 


1 

Ricchetti 

3532 

1,82 

1,82 

1,17 

19,22 

47 

1,53 

1,87 

0,0400 

97,68 

al netto delle imposte 

B.P. Verona No 

46858 

24,20 

24,04 

-1,15 

10,40 

5922 

21,91 

24,66 

0,7000 

9082,95 























Risanamento 

12793 

6,61 

6,62 

-0,54 

-19,63 

557 

6,61 

8,81 

0,1030 

1812,54 

pari a 17,2 milioni. 

BasicNet 

2713 

1,40 

1,39 

-1,42 

50,03 

872 

0,93 

1,45 

0,0930 

85,45 

1 





















Roma A.S. 

1251 

0,65 

0,65 

4,06 

-2,31 

1420 

0,58 

0,71 


85,62 


580 

0,30 

0,30 

2,51 

11,91 

2698 

0,25 

0,33 


202,58 

1. Lombarda 

422 

0,22 

0,22 

1,67 

0,97 

4169 

0,21 

0,24 


895,37 


La posizione finanziaria 

Bastoqi 



Roncadin 

404 

0,21 

0,21 

-1,00 

21,35 

4438 

0,17 

0,23 

0,0413 

152,99 

BB Biotech 

111762 

57,72 

57,61 

0,05 

-0,19 


54,24 

60,93 

2,0000 


I.Net 

102274 

52,82 

52,92 

0,63 

17,17 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

216,56 

netta del gruppo, che 

2 


Roncadin w07 

144 

0,07 

0,07 

-3,02 

7,49 

324 

0,07 

0,12 



Bea Ifis w08 

8295 

4,28 

4,32 

0,96 

-7,47 


4,09 

4,99 



Ifi priv 

57778 

29,84 

29,87 

0,98 

28,45 

378 

22,86 

29,84 

0,6300 

2291,76 



1 














comprende le filiali negli 

Beqhelli 

2711 

1,40 

1,39 

-2,33 

160,76 

1213 

0,54 

1,92 

0,0258 

280,00 

IfiI 

15794 

8,16 

8,18 

0,79 

28,42 

4132 

6,21 

8,21 

0,0800 

8471,96 












Stati Uniti d'America e 

Benetton 

24900 

12,86 

12,80 

-0,02 

-12,73 

991 

11,94 

14,79 

0,3700 

2349,21 

Kil r nc 

14944 

7,72 

7,71 

0,81 

33,48 

52 

5,72 

7,91 

0,1007 

288,52 

w 

Sabaf 

56868 

29,37 

29,75 

2,52 

13,31 

10 

24,96 

30,64 

1,0000 

338,74 

Beni Stabili 

2271 

1,17 

1,18 

-0,68 

-5,33 

6933 

1,17 

1,42 

0,0240 

2012,12 

Ima 

30442 

15,72 

15,90 

2,75 

39,31 

430 

11,14 

15,72 

0,4000 

567,56 

in Giappone e lo 

Sadi Serv.Ind. 

5478 

2,83 

2,80 

0,39 

20,08 

155 

2,29 

3,48 

0,1500 

29,14 












Imm. Grande Dis. 

7170 

3,70 

3,72 

0,38 

-1,31 

497 

3,65 

4,36 

0,0350 

1045,17 

stabilimento in Croazia, 

Biesse 

47342 

24,45 

24,65 

3,40 

57,07 

232 

15,37 

24,45 

0,3600 

669,76 








26,82 

32,53 

1,4000 

433,25 

Boero 

47032 

24,29 

24,67 

2,62 

49,57 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,43 

Immsi 

4409 

2,28 

2,28 

-0,57 

7,36 

1012 

1,97 

2,54 

0,0300 

781,47 

Saes G. r nc 

45560 

23,53 

23,47 

-0,93 

1,12 


22,71 

27,47 

1,4160 

175,55 

unitamente alla ditta 












Impregno 

11304 

5,84 

5,88 

2,64 

39,03 

1941 

4,14 

6,01 

0,0300 

2335,58 


Bolzoni 

9999 

5,16 

5,10 

-0,72 

27,47 

75 

3,97 

5,74 

0,1000 

132.64 








4,24 

4,79 


1326,75 

O&G di Manzano, è 

Bon. Ferraresi 

81846 

42,27 

42,23 

-0,49 

11,06 

14 

35,94 

43,79 

0,1300 

237,77 

Impregno r nc 

16906 

8,73 

8,80 

1,60 

37,11 

32 

5,85 

8,89 

0,0404 

14,10 








18,32 

23,44 

0,1900 

10100,25 

passata da 40,4 a 60 
milioni di euro. Gli 
investimenti netti 

Brembo 

22457 

11,60 

11,61 

0,38 

20,42 

154 

9,49 

11,60 

0,2400 

774,57 

Indesit Comp. 

34127 

17,63 

17,75 

3,55 

41,60 

419 

12,15 

17,85 

0,3610 

1999,00 






19,48 

0 

19,10 

23,55 

0,2200 

3,75 

Brioschi 

1168 

0,60 

0,60 

-1,45 

30,41 

1449 

0,45 

0,65 

0,0038 

435,56 

Indesit r nc 

35550 

18,36 

18,36 

2,00 

42,67 

1 

12,64 

25,95 

0,3790 

9,39 








3,88 

4,67 

0,1500 

4172,04 

Bulqari 

22732 

11,74 

11,79 

1,45 

8,04 

7902 

10,65 

11,74 

0,2500 

3517,00 

Intek 

1841 

0,95 

0,94 

-1,69 

18,74 

161 

0,79 

1,00 

0,0850 

330,71 








24,70 

28,96 

0,4300 

801,32 

Buongiorno Spa 

6578 

3,40 

3,38 

-1,20 

-13,78 

942 

3,40 

4,01 

- 

305,26 

Intek r nc 

2672 

1,38 

1,38 

-0,58 


77 

1,25 

1,40 


20,95 


134 

0,07 

0,07 

-1,30 

45,88 

19992 

0,05 

0,09 

0,0155 

42,08 

complessivi sono stati 

Buzzi Unicem 

47381 

24,47 

24,64 

0,65 

13,60 

813 

21,12 

25,22 

0,3200 

4035,79 

Interpump 

15465 

7,99 

8,04 

2,16 

16,17 

366 

6,88 

8,85 

0,1500 

638,32 


903 

0,47 

0,47 

0,34 

0,76 

133097 

0,45 

0,49 

0,0050 

3827,25 

2,5 milioni di euro, 
principalmente 

Buzzi Unicem r nc 

34632 

17,89 

17,86 

0,29 

22,04 

19 

14,52 

18,30 

0,3440 

726,49 

Intesa Sanp. r nc 

11317 

5,84 

5,82 

0,02 

3,73 

22557 

5,15 

6,03 

0,2310 

5450,41 


828 


0,43 



126 

0,39 

0,45 

0,0101 

58,21 












Intesa Sanpaolo 

11819 

6,10 

6,05 

-0,35 

4,72 

355289 

5,25 

6,24 

0,2200 

72328,32 

Sias 

23979 

12,38 

12,43 

2,02 

9,57 

440 

11,28 

12,86 

0,1500 

1578,96 












Invest. e Svii. 

587 

0,30 

0,30 

-0,23 

28,67 

5608 

0,20 

0,34 

0,0361 

73,50 

c 











Sirti 

5118 

2,64 

2,65 

0,99 

24,14 

650 

2,13 

2,70 

1,0000 

586,68 

impiegati per acquisto e 












Ipi Spa 

12473 

6,44 

6,43 

0,85 

-19,05 

13 

6,09 

8,09 

0,5000 

262,73 

C. Artigiano 

7948 

4,11 

4,13 

1,53 

10,26 

144 

3,56 

4,11 

0,1635 

584,53 

Smurfit Sisa 

4463 

2,31 

2,31 

-0,86 

-11,41 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

141,99 

riammodernamento di 

C. Bergam. 

75573 

39,03 

38,94 

-2,04 

28,01 

8 

30,49 

41,02 

1,0500 

2409,20 

Irce 

6833 

3,53 

3,49 

-0,29 

20,77 

14 

2,88 

3,98 

0,0200 

99,26 

Snai 

16088 

8,31 

8,32 

0,93 

26,47 

577 

6,20 

8,31 

0,0387 

970,70 

attrezzature e impianti. 
British Telecom 

chiude il primo trimestre 
con un utile in crescita 

C. Valteiiinese 

26126 

13,49 

13,55 

2,68 

9,61 

2451 

12,15 

13,49 

0,4000 

1444,55 

■sagro 

15448 

7,98 

8,00 

0,20 

4,68 

17 

7,40 

8,63 

0,3000 

140,01 

Snam Rete Gas 

9222 

4,76 

4,78 

0,40 

9,80 

18650 

4,27 

4,89 

0,1700 

9317,20 

Cad it 

22621 

11,68 

11,72 

1,28 

26,91 

26 

9,13 

12,30 

0,2900 

104,91 

It Holding 

3272 

1,69 

1,67 

3,22 

8,61 

6785 

1,42 

1,69 

0,0258 

415,53 

Snia 

312 

0,16 

0,16 

0,50 

-6,18 

7301 

0,15 

0,19 

0,0487 

113,39 

Cairo Comm. 

73578 

38,00 

38,01 

0,11 

-12,92 

14 

37,94 

50,56 

2,5000 

297,70 

ItWay 

15353 

7,93 

7,86 

-0,03 

9,35 

74 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,03 

Snia wlO 

116 

0,06 

0,06 

-2,98 

-26,75 

2026 

0,06 

0,08 



Caitagir. r nc 

18575 

9,59 

9,58 

-0,62 

21,35 

16 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,73 

Italcementi 

46742 

24,14 

24,11 

-0,41 

11,30 

774 

21,51 

24,64 

0,3300 

4275,62 

Socotherm 

21582 

11,15 

11,20 

2,35 

-12,19 

159 

10,93 

12,72 

0,0800 

429,68 

Caitagirone 

18702 

9,66 

9,61 

-1,22 

21,21 

16 

7,97 

9,70 

0,1000 

1045,97 

Italcementi r nc 

29915 

15,45 

15,26 

-0,96 

14,98 

1726 

13,40 

15,79 

0,3600 

1628,91 

SogefI 

13575 

7,01 

6,98 

1,25 

19,11 

176 

5,74 

7,29 

0,2000 

795,92 

del 16%, grazie in 

Caitagirone Ed. 

12628 

6,52 

6,48 

-0,60 

2,94 

150 

6,12 

6,60 

0,3000 

815,25 

Italmobiliare 

195060 

100,74 

100,66 

0,85 

24,77 

11 

79,22 

100,74 

1,2700 

2234,67 

Sol 

11548 

5,96 

5,87 

0,48 

25,45 

185 

4,73 

6,10 

0,0680 

540,93 

particolare alle vendite 
di Internet a banda larga 
e di servizi di 

Cam-Fin. 

3512 

1,81 

1,82 

3,70 

25,97 

507 

1,44 

1,92 

0,0300 

666,99 

Italmobiliare r nc 

148764 

76,83 

76,32 

-0,86 

18,13 

11 

64,05 

77,60 

1,3480 

1255,65 

Sopaf 

1338 

0,69 

0,69 

-0,68 

-6,33 

1648 

0,68 

0,76 

0,0620 

291,46 

Campari 

14729 

7,61 

7,61 

-1,08 

0,53 

782 

7,38 

8,17 

0,1000 

2209,07 












Sorin 

3836 

1,98 

1,99 

4,84 

17,71 

17082 

1,55 

1,98 


929,79 

Capitaiia 

15271 

7,89 

7,92 

0,65 

8,94 

51202 

6,25 

7,90 

0,2200 

20478,53 

J 











Stefanel 

6202 

3,20 

3,20 

-0,44 

3,82 

25 

3,08 

3,79 

0,0400 

173,59 

Carraro 

15467 

7,99 

7,97 

-0,25 

88,71 

341 

4,13 

7,99 

0,1250 

335,50 

Jolly H. 

48562 

25,08 

25,29 

0,96 

1.17 

46 

24,71 

26,40 

0,0500 

501,60 

Stefanelr 

10301 

5,32 

5,32 


24,85 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

trasmissione dati. 

Cattoiica Ass. 

85370 

44,09 

44,12 

-0,47 

-2,26 

71 

43,77 

48,07 

1,5500 

2089,48 

Juventus FC 

3532 

1,82 

1,83 

0,05 

2,07 

90 

1,77 

1,94 

0,0120 

220,58 

STMicroelectr. 

27813 

14,36 

14,38 

0,48 

1,76 

3404 

13,84 

15,26 

0,1200 


L'utile è così salito a 454 

Cdc 

11503 

5,94 

5,91 

-0,84 

-10,42 

16 

5,35 

6,81 

0,5600 

72,86 























milioni di sterline e le 

Ceii Therap 

7507 

3,88 

3,84 

-1,86 

-29,35 

1576 

3,88 

5,54 



K 











T 






















Kaitech 

818 

0,42 

0,42 

0,12 

5,34 

566 

0,40 

0,51 


37,75 












vendite sono aumentate 

Cembre 

17107 

8,84 

8,85 

-0,66 

40,93 

51 

6,27 

10,33 

0,1500 

150,19 


Targetti S. 

12721 

6,57 

6,67 

1,51 

17,83 

18 

5,51 

6,70 

0,1400 

124,04 

Cementir 

21049 

10,87 

10,96 

-0,31 

57,64 

1773 

6,78 

11,29 

0,0850 

1729,79 

Kme Group 

1424 

0,74 

0,74 

-1,06 

26,46 

1620 

0,53 

0,76 

0,0230 

510,05 

Tas 

39364 

20,33 

20,35 

1,04 

-7,04 

1 

20,08 

27,24 

1,7500 

36,03 

del 3,1 % a 5,29 miliardi. 

Cent. Latte To 

8901 

4,60 

4,63 

0,83 

4,00 

12 

4,34 

4,92 

0,0500 

45.97 

Kme Group rsp 

1612 

0,83 

0,83 

-0,41 

46,96 

588 

0,53 

0,84 

0,0408 

47,63 

Telecom 1. Media 

606 

0,31 

0,31 

0,48 

-12,88 

3426 

0,31 

0,36 

0,1643 

1032,11 

La compagnia 
telefonica inglese ha 
anche annunciato un 

Chi 

1973 

1,02 

1,02 

0,10 

20,17 

702 

0,78 

1,20 


132,63 

KME Group w09 

827 

0,43 

0,41 

-4,29 

6,46 

193 

0,36 

0,44 



Telecom Ita Med. r nc 

552 

0,28 

0,28 


-17,73 

40 

0,28 

0,35 

0,1679 

15,67 

Ciccoiella 

11955 

6,17 

6,12 

-0,60 

155,12 

24 

2,42 

7,89 

0,0516 

74,09 












Telecom Italia 

4087 

2,11 

2,11 

0,33 

-8,54 

80268 

2,09 

2,43 

0,1400 

28246,75 

Cir 

5774 

2,98 

3,01 

2,07 

16,90 

2565 

2,55 

3,21 

0,0500 

2334,29 

L 











Telecom Italia r 

3328 

1.72 

1,72 

-0,46 

-10,87 

24409 

1,72 

2,02 

0,1510 

10358,90 

Ciass 

4699 

2,43 

2,42 

3,02 

86,95 

775 

1,30 

2,55 

0,0100 

248,86 

La Doria 

4721 

2,44 

2,46 

0,86 

2,61 

1 

2,32 

2,59 

0,0400 

75,58 

Tenarie 

32531 

16,80 

16,80 

0,39 

-12,31 

5472 

15,63 

19,38 

0,1730 


piano di buy back da 

Cobra 

17120 

8,84 

8,76 

-0,39 

16,34 

90 

7,39 

9,85 

- 

185,68 

Lavorwash 

5307 

2,74 

2,71 

-0,18 

34,17 

41 

2,00 

3,35 

0,0200 

36,55 

Tema 

5311 

2,74 

2,75 

0,62 

5,66 

3790 

2,51 

2,80 

0,1300 

5486,00 

2,5 miliardi di sterline 

Cofide 

2637 

1,36 

1,36 

-0,15 

22,70 

651 

1,11 

1,41 

0,0150 

979,56 

Lazio 

773 

0,40 

0,40 

-0,25 

-1,97 

10 

0,39 

0,42 


27,03 

Tiscali 

4848 

2,50 

2,50 

1,09 

-1,49 

5674 

2,42 

2,84 


1062,73 

della durata di due anni. 

Credmn 

23611 

12,19 

12,23 

0,33 

11,79 

662 

10,91 

12,37 

0,5000 

3432,32 

Linificio 

5627 

2,91 

2,93 

1,49 

-6,95 

68 

2,91 

3,32 

0,0300 

80,35 

Tod's 

125780 

64,96 

65,47 

1,33 

5,06 

85 

61,83 

69,99 

1,0000 

1974,91 

Hewlett-Packard 

chiude il secondo 

Cremonini 

5056 

2,61 

2,60 

-0,84 

7,89 

114 

2,42 

2,83 

0,2260 

370,29 

Lottomatica 

60663 

31,33 

31,23 

-0,03 

-1,10 

1750 

28,51 

33,78 

1,3000 

4746,89 

Trevi 

24565 

12,69 

12,63 

-0,36 

31,55 

79 

9,26 

13,14 

0,0250 

811,97 

Crespi 

2364 

1,22 

1,20 

1,09 

34,44 

552 

0,91 

1,41 

0,0350 

73,26 

Luxottica 

48813 

25,21 

25,34 

0,76 

7,41 

2860 

22,98 

25,69 

0,2900 

11631,39 

Trevisan Comet. 

14342 

7.41 

7,45 

2,73 

127,56 

170 

3,23 

7,50 

0,0700 

203,69 

Csp 

4734 

2,44 

2,47 

1,23 

75,27 

199 

1,33 

2,69 

0,0500 

81,32 

M 











Txt e-solutions 

37161 

19,19 

19,19 

0,06 

2,57 

5 

18,00 

20,93 

0,4000 

50,34 

trimestre al 30 aprile 

































con un calo degli utili 

D 











Maffei 

6186 

3,19 

3,11 

-1,46 

23,60 

275 

2,51 

3,19 

0,0510 

95,85 

u 











































del 6,5%, a 1,78 miliardi 
di dollari, malgrado 

D'Amico 

7093 

3,66 

3,67 

0,80 


112 

3,51 

3,87 

- 

549,27 

Management e C 

1763 

0,91 

0,91 


-1,41 

185 

0,90 

0,95 


496,73 

UBI Banca 

43256 

22,34 

22,43 

0,76 

6,84 

8542 

20,44 

22,56 

0,7500 

14278,52 

Dada 

35134 

18,14 

18,15 

0,36 

10,16 

26 

16,38 

18,53 


292,08 

Marezzi Group 

20904 

10,80 

10,73 

-2,15 

12,49 

227 

9,23 

11,07 

0,2300 

1103,70 

Uni Land 

1068 

0,55 

0,55 

0,42 

-15,00 

1487 

0,53 

0,69 

0,0050 

539,24 

Danieii 

36069 

18,63 

18,56 

1,35 

19,88 

175 

13,24 

19,68 

0,0800 

761,50 

Marcolin 

5666 

2,93 

2,92 

-2,93 

42,04 

555 

2,06 

3,08 

0,0290 

181,82 

Unicredito 

14599 

7,54 

7,49 

-0,40 

11,60 

332817 

6,55 

7,65 

0,2200 

78591,11 

l'aumento, in particolare 

Danieii r nc 

24877 

12,85 

12,78 

1,10 

32,47 

245 

8,45 

13,12 

0,1007 

519,38 

Mariella Burani 

50169 

25,91 

26,03 

0,81 

28,08 

16 

19,74 

26,03 

0,3400 

774,91 

Unicredito r 

14690 

7,59 

7,53 

-0,62 

14,66 

122 

6,62 

7,62 

0,2350 

164,69 

da computer e server, 
dei ricavi nella misura 
del 13%, a 25,33 

Data Service 

12071 

6,23 

6,20 

1,94 

83,48 

426 

3,34 

6,87 

0,5200 

31,29 

Marr 

15676 

8,10 

8,07 

-1,81 

12,13 

176 

7,04 

8,58 

0,3600 

538,59 

Unipol 

5590 

2,89 

2,88 

-0,59 

5,13 

11130 

2,75 

3,08 

0,1200 

4216,53 

Datalogic 

12551 

6,48 

6,47 

-0,11 

-3,84 

139 

6,14 

6,94 

0,0600 

412,61 

Marzotto 

7710 

3,98 

3,98 

0,20 

17,39 

67 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,62 

Unipol priv 

5218 

2,69 

2,67 

-0,82 

9,07 

11462 

2,47 

2,77 

0,1252 

2424,48 

De' Longhi 

9372 

4,84 

4,87 

1,88 

9,93 

42 

4,23 

4,91 

0,0600 

723,58 

Marzotto r 

7668 

3,96 

3,96 


13,14 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,04 












Dea Capitai 

7588 

3,92 

3,91 

-1,11 

21,90 

395 

2,93 

4,05 


400,36 

Marzotto r nc 

7685 

3,97 

3,97 

-0,05 

18,80 

2 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,89 

V 











miliardi. Il risultato, pari 

Digitai Bros 

12932 

6,68 

6,70 

1,41 

68,53 

47 

3,96 

7,29 

0,0800 

94,25 

Mediaset 

16185 

8,36 

8,40 

0,79 

-8,45 

21422 

8,06 

9,50 

0,4300 

9873,88 

V.d. Ventaglio 

1617 

0,84 

0,84 

3,86 

-14,31 

2673 

0,78 

0,98 

0,0700 

75,97 

a 65 centesimi per 
azione, è in linea con le 
attese degli analisti in 
considerazione del fatto 

Digitai M. Techn. 

140108 

72,36 

72,46 

-0,97 

35,05 

107 

52,88 

76,50 

- 

816,95 

Mediobanca 

34349 

17,74 

17,77 

-0,36 

-1,81 

4585 

16,04 

18,36 

0,5800 

14503,57 

Valentino F.G. 

71158 

36,75 

36,73 

3,96 

19,01 

1842 

30,11 

36,75 

0,5000 

2723,41 

Dmaii Gr. 

23491 

12,13 

12,00 

-1,14 

17,49 

45 

9,49 

13,68 

0,1000 

92,81 

Mediolanum 

12334 

6,37 

6,41 

2,92 

2,44 

7868 

5,81 

6,77 

0,1150 

4642,73 

Vemer Slb. 

1328 

0,69 

0,68 

-0,49 

14,56 

369 

0,60 

0,78 

0,0516 

66,97 

Ducati 

3013 

1,56 

1,54 

-1,15 

70,17 

1999 

0,85 

1,57 


498,99 

Mediterr. Acque 

12324 

6,37 

6,13 

-2,80 

66,80 

1312 

3,82 

6,54 

0,0400 

488,10 

Vianini 1. 

7350 

3,80 

3,78 

-0,08 

14,17 

24 

3,16 

3,98 

0,0300 

114,28 












Meliorbanca 

8696 

4,49 

4,59 

3,27 

18,18 

151 

3,72 

4,88 

0,1300 

567,04 

Vianini L. 

24025 

12,41 

12,38 

-2,06 

31,01 

12 

9,36 

13,09 

0,1500 

543,44 

E 











Mid Ind Cap wlO 

2165 

1,12 

1,10 

-10,86 


31 

0,99 

1,36 



Vittoria 

26608 

13,74 

13,65 

-1,88 

12,14 

31 

11,88 

14,94 

0,1600 

418,47 

che nello stesso periodo 

Ed. Espresso 

7302 

3,77 

3,77 

-0,13 

-9,48 

936 

3,77 

4,25 

0,1600 

1637,94 

Mid IndusUv Gap 

46761 

24,15 

24,25 

-0,61 


7 

23,25 

25,05 

- 

91,77 












dello scorso anno, i 
conti beneficiavano di 
un guadagno 

Edison 

4329 

2,24 

2,23 

0,04 

7,76 

1209 

2,03 

2,28 

0,0480 

10469,24 

Milano Ass 

12896 

6,66 

6,65 

0,99 

7,44 

1656 

6,12 

7,36 

0,3000 

2940,16 

w 











Edison r 

4128 

2,13 

2,14 

0,23 

-6,08 

21 

2,13 

2,55 

0,0780 

235,78 

Milano Ass r nc 

12828 

6,63 

6,67 

0,30 

8,18 

123 

6,12 

7,33 

0,3200 

203,65 

Warr Intek 08 

505 

0,26 

0,26 

-3,80 


57 

0,25 

0,30 



Edison w07 

2465 

1,27 

1,29 

1,90 

-3,71 

13 

1,13 

1,37 



Milano Ass w07 

1527 

0,79 

0,80 

2,25 

26,24 

227 

0,60 

0,96 














Eems 

11192 

5,78 

5,76 

-0,71 

-0,65 

222 

5,54 

6,48 


243,53 

Mirato 

17357 

8,96 

8,96 

-0,56 

2,03 

7 

8,66 

9,43 

0,3000 

154,18 

z 











straordinario di 15 

Ei.En 

68350 

35,30 

35,19 

-1,40 

27,25 

6 

27,72 

35,94 

0,5500 

167,21 

Mittel 

12013 

6,20 

6,23 

1,12 

8,94 

97 

5,62 

6,93 

0,2400 

409,46 

Zucchi 

7162 

3,70 

3,72 

1,56 

23,26 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

90,17 

centesimi per azione. 

Eiica 

9474 

4,89 

4,88 

-1,41 

-12,87 

183 

4,70 

6,63 

0,0400 

309,84 

Mondadori 

15494 

8,00 

7,99 

0,38 

0,62 

1211 

7,74 

8,65 

0,6000 

2075,96 

Zucchi r nc 

7460 

3,85 

3,85 

-1,78 

10,88 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,21 
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Internazionale 

La storia 

JlI^ 

La storia 

di Agnes Browne 


di Agnes Browne 

di Anjelica Huston 


di Anjeiica Huston 

in edicola il dvd 
con TUnità a €.9,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 




Serena Williams sì, Nathalie Vierin no. 
Roma dice addio all’ultima italiana in 
tabellone agli Internazionali di tennis 
ma assiste alla progressione della 
statunitense, approdata ai quarti di 
finale, unica stella rimasta. L’azzurra 
fermata dalla spagnola Anabel Garrigues 


Itima 




IN TV 


■ 08,00 SkySportI 

Zona Uefa Champions 

■ 09,00 SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 09,30 Eurosport 

Tomeo Wta 


■ 10,45SkySport2 

Basket 

■ 10,45 Sportitalia 

Morse Magazine 

■ 11,15Sportltalia 

Caleio, Copa Libertad. 

■ 12,00 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 


■ 12,25 Rai3 

Si Gira 

■ 13,00 Sportitalia 

Si Live 24 

■ 14,00 La? 

Veia, Louis Vuitton Cup 

■ 14,50 Rai3 

Giro d’itaiia, 6/a tappa 

■ 16,30 Sportitalia 

Superbike 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 20,00 Rai3 

Gieiismo, TGiro 


La Roma alza la Coppa Italia, applausi all’Inter 


Non riesce ai nerazzurri l’Impresa di rimontare il 2-6. Gol di Crespo e Cruz, poi Perrotta chiude i giochi: 2-1 



ganti e partono in quarta per re¬ 
cuperare metri e gol rispetto gli 
ospiti: nell'arco dei primi minu¬ 
ti di gioco Stankovic è l'uomo 
più in palla e sfiora in un paio di 
volte il Vcmtaggio. Che non arri¬ 
va. Brava la Roma a mantenere i 
nervi saldi, bravi i quattro di di¬ 
fesa a tamponare tutte le incur¬ 
sioni dei vari Crespo, Cmz o Fi¬ 
go; eccezionale Torti a tenere, 
da solo, in ansia la retroguardia 
dell'lnter (fa ammonire Cordo¬ 
ba al 1' di gioco) nonostante le 
sue condizioni non siano otti¬ 
mali. Così il primo tempo fini¬ 
sce su uno 0-0 che dà un po' di 
tranquillità ai giallorossi. Forse 


Ordine d’arrivo 

1. R. Forster in.4.17’02” 

2. T. Hushovd. st 

3. A. Petacchi. st 

4. D. Napolitano. st 

5. R. Me ewen. st 

6. A. Usau. st 

Classifica generale 

1. D. Di Luca in .18.43’12” 

2. F. Pellizotti a. 26” 

3. A. Noè a . 35” 

4. V. Nibali. st 

5. A. Schleck a .53” 

6. D. Cunego a. 54” 


■ Sarà l'aria di Frascati, dove la 
carovana è arrivata da Teano, ma 
ieri al «Processo aUa tappa» per 
una volta va in scena il doping, ar¬ 
gomento di solito sapientemente 
schivato da ospiti e conduttore. 
Davanti alle telecamere, al fianco 
del ministro Melandri, il capo del¬ 
la procura antidoping del Coni. 11 
dottor Ettore Torri, chiamato in 
causa dalla trasmissione del gior¬ 
no prima (dove i toni non sono 
stati particolarmente edificanti), 
ha precisato e ribadito le sue paro¬ 
le in merito al caso Basso e all'in¬ 
chiesta suU'Operacion Puerto. 


Messo sorto accusa da un ambien¬ 
te che mal sopporta da sempre 
ogni tentativo di fare pulizia da 
malfattori e complici, il procurato¬ 
re ha esordito così: «Non mi piace 
la posizione di accusatore dei cicli¬ 
sti, amo il deUsmo e i dclisti. Preci¬ 
so che l'espressione sul "finire nel 
fosso" non è dovufa a dichiarazio¬ 
ni di Ivan Basso, perché è stata 
una mia ipotesi». Torri poi ha 
chiarito che «nell'interrogatorio 
di Basso e Scarponi non tutto è sta¬ 
to verbalizzato. Quando Basso ha 
rinundato alla possibilità all'ulte¬ 
riore possibOità di collaborare, ho 


fatto l'ipotesi per giustificare que¬ 
sto fatto». «Basso può anche aver¬ 
la detta quella frase, ma non è sta¬ 
ta messa a verbale ha continuato 
il procuratore si è detto che c'era il 
pericolo di ritorsioni ad altri cicli¬ 
sti. Ho detto a Basso che non vole¬ 
vo nomi di altri dclisti, ma chi è al¬ 
le spalle del doping, chi c'è die¬ 
tro», cosi ha continuato il procura¬ 
tore Torri alla Rai. La tappa di ieri 
è stata vinta dal tedesco Forster 
che in uno sprint combattuto, 
scintille tra Petacchi e l'argentino 
Richeze con scambio di accuse re¬ 
ciproche dopo il traguardo. 


■ di Alessandro Ferrucci 


troppa. Perché nella ripresa l'in- 
ter trova in pochi minuti il dop¬ 
pio vantaggio (Crespo e Cruz) 
grazie a un paio di svarioni di 
Ferrari e Mexes, poi Doni si im¬ 
pappina e regala a Recoba la pal¬ 
la del 3-0, ma il Chino sbaglia 
grossolanamente. L'errore del¬ 
l'attaccante umguayano alza la 
posta in gioco: il Mancini no¬ 
strano è invitato dall'arbitro a la¬ 
sciare la panchina, mentre Spal- 
letti indta i suoi a stringere i den¬ 
ti. In questa battaglia di nervi 
vince l'allenatore di Certcìldo 
che copre maggiormente le fa¬ 
sce inserendo Tonetto per il 
Mancini brasiliano e poco dopo 
«trova» il gol della sicurezza con 
Simone Perrotta. 

Così, una coppa che da molti è 
considerata un «porta ombrel¬ 
li», ritrova nel 2007 la sua antica 
gloria grazie a una finale giocata 
fino all'ultimo dalle due miglio¬ 
ri squadre del campionato. 


Il capitano della Roma, Francesco Tolti, alza verso i tifosi giallorossi presenti a San Siro la Coppa Italia Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


FINISCE CON 15.000 tifosi giallorossi fe¬ 


stanti, la finale di Coppa Italia. Perché l’Inter 


sfiora l'impresa di ribaltare il pesante 6-2 del¬ 


l’andata all’Olimpico ma, alla fine, non ci rie¬ 


sce e lascia alla Ro¬ 


ma la gioia di solleva¬ 


re la coppa naziona¬ 


le. E di portare nella 


capitale il primo trofeo dell'era 
spallettiana. Giustificata, quin¬ 
di, la grande festa scartata al mo¬ 
mento del fischio finale dell'ar¬ 
bitro Morganti perché con que¬ 
sto titolo la Roma può, forse, ini¬ 
ziare a scrollarsi di dosso il molo 
di bella ma incompiuta: ci spera¬ 
va la società guidata da Rosella 
Sensi ci credevano i tantissimi ti¬ 
fosi della «magica» presenti a 
San Siro. 

Una festa giustificata dal match 
giocato dai nerazzurri: con grin¬ 
ta e tenacia. Sin dalla vigilia del¬ 
la gara i proclcimi arrivati dalla 
Prnetina recitavano frasi che po¬ 
tevano essere interpretate come 
di circostanza («ci crediamo»; 
«lotteremo fino alla fine»; «per 
la Roma non sarà una passeggia¬ 
ta»), ma che, al contrario, sono 
legittimate dalla tenacia dimo¬ 
strata in campo dai ragazzi di 
Mancini. Zanetti & Co. aspetta¬ 
no solo il fischio d'inizio di Mor- 


Otto titoli alla Roma 
L’ultimo nel ’91 

1922 Vado; '35-'36 Torino; 
'36-'37 Genoa; '37-'38 Juve; 
'38-'39 Inter; '39-'40 Fioren.; 
'40-'41 Venezia; '41-'42 Juve; 
'42-'43 Torino; '58 Lazio; 
'58-'59 Juve; '59-'60 Juve; 
'60-'61 Fioren.; '61-'62 
Napoli; '62-'63 Atalanta; 
'63-'64 Roma; '64-'65 Juve; 
'65-'66 Fiore.; '66-'67 Milan; 
'67-'68 Torino; '68-'69 Roma; 
'69-'70 Bologna; '70-'71 
Torino; '71-'72 Milan; '72-'73 
Milan; '73-'74 Bolo.; '75-'76 
Napoli; '76-77 Milan; '77-'78 
Inter; '78-'79 Juve; '79-'80 
Roma; '80-'81 Roma; '81-'82 
Inter; '82-'83 Juve; '83-'84 
Roma; '84-'85 Samp; '85-'86 
Roma; '86-'87 Napoli; '87-'88 
Samp; '88-'89 Samp; '89-'90 
Juve; '90-'91 Roma; '91-92 
Parma; '92-93 Torino; '93-'94 
Samp.; '94-'95 Juve: '95-'96 
Fioren.; '96-'97 Vicenza; 
'97-'98 Lazio; '98-'99 Parma; 
'99-2000 Lazio; 2000-'01 
Fioren.; 2001-'02 Parma; 
2002-'03 Milan; 2003-'04 
Lazio; 2004-'05 Inter; 

2005- '06 Inter; 

2006- '07 Roma 


GIRO D’ITALIA Al «Processo alla tappa» di Frascati il dottor Torri ospite col ministro Melandri. Vince allo sprint Forster, Petacchi si arrabbia 

Caso Basso: il procuratore conferma, la Rai «incassa» 


GiNo D’Italia 

Strada lunga e molto insidiosa 

La domanda che circola negli ambienti del novantesimo Giro 
d'Italia è la seguente: Danilo Di Luca, cioè l'attuale «leader» 
della classifica generale, saprà evitare quei cedimenti che 
abbiamo visto in passato?! precedenti dicono che il suo miglior 
piazzamento deriva dal quatto posto del 2005, quando ha 
concluso alle spalle di Savoldelli, Simoni eRujano. Distacco 2' 

42". Un disastro lo scorso anno come dimostra il ritardo (58' 

59") derivante dalla ventitreesima posizione. Rimane perciò da 
vedere se il rendimento dell'atleta ahnizzese sarà costante e tale 
da tener testa ai suoi avversari, se non sarà vittima di gravi 
flessioni. 

LI Giro ha ancora molto, direi tutto da esprimere. Danilo ha 
cominciato da tambur battente, mettendo a frutto le sue brillanti 
condizioni e il fatto di poter contare su ottimi aiutanti, 
suU'appoggio di una squadra robusta, di fiancheggiatori come 
Pellizotti, Nibali e Noè, quest'ultimo avanti negli anni, ma 
prezioso per la sua esperienza. Non vorrei però che Di Luca 
pagasse un eccesso di esuberanza. Al contrario c'è un Cunego che 
sta giocando in difesa, centellinando, per così dire, le pedalate. E 
andiamoci piano, prima di poggiare un Savoldelli, un Popovych e 
anche un Simoni. 

La strada è lunga e piena di insidie, una giornata storta può 
ribaltare una situazione in apparenza tranquillizzante, 
insomma è un Giro con molte pagine in bianco e un'infinità di 
punti interrogativi. 

Ieri si è nuovamente distinto il russo Ignatiev, un ventiduenne che 
nelle categorie inferiori ha vinto cinque titoli mondiali, tre europei 
e una olimpiade. La sua lunga fuga non è giunta in porto, ma è 
stato un altro segnale di aescita per il dominatore del Trofeo 
Laigueglia. In chiusura una bmtta curva ha generato scorrettezze 
nel contesto di un volatone dove il tedesco Forster ha castigato i 
favoriti. Imbestialito Petacchi, con le gambe corte McEwen. 

Einali del genere sono comunque da evitare se vogliamo 
salvaguardare l'incolumità dei concorrenti. 

Gino Sala 


L’albo d’oro 


CALCIOPOLI Convocazioni di Borrelli: diversi assenti, altri non parlano 

Pochi e muti, in salita l’inchiesta bis 


■ di Luca De Carolis 


Con il piede sbagliato. L'inchie¬ 
sta dell'Ufficio indagini della Fe- 
dercalcio sulla cosiddetta Calcio- 
poli bis è iniziata ieri a Roma tra 
molte difficoltà, con tante assen¬ 
ze illustri e molti silenzi. France¬ 
sco Saverio Borrelli e i suoi colla¬ 
boratori hanno dovuto prendere 
arto dell'assenza di cinque delle 
orto persone convocate. Oltre all' 
ex dg juventino Luciano Moggi 
(«Non parlerò mai con l'Ufficio 
indagini» ha sempre detto) e deU' 
ex vicepresidente della Figc, In¬ 
nocenzo Mazzini (fermato da 
problemi di salute), non si sono 
presentati l'ex ds del Messina Ma¬ 
riano Fabiani (attuale dirigente 


della Salernitana), l'ex arbitro 
Massimo De Santis (assente per 
un difetto di notifica) e l'ex desi- 
gnatore arbitrale Pierluigi Pairet- 
to. Si è presentato invece l'ex desi- 
gnatore arbitrale Paolo Berga¬ 
mo, che è però rimasto polemica- 
mente a bocca chiusa. «Ogni 
mia risposta sarebbe stata stm- 
mentaUzzata in negativo e non 
verrebbe riscontrata in alcun mo¬ 
do» ha sostenuto l'ex arbitro, se¬ 
condo cui «c'è una netta chiusu¬ 
ra dell'Ufficio indagini verso le 
eccezioni e le istanze difensive». 
Gli unici a parlare sono stati due 
ex coUaboratori di Moggi, Fran¬ 
cesco Ceravolo e Giancarlo Ber- 
tolini. 11 primo, osservatore della 
Juventus per 13 anni, ha negato 


qualsiasi coinvolgimento: «Ho 
fatto solo il mio lavoro, scopren¬ 
do tanti bravi giocatori per U set¬ 
tore giovanile, lo e Moggi siamo 
amici e ci sentiamo, ma profes¬ 
sionalmente faccicimo cose diver¬ 
se». Bertolini era invece l'uomo 
che acquistava in Svizzera le 
schede telefoniche con cui Mog¬ 
gi avrebbe comunicato con arbi¬ 
tri e dirigenti. «Avevo questo 
compito, ma non sapevo a cosa 
servissero» ha detto a BorreUi e al 
suo vice Gianmichele Corona, 
che lo harmo ascoltato per tre 
ore. Un interrogatorio teso, da 
cui gli 007 federedi non hcirmo ot¬ 
tenuto nulla di rilevante. Lunedì 
si ricomincia: nella speranza che 
qualcuno parli. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 17 maggio 

NAZIONALE 

44 

68 

61 

55 

84 

BARI 

85 

26 

84 

65 

21 

CAGLIARI 

77 

34 

19 

41 

11 

FIRENZE 

75 

70 

77 

14 

55 

GENOVA 

23 

4 

62 

12 

61 

MILANO 

10 

3 

53 

72 

42 

NAPOLI 

79 

28 

12 

11 

54 

PALERMO 

36 

61 

67 

32 

44 

ROMA 

63 

74 

34 

45 

71 

TORINO 

41 

85 

17 

7 

46 

VENEZIA 

49 

56 

84 

38 

7 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY \SmrSlar 

IO 36 63 75 79 85 44 

Montepremi 4.240.152,43 

Nessun 6 Jackpot € 

70.346.296,22 

5 + steiia 

€ 

Al 5+1 € 

848.030,49 

4 + steiia 

€ 53.335,00 

Vincono con punti 5 € 

77.093,69 

3 + steiia 

€ 1.340,00 

Vincono con punti 4 € 

533,35 

2 + steiia 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,40 

1 + steiia 

€ 10,00 


0 + steiia 

€ 5,00 
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HANNO DIMEZZATO LA PENA A PARIS HILTON 
PER LEI TRE SETTIMANE IN CELLA DA VIP 

Hanno dimezzato la pena detentiva di Paris HUton. Il mondo 
intero mormorava da giorni: ne vedremo delle belle, la giustizia sa 
essere tenera con i figli di papà, anche in America. Si può dire che 
sia accaduto? Intanto ricordiamo che la signora, figlia di 
albergatori e basta, era stata condannata a 45 giorni di carcere 
perché sorpresa a guidare senza patente dopo che le era stata 
ritirata per guida in stato di sbornia. Al momento della condanna, 
la mamma di Paris ha insultato il giudice perché anche i 
ricchi wasp hanno un cuore latino. Le hanno dimezzato 
la pena per buona condotta: si è sempre presentata alle 
udienze e non ha mai fatto mttini in aula. Così, questa 



prigioniera politica, militante nell'esercito rivoluzionario del 
Michelazzo, trascorrerà tre settimane in un istituto di pena poco 
fuori Los Angeles attrezzato per ospitare gente davvero perbene. 
Cella speciale che dividerà con un'altra detenuta: famosa anche lei 
o prossimamente famosa? La questione della condomina è 
mediocremente eccitante: Paris gradirà, le piangerà sulla spalla, ne 
invidierà il reggiseno, la odierà per le sue unghie perfette? 

Possiamo scherzare finché vogliamo ma un conto è il ritiro della 
patente e un conto il ritiro della libertà. Al solito, è più facile 
pensarci quando il testimone passa per rarissimo accidente nelle 
mani di un vip, ma le celle del mondo sono piene di disgraziati 
senza nome capaci di marcire nel più solenne sOenzio. Ecco 
perché i ricchi sono indispensabili mentre i poveri, se non 
vengono sfmttafi dai ricchi, servono a niente. Toni Jop 


CANNES «4 mesi, 3 settimane 
e 2 giorni» affronta il dramma 
delle interruzioni di gravidanza 
illegali nella Romania di Ceau- 
cescu. Per il regista Mungiu «il 
problema è stato affrontato so¬ 
lo pensando alle pene da inflig¬ 
gere a chi abortiva» 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 





n colpo nello stomaco, 
un cinema senza indul¬ 
genze che va giù duro/ 
con lo spettatore. Dopo\ 
la zuccherosa apertura 
con My Bliiebetry Nights, 
di Wong Kar Wai, il concorso entra subito nel vi¬ 
vo con un film che parla di aborti clandestini 
nell'era di Ceausescu. Rimandando ad un tema 
universale in grado, sempre e comunque, di su¬ 
scitare polemiche e tensioni sui diritti dolorosa¬ 
mente acquisiti dalle donne e periodicamente 



Un fotogramma dal film romeno «Quattro mesi, tre settimane e due giorni»; sotto il regista Mungiu 


CASSONET 

Orpo: violenza sessuale 
sull’ispettore Clouseau 

M di Alberto Crespi 


Episodio inaescioso, ieri, ail'Hotel du Gap, l'esclusi¬ 
vo albergo di Gap d'Antibes scelto come «biten reti¬ 
ro» dalle star hollywoodiane giunte al festival per 
«Zodiac». Un tizio con rimpermeabile beige e la fac¬ 
cia da fesso si è presentato alla reception spacciando¬ 
si per un poliziotto, e sostenendo di dover arrestare il 
regista David Fincher e gli attori del film. Mentre il 
personale dell'albergo tentava invano di bloccarlo, 
l'idiota ha raggiunto Finchei' & soci mentre stavano 
tenendo una confamza stampa. Davanti a divi e 
giornalisti, ha gridato: «Mais alorsl Je dois arrestare 
tout le monde, pa' ordine dell'Ispettore capo Sarkò 
che mi ha espedito a Gannes a bloccare l'invasione 
della doucePrance da parte di schifosi extra-comu- 
nitairelE voi, in quanto amaicains, in quanto spor¬ 
chi yankee siete tutti extra-comunitaire. E monsieur 
Jake Gyllenhaal è pure un pedé, un omosexuel! L'ho 
visto io in Brokeback Mountain che si faceva ingrop¬ 
pare dai cowboys». A questo punto Jake Gyl¬ 
lenhaal, uno degli attori di «Zodiac», si è alzato e 
ha stampato sul volto dell'idiota due diretti degni di 
Mike Tyson. L'intruso è stato identificato come 
l'ispettore Glouseau della Sureté, un personaggio di 
vecchi film comici che ogni anno ricompare a Gan¬ 
nes per far danni. Pei punirlo della sua uscita politi¬ 
camente scorretta sui «pedé», le guardie del corpo di 
Gyllenhaal lo hanno sodomizzato ripetutamente 
sugli scogli di Gap d'Antibes, usando contro natura 
le noci di cocco che aescono turgide e numaose sul¬ 
le palme della Gosta Azzurra. 


Laborto «comunista», roba di classe 



rimessi in discussione dalle frange più conserva¬ 
trici della società che, mai come di questi tempi, 
stanno mostrando i loro muscoli. È 4 mesi, 3 set¬ 
timane e 2 giorni, opera terza di Cristian Mungiu, 
promessa del giovane cinema mmeno, già pas¬ 
sato di qua nel 2002 con Occident, premiato nel¬ 
le «Quinzaine de réaUsateurs». 

Un film essenziale, al limite del documentaristi¬ 
co che ci riporta nelle atmosfere dell'Est comuni¬ 
sta, dove, alla vigilia della caduta del muro (sia¬ 
mo nel 1987), seguiamo i destini di due amiche, 
Ottila e Gabita, studentesse universitarie in una 
Bucarest desolata, grigia, fatta di file davanti ai 

«Nel ‘66 la Romania 
vietò i’aborto per far 
crescere ii popoio 
comunista - ricorda 
ii regista - lo, nato nel 
nel ‘68, vengo da lì» 

negozi di alimentari e di mercato nero per com¬ 
prare il sapone o le sigarette. Ed è in questo sce¬ 
nario che si consuma il dramma: l'aborto clan¬ 
destino di Gabi, incinta di «4 mesi, 3 settimane 
e 2 giorni» costretta a ricorrere all'intervento del 
losco Bebe, un uomo di mezza età che poco ha 
del medico e che trascina le due ragazze in una 
lenta spirale dell'orrore. Prima la ricerca di una 
camera d'albergo dove compiere lintervento, 
poi la richiesta non di denaro, ma dei loro corpi, 
di uno «stupro» da consumare in cambio dell' 
aborto. E, poi, «i ferri del mestiere» sul tavolo, il 
cellophane per non sporcare il letto, la cannula 
nella vagina e l'attesa dell'emorragia. E, ancora, 
le dettagliate istmzioni per far sparire U feto, a 
cui dovrà pensare Ottila, costretta a nasconder¬ 
lo nella sua borsa per portarlo via dall'albergo e 
gettarlo in un cassonetto al termine di una sera¬ 
ta piena di angoscia. Mentre inutilmente cerca 
solidarietà col suo fidanzato, figlio di medici del¬ 
la buona borghesia, incapace di comprendere 
un dramma tutto al femminile, pagato sulla pel¬ 
le di lei. 

«Sono arrivato a questo film - spiega Cristian 
Mungiu - partendo da un'esperienza molto per¬ 
sonale. E convinto di raccontare una storia sull' 


importanza delle responsabilità individuali». 
Un film «sull'amicizia, sull'amore ma anche sull 
aborto in un'epoca in cui, messo fuori legge da 
Ceausescu, per certi versi, veniva vissuto addirit¬ 
tura come ribellione al regime». È nel 1966 che 
la Romania vieta le interruzioni di gravidanza, 
racconta il regista. «Un provvedimento - spiega 
- messo a punto per incrementare la popolazio¬ 
ne, affinché potesse crescere il popolo comuni¬ 
sta. L'effetto fu immediato: già nel '70 ci fu un 
aumento delle nuove generazioni. Ed io, nato 
nel '68, appartengo a quell'ondata». Ma col di¬ 
vieto cominciano anche gli aborti clandestini. E 
le morti. «Le statistiche - dice Mungiu - parlano 
di SOOmila donne morte in aborti illegali in que¬ 
gli anni». Perché, anche nella Romania comuni¬ 
sta, molto era una questione di classe sociale: «la 
borghesia, i ricchi - aggiunge il regista - poteva¬ 
no ricorrere ai medici, mentre i poveri si doveva¬ 
no arrangiare come sono costrette a fare le due 
protagoniste del film». E proprio questa è stata 
la spinta per raccontare, o meglio denunciare, 
dice Cristian Mungiu. «Poiché la questione dell' 
aborto non è che un esempio lampante dei dan¬ 
ni fatti dalla propaganda di regime. Non si è mai 


M di Alberto Crespi / Cannes 


D opo il benefico massaggio alle pupille ope¬ 
rato dal film d'apertura, My Blueberry Ni- 
ghts di Wong Kar-Wai, il concorso di Can¬ 
nes ha subito cambiato registro ed è passato alle 
mazzate. Due film durissimi, tostissimi, tutt'altro 
che «lievi» come 4 mesi, 3 settimane & 2 giorni del ro¬ 
meno Cristian Mungiu e Zodiac dell'americano Da¬ 
vid Fincher hanno ufficialmente aperto la caccia al¬ 
la Palma. 4 mesi..., eccetera, è il periodo di tempo 
dal quale è ormai incinta Gabita, una studentessa 
che vive in un pensionato nella Bucarest del 1987. 
Fatti due rapidi conti - in questo film il «timing», il 
conteggio dei tempi, è tutto - mancano due anni al¬ 
la rovinosa caduta del regime di Ceasescu, e sono 
passati 21 anni dal fatidico 1966, anno nel quale il 
medesimo regime mise fuori legge l'aborto. Le sta¬ 
tistiche dicono che dal '66 all'89 500.000 donne ro- 


affrontato il tema in termini morali, ma soltan¬ 
to dal punto di vista delle pene, durissime, inflit¬ 
te a chi ricorreva all'interruzione clandestina». 
Ed è proprio la «questione morale» che esce fuo¬ 
ri, prepotentemente, dal film. Senza schierarsi 
semplicisticamente prò o contro. Ma raccontan¬ 
do il dramma nella sua complessità. «Non sono 
cattolico» dice il regista, sfuggendo a chi vorreb¬ 
be schematizzare la sua posizione. Infatti 4 mesi, 
3 settimane e 2 giorni è sicuramente un film dalla 
parte delle dorme, che in ogni epoca e regime 
hanno sempre dovuto pagare sui loro corpi il 
prezzo delle loro scelte. 

«Morirono almeno 
SOOmila donne per 
aborti iliegali in quegii 
anni. Chi aveva soidi 
ricorreva ai medici, i 
poveri si arrangiavano» 


mene morirono per aborti clandestini praticati nel¬ 
le condizioni più disperate. Aiutata dalla compa¬ 
gna di stanza OtiUa, Gabita contatta un laido 
«mammano» che, senza essere un medico, effet¬ 
tua aborti in camere d'albergo affittate alla biso¬ 
gna. Quando arriva il momento, le due ragazze sco¬ 
prono che l'uomo non vuole soldi: vuole essere pa- 

L’inizio è «tosto» 

I protagonisti sono 
davvero bravi e 
conviene seguire bene 
Anamaria Ruminca: 
sarà nei fiim di Coppoia 



gato in natura, da entrambe. L'aborto riesce, e Oti- 
Ua passa la notte dividendosi tra l'assistenza al¬ 
l'amica e un obbligo familiare, la cena di comple¬ 
anno della futura suocera. Ne esce un quadro uma¬ 
no e sociale mostruoso, una discesa agli inferi scan¬ 
dita da tutti i rituali di un paese povero e intristito 
da una dittatura ottusa. Gli attori (Anamaria Ma- 
rinca. Laura Vasiliu, Vlad Ivanov) sono superlativi, 
reggono inquadrature lunghissime che farebbero 
scoppiare in lacrime anche i mobili. Mungiu, il 
39enne regista, ha concepito il film come primo ca¬ 
pitolo di una serie intitolata Storie dell'età dell'oro, 
una storia soggettiva dei comuniSmo in Romania rac¬ 
contata attravaso le leggende metropolitane. Beh, l'ini¬ 
zio è sgradevole ma travolgente, e attendiamo con 
curiosità gli altri capitoli. Anamaria Marinca, rume¬ 
na che vive a Londra, sarà anche nel prossimo film 
di Francis Coppola Youth Without Youth: è un'attri¬ 
ce stupenda, da tenere d'occhio. 


SCHERMO COLLE 


(ln)volontaii 
al cinema 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (2). Esco oggieri all'alba 
da un treno notturno da Parigi da dove 
volevo portarmi una telecamera nuova 
che si accende solo per amore. L'incongruo 
recarsi fisico a un festival. Persone che quasi 
sempre preferiscono accedere al nonluogo 
istantaneo circolare del cinema 
concentrato/disperso in dvd con artifici eccitati 
e sforzi assonnati fingono di trovarvi i film nella 
loro dimensione (supposta) «naturale», nel loro 
stato più nitido e proprio. Noi, macchine 
individuali tese alla visione con occhi wideshut 
spirtati, in un moto così volontario da risultare 
forzato, dentro l'evento festival inevitabilmente 
teatrale, materiale fino all'astrattezza (il 
contrario del cinema, dove l'astrattezza 
spettrale schiacciata porta a sentire la 
materialità del fantasma; esempio prezioso qui 
Triangle, di Hark/Lam/To, ovvero: un soggetto 
idiota che infine riassume la situazione del 
cinema e di Cannes anche, con gli 
attori/spettatori/critici costretti a ri-re-citarsi 
all'infinito, senza poter (quasi) mai neanche 
morire, presi in un limbo/lembo insieme 
sfrenato e limitatissimo). Per risentire l'intensità 
della situazione cinema la sola chance è 
l'abbandono. Alla golosità intemperante 
dell'occhio, alla sua intermittenza dormiente, 
alla sua memoria inconscia. Al cinema 
involontario, che resiste all'autore e alla sua 
(in)consistenza stilistica (al cinema è lampante, 
lo «stile» è un falso, una truffa, un soave belletto 
e l'uomo stesso, cioè il nulla pornografico, che 
qui sarei tentato di ascrivere al solenne Izgnanie 
di Dziagintsev più che al comunque curioso 
autodissolversi di Zodiac) chiamando noi a 
essere (ri)autori, «landscape gardener» di fronte 
a ogni cosa e a ogni immagine. A misurarci con 
l'acutezza involontaria di un'attenzione 
cristallizzata. (Bisogna essere disumani, forse, 
per trovare l'umanità del/nel cinema). 


CANNES «4 mesi, 3 settimane & 2 giorni» di Mungiu: con attori stupendi, è duro e travolgente 

«4 mesi...»: fotoricordo dalla Romania di Ceaucescu 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Fuori Orario 

La rubrica sul cinema di Enrico 
Ghezzi dedica la notte a due 
pellicole di Eric Rohmer. Si 
comincia subito con “Racconto 
d’autunno”, storia del lento 
risvegliarsi ai sentimenti di una 
viticoltrice francese, vedova e sola, 
la cui migliore amica mette a sua 
insaputa un annuncio per cercarle 
marito. Segue “Racconto 
d’inverno”, la storia di un amore 
estivo chiuso per un lapsus. Lei 
mette al mondo una bambina ma 
non perde mai la speranza... 

01.55 RAI TRE. RUBRICA. 


Ugly Betty 

La nuova serie, campione d’incassi 
prima in Sudamerica (nella sua 
versione colombiana) e poi negli 
Stati Uniti, sbarca nella tv 
generalista italiana. Racconta le 
vicissitudini professionali, e non 
solo, di Betty Suarez (America 
Ferrera, interprete del film “Le 
donne vere hanno le curve”) che 
viene scelta dal magnate 
dell’editoria Bradford Meade per 
diventare l’assistente del figlio, 
famoso rubacuori, proprio per la 
sua scarsa avvenenza. 

21.00 ITALIA 1. TELEFILM. 


Unità di crisi 

Nell’ultima puntata del 
programma sull’emergenza 
ambientale si discute di riduzione 
delle emissioni. Dopo che 
l’Unione Europea ha respinto il 
piano italiano sulle emissioni 
previste dal Protocollo di Kyoto, il 
ministro per lo Sviluppo 
economico, Pierluigi Bersani 
interviene per spiegare come 
l’Italia intenda attuare il taglio dei 
gas serra senza danneggiare la 
produttività del Paese. 

14.35 SKYTG24.AnUALITÀ. 

con Emilio Carelli 


Exit - Uscita di sicurezza 

Questa settimana il programma 
compie un viaggio in Italia per fare 
il punto sull’applicazione della 
legge sull’affido familiare, 
modificata nel 2001, che ha 
sancito la chiusura degli 
orfanotrofi il 31 dicembre 2006. 
Sotto i riflettori la realtà di migliaia 
di bambini disponibili alPaffido 
ma che restano nelle case famiglia. 
A seguire, una riflessione sulla 
cultura dell’accoglienza e sulle 
problematiche della sicurezza. 

21.30 LA7. TALK SHOW. 

con Nana D’Amico 


Programmazione 



RAI UNO 


06.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele, Elisa Ansaldo, 
Paolo Giani 
All’interno: 

07.00 TG1 
07.30 TG 1 L.I.S 
08.00 TG1 

—TG 1 TEATRO. Rubrica 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Roberta Ricca 

11.30 TG1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Bai ivo 

All’Interno: 14.45 INCANTESIMO 

9. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

Attualità. “Quest’anno” 

17.00 TG 1 

17.15 LA VITA IN DIREHA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua 

21.10 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con 
Alessia Ventura. Regia di 
Stefano Vicario 

23.30 TG 1 

23.35 TV7. Attualità 
00.35 APPLAUSI. Rubrica 
01.05 TG 1 - NOTTE 
01.30 TG 1 TEATRO. Rubrica 
01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 EREDI DI GALILEO. Rubrica. 
“Il bacio di Venere” 



^^RAI TRE 

@bete 4 

(^CANALE 5 

^ITALIA 1 

^)LA7 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.40 NASH BRIDGES. 

08.00 TG 5 MAniNA 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Telefilm. “Un vecchio amico”. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Gara mortale”. Con Larry 

Attualità 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 

Minoli 

Con Don Johnson, Cheech 

Conduce Paolo Del Debbio 

Wilcox, Erik Estrada 

09.15 PUNTO TG 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERSA VOLANI Rubrica 

Marin 

08.55 MAURIZIO COSTANZO 

10.05 SUPERCAR. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO SENE 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

SHOW. Talk show. Conduce 

Telefilm. 

Rubrica. 

10.00 TG 2 

PRIMA. Rubrica. Conduce Pino 

Conduce Fabrizio Trecca. Con 

Maurizio Costanzo (replica) 

“Alla ricerca del tempio 

Conduce Alain Elkann 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Strabioli 

Emanuela Talenti 

10.50 SEGRETI E PASSIONI. Serie 

perduto”. Con David Hasselhoff, 

09.30 LIVING FAMOUSLY. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

09.50 COMINCIAMO SENE. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Tv. Con Angela Roy. Gerry 

Edward Mulhare 

Documentario 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Senza via d’uscita”. Con Tonya 

Hungbauer 

11.10 HAZZARD. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

11.25 SQUADRA MED 

Telefilm. “La sala corse”. 

Telefilm. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Forte, Furio Busignani 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

Con Tom Wopat, John 

Con Cara Pifko 

Rubrica. A cura di Mario De 

11.00 COMINCIAMO BENE 

Opera 

Telefilm. “Un paziente inatteso”. 

Schneider 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Scalzi 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Rosa Blasi, Patricia 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “The Trigger”. Con 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

—VIE D’ITALIA. News 

Richardson 

Conduce Paolo Del Debbio 

Roma Downey 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

12.00 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Rita Dalla Chiesa 

Sara Ricci. Fabio Mazzari 

13.00 STUDIO SPORI News 

12.55 SPORT 7. 

Conducono Roberta Lanfrancbi, 

12.25 SI GIRA. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

15.00 DUE GEMELLE A 

News 

Milo Infante 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

—.— METEO 5. Previsioni del 

ROMA - UN’ESTATE DA 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Conduce Corrado Augias 

Rita Dalla Chiesa 

tempo 

RICORDARE. Film Tv (USA, 

DOWLING. Telefilm. “The 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

15.10 WOLFF - UN POLIZIOnO A 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

2002). Con Ashiey Olsen, 

Missing Witness Mystery”. Con 

17.10 STREGHE. Telefilm. “Visione 

“Il segreto della vita”. Con Cybill 

BERLINO. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Mary-Kate Olsen. Regia di Steve 

Tom Bosiey 

dal futuro”. Con Flolly Marie 

Shepherd, Bruce Willis 

Telefilm. “Paura di volare”. Con 

Teleromanzo 

Purcell 

14.00 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Combs, Alyssa Milano 

14.00 TG REGIONE 

Jurgen Fleinrich, Steven Merting 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.00 ZACK&CODYAL GRAND 

Semifinali, 4 ^ giornata. 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

14.20 TG 3 

16.00 FRATELLO SOLE, 

show. Conduce Maria De Filippi 

HOTEL. Situation Comedy. “Un 

(dir.) 

DocuFiction. Con Michele 

14.50 CICLISMO. 90° Giro 

SORELLA LUNA. Film (GB/ltalia, 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

grande ritorno” 

17.00 1 CACCIATORI DEL MARE. 

Bottini. Nadia Carminati 

d’Italia. 6“ tappa: Tivoli (Rm) 

1971). Con Graham Faulkner, 

Serie Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

Spoleto (Pg). (dir.) 

Judi Bowker 

17.00 TG5 MINUTI 

19.05 LOVE BUGS 3. Situation 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

18.10 RAITG SPORT. News 

18.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.05 IL MAMMO. Situation 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

Telefilm. “Gli osservatori”. Con 

18.30 TG 2 

Gioco. Conduce Sveva 

19.30 L’ANTIPATICO. 

Comedy 

Giorgia Surina 

Scott Bakula 

19.00 LA SPOSA PERFEHA. Reai 

Sagramela 

Attualità. Conduce Maurizio 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

19.40 LA VITA SECONDO JIM. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Tv 

18.20 GEO & GEO. Rubrica 

Belpietro 

Oper 

Situation Comedy. “Una donna 

Telefilm. “ 

19.50 PILOTI. 

19.00 TG 3 

19.55 SIPARIO DELTG 4. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

per amico”. Con James Belushi, 

Ares, il dio della guerra”. Con 

Situation Comedy 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Courtney Thorne-Smith 

David James Elliott 







20.30 TG 2 20.30 

20.00 TG SPORT/TGIRO. Rubrica 

20.20 SEGRETI E PASSIONI. Serie 

20.00 TG 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

—TG 210 MINUTI. Attualità. 

di sport 

Tv. Con Angela Roy, Gerry 

—.— METEO 5. Previsioni del 

Telefilm. “Campo del paradiso” 

20.30 ono E MEZZO. Attualità 

Conduce Maurizio Martinelli 

20.20 BLOB. Attualità 

Flungbauer 

tempo 

21.00 UGLY BEHY. Telefilm. “Ugly 

21.30 EXIT - USCITA DI 

21.05 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.05 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Betty”, “Intrighi e coniglietti”. 

SICUREZZA. Talk show. 

“Il tempo perduto”, 

Teleromanzo 

Film azione (USA, 1988). Con 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

Con America Ferrera, Eric 

Conduce llaria D’Amico 

“Il sequestro”. Con Anthony 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Bruce Willis, Alan Rickman. 

Satirico. Conducono Ficarra, 

Mabius 

24.00 MARKEHE DOPPIO 

LaPaglia, Poppy Montgomery 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Regia di John McTiernan 

Picone 

22.50 TOP MODEL PER CASO. 

BRODO. Show 

22.35 THE PRACTICE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.50 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

21.10 IL GIUDICE MASTRANGELO 

Film commedia (USA. 2001). 

01.00 TGLA7 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

23.45 GLOB, L’OSCENO DEL 

Rubrica di cinema 

2. Miniserie. “La settimana 

Con Monica Potter, Freddie 

01.25 ono E MEZZO. Attualità. 

Telefilm. “Trappola mortale”. Con 

VILLAGGIO. Show 

23.55 SPARA CHE TI PASSA. Film 

santa”. Con Diego Abatantuono, 

Prinze Jr.. Regia di Mark S. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Dylan McDermott, Lisa Gay 

00.35 TG 3 / NIGHT NEWS 

drammatico (Italia/Spagna, 

Alessia Marcuzzi. Regia di Enrico 

Waters 

Ritanna Armeni (replica) 

Flamilton 

00.55 GIRO NOnE. Rubrica 

1993). Con Francesca Neri, 

Oldoini 

00.40 STUDIO SPORI News 

02.20 VELA. Louis Vuitton Cup. 

23.25 TG 2 

01.25 ECONOMIX. Rubrica 

Antonio Banderas. Regia di 

23.30 MATRIX. Attualità 

00.50 MOTOCICLISMO. 

Semifinali, 4 ^ giornata, (replica) 

23.35 CONFRONTI. Attualità. 

01.55 FUORI ORARIO. COSE 

Carlos Saura 

01.20 TGSNOHE 

Grand Prix. 

05.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Conduce Gigi Moncalvo 

(MAI) VISTE. Rubrica 

02.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

—METEO 5 

Sintesi delle prove 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 A CASA CON I SUOI. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
Matthew McConaughey 
16.00 LA SPOSA CADAVERE. 

Film animazione (GB, 2005) 
17.25 FOUR MINUTES. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). Con 
Shaun Austin-Olsen 
19.15 TI AMO IN TUnE LE 
LINGUE DEL MONDO. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Leonardo Pieraccioni. Regia di 
Leonardo Pieraccioni 
21.00 ELLA ENCHANTED. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Anne Flathaway. Regia di 
Tommy O’Flaver 

22.45 SPIA + SPIA - 2 
SUPERAGENTI ARMATI FINO 
Al DENTI. Film commedia 
(Spagna, 2003). Con Benito 
Pocino. Regia di Javier Fesser 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 THE BIG WHITE. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Robin Williams 

17.00 IL CORAGGIO DI 
CAMBIARE. Film comm. 

(USA, 2005). Con David 
Schwimmer 

18.55 NATA PER VINCERE. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Flilary Duff 

21.00 PICCOLO DIZIONARIO 
AMOROSO. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jessica 
Alba. Regia di Guy Jenkin 

23.00 INSIEME PER CASO. Film 
commedia (USA, 2002). Con 
Kathy Bates 

01.15 LE AVVENTURE DI 
ROCKETEER. Film fantastico 
(USA, 1991). Con Bill 
Campbell. Regia di Joe 
Johnston 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 
2005). Con Barney Clark. 

Regia di Roman Polanski 

16.30 TEXAS. Film drammatico 
(Italia, 2005). Con Fausto 
Paravidino. Regia di Fausto 
Paravidino 

18.30 HE GOT GAME. Film 
drammatico (USA, 1998). Con 
DenzeI Washington. Regia di 
Spike Lee 

21.00 BUFFALO SOLDIERS. 

Film drammatico 
(GB/Germania/USA, 2001). 
Con Joaquin Phoenix. Regia di 
Gregor Jordan 
23.20 AL DI LÀ DI TUHII 
LIMITI. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Andrew 
McCarthy. Regia di Marek 
Kanievska 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 

16.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

17.15 ROBOTBOY. Cartoni 
17.40 LEONE IL CANE FIFONE 
18.05 LOONATICS UNLEASHED 

18.30 DUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.10 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

20.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.35 PET ALIEN. Cartoni 
22.00 LEONE IL CANE FIFONE 

22.30 JUNIPER LEE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 IL FUTURO 
DELL'AVIAZIONE 
15.00 IL KOSTRUnORE 
16.00 MASSIVE SPEED. 

“Velocità corazzata” 

16.30 QUINTA MARCIA 
17.00 COLPITI DAL DISASTRO. 

“La muffa azzurra” 

18.00 BRAINIAC: ABUSO DELLA 
STORIA. Documentario 
19.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLEnE. “Hank Young 
contro Cole Foster” 

20.00 MEGACOSTRUZIONI. 

“Altezza estrema” 

21.00 HOTROD -AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. “La 
Chevy Low Rider del ‘59” 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di Rick” 

23.00 LA MUSTANG TORNA IN 
PISTA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale 

16.30 INBOX 2.0. Musicale 
16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

19.30 CARICO E SCARICO. 
Televendita 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

23.30 SECONDA PELLE. 

DocuFiction 


Sereno 

Variabile 

Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 



Nebbia 


Neve 


Vento: 

Debole 

|oGGI 


1 DOMANI 





“ ^ 

=-► 

Moderato 

»-► 

Forte 

»»-► 

» . fm 

. 


» 

» 

Mare: 

Calmo 

«ii 

«ii 

& 

Mosso 

em 





Nord: sereno o poco nuvoloso. 


Nord: sereno o poco nuvoloso nuvoloso. 

Agitato 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 


Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con rovesci sparsi su 

Sud e Sicilia: ampie schiarite salvo parziali addensamenti su 


tutte le regioni. 


zone ioniche, Puglia e nord-est Sicilia 








Situazione: dall'entroterra algerino un promontorio di alta 
pressione risale verso l'Italia rafforzandosi e consolidando il bel 
tempo con temperature in aumento; solo le regioni alpine 
rimangono influenzate da infiltrazioni di aria leggermente umida con 
qualche rovescio pomeridiano. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00- 
10.00 - 11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 
17.00 - 18.00 - 19.00-21.00 - 24.00- 

I. 00 - 2.00-3.00 -4.00 -5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 

II. 05 ITALIAN EXPRESS 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
17.41 LASCIAMOCI COSÌ 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 RADIOEUROPA 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOHE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 DECANTER 

22.50 VIVA RADI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.55 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.50 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA DISIGERICO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 L’ARCHIVIO DELLA 

CANZONE NAPOLETANA 

“01 MARÌ - STORIA E STORIE DELLA 

CANZONE NAPOLETANA” 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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CANNES «Zodiac» di 
David Fincher, in gara 
al festival e da oggi nel¬ 
le sale italiane, ripren- 


«Zodiaco», il serial Idller è ancora tra noi 


de la storia vera di uno 
0 più serial killer a San 
Francisco: un affasci¬ 
nante film su un caso 
ancora aperto che ispi¬ 
rò anche Eastwood 


■ di Alberto Crespi 

/ Cannes 



icordate l'inizio _ 

óiispettore Calla- 
ghan, il caso Skor- \ 
pio è iuo? Il killer ~ 

che uccide sparando dall'alto dei 
grattacieli, le lettere firmate «Skor- 
pio» che arrivano ai giornali, il 
coinvolgimento dell'ispettore 
chiamato «dirty Harry»? Era tutto 
ispirato a ima storia vera che stava 
sconvolgendo la baia di San Fran¬ 
cisco proprio in quegli anni, a ca¬ 
vallo fra i '60 e i '70. Una storia che 
ha segnato profondamente l'Im¬ 
maginario americano, se conside¬ 
riamo anche un film come Bullitt, 
con Steve McQueen, e una popola¬ 
rissima serie tv come Le strade di 
San Francisco. Ma sempre in modo 
traslato, attingendo a piene mani 
ai pozzi della fantasia. Zodiac, il 
nuovo film di David Fincher passa¬ 
to ieri in concorso a Cannes e che 
oggi esce nei cinema italiani, ridà 
alla realtà ciò che le spetta: questa 
è la storia vera, basata sui docu¬ 
menti; quindi è la storia di un caso 
ancora aperto, perché il killer del¬ 
lo Zodiaco non fu mai acchiappa¬ 
to e nessun ispettore CaUaghan gli 
piantò una pallottola 44 Magnum 



L’attore Mark Ruttalo e la collega Chioe Sevigny al «photo cali» del tllm «Zodiac» 


nel cervello. Addirittura, come nel 
caso del cosiddetto mostro di Fi¬ 
renze, si fece strada l'ipotesi che i 
killer fossero due. La vita è diversa 
dai film: a volte migliore, a volte 
peggiore. In questo caso, peggiore. 
Il killer dello Zodiaco cominciò a 
colpire nel 1968. La sera del 4 lu¬ 
glio di quell'anno, una coppietta 
clandestina (lei era una donna spo¬ 
sata, lui un ragazzo molto giova¬ 
ne) si appartò in auto nei dintorni 


di Vallejo, California. Un'altra au¬ 
to si accostò, scese un uomo arma¬ 
to di pistola. La donna fu uccisa, il 
ragazzo fu solo ferito. I delitti conti¬ 
nuarono. Erano reati diversissimi, 
senza il minimo «modus operan¬ 
di» che li collegasse, come avviene 
solitamente quando è in azione 
un omicida seriale. A legarli, le let¬ 
tere. Lettere misteriose, inviate a 
tutti i giornali, che contenevano 
messaggi in codice apparentemen- 


CANNES «Italia fuori dalla 
gara? Polemica ridicola» 

Castellitto: 

«Il nostro cinema 
non sta male» 

■ dall’inviata a Cannes 


G li italiani assenti dal 
concorso? Mi sembra 
una polemica davve¬ 
ro ridicola». Sergio Castellitto è ar¬ 
rivato ieri sulla Croisette per la tra¬ 
dizionale «lezione d'attore», toc¬ 
cata negli anni passati a Max 
Von Sydow, Catherine Deneuve, 
Gena Rowlands. Lui che a Can¬ 
nes, come in Francia del resto, è 
ormai un habitué, «proprio fa fa¬ 
tica - dice - pensare al cinema co¬ 
me nazionalità. Quest'anno poi 
che i nostri film sono riusciti pu¬ 
re a portare il pubblico in sala, mi 
sembra davvero una polemica 
inutile». Forse, prosegue CasteUit- 
to, «un tipo di cinematografia di 
questo tipo non può trovare spa- 


te incomprensibUi, in realtà di fati¬ 
le decrittazione (prima ancora del¬ 
la polizia ci riuscirono, pensate, 
due anziani coniugi appassionati 
di enigmistica). «Zodiac», così fu 
subito ribattezzato l'assassino, era 
un manipolatore dei media, un uo¬ 
mo alla ricerca della fama: e i me¬ 
dia furono ben felici di lasciarsi 
manipolare. 

David Fincher, il regista di Seven e 
di Fighi Club, era un bambino in 
quegli anni e viveva nei dintorni 
di San Francisco. «Ricordo che an¬ 
davamo a scuola scortati dalle au¬ 
to della polizia, perché in uno dei 
suoi messaggi il killer aveva an¬ 
nunciato che gli scuola-bus sareb¬ 
bero stati il suo prossimo obietti- 



Serglo Castellitto 


zio in un festival d'arte come 
queUo di Cannes. Che è il luogo 
stesso del cinema, sospeso tra cir¬ 
co ed arte e dove esserci è sempre 
un regalo, una scarica di adrenali¬ 
na come all'esame di maturità». 
A guardare un po' alla nostra sta¬ 


vo. Dopo Seven avevo giurato di 
non fare mai più un film su un se¬ 
rial-killer, ma quando ho letto que¬ 
sto copione la mia infanzia mi è 
tornata alla mente in modo vivi¬ 
do e angosciante». La differenza 
fra i due film è espressa benissimo 
da Jake GyUenhaal, che nel film è 
un vignettista del San Francisco 
Chronicle ossessionato dal caso: 
«Seven è la terra: è solido, sai sem¬ 
pre dove ti trovi. Zodiac è l'oceano: 
immenso, misterioso, non sai mai 
dove potresti andare a finire». Defi¬ 
nizione azzeccatissima: il film se¬ 
gue le tracce di tre uomini che in¬ 
dagano sul caso (U detective David 
Toschi, U vignettista Robert Gray- 
smith, il cronista di nera Paul Ave¬ 


ria, prosegue, «siamo passati da 
un'isteria autoriale a questo mo¬ 
mento in cui certi film incontra¬ 
no il pubblico». La misura è nel 
mezzo: «Penso alla grande stagio¬ 
ne del nostro cinema popolare, a 
Germi, per esempio, a quella ci¬ 
nematografia capace di affronta¬ 
re temi importanti con un respi¬ 
ro alto e allo stesso tempo capace 
di andare incontro al pubblico». 
Questo, insomma, manca attual¬ 
mente al made in Italy. In fondo, 
prosegue, «anche noi artisti dob¬ 
biamo avere più coraggio». An¬ 
che impegnandosi, perché no?, 
su un fronte comune. Come 
quello dei «Centoautori», sottoli¬ 
nea, dei quali fa parte, seppure 
non ha partecipato alle ultime 
iniziative pubbliche. «Serve una 
nuova legge», ribadisce e il dialo¬ 
go con la politica è diventato «im¬ 
perativo». Nel frattempo ha pro¬ 
vato l'esperienza del grande ko¬ 
lossal, sul set neozelandese delle 
Cronache di Namia, in cui ha vesti¬ 
to i panni del principe cattivo. 
Qra si vuole dedicare «al prossi¬ 
mo film da regista che sto scriven¬ 
do con frenesia e calma». ga.g. 


ry) e che finiscono, inseguendo lo 
Zodiaco, per rovinare le proprie vi¬ 
te. Toschi, che fu una delle fonti 
per il CaUaghan di Glint Eastwo¬ 
od, è un personaggio bellissimo e 
dolente, e giustamente il suo inter¬ 
prete Mark Ruffalo lo definisce un 
«working class hero», un eroe del¬ 
la classe lavoratrice. Il film è lun¬ 
go, complesso, emozionante. GU 
attori (oltre a Ruffalo e a Gyl- 
lenhaal, vanno citati Anthony Ed- 
wards, Brian Cox, Elias Koteas e 
un funamboUco Robert Downey 
jr.) sono tutti bravissimi. È molto 
meno sanguinolento di Seven, ma 
assai più inquietante, perché i se- 
rial-kiUer deUa realtà sono assai 
peggiori di queUi della fantasia. 


FUORI GARA Del cinese 
Hou, con Jullette Binoche 

Fate un bel volo 
col «Palloncino 
rosso» su Parigi 

P erché un film bellissimo 
come II volo del palloncino 
rosso, prodotto e girato in 
Francia da un maestro del cine¬ 
ma come il taiwanese Hou 
Hsiao Hsien, non è in concorso? 
Mistero. Forse è legittima la vo¬ 
lontà del festival di dare un'aper¬ 
tura prestigiosa aUa sezione «Un 
certain régard», ma certo Hou 
(già vincitore di un Leone di Ve¬ 
nezia con Città dolente) meritava 
di concorrere per la Palma. Pen¬ 
sate, tra l'altro, che il film nasce 
da un'iniziativa del Museo d'Or- 
say, l'ex stazione ferroviaria ri- 
strutturata da Gae Aulenti che 
ospita a Parigi i capolavori degli 
Impressionisti: il museo si fa pro¬ 
motore, in occasione del pro¬ 
prio ventermale, di fUm in cui la 
sua collezione venga valorizza¬ 
ta, anche in una singola sequen¬ 
za. Per girare uno di questi film, 
viene chiamato a Parigi Hou 
Hsiao Hsien, che recluta una di¬ 
va come Juliette Binoche e una 
troupe cino-francese, e realizza 
un piccolo capolavoro. Poi vi 
meravigliate che la Francia, nel 
cinema e nella cultura in genera¬ 
le, sia armi luce davanti a noi? Il 
film è la storia molta poetica di 
un palloncino che segue, come 
uno spiritello benigno, le giorna¬ 
te di un bambino, figlio di geni¬ 
tori separati. È anche un diario 
sulle nevrosi occidentali, osser¬ 
vate da un regista orientale che 
contempla Parigi dall'alto - iden¬ 
tificandosi, forse, nel palloncino 
del titolo. al.c. 


nbiità 



archivio(M line 


Tutte le edizioni del giornale di Gramsci 
dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 

raccolte per la prima volta in un archivio on-line. 
Da oggi a tua disposizione. 


Conoscere il passato è l'unico modo 
per costruire un futuro migliore 


h- - a.. .H. _ 

CJ- '“.Zi " " -F-l - ■ C L 

-- |. h? E T.- -r.- ^ 


l’Uojtu.ft 

' 5 f 



Per saperne di più visita il nostro sito: 


www.unita.it 


Per i primi 200 abbonati all'Archivio de l'Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologìa di tutti gli scritti" 
o il CD- ROM "Quaderni del carcere" 
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TEATRI 


MUSICA 


ìU 


CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
deirUniversità di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea con enormi 
ehiodi che rieordano quelli della 
croee di Cristo. 11 gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


Le vite degli altri 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna e 
attrice, Crista Maria Sieland (Martina 
Gedeck) sono sotto il controllo di una 
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A 
quasi venf anni dalla riunificazione 
della Germania il film racconta la 
disperazione delle persone vittime, 
durante gli anni del socialismo, della 
logica del sospetto. Oscar 2006 come 
miglior film straniero. 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


di F.H. von Donnersmarck drammatico di Manuel Huerga 


Napoli 


Adriano vìa Monteoirveto, 12 Tel. 0815513005 

Riposo (E 7,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Le vite degli altri 

17:15 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

4 minuti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

L'uomo dell'anno 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Il piacere e l'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Le colline hanno gli occhi 2 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolovetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 

942 Breach - L'infiltrato 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 4 minuti 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri via Flianglerì, 45 Tei. 0812512408 

Saial Rosseiiini 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 Magnani 

Hotel a cinque stelle 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SaiaSMastroianni 

La vie en rose 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Gaiieria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. osi 5701712 


Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 Spider-Man 3 

17:45-20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi dei Mediterraneo, 36 Tei. 0812420111 

Salai 

710 

Zodiac 

16:00-19:15-22:40 (E7,50) 

Sala 2 

110 

Notturno Bus 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Spider-Man 3 

15:15-18:05-21:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

L'ombra del potere - The good shepherd 15;30-l 9;00-22:30 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Epic Movie 

15:40-18:10 (E 7,50) 



Le colline hanno gli occhi 2 

20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Mio fratello è figlio unico 

15:30-18:00 (E 7,50) 



The Number 23 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

lo, l'altro 

15:40-18:10-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Breach - L'infiltrato 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

L'uomo dell'anno 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 


Modernissimo, it via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Prey 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Notturno Bus 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 


Piaza via Michele Keibaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaKerbaker 

Zodiac 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 

Spider-Man 3 

17:30 (E 5,00) 


attoria via Maurizio Piscicellì, 8 Tel. 0815795796 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 1 49 Tei. 08 i 42908225 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Le colline hanno gli occhi 2 

22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Epic Movie 

14:00-16:00-18:05-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 


13:00-15:10-17.30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Notturno Bus 

14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Zodiac 

15:20-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Spider-Man 3 

13:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala? Spider-Man 3 

14:00-17:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

S Gelsomino viaDon 6 osco, 1 7 Tei. 0818525659 

Spider-Man 3 

16:30-19:00-21:30 

Happy Maxicinema Tei. osi 8607136 

Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E7,00) 

Sala 2 190 L'uomo dell'anno 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 190 Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 

190 

Mio fratello è figlio unico 

17:00-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Epic Movie 

17:15-19:15 (E7,00) 



Le colline hanno gli occhi 2 

21:10-23:00 (E7,00) 

Sala 6 

190 

Spider-Man 3 

17:45-20:20-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

lo, l'altro 

17:00-19:15-21:15-23:00 (E7,00) 

Sala 8 

158 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 9 

158 

Prey 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Spider-Man 3 

18:30-21:15(E7,00) 

Salali 

108 

Zodiac 

16:40-19:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Notturno Bus 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 13 

108 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 

17:00 (E 7,00) 



The Number 23 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


S Le Maschere viaVerdi, 25/37 Tei. osi 5734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orta, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Blu 

Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grìgia 

Centochiodi 

20:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Doppia ipotesi per un delitto - 

Slow Bum 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 


Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 17:00-21:00(E4,50) 


• Casoria 


Ilei Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Spider-Man 3 

17:45-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 

171 

Prey 

17:20-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

L'uomo dell'anno 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Le colline hanno gli occhi 2 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Spider-Man 3 

19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 7 

120 

Notturno Bus 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



The Number 23 

17:50-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Epic Movie 

18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Breach - L'infiltrato 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Zodiac 

19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Spider-Man 3 

17:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Staru 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Breach - L'infiltrato 

17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Danza 

Voce del verbo amore 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. MiclieleTito 

Spider-Man 3 

18:15-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Mentii vìa Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Spider-Man 3 

17:30-19:15-22:00 

Sala 2 L'uomo dell'anno 

20:00-22:15 


3 Supercinema corsoVittorioEmanuele,97Tel.0818717058 

Riposo 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Zodiac 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frahamaggiore 


S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 

Riposo (E 5,10) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Epic Movie 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


3 Barone vlaLednarddDaVincI, 33 Tei. osi 7113455 

Spider-Man 3 _ 16;00-18;30-21;00(E4,65) 

Sala 2 85 TheNumher23 16;30-18;30-20;30-22;30(E4,65) 

• Nola 


S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. osi 8231 022 

Notturno Bus 17;30-20;00-22;00 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tei. 0882214331 

Spider-Man 3 _ 17;10-19;40-22;10(E6,00) 

Sala 2 Last minute Marncco 18;00-20;20-22;10(E6,00) 


Sala 3 Nero hifamiliare 

• Piano Di Sorrento 


17:50-20;10-22;10(E6,00) 


• Lioni 


Riposo 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 

• 

POGGIOMARINO 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Spider-Man 3 

15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Svalvolati on thè road 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

PoMiGLiANO D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 




Riposo (E 5,50) 

• 

Portici 



Roma vìa Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Mio fratello è figlio unico 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


The Number 23 

20:40-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Roslnl, 1 2/B Tei. 0813031114 


Un ponte per Terabithia 

16:45 (E 7,00) 


Breach - L'infiltrato 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala2 72 Lavleonrose 16;40-19;10-21;30(E7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


3 Corona viaManuello, 4 Tei.0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


^ Nuovo Multisala Tei. 082742495 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

Spider-Man 3 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

Notturno Bus 

18:15-20:15-22:15(E5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


S Cineplex 

Via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Spider-Man 3 

15:20-18:15-21:10(E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Spider-Man 3 

15:50-18:45-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Epic Movie 

16:10-18:15(E5,15: Rid. 4,10) 



Le colline hanno gli occhi 2 

20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Spider-Man 3 

16:40-19:35-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Breach - L'infiltrato 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

L'uomo dell'anno 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Prey 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Prey 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Zodiac 

17:15-20:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirarella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 Spider-Man 3 _ 18;00-21;00(E5,00) 

Sala 2 Svalvolati on thè road 1 8;00-20;00-22;00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


^ Pappano vlaleEuropa, 9 Tei. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Pierre corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


Flaminio Tei. 081771 3426 

Mio tratello è tiglio unico _17;50-21;20 

Salai Spider-Man 3 17;50-21;20 

• San Giuseppe Vesuviano 


3 Italia viaGlorgioAmendola,90Tel.0815295714 

Spider-Man 3 1 5;45-18;10-20;30-22;40 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


S Cavali Maxicinema Tel. 0824778413 



Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Zodiac 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 

18:00 (E 6,00) 



Zodiac 


Sala 4 

77 

Prey 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


^ Massimo Tei. 0824316559 

Le colline hanno gli occhi 2 18;00-20;00-22;00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 

Le vite degli altri 1 7:30-20;00-22;30 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


3 Armida cursoltalia,217Tel.0818781470 

Epic Movie 18:30-20;30-22;30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


Modernissimo via Ganbaldi, 38 Tel. 0824976106 


Mio fratello è figlio unico 

17:00-19:15-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 



S Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tei. O 8 I 8611737 


Notturno Bus 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Relè 410 Lavieenrnse 

18:30-21:30 (E 6,00) 


Vava' Nero hifamiliare l8:00-20;00-22;00(E6,00) 

• Torre Del Greco 


S Multisala Corallo ViaVillaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

L'uomo dell'anno 

17:30-19:30-21:30 (56,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Quello che gli uomini non dicono 17:15-19:15-21:15 (E6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Centochiodi 

17:30-19:30-21:30 (56,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Mio fratello è figlio unico 

18:30-21:30(56,00; Rid. 4,50) 


3 Oriente corsoVIttorioVeneto.lBTel. 0818818356 


Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 

Spider-Man 3 _ 1 5;1 5 - 1 7:30-19;45-22;00 (E 5,00; Rìd. 4,00) 

Sala 2 315 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 

_16;00-18:0Q-20;Q0-22;00 (E 5,00; Rìd. 4,00) 

Sala 3 85 BordertOWU _ 16;00-18:0Q-20;Q0-22;00 (E 5,00; Rìd. 4,00) 

Sala4 85 Shooter 15;15-17:30-19;45-22;00(E5,00;Rid.4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tei. 0823699151 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 


Spider-Man 3 

19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:45-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Zodiac 

19:00-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

L'uomo dell'anno 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Le colline hanno gli occhi 2 

19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Prey 

19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Breach - L'infiltrato 

18:50-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Notturno Bus 

19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


^ Don Bosco viaRoma, 73 Tel. 0823215757 



Ripnso (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tei. 0823344646 



Riposo (E 6,00) 

Salai 

L'unmo dell'anno 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 


Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Salai 

Zodiac 

16:30-19:00-21:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

18:00-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:00-21:30 (E 6,00) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Breach - L'infiltrato 

16:30-19:00-20:45-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

Prey 

16:45-19:00-20:45-22:45 (E 6,00) 



































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


venerdì 18 maggio 2007 


Teatri 


Napoli 

LE NUVOLE 

viaChiaia, 157-Tel. 081411723 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

Martedì ore dalle 09.30 Rassegna teatrale "Chia- 

TAM TUNNEL AMEDEO 

RIPOSO 

miamo a testimoniare il barone di Munchausen" 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

AUGUSTEO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 

RIPOSO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

LE NAPOLI 

TEATRO AREA NORD 

Oggi ore 21.00 Parumi oi me di Maurizio Costan¬ 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

zo ed Enrico Vaiate. Con Christian De Sica 

Lunedi ore 21.00 No Polcineiia,ooje Polcinella, 

RIPOSO 

BELLINI 

TRE PuLciNEUA regia Pino L'Abbate 

TEATRO TOTÒ 

via Conte Di fiuto, 14/17 - Tel. 0815491266 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavana, 12/e - Tel. 0815647525 

Domenica ore 21.00 Viaggio con Corinna fiegia 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

Alvaro Riccardi 

Oggi ore 21.00 Chantecier regia Armando Puglie¬ 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

se 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

NUOVO TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRUUION Vn/IANI 

CILEA 

Oggi ore 21.00 Studio so Meoea di Antonio Latel- 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

la 

RIPOSO 

RIPOSO 



DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOU 


via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

SAN CARLO 

Oggi ore 21.00 Sesso senza cuore con fiosalia 

RIPOSO 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

Porcaro 

SANNAZARO 

RIPOSO 




Provincia di Caserta 

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Aversa 

• Marcianise 

S Cimarosa vIcolodelTeatro, 3 Tei. osi 8908143 

S Ariston Tei. 0823823881 

SalaQmarasa 500 Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Riposo 

Salalommelli 85 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

1 Metropolitan Tei.osisgotis? 

Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 6,50) 

L'uomo deii'anno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Un pente per Terabithia 17:15 (E 6,50) 

Le colline banno gli occhi 2 19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala3 Prey 17:15-19:15-21:15-23:00(E6,50) 

li topolino Marty e la fabbrica di perle 17:00-l 8:45 (E 5,00) 

Sala 4 TheNumber23 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

La vie en rose 20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 5 L'uomo dell'anno 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala6 lo, l'altro 17:00-19:00-21:00-23:00(E6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 7 Breacb - L'infilta-ato 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 Notturno Bus 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 (E 5,50) 

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00(66,50) 

• Casagiove 

Salalo Zodiac 19:30-22:30 (E 6,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 11 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 6,50) 

Le Vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala12 Zodiac 18:00-21:00 (E 6,50) 

• Castel Volturno 

Sala 13 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:40(66,50) 

1 Bristol Tel. 0815093600 

S Smeli L'Aitrocinema Tei. 0823581 02 S 

Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

• Mondragone 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Bamyard - Il Cortile 19:30 (E 2,00) 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Mio fratello è figlio unico 21:30 (E 2,00) 

Voce del verbo amore 2l:00(E5,00) 

• Curti 

• Riardo 

S Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

S Iride VlaPascoll,12Tel.0823981050 

Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

1 segni del male 2 l :00 

• Maddaloni 

• San Cipriano D'Aversa 

9 Alambra coisol0ttDbre,18Tel. 0823434015 

Faro Corso Umberto 1,4 


Epic Movie 17:00-19:00-21:00 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

• Sant'Arpino 

L'amore non va in vacanza 18:00 (E 6,00) 

The Number 23 20;30-22:40(E6,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Sala 1 Breacb - L'infiltrato 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Sala 2 Spider-Man 3 18:00-21:00(65,00) 

Riposo 

• Santa Maria Capua Vetere 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

9 Politeama Tei. 0823817906 

Perfect Stranger 18;00-20;20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

• Eboli 

SALERNO 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala ly la 64 EpicMovie 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

• Giffoni Valle Piana 

M Augusteo piazzaGiovanniAmendola, 3 Tel. 089223934 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

Spider-Man 3 18;30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tei. 089221807 

• Mercato San Severino 

Gli innocenti 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,00) 

M Fatima VlaMadonnadi Fatima, 3Tei. 089721341 

• Montesano Sulla Marcellana 

Lezioni di volo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

S Medusa Multicinema viale a. Bandiera, irei. 0893051824 

Mio fratello è figlio unico 19;l 5-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

Zodiac 15:45-19:00-22:15 (E6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 258 L'uomo dell'anno 15:15-17:40-20:05-22:30(66,70; Rid. 4,50) 

S Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tei. 0815170175 

Sala3 Spider-Man 3 15:40-18:30-21:25(66,70; Rid. 4,50) 

Epic Movie 18;30-20;30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 15:20-17:35-19:50-22:05 (E 6,70; RId. 4,50) 

• Omignano 

Sala 5 L'ombra del potere-The good shepherd 15:55-19:15 (E 6,70; Rld.4,50) 

Le cenine banno gli occhi 2 22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 6 Breacb - L'infilbato 15:35-17:55-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Centochiodi 19;30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala7 258 lo, l'altro 16:10-18;10-20;15-22:25(E6,70; Rid.4,50) 

• Orria 

Sala8 333 Spider-Man 3 15;15-18;00-20;50(E6,70; Rid.4,50) 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala9 158 Prey 16:00-18;20-20;30-22;45(E6,70;Rid.4,50) 

Salalo 156 EpicMovie 16;05-18:05(E6,70;Rid.4,50) 

Spider-Man 3 19:30-22:00 

The Number 23 20;00-22:10(E6,70; Rid. 4,50) 

• Pontecagnano Paiano 

Salali 333 Spider-Man 3 16;30-19;25-22;20(E6,70; Rid.4,50) 

^ Drive In viaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

M San Demeta'iO via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

The Number 23 20:30-22:30 (E 6,OO) 

Notturno Bus 17;30-20;00-22;00 (E 5,50) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salerno 

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

• Raronissi 

• Sala CoNsiLiNA 

M Quadrifoglio VìaSanFrancescod'Asstsi, 5 Tei. 089878123 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

L'ombra del potere-The good shepherd 18:30-21:30 (E 5,00;Rid. 3,50) 

Black Book 2l:30 

• Battipaglia 

• Scafati 

S Bertoni Tei. 0828341616 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,50; RId. 4,00) 

Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Tutte le donne della mia vita 18:30-20:30-22:30 (E 6,oo) 

S Garofalo vlaMazzInl, 7 Tel. 0828305418 

Sala 3 Epic Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Riposo 

• Vallo Della Lucania 

• Camerota 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

Bolivar Tei. 0974932279 

Riposo 

The Number 23 2l:30(E5,00) 

Micron Tel. 097462922 

• Cava De'Tirreni 

Riposo 








Siiwi'* 


Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 
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Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 
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IDEI 
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QUESTIONE EBRAICA Un 

pamphlet dello storico Gadi 
Luzzatto Voghera riattraversa i 
rapporti tra la sinistra, l’ebrai¬ 
smo e Israele. Provocazione 
utile che ha il merito di rievoca¬ 
re ritardi e accecamenti, ma 
non tiene conto di tante novità 

M di Bruno Gravagnuolo /Segue dalla prima 


Ma rantisemitismo 

a sinistra non c’è più 


I 



David Ben Gurion proclama la nascita dello Stato di Israele il 14 maggio 1948 


1 tutto in un'atmosfera non facUe, laddove 
Bertinotti ha fronteggiato con grande com¬ 
postezza le critiche dure della comunità italia¬ 
na in Israele, mirate ad accusare l'antisemiti¬ 
smo di sinistra in Italia e le sue colpe, passate 
e presenti. 

Non sono cose da poco e anzi, almeno in par¬ 
te, potrebbero costituire un'efficace replica e 
un commento all'utile libro di Gadi Luzzatto 
Voghera, storico degli ebrei e della Shoà, che 
mette a tema un tema classico e scivoloso per 
gli usi a cui può prestarsi (esempio, l'accusa 
di collusione della sinisba col terrorismo). Ti¬ 
tolo: Antisemitismo a sinistra (Einaudi, 
pp.ll2, euro8). 

Perché replica e commento? Perché, sebbene 
il libro sia stato scritto prima del viaggio di 
cui sopra, esso si fonda, tra l'altro, su un rilie¬ 
vo di fondo alla sinistra: aver coscientemente 
o meno mescolato antisionismo, antigiudai¬ 
smo e avversione ad Israele. E aver dato spa¬ 
go all'antisemitismo, col suo antiamericani¬ 
smo anti- israeUano e filopalestmese. Riafflb- 
biando polemicamente agli ebrei e agli israe¬ 
liani (messi in un solo sacco) il carattare di 
«persecutori» di nuovo tipo ai danni dei pale- 
sbnesi. Dopo aver subito la persecuzione na¬ 
zista. Intendiamoci Gadi Luzzatto è un ebreo 
di sinisba e ha molbssime buoni ragioni, spe¬ 
cie in sede di ricostmzione storica. Non ha 
molto a che vedere con l'oltranzismo di un 

Dalla rivoluzione 
francese in poi 
ia differenza ebraica 
fu misconosciuta 
anche dai progressisti 
e non solo dalla destra 

Magdi Allcim né con la furia di Fiamma Niren- 
stein, per non dire di Oriana Fallaci. Tant'è 
che critica apertamente l'asse polibco alla Fer¬ 
rara «Per Israele/ per gli Usa», suscettibile di 
alimentare l'antisionismo di sinistra. E tutta¬ 
via il difetto del suo libro (poi verremo al pre¬ 
gio) è quello di non essere aggiornato polib- 
camente. Aggiornato sulle discontinuità del¬ 
la sinistra italiana su Quesbone ebraica e Isra¬ 
ele. Discontinuità che proprio con il viaggio 
di Bertinotti in Israele si rendono macroscopi- 
mente visibili: un capolinea a quo non reditur. 
Punto di non ritorno. Poiché, schematizzan¬ 
do, finalmente anche la sinisba radicale, nel¬ 
la persona del Presidente della Camera, giun¬ 
ge a qualcosa che con grande coerenza è sta¬ 
to perseguito a sinistra da anni. Inegualmen¬ 
te certo, da laici, socialisti e Pei, già dalla fine 
degU armi 80. Vale a dire, il riconoscimento 
pieno della «differenza» ebraica. Sia in sede 
di cittadinanza non omologata, sia sul terre¬ 
no del diritto di Israele come stato con le sue 


ragioni storiche, indefettibili, ad esistere. 
Contro ogni ideologia «anfisionista», ogni 
confusione tra ebrei e Israele, e ogni antisemi¬ 
tismo filo-arabo e antimperialista. 

Almeno su questo le cose dovrebbero essere 
chiare, definitivamente. Dopo la guerra bed- 
da, le erronee posizioni filoarabe sulla «guer¬ 
ra dei sei giorni», i misconoscimenti della de¬ 
mocrazia sionista israeliana (nata anche per 
volontà di Stalin all'inizio!) e il credito dato 
alla mitologia delle «lobbies ebraiche» con re¬ 
lativi «complotti plutocratici e cosmopoliti» 
(ieri argomento nazifascista e oggi in voga 
nella Lega Nord e in bange esbemistiche di si¬ 
nistra). Quanto al Pei poi, i ripetuti viaggi di 
Occhetto, Fassino , Napolitano e D'Alema 
(ante-Farnesina) harmo fatto da battistrada 
anzitempo, da oltre venti anni. In una con la 
pubblicistica e la storiografia di sinisba. E in 
tal senso, a indicare un'occasione simbolica, 
fu proprio II Contemporaneo di Rinascita del 
maggio 1988 - con esponenti palestinesi e 
israeliani - a sanebe un approdo nel quaran¬ 
tennale dello stato di Israele: «Israele e il futu¬ 
ro di due popoli». 

Sicché, via via, nessuno sbabismo filoarabo, 
nessuna indulgenza agb stereotipi «anfisioni- 
sti», e tentativo costante, dalla sinistra estre¬ 
ma a quella moderata di distinguere sempre 
(cosa non scontata) ba ebrei e Israele. Anche 
quando, opinabilmente magari, D'Alema, in¬ 
vitò gli ebrei democratici e di sinistra a raffor¬ 
zare l'opzione di pace e la critica a Olmert sul 
Libano. E anche nel caso della famosa «equi- 


Da decenni l’ideologia 
«antimperiaiista» 
a venature antisemite 
viene combattuta 
in campo progressista 
con energia 


vicinanza», che non è affatto comprensione 
per l'integralismo di Hamas, bensì empatia 
per le ragioni dei due popoli, col paletto inva¬ 
licabile della sicurezza di Israele (che non 
può essere onnipotenza miUtar-sicuritaria). 
Ecco, su tutti questi aspetti il libro di Gadi 
Luzzatto a noi non pare equanime e «aggior¬ 
nato», o almeno non abbastanza. Perché con¬ 
fonde fenomeni (sempre più) minoritari (an¬ 
tisemitismo larvato in chiave filoaraba) con 
la sostanza del problema. Col fatto cioè che i 
modi della vecchia questione ebraica a sini¬ 
stra, con le loro conseguenze negative, sono 
quasi del tutto superati. 

E ora veniamo al pregio del libro di Luzzatto. 
La storia. Che va sempre ricordata in chiave 
preventiva. Ebbene, è indubbio che la cultu¬ 
ra laica e di sinistra, illuminista e socialista, fu 
mdiberente alla «pecularità» ebraica. Ostile 
ad essa e subalterna ai moduli antisemiti del 
cristianesimo confessionale. Antigiudaici In¬ 
fatti furono ciascuno a modo suo Spinoza, 


Voltaire, Kant, il Marx della «Questione ebrai¬ 
ca», Croce, il bolscevismo staliniano e no. 
Persino molti ebrei di rilievo, oltre a Marx e 
Spinoza, introiettarono una ambigua svaluta¬ 
zione delle proprie radici, e il tutto sulla scia 
del potente e millenario antigiudaismo cri¬ 
stiano. Ad esempio, quando il grande storico 
sionista Borochov teorizzava la «specializza¬ 
zione mercantile» degli ebrei in Europa, co¬ 
s'altro faceva se non echeggiare e «spiegare» 
la vecchia accusa di affarismo e avidità, sep¬ 
pur in chiave sociologica? Era una spiegazio¬ 
ne che ignorava che la gran massa degli ebrei 
era povera e migrante, perseguitata e margi¬ 
nale, e perciò anche capace di produrre elites 
finanziarie, ma non più dei cristiani. E pur¬ 
troppo formule come quella, o come quella 
marxiana sulla «religione del denaro» (pro¬ 
gressiva) portavano acqua antigiudaica al 
mulino antisemita. Enormi furono dunque i 
ritardi a sinistra, area che nondimeno protes¬ 
se, promosse e dette accoglienza agli ebrei 
(salvo spesso confonderli coi capitalisti). Ed 
enormi, ne conveniamo, sono ancora i de¬ 
moni che dormono sotto il tabù imposto or¬ 
mai dalla Shoà, contro i luoghi comuni. Non¬ 
dimeno il panorama è mutato. E sarebbe sba- 
gUato il non riconoscerlo. O rischiare di di¬ 
sperderlo. Magari tacciando di cripto-antise¬ 
mitismo l'ecologismo e le critiche no global 
al liberismo, come fa Gadi Luzzatto. Col risul¬ 
tato però di evocare reazioni irriflesse e primi¬ 
tivi cortocicuiti. E di far riaffiorare l'acqua 
sporca. 


EX LIBRIS 


La speranza 
fa vivere, 
ma come 
su una corda tesa 


Paul Valéry 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Il potere segreto 
di Sessalee Hayes 

R icordate C'è posta per te? Era il 
fllm di Nora Ephron uscito nel 
1998, che raccontava la lotta ba 
un enorme bookstore appena 
rmpicmtato e la piccola libreria che 
sorgeva, lì a un passo, da anni. Quasi 
dieci anni dopo, la guerra ba megashop 
ed esercizi indipendenti, negli Usa, non 
è finita come profetizzavano gli 
apocalittici, cioè con la scompcirsa 
definitiva delle piccole librerie «vere»: le 
grandi catene, Barnes & Nobles con i 
suoi 799 punti vendita, e Borders, con i 
suoi, conbollano un 25% del mercato, 
una fetta importante se l'aggiudica la 
gTcmde distribuzione (super e 
ipermercati), ma resistono un migliaio 
di librerie indipendenti medio-grandi. Il 
segreto sembra sia nel fatto che queste 
ultime hanno «fatto gmppo», 
ottenendo dagli editori sconti analoghi 
a quelli delle catene, cioè il 50%. 
L'unione fa la forza: lo capbanno anche 
da noi quel po' di librerie storiche che 
rimangono e, magari, quelle che, 
nuotando conbocorrente, stanno 
nascendo? Parlavamo del mercato 
americano con Sandro Ferri, pabon di 
e/o (è lui che ci dava queste notizie), alla 
Fiera di Torino. Perché al Lingotto 
quest'armo una delle pcirole d'ordine era 
«export»: primo, perché comincia a 
funzionare, sembra, l'area dedicata alla 
conbattazione dei diritti ; secondo, 
perché l'Aie era reduce dal viaggio in 
Cina che ha portato una benttna di 
editori a saggiare il loccile, pazzesco 
bacino di cUenti potenziali: anche in 
Cina è la cosiddetta editoria «Ufestyle» - 
moda, design e, sempiterna sovrana, la 
cucina - che ha aperto una breccia. Va 
avanti, intanto, l'avventura sui generis 
di e/o negli Usa: Europa Edirions ha in 
catalogo ora benta titoli. Un colpo 
gobbo l'hanno fatto: Sessalee Hensley, 
la «buyer» di Barnes & Nobles per la 
narrativa, definita dal New York Times la 
«potenza numero uno 
dell'editoria», ha detto sì a 
Days ofAbandonment, 
versione inglese dei Giorni 
dell'abbandono. 
L'enigmatica Elena 
Ferrante, evocata dalla 
sontuosa schiena di donna 
che spicca in copertina, 
dunque, è in vetrina nei 
799 punti-vendita Barnes 
& Nobles. 

spalierì@unita.it 



DA ISRAELE Le posizioni pacifiste e di sinistra sulla storia e i limiti dello Stato ebraico che farebbero gridare allo scandalo gli «oltranzisti filoisraeliani» di casa nostra 

«L’antisionismo» dei sionisti democratici: Zeev Sternhell, David Grossman, Amos Oz 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Li 


a pace nasce anche da un risarcimen¬ 
to morale, storico, che dobbiamo al 
Ipopolo palestinese. Sappiamo che è 
meno doloroso cedere dei territori che ricono¬ 
scere che la nascita dello Stato d'Israele ha pro¬ 
dotto una ferita, non rimarginata, in un albo po¬ 
polo». È il passaggio di una lettera aperta pubbli¬ 
cata alcuni mesi fa dai più autorevoli e affermati 
scrittori israeliani: Amos Oz, Abraham Bet Yeho- 
shua, David Grossman, Meir Shalev... «Il sioni¬ 
smo potrà dirsi compiuto solo quando Israele 
conquisterà la normalità. Il sionismo è ben alba 
cosa di una ideologia messianica-aggressiva 
brandita da un popolo eletto», afferma lo stori¬ 
co Zeev Sternhell, autore di numerosi saggi pub¬ 
blicati in tutto il mondo, tra i quali ricordiamo 
Nascita di Israele. Miti, storia, contraddizioni e da 


ultimo Contro l'illuminismo (Baldini&Castoldi, 
Baldini Castoldi Dalai). «Per investire sul futuro, 
occorre anche non restare ingabbiati nel passa¬ 
to. La memoria va coltivata ma non può essere 
messa al servizio di politiche sbagliate», sostiene 
Amos Oz. La memoria non può essere una gab¬ 
bia, avverte Qz. E una rivisitazione critica della 
propria storia, dei «miti» come delle tragedie 
che ne sono a fondamento e che conflngurano 
una identità nazionale, è un punto di forza, e 
non un segno di cedimento, per una democra¬ 
zia che non rinnega se stessa. Una democrazia 
viva, nonostante i nemici, vecchi e nuovi, che 
ne attentano all'esistenza, all'interno della qua¬ 
le viene comunemente accettata l'idea che quel¬ 
la che per gli ebrei è stata la «guerra d'indipen¬ 
denza» per i palestinesi è stata la «Naqba», la ca- 
tasbofe. 

Affermare ciò in Italia - e fondare anche su que¬ 


sta coraggiosa riflessione storica, una battaglia 
per la pace fondata sul principio di due Stati, e 
sul pieno riconoscimento del diritto all'esisten¬ 
za in sicurezza dello Stato d'Israele, come Stato 
ebraico pienamente integrato nel Medio Qrien- 
te - significa essere parte di una sinisba «pro-ka- 
mikaze»? Ripensare il sionismo, mettendone in 
discussione gli aspetti «messianici» propri della 
corrente revisionista di desba, è un tabù che Isra¬ 
ele ha rotto da tempo. E chi lo ha fatto non è 
mai stato accusato di essere al servizio dei nemi¬ 
ci dello Stato ebraico. È una lezione importante, 
ma che in Italia non ha fatto molti proseUtt ba 
gli «amici» senza se e senza ma di Israele. Sareb¬ 
be albesì interessante sapere dai censori di una 
sinisba tout court «anfisionista» e dunque «anti¬ 
semita», se nel bonte anri-israeliano per partito 
preso, vadano armolari (a forza) anche intellet¬ 
tuali, storici, politici, israeliani come quelli so¬ 


pra citati. 

E chissà se ba quella «minoranza influente di 
ebrei occidentali» indicata da Magdi Allam nel 
suo Viva Israele (Mondadori), dove alberga 
«FostUità preconcetta nei conbonti di Israele, in 
crescita in taluni settori dell'ebraismo occidenta¬ 
le, specie ba gli intellettuali, gli accademici e i 
giornalisti di sinisba...», l'autore infilerebbe an¬ 
che Jean Daniel. Probabilmente sì, visto che il 
fondatore e direttore del celebre settimanale 
bancese Le noicvel observateur, ha avuto l'ardbe 
di dare alle stampe un libro dal titolo (anttsioni- 
sta? La prigione ebraica (Baldini Castoldi Dalai), 
nel quale si afferma: «Per la prima volta dopo 
duernila anni, gli israeliani sono padroni del lo¬ 
ro destino nazionale. Sono nel fare e non più sol¬ 
tanto nell'essere. Ed ecco che alcuni di loro, otte¬ 
nebrati sempre dalla fatalità del Male, si rivela¬ 
no incapaci di distinguere ba i disastri che han¬ 


no subito ad Auschwitz e le guene che farmo, in 
perfetta parità con i loro nemici, in Israele. Que¬ 
sto sentimento di fatalità - prosegue Daniel - di 
un antisemitismo eterno e onnipresente m'ha 
confermato nell'idea che ci fosse qualcosa, nel 
mistero ebraico, che somigliasse a una prigio¬ 
ne...». Una «prigione» identitaria da cui usebe. E 
per farlo, occorre anche rivisitare criticamente 
le ambizioni del sionismo. Farlo significa essere 
nemici di Israele? Significa far parte di una sini¬ 
sba pregiudizialmente ostile a Israele, ricordare, 
con Daniel, che «il sionismo è un movimento 
di emancipazione» che rischia di finire « con l'es¬ 
sere percepito come movimento di colonizza¬ 
zione»? Questa fine non è scritta nella storia, ed 
essere, a sinisba, «veri amici» di Israele, è far sì 
che si realizzi l'essenza emancipabice del pionie¬ 
rismo sionista: fare di Israele un Paese normale. 
In pace con i suoi vicini, in pace con se stesso. 
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Isabel Mende: «Io, scrittrice al confine» 


INCONTRO con la 

scrittrice cilena che 
stasera a Roma inau¬ 
gura il festival «Lette¬ 
rature» a Massenzio 
con un testo inedito. 
«Sono un’eterna stra¬ 
niera, sempre in viag¬ 
gio tra fantasia e real¬ 
tà» 

■ di Francesca De Sanctis 


s 


orridente ed elegante, firma 
con pazienza tutte le copie dei 
suoi Ubri, da La casa degli Spiriti 
di Inés delVanima mìa. Ma stasera 
probabUmente Isabel Mende, 
scrittrice cilena molto cimata, 
dovrà autografarne molti altri 
appena sarà scesa del palco del¬ 
la Basilica di Massenzio. Aprirà 
la sesta edizione di «Letterature. 
Festival Intemazionale di Ro¬ 
ma», dedicato quest'anno al te¬ 
ma «vicino/lontano». Parole 
che devono avere un particola¬ 
re significato per lei die ha pas¬ 
sato una vita "girovagando" da 
im Paese all'altro dopo il golpe 
di Pmochet. «Io sono una eter¬ 
na straniera - dice -. Ho trascor¬ 
so la mia gioventù sempre in 
viaggio, poi sono stata esiliata, 
mi sono trasferita in Venezuela 
e successivcimente negli Stati 
Uniti. Credo che questo conti¬ 
nuo spostarsi possa aiutcìre a ve¬ 
dere la realtà da punti di vista di¬ 
versi. Io mi sento sempre al con¬ 
fine, tra fantasia e realtà». Lun¬ 
go questo tracciato cenerà an¬ 
che il testo, inedito, che l'autri¬ 
ce leggerà stasera. «Ncina la sto¬ 
ria d'amore di ima coppia, am¬ 
bientata nel Guggenheim di BU- 
bao - racconta - . Vidi questa 
stmttura prima dell'inaugura¬ 
zione, quindi completamente 
vuota, senza opere, e mi ispirò 
la storia che poi ho scritto». Re¬ 
altà e immaginazione, dunque, 
si fondono ancora una volfa e 
lei sfessa ammette di non sape¬ 
re «se c'è un limite tra i due. Per¬ 
fino ora che sto scrivendo un li¬ 
bro di memorie e ho riletto le 
lettere indirizzate a mia madre 
dieci anni fa non so qumfo c'è 
di reale in questi scritti». 

Il titolo provvisorio, in italiano, 
del prossimo libro di Isabel Al¬ 
lenile è La somma dei giorni, tra¬ 
duzione letterale del romanzo 
che in lingua spagnola uscirà in 
settembre: La suma de los dtas. 
«È il libro più difficile che abbia 
mai scritto» dice a LUnità. «È un 
libro di memorie, in cui raccon¬ 
to le vicende californiane della 
mia famiglia negli ultimi dieci 
anni, dopo la morte di mia fi¬ 



la scrittrice cilena Isabel Allende Foto di Andrea Sabbadini 


IL FESTIVAL Da stasera 
fino al 21 giugno 

Diciotto 

scrittori tra video 
e musica 

■ Parte con Isabel Mende la se¬ 
sta edizione di «Letterature. Fe¬ 
stival Internazionale di Roma». 
L'appuntamento è stasera alle 
21 nella splendida Basilica di 
Massenzio. Le video opere degli 
artisti Miguel Angel Rios, Teresa 
Serrano e Joharma Domke in- 
frodunanno la scriftrice al pub¬ 
blico. Le musiche sono iiffidafe 
a Ezio Bosso e Vittorio Cosma. 
Il festival andrà avanti fino al 
21 giugno e espilerà 18 scritto¬ 
ri, tra i quali Ishmael Beati e Ri¬ 
ta El-Khayat (22 maggio). Con- 
cluderarmo Vikram Chandra e 
Roberto Saviano. Il festival è cu¬ 
rato da Maria Ida Gaeta (con la 
consulenza di Piero Maccarinel- 
U, Lucimo Linzi, Masbedo, Vit¬ 
torio Cosma). Per informazio¬ 
ni: 06.82059127. 


gUa Paula». Perché il più diffici¬ 
le? «Semplice, sfavolfa i miei 
personaggi sono persone vive e 
quando il libro sarà uscito saran¬ 
no tutte molto arrabbiate con 
me. In un primo tempo, una 
volta completato il manoscrit¬ 
to, l'ho distribuito ad otto pa¬ 
renti. Lo harmo letto e ciascuno 
me lo ha restituito con le pro¬ 
prie conezioni. Non sapevo co¬ 
me uscirne, alla fine ho deciso 
che li avrei ignorati tutti. E ho 
consegnato alla casa editrice la 
mia versione, senza nessuna 
modifica. Per questo credo che 
saranno molto arrabbiati! Rac¬ 
conto la verità e la verità non 


sempre piace. Ho impiegato un 
armo e mezzo per scrivere La su¬ 
ma de los dias». In Italia uscirà in 
primavera edito dalla Feltrinel¬ 
li, come tutti gli altri testi. 

A parte questo, dice, «uno dei li¬ 
bri più difficili per me è stato il 
secondo romanzo, perché, si sa, 
dopo il successo del primo qual¬ 
siasi scrittore ha paura di falli¬ 
re». Ma non è successo. Anzi. E 
pensare che nella lefterfura non 
ha esordito giovanissima, ave¬ 
va 40 anni. «Quando mi sono 
trasferita in Venezuela - raccon¬ 
ta - non ho potuto continuare a 
fare la giornalista, scrissi una let¬ 
tera a mio nonno che poi diven- 


«II mio romanzo 
più difficiie è queiio 
che sto scrivendo 
Paria di persone 
vive e arrabbiate 
con me» 


ne un manoscritto. È così che la 
letteratura è entrata nella mia vi¬ 
ta. E mi ha anche srilvata. La let¬ 
teratura ha un valore terapeuti¬ 
co». E non è ha genere, aggiun¬ 
ge, non è né maschile né fem¬ 


minile. 

«Quando aU'inizio degli anni 
Qftanta cominciai a scrivere ro¬ 
manzi in Sud America non 
c'erano scrittrici donne, tanto 
che io stessa sono stata rifiutata 
da tante case editrici prima di 
pubblicare il mio primo Ubro. 
Qggi le cose starmo cambiando 
- continua - molte dorme pub¬ 
blicano libri. E poi in Cile abbia¬ 
mo per la prima volta un presi¬ 
dente donna, Michelle Bache- 
let, che ha conferito la metà de¬ 
gli incarichi istituzionali alle 
dorme. Purtroppo però ancora 
oggi una dorma deve fare il dop¬ 
pio dello sforzo per ottenere lo 


stesso risultato di un uomo». E 
di Segolene Royale che ne pen¬ 
sa? «E una donna che mi piace 
molto, è un vero peccato che 
non abbia vinto le elezioni fran¬ 
cesi!». Nella politica, si sa, Isabel 
Mende, nipote di Salvador M 
lende, ci è cresciuta, ma il golpe 
di Pinochet, spiega, «ha deter¬ 
minato la vita di tutti i cileni, 
non solo la mia. Molta gente se 
ne andata, come ho fatto io. 
Certo, senza il golpe, non sarei 
diventata scrittrice, avrei conti¬ 
nuato a fare la giornalista». Ma 
una biografia su Salvador Men¬ 
de, dice chiaramente, «non la 
scriverò mai». 


PREMI II 5 luglio 
il gran finale 

Eaoi 13 
candidati 
allo Strega 


■ Sono tredici, anziché come 
consuetudine dodici, i fitoM che 
conconono quest'anno alla LXI 
edizione del Premio Strega: la pri¬ 
ma selezione è stata presentata ie¬ 
ri al Belvedere di San Leucio a Ca¬ 
serta, tappa d'esordio dell'itinera¬ 
rio che porterà, poi, il Premio del¬ 
la Fondazione BeUonci a Milano 
e a Roma. Ed ecco autori e testi se¬ 
lezionati, ciascuno presentato da 
due «Amici della Domenica»: 
Mal di pietre (Nottetempo) di Mi- 
lena Agus; Come Dio Comanda 
(Mondadori) di Niccolò Amma¬ 
niti; Gli ultimi figli (Avagliano) di 
Silvia Bonucci; Le stagioni dell'ac¬ 
qua (Longanesi) di Laura Bosio; 
La casa dei gusci di granchio (Baldi¬ 
ni Castoldi Dalai) di Maria Stella 
Conte; Un certo senso (Marsilio) 
di Francesco Fagioli; Passaggi di 
tempo (Fazl) di Andrea Fenati; / 
giorni innocenti della guerra (Bom¬ 
piani) di Mario Fortunato; Per il 
resto del viaggio ho sparato agli in¬ 
diani (Instar) di Fabio Geda; H pro¬ 
fumo della neve (Newton Comp- 
ton) di Franco Matteucci; La stan¬ 
za di sopra (Neri Pozza Bloom) di 
Rosella Postorino; Pecore vive (mi¬ 
nimum fax) di Carola Susani; 
L'economia delle cose (Fandango) 
di Elena Varvello. 

I prossimi appuntamenti saran¬ 
no il 14 giugno a Roma in casa 
BeUonci per la cinquina, U 28 a 
Milano la presentazione della 
stessa e il 5 luglio gran finale al 
Ninfeo di VUla GiuUa. Vincitore 
annunciato? Niccolò Ammaniti: 
quesf'anno, si dice, non c'è sto¬ 
ria. L'unica guerra vera sarà quel¬ 
la per entrare In cinquina. 


IL DIBATTITO Uno scoppiettante incontro sul filo dell’ironia a Bologna, in occasione della presentazione de «Il rosa Tiepolo», testo dello scrittore e presidente deH’Adelphi 

Eco: «Caro Calasse, hai scritto un libro irriferibile» 


di Francesca Gavazza 


T iepolo solare e non solo 
criptico, Tiepolo biblico e 
decadente ante Utteram, 
Tiepolo guardato prima che narra¬ 
to, Tiepolo studiato e mai del tut¬ 
to definito. Gianbattista Tiepolo, 
il pittore veneziano, di cui non ab¬ 
biamo notizie biografiche precise, 
ma che si conosce e si spiega attra¬ 
verso le citazioni degli altri, i versi 
di Baudelaire, le parole di Nietz¬ 
sche. 

In una sala gremita aU'Archiginna- 
sio di Bologna, Roberto Galasso, 
saggista e presidente dell'editrice 
Adelphi, scherza con l'amico Um¬ 
berto Eco in occasione deUa pre¬ 
sentazione del suo ultimo lavoro, 
n rosa Tiepolo: «Non un Ubro inuti¬ 
le - si schermisce -, ma una ricerca 
che, nonostante tutto, ha le sue ra¬ 
gioni». Un Ubro affascinante ma 
difficile. Non un romanzo, non 
un saggio di storia dell'arte, ma 
una dotta analisi critica nel mon¬ 
do dei riferimenti che girano attor¬ 


no al grande pittore ed incisore ve¬ 
neziano. «Un testo irriferibUe - in¬ 
calza Eco -, poiché di Tiepolo qua¬ 
si non sappiamo nuUa. Piuttosto, 
la narrazione di un'esperienza di 
lettura, un libro iconico, da guar¬ 
dare più che da leggere, che ha as¬ 
sunto quasi la stessa forma di ciò 
di cui narra». Una rilettura, soprat¬ 
tutto, di un artista grande e incom¬ 
preso, vissuto ai margini di un Set¬ 
tecento che forse non lo capì a suf¬ 
ficienza, frascorso a eseguire ope¬ 
re su commissione in chiese, pa¬ 
lazzi, ville. 

Il libro si articola formalmente in 
tre parti, incentrate, rispettiva¬ 
mente, suUa luce che connota le 
opere di Tiepolo, sull'analisi di 
una serie di trentatré incisioni, i 
Capricci e gli Scherzi, e sulla rilettu¬ 
ra dei dipinti deU'ultimo periodo, 
queUi deU'anziana soUtudine di 
Madrid. Parti legate da incroci let¬ 
terari, di riferimenti mitici, da per¬ 
sonaggi disparati e sconcertanti: 



Non un romanzo 
non un saggio 
ma una dotta 
analisi critica 
dei mondo in cui 
viveva ii pittore 


efebi, satìresse, orientali esoterici, 
gufi, serpenti, ma anche Pulcinel¬ 
la, Venere, Mosè, gU angeli, Armi¬ 
da, Cleopatra, Beatrice di Burgun¬ 
di, l'Ottocento francese, il Tem¬ 
po e la Morie. Tutti insieme, in un 
cammino che è scoperta e dottissi¬ 
ma rilettura al tempo stesso, ma 
senza ostentazione, «con una leg¬ 
giadria musicale, l'arte di saper ce¬ 
lare l'arte» commenta Eco. Parti¬ 
colarmente interessante la secon¬ 
da sezione, dedicata alle incisioni 
e accompagnata dalle immagini: 
raffigurazioni di riti magici e oc¬ 
culti «su cui Galasso spende 90 pa¬ 
gine per concludere che non sono 
affatto definibili» scherza ancora 
Eco. 

Una rivalutazione che è quasi un 
confronto con un antagonista im¬ 
maginario e illustre, come Rober¬ 
to Ponghi, che, detrattore di Tie¬ 
polo, arrivò a definirlo «un Paolo 
Veronese dopo un acquazzone» 
(salvo poi considerare il soffitto 
della Residenza di Wùrzburg, de¬ 
corato con gli affreschi di Tiepolo, 



Un’artista 
di cui non si sa 
quasi nulla 
vissuto ai margini 
di un’epoca 
che non lo capì 


«U più bello di tutta la Germa¬ 
nia»): «Galasso dialoga idealmen¬ 
te con Ponghi - aggiunge la stori¬ 
ca dell'arte Anna Ottoni Gavina, 
anch'essa seduta al tavolo del di¬ 
battito -. Gonfuta lo opinioni del 
rivale, rivolta Tiepolo come un 
guanto e ci restituisce un'immagi¬ 
ne moderna, sottratta alle catego¬ 
rie e all'opinione comune». 
Un'operazione che per essere spie¬ 
gata, non ha bisogno di nulla di 
più dello stesso Galasso: «Tiepolo 
è stato il picco di una civiltà cui è 
solo seguita una lunga nemesi. 
Erotico e galante, tanto intriso 
d'arte ricco di arte accumulata nei 
secoli da poter fingere di dimenti¬ 
carla o di conoscerla affafto». 

Un libro recensitissimo e amato. 
Anche sui blog: «Un testo che as- 
somigUa a una spuma leggera, 
una glassa golosa, dal sapore di 
dolce rosa» chiosa una lettrice. Il 
Tiepolo rosa, appunto, «un colore 
dove è bello, per un artista, poter 
annegare» conclude Galasso in 
un sorriso. 
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Mastella... 

e io sento quel vuoto 

d’impotenza 

Cara Unità, 

ma chi è questo Mastella che con l'l,5% la fa 
da padrona? Avrà pur firmato anche lui il 
programma di tutta la coalizione, no? Sono 
un elettore di sinistra e molto deluso da que¬ 
sto governo diviso e indeciso. 

Non bastava un De Gregorio, abbiamo pure 
un Mastella che non gli va mai bene niente, 
faceva bene Berlusconi che li teneva tutti a 
batecca con Prodi ognuno balla con la non¬ 
na. Leggo l'articolo di Padellaro («11 governo 
Clemente») e sento dentro di me un gran 
vuoto di impotenza. 

Oscar Farinelli, Massafiscaglia (Fe) 

Chi non volle 

la lista unica dell’Ulivo 

al Senato... 

Cara Unità, 

se il governo si trova nelle condizioni di gran¬ 
di difficoltà che tutti possiamo vedere, pos¬ 


siamo dire grazie anche a RutelU e ai suoi ami¬ 
ci che non hanno voluto fare lista unica del¬ 
l'Ulivo al Senato, così come avvenne per la 
Camera, con la scusa che volevano «contar¬ 
si», vedere cioè quale era la loro forza elettora¬ 
le. Caro Rutelli, falli ora i conti al Senato: ma 
mi raccomando, conta bene, e di volta in vol¬ 
ta conta quanti voti ti mancano, a seconda 
degli argomenti, se della sinistra radicale (Tu- 
rigliatto. Rossi & co) o dalle parti di Ceppaio¬ 
ni, dove ormai nel governo il signor Mastel¬ 
la, dall'alto del suo 1,4% di voti, la fa da pa¬ 
drone. 

Armando Ferrerò 
Segreteria Ds sez. Alba (Cn) 

Autoriduzione del vitalizio 
degli ex parlamentari: 
io sono d’accordo con Novelli 

Cara Unità, 

sono d'accordo con la proposta avanzata da 
Diego Novelli su 1' Unità del 16 maggio per 
un'assemblea di tutti gli ex parlamentari al fi¬ 
ne di decidere l'autoriduzione del vitalizio. 

On. Giuseppe Noberasco 

Questa Chiesa 
che vede 

nemici dappertutto 

Cara Unità, 

«Hannibal ad portas», i bcirbari alle porte del¬ 
la Chiesa. Non passa giorno che non si levi 
un grido di allarme sui barbari alle porte del¬ 
la Chiesa: la gerarchia cattolica vive ormai di 
paura e vede nemici dappertutto, inovocan- 
do aiuto dalle istituzioni e dalle leggi dello 


stato. Di paure e quindi poco di fede e quindi 
di testimonianza. 

Luigi Fioravanti 

Giuseppe Tamburrano 
tra due verità 
su Gramsci e Togliatti 

Cara Unità, 

anch'io ho letto il volume di A. Rossi e G. Vac¬ 
ca e ne ho tratto una conclusione diversa da 
quella cui perviene G. Tamburrano nel suo ar¬ 
ticolo su «Gramsci il riformista». Come a suo 
tempo quella del presidente della Fondazio¬ 
ne Nenni venne considerata una lettura nen- 
niana dell'itinerario politico di Gramsci, così 
quella dei due autori è una lettura togliattia- 
na, che non rende giustizia all'immagine del 
grande pensatore sardo. 

Pertanto invito Tamburrano a leggere meglio 
il volume dei due autori, i quali non contrap¬ 
pongono la linea politica di Gramsci a quella 
di Togliatti, come egli vuol far credere, ma al 
contrario cercano di conciliarle in una identi¬ 
tà di analisi e di proposta politica. 

Alla pagina 157, ricordata da Tamburrano, è 
vero che gli autori considerano l'approdo 
gramsciano ad una concezione della «demo¬ 
crazia di nuovo tipo» e a un superamento del¬ 
la teoria della «dittatura del proletariato», ma 
poche righe prima ricordano che anche To¬ 
gliatti nel suo saggio sulla rivoluzione spagno¬ 
la (1936) aveva abbozzato i caratteri di una de¬ 
mocrazia di «nuovo tipo»: si tratta di un'anti¬ 
cipazione di quella che Togliatti formulerà so¬ 
lo con il suo rientro in Italia. 

Per restituire Gramsci e la storia del Partito co¬ 
munista alla verità è necesssario utilizzare le 


indicazioni che l'autore dei «Quaderni» forni¬ 
sce in abbondanza durante la sua prigionia. 

Nunzio Dell’Erba, Candiolo (Torino) 

Il piano Amato 

sulla sicurezza? Ottimo 

Ma comunicatelo bene 

Cara Unità, 

ho letto il piano Amato che prevede misure 
di sicurezza nelle metropoli: mi sembra mol¬ 
to positiva la collaborazione con comuni 
province e regioni e il dispiegamento di uo¬ 
mini e mezzi, unitamente a un costante mo¬ 
nitoraggio, credo potrà sortire un effetto po¬ 
sitivo dando contemporaneamente ai citta¬ 
dini quel senso di sicurezza che finora è man¬ 
cato. 

Prego però il governo di non trascurare la co¬ 
municazione che deve essere chiara, sinteti¬ 
ca e incisiva e li esorto a tal fine a usare i mez¬ 
zi di comunicazione, soprattutto la televisio¬ 
ne, preparandosi anche a contrastare con ef¬ 
ficacia il centrodestra che cercherà di mini¬ 
mizzare e ostacolare compattamente le misu¬ 
re intraprese. Forza, non fate troppo i signo¬ 
ri, fra poco ci saranno le elezioni! 

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia 

Non sono certo 

gli statali a far crescere 

la spesa pubblica 

Cara Unità, 

mi rivolgo ai magistrati contabili della corte 
dei conti, sono un impiegato pubblico con 
35 anni di servizio percepisco 1250 euro al 
mese! Ho due figli uno al quarto anno di uni¬ 


versità e l'elitra al secondo anno di liceo. 11 
mio conto in banca è sempre in rosso, altro 
che terza settimana... 

Certamente, se avessi lo stipendio che lor si¬ 
gnori percepiscono darei loro ragione inco¬ 
minciamo a tagHcire gli stipendi dei professio¬ 
nisti manager e portaborse: non siamo certa¬ 
mente noi a far crescere la spesa pubblica. 

Francesco Siciliano 

Michela Brambilla 
tra statistiche sballate 
e cani randagi 

Cara Unità, 

sempre più spesso personaggi politici e non 
in tv si rimpcillano dati, statistiche e quant'al- 
tro senza che questi possano essere confer¬ 
mati e certificati da istituti attendibili. Final¬ 
mente, si è posto fine a questa prassi. C'è riu¬ 
scito il Presidente Som che ha chiesto la veri¬ 
fica dei suoi dati sulla crescita dell'occupazio¬ 
ne in Sardegna, in opposizione alla Brambil¬ 
la che invece sosteneva l'esatto contrario. 
Grazie alla tecnologia (Internet) e a un con¬ 
duttore sveglio (Floris), la verifica c'è stata, 
quasi in tempo reale e ha dato ragione a So- 
m. A quel punto aUa Brambilla non è rima¬ 
sto che criticare il fenomeno del randagi¬ 
smo, a sua detta molto frequente in Sarde¬ 
gna. Forse si sarebbe potuto controllare an¬ 
che quel dato... 

T. Frau 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Quel che resta da fare 



Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 



a anche per le Pensioni (sì al¬ 
la strategia governativa del¬ 
la pmdenza e del consenso) 
e per la Italianità delle impre¬ 
se strategiche (OK al com¬ 
portamento del governo nel¬ 
la vicenda Telecom). 

Gli italiani danno giudizi 
non negativi tra il 45% ed il 
55% del consenso alle politi¬ 
che a favore dell'Economia 
soprattutto per le aspettati¬ 
ve personali, alla politica 
estera (con riserve sulla mis¬ 
sione in Afghanistan), alle 
politiche di bilancio e risana¬ 
mento dei conti pubblici. 
Da Sicurezza, Immigrazione 
e Fisco vengono i giudizi più 
negativi all'operato del go¬ 
verno. 

1 giudizi sul fisco sono i più 
negativi in assoluto perché, 
a differenza di sicurezza ed 


immigrazione dove gli elet¬ 
tori di destra e di sinistra si 
dividono alquanto, sul fisco 
il governo non convince ne¬ 
anche i suoi elettori. Qui c'è 
un problema grave di com¬ 
portamenti e di comunica¬ 
zione da correggere per evita¬ 
re il peggio. 

Unione e governo hanno il 
dovere di concentrare anali¬ 
si, comportamenti e corre¬ 
zioni di rotta, senza sottova¬ 
lutare le opinioni della gen¬ 
te ma anche senza commet¬ 
tere Terrore di seguirle an¬ 
che se sbagliate, errori che sa¬ 
rebbero fatali sia nelTaUonta- 
nare l'elettore di centrosini¬ 
stra, sia di inseguire senti¬ 
menti e provvedimenti tipi¬ 
ci della destra, economica¬ 
mente e socialmente sbaglia¬ 
ti. 

Sulla sicurezza e sull'immi¬ 
grazione osservo che le dire¬ 
zioni di marcia del governo 
sembrano corrette a patto di 
disporre delle risorse econo¬ 
miche sufficienti da un lato 
per rafforzare la forza pubbli¬ 
ca dotandola di uomini e 
mezzi sufficienti, dall'altro 
per attuare quei programmi 
di assistenza ed ospitalità de¬ 


gli immigrati, a cominciare 
dalla casa, di cui tanto si par¬ 
la e poco si fa. 

1 sentimenti negativi di 2/3 
degli italiani sul fisco mi pre¬ 
occupano, convinto come 
sono che gran parte delle al¬ 
tre insoddisfazioni su sicu¬ 
rezza, ambiente, politica del¬ 
l'immigrazione siano pro¬ 
prio legate a carenza di risor¬ 
se pubbliche, carenze che so¬ 
lo maggiori entrate fiscali 
possono colmare. Le tasse so¬ 
no anche il tema su cui la po¬ 


litica governativa è stata più 
colpevole sia culturalmente 
che nella pratica di provvedi¬ 
menti frammentati e spesso 
contraddittori. 

11 governo e l'Unione non 
hanno fatto sufficiente chia¬ 


rezza su, a) differenza tra im¬ 
poste individuali e pressio¬ 
ne fiscale nazionale, b) di¬ 
pendenza di politiche invo¬ 
cate a gran voce dai cittadini 
come, sicurezza, ambiente, 
sanità e Welfare dal livello 
della pressione fiscale. 

Dirò di più, la babele delle 
lingue e l'ignoranza della 
materia hanno vieppiù peg¬ 
giorata l'immagine governa¬ 
tiva. 

La pressione fiscale aumen¬ 
ta quando il petrolio aumen¬ 


ta o la evasione fiscale si ridu¬ 
ce; non c'è necessariamente 
legame tra imposte indivi¬ 
duali e pressione fiscale. 
Questa può aumentare, co¬ 
me sta aumentando, perché 
aumentano le entrate indi¬ 


rette, Iva, etc., non perché 
aumentano le imposte. 
Nessuno ha spiegato agli ita¬ 
liani che se vogliono Tistm- 
zione di base pubblica, la sa¬ 
nità per tutti, gli asili nido di 
quartiere e l'ambiente puli¬ 
to devono scegliere di paga¬ 
re più imposte degù america¬ 
ni che non hanno la sanità 
per tutti e le scuole gratis e 
che da Reagan in poi devo¬ 
no anche pagarsi la sicurez¬ 
za: i poliziotti privati in Ame¬ 
rica sono oggi il doppio dei 
poliziotti pubblici. 

Certo che bisogna anche 
che le imposte siano progres¬ 
sive come detta la Costitu¬ 
zione, ma bisogna spiegare 
bene agli italiani che con l'at¬ 
tuale pressione fiscale del 
42% sarà difficile che essi 
possano avere una Sanità mi¬ 
gliore, una scuola gratis e 
tanti poliziotti di quartiere 
in più. Figurarsi con una mi¬ 
nor pressione fiscale! 

Certo che bisogna eliminare 
sprechi e mberie della politi¬ 
ca e degli amministratori 
pubblici nazionali e locali, 
ma è anche certo che le noz¬ 
ze coi fichi secchi non si fan¬ 
no, come non è possibile 


avere botte piena e moglie 
ubriaca, cioè Servizi e am¬ 
mortizzatori sociali come in 
Scandinavia, dove la pressio¬ 
ne fiscale è del 50% del Pii e 
pagare tasse come in Ameri¬ 
ca, cioè al 30% del Pii. 


Questa piccola realtà mate¬ 
matica bisogna spiegarla be¬ 
ne agli italiani e invitarli an¬ 
che democraticamente a sce¬ 
gliere. lo non ho alcun dub¬ 
bio sulla scelta che farebbe¬ 
ro. 


Un sondaggio Ipsos dice che buona 
parte degli italiani dà una valutazione 
positiva su Liberalizzazioni, Dico 
e Pensioni... i consensi crollano 
sulle questioni del fisco: e qui c’è un 
problema grave di comunicazione 


Omofobia, spettro italiano 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

L a stragrande maggioranza 
di queste persone ha ma¬ 
nifestato perché credeva 
nella famiglia, e lo ha fatto sen¬ 
za polemiche e civilmente, co¬ 
me era nei suoi diritti. Ma c'era 
una parte della piazza che esi- 
bi-va striscioni, cartelli, magliet¬ 
te contro i Dico. E tutto questo 
si è trasformato in uno strumen¬ 
to di pressione, compiici soprat¬ 
tutto i vescovi (non tutti, per 
fortuna), che ora genera un cli¬ 
ma nel paese su cui sarebbe op¬ 
portuno riflettere, perché è un 
clima ambiguo con qualche esi¬ 
to problematico. Proprio in que¬ 
sti giorni infatti la cronaca se¬ 
gnala ripetuti episodi di intolle¬ 
ranza nei confronti degli omo¬ 
sessuali. 

Per citare episodi di diverso tipo 
e di diversa natura: il 14 maggio 
scorso sono stati trovati tre vo¬ 
lantini intimidatori sulla porta 
dell'abitazione del dirigente 


deU'Arcigay di Pistoia Matteo 
Marliani, candidato al consi¬ 
glio comunale per le prossime 
elezioni amministrative. 11 gior¬ 
no prima, un 21enne di Roma, 
Francesco P., uscito da un loca¬ 
le gay nella zona di Testaccio a 
Roma, è stato pestato al grido di 
«sporco frocio» da quattro gio¬ 
vani tra i 18 e i 22 anni perché 
aveva rivolto loro un apprezza¬ 
mento («come siete carini»). 
L'il maggio in una scuola me¬ 
dia di Treviso, un dodicerme è fi¬ 
nito all'ospedale con una contu¬ 
sione cerebrcile e un trauma cra¬ 
nico a seguito di una colluttazio¬ 
ne avuta con un compagno di 
scuola che da mesi lo sbeffeggia¬ 
va dandogli del «gay». 

Sono soltanto tre esempi, avve¬ 
nuti a distcìnza di pochi giorni, 
tra i tanti che riempiono le pic¬ 
cole cronache dei giornali, an¬ 
che locali. Ma, per quanto non 
si debba collegarli direttamente 
alle polemiche sui Dico, e alle 
grandi manifestazioni a favore 
della famiglia tradizionale, indi¬ 
cano certamente che nel paese 


si è creata una omofobia che va 
oltre quanto già si potesse im¬ 
maginare. Ma continuiamo coi 
fatti. 

Monsignor Angelo Amato, nu¬ 
mero due della Congregazione 
per la dottrina della fede, non 
più di due settimane fa ha di¬ 
chiarato: «Oltre all'abominevo¬ 
le terrorismo dei kamikaze che 
assomiglia a un perverso film 
sul male girato ogni giorno in 
qualche regione diversa del 
mondo con sceneggiature sem¬ 
pre nuove e cmdeti, esiste an¬ 
che un cosiddetto terrorismo 
dal volto umano che viene sub¬ 
dolamente propagandato dai 
mezzi di comunicazione socia¬ 
le. In tale categoria rientrano 
l'aborto, l'eutanasia, ma rnehe 
quei Parlamenti che approvano 
leggi contrarie all'essere uma¬ 
no. 

Tutto ciò può essere paragona¬ 
to alle sette sataniche che prati¬ 
cano un vero e proprio culto sa¬ 
crilego del male». Le leggi con¬ 
trarie all'essere ummo, in so¬ 
stanza, sono i Dico, e il parago¬ 


ne con il terrorismo dei kamika¬ 
ze ha qualcosa di paradossale. 
Già lo scorso 26 aprile la Gei era 
andata all'attacco sul tema della 
famiglia. Monsignor Giuseppe 
Betori, segretario della Confe¬ 
renza dei vescovi, al convegno 
sulle «Prospettive dei cattolici» 
ha detto che «la famiglia fonda¬ 
ta sul matrimonio è l'unica ga¬ 
ranzia per il futuro deU'ltalia», e 
che «1 media sbagliano quando 
considerano la Chiesa una pcir- 
te politica collocandola in uno 
schieramento poMco». Monsi¬ 
gnor Betori, è tornato sull'argo¬ 
mento a Gubbio tre giorni fa. 11 
ddl sui Dico, le proposte per la 
legalizzazione dell'eutanasia e 
le aggressioni e minacce alla 
Chiesa sono i «nuovi nemici» 
che «tentano di espugnare le 
nostre città, di sovvertire il loro 
sereno ordinamento, di creare 
turbamento alla loro vita». 
Proprio ieri però il quotidiano 
dei vescovi Avvenire, nella gior¬ 
nata contro l'omofobia, pubbli¬ 
cava un editoriale a firma di 
Umberto Polena, di tutt'altra na¬ 


tura: «Oggi sarebbe bello», scri¬ 
ve Polena: «poterci prendere de¬ 
gli impegni. La Chiesa a tenere 
le sue porte sempre spalancate 
perché tutti, etera o omo, sia¬ 
mo battezzati, allo stesso modo 
figU di Dio, e la famiglia è tale se 
a formarla sono un uomo e una 
dorma; e i legami omo-affettivi 
sono non "più" o "meno", ma di 
altra natura: semplicemente di¬ 
versi». 

Una posizione distante, quella 
di Avvenire rispetto alle parole 
di Monsignor Betori, e che indi¬ 
ca certamente un disagio nei 
confronti di posizioni radicali e 
intolleranti. Un disagio che la¬ 
scia intuire che dentro il mon¬ 
do cattolico c'è probabilmente 
una spaccatura tra la chiesa rea¬ 
le, quella quotidiana dei parro¬ 
ci, delle parrocchie, del lavoro 
pastorelle, che non può non te¬ 
nere conto di una modernità, e 
una crociata politica dei vertici, 
con movimento di masse e di¬ 
chiarazioni al limite dell'oscu¬ 
rantismo. 

E la parola «oscurantismo» qui 


non è usata a caso. Monsignor 
Amato, su questo, è stato assai 
chiaro quando ha detto che «il 
male non è solo azione di singo¬ 
li o di gmppi ben individuabili, 
ma proviene da centrali oscure, 
da laboratori di opinioni false, 
da potenze anonime che mcir- 
teUano le nostre menti con mes¬ 
saggi falsi, giudicando ridicolo 
e retrogrado un comportamen¬ 
to conforme al Vangelo. Non 
possiamo chiudere le bibliote¬ 
che del male né disttuggere le 
sue cineteche che si riproduco¬ 
no come vims letali». 

Guerra alle centrali oscure, o 
chiesa che «deve tenere le porte 
spalmcate» come dice Avveni¬ 
re! Crociata politica, o capacità 
di leggere il mondo che cambia 
tenendo ben ferme le posizioni 
dottrinali? Qui sta il punto, e 
qui ci sono due aspetti da analiz¬ 
zare con attenzione. 

11 primo riguarda proprio le 
«centrali occulte» e la «tentazio¬ 
ne di chiudere le biblioteche 
del mcile». È una chiesa che fa 
un passo indietro quella che 


parla in questo modo. Ed è la 
chiesa che decide di non dialo¬ 
gare, che sposta in un ancestra¬ 
le potere del male qualunque 
cosa le sia estranea. E franca¬ 
mente è una chiesa verso cui è 
diventato difficile accostarsi se 
non attraverso una vera e pro¬ 
pria accettazione dottrinale. 
Una chiesa dove non esiste il 
«dubium». 

11 secondo aspetto sta nel voler 
chiarire, da parte delle gercir- 
chie cattoliche, che la chiesa 
«non è un partito politico». Si 
tratta di una sorta di excusatìo 
nonpetita, una precisazione che 
in questo momento dice l'oppo¬ 
sto: perché con le posizioni as¬ 
sunte negli ultimi tempi, il nuo¬ 
vo carattere politico della Chie¬ 
sa cattolica è evidente. Ma que¬ 
sto neo-radicalismo mette a di¬ 
sagio gli strati più progressisti 
del mondo cattolico e alimenta 
anche senza volerlo, in nome 
di una «tradizione», e di «teorie 
complottiste», i fantasmi di un 
intolleranza di cui non si senti¬ 
va veramente alcun bisogno. 
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venerdì 18 maggio 2007 


n caso Mambro-Fioravanti 


Dalla parte 
dei lavoratori 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



e torniamo ai fatti il tragico 
tema, come tutti ricordano, 
è uno dei più vili e ripugnan¬ 
ti episodi del terrorismo 
neo-fascista che ha insangui¬ 
nato l'Italia: la strage alla sta¬ 
zione di Bologna. 

Su questo giornale, alcuni 
giorni fa, Fulvio Ahhafe, il 
cui nome e la cui vif a lo mef- 
fono al riparo da ogni dub¬ 
bio, ha scritto che anche lui 
dubita del coinvolgimento 
di Francesca Mambro e Vale¬ 
rio Fioravanti in questo tragi¬ 
co episodio. Ne dubita incro¬ 
ciando il percorso, sempre 
frontale e a volto scoperto 
dei due giovani terroristi di 
destra di allora, con Fultima 
sentenza di condarma, tutta 
induttiva e costmita su con¬ 
nessioni e analogie, testimo¬ 
nianze strane e sospette e 
nessun fatto, nessun riscon¬ 
tro materiale incontrovertibi¬ 
le. In albe parole, ci dice Ab¬ 
bate, siamo nel cuore nero 
degli anni di piombo italia¬ 
no, il più carico di misteri 
che sono restati misteri. 

Chi ha deciso l'esecuzione di 
Aldo Moro? Chi ha fabo che 
cosa, nel lungo mistero della 
sua prigionia? A chi rispon¬ 
deva, da chi aspebava istm- 
zioni colui che ha premuto il 
griUebo eseguendo una sen¬ 
tenza di mobe che voleva so- 
prattubo il silenzio? 

Il richiamo a un evento bagi- 
co come l'uccisione di Moro 
(opera, in questo caso, del ter¬ 
rorismo di sinisba) è utile 
per ricordare due aspetti. Il 
primo è che nessuna discus¬ 
sione sulla prigionia e la mor- 


Alfiero Grandi 

P abendo dalla discussione 
che si è apeba suU'Id, vor¬ 
rei provare a rimebere in 
fQa alcune questioni. 

Le risorse finanziarie, oggi, di¬ 
sponibili sono limitate. Grazie 
all'aumento delle enbate fiscali 
il risanamento finanziario è cer¬ 
to per il 2007, e le risorse ci sa¬ 
ranno anche per il 2008. Per 
ora, quello che resta, dopo ave¬ 
re rispebato il patto di stabilità, 
è quantificato in circa 2,5 miliar¬ 
di di euro. Comprendo la tenta¬ 
zione di destinare maggiori ri¬ 
sorse, e se fosse possibile sarei to¬ 
talmente d'accordo, a interven¬ 
ti di sostegno allo sviluppo e 
per la creazione di una maggio¬ 
re equità sociale, ma, obiettiva¬ 
mente, sarebbe poco compren¬ 
sibile ut ilizz are maggiori risorse 
oggi, per poi, con la prossima fi¬ 
nanziaria, per fare tornare i con¬ 
ti, doverne chiedere la restitu¬ 
zione ai cibadini. 

Il problema principale non so¬ 
no i richiami, un po' sussiegosi, 
che provengono, in modo ricor¬ 
rente, da diverse sedi, anche eu¬ 
ropee, a utilizzare tube le mag¬ 
giori enbate esclusivamente 
per il ripiano del debito pubbli¬ 
co, perchè con il 2,3% di deficit 
nel 2007 e l'l,8% nel 2008 l'Ita¬ 
lia può ringraziare con cobesia 
tutti i suggeritori per i loro con¬ 
tributi di idee, ma poi decidere 
in piena autonomia seguendo i 
parametri noti: risanamento, 
sviluppo, equità. 

In albe parole, non ci si può li¬ 
mitare al risanamento, n proble¬ 
ma è che il paese farebbe fatica 
a comprendere un eventuale 
cambio di abeggiamento nel gi¬ 
ro di pochi mesi: prima allarghi 
i cordoni della borsa, poi li re¬ 
stringi. La questione delle risor¬ 
se è forse meno difficile da af¬ 


fé di Moro - e la zona oscura 
che circonda l'evento - viene 
mai interpretata - meno che 
mai dalla famiglia - come ne¬ 
gazione, badimento o indif¬ 
ferenzaverso coloro (familia¬ 
ri, amici, partito, buona par¬ 
te deU'opinione pubblica ita¬ 
liana) che da quell'evento so¬ 
no stati, o si sono sentiti, di- 
rebamente colpiti. 

Il secondo è che riconoscere 
che - nonostante le sentenze 
e le condarme - a volte ben 
poco è accebato, ben poco è 
chiaro, è impobante perché 
molti misteri durano a lun¬ 
go, ma non per sempre. A 
pabo di non consacrare co¬ 
me la verità assoluta una veri¬ 
tà espressa in una sentenza, 
anzi di considerare quella 
sentenza tub'uno col delit¬ 
to. Chi discute la sentenza, 
indica dubbi e suggerisce la 
presenza di zone d'ombra 


che forse nascondono albo e 
altri, viene abaccato come se 
negasse o svilisse la sbage o 
insultasse le vittime. 

La logica dice che è vero il 
conbario. L'ansia di poter da¬ 
re alle viblme tubo il rispet¬ 
to, l'affebo, l'abenzione che 
meritano è anche l'ansia di 
non smebere di interrogarsi. 
Chi - e che cos'albo - è rima¬ 
sto impunemente nell'om¬ 
bra, sicuro di non essere mai 
più cercato, forse profagoni- 
sf a, anche adesso, di incensu¬ 
rata vita pubblica? 

Perché quest'ansia dovrebbe 
offendere i soprawissufi e i 
parenti delle vittime da parie 


frontare di quanto può sembra¬ 
re. Infatti, è possibile che a fine 
giugno, dopo due mesi impor¬ 
tanti per i versamenti delle im¬ 
poste, l'andamento delle enba¬ 
te continuino a un buon ritmo, 
anche grazie al fabo che, piano 
piano, stanno andando a regi¬ 
me molti strumenti di conbol¬ 
lo e di loba aU'evasione. 

Posso sbagliare, ma prevedo 
che le enbate a fine giugno an¬ 
dranno bene. Il ritmo di cresci¬ 
ta economica, pur ancora insuf¬ 
ficiente, è in aumento rispebo 
alle previsioni e questo fa cresce¬ 
re anche le enbate. Inoltre sono 
stati fatti pagamenti anticipati 
che, però, in corso d'anno do¬ 
vrebbero rienbare nella previ¬ 
sione iniziale e, quindi, anche 
le uscite non dovrebbero riser¬ 
vare sorprese. E così, se oggi le ri¬ 
sorse, non necessarie per il risa¬ 
namento finanziario, sono cir¬ 
ca 2,5 miliardi di euro, pobeb- 
bero essere (probabilmente sa¬ 
ranno) di più in occasione del 
Dpef e della finanziaria 2008. 

È inutile, allora, gettarsi sulla 
spartizione dell'attuale, limita¬ 
ta, disponibilità di risorse per¬ 
ché a fatica basteranno per dare 
risposte alle abese del tavolo di 
babativa apebo con le parti so¬ 
ciali, e a interventi come quello 
deciso dalla Camera, che elimi¬ 
na, giustamente, U ticket di 10 
euro dalle prescrizioni medi¬ 
che. Aggiungo che l'estensione 
del cosiddetto cuneo fiscale alle 
banche, finanziarie, assicurazio¬ 
ni non può e non deve essere fi¬ 
nanziato con queste risorse e, 
quindi, aUa fine dovrà essere 
una sostanzicile partita di giro 
nell'ambito degli stessi seriori. 
Anche per questo il problema 
lei è stato affrontato, fino a ora, 
in modo da non interferire, con 
la trattativa in corso. 

La Camera sta discutendo im di¬ 


di chi non smebe di voler sa¬ 
pere? Perché sarebbe più ri- 
speboso non parlare mai più 
dell'orrendo caso di Bologna 
visto che invece l'intelligen¬ 
za del mondo non smette di 
interrogarsi su vicende albet- 
tanto spaventose? 

La sbage americana di Ok¬ 
lahoma City (il più grave at¬ 
to di terrorismo prima del- 
l'il sebembre, massacro di 
americani da parie di ameri¬ 
cani) è stata abribuita a una 
sola persona, il soldato 
MeVeight, condannato a 
mobe con una sentenza subi¬ 
to eseguita a cui - per una vol¬ 
ta - si è opposta la maggioran¬ 
za degli americani. Infatti si 
era capito che nessuno avreb¬ 
be potuto ordire ed eseguire 
da solo (come iniziativa, co¬ 
me preparazione, come ese¬ 
cuzione) quel bemendo pro- 
gebo. Il silenzio di MeVeight 


nascondeva forse una perico¬ 
losa e misferiosa desba reli¬ 
giosa americana, la sfessa 
che uccideva a uno a uno, ne¬ 
gli anni Novanta, i medici 
abortisti. Almeno benta libri 
e saggi sono stati scritti per di¬ 
scutere la sbana rapidità del 
processo e della condanna a 
mobe di MeVeight. Nessu¬ 
no ha pensato a una offesa 
delle 168 viblme. Al conba¬ 
rio, vi si leggeva una determi¬ 
nazione a sapere albo e di 
più, e a non dimenticare. Ri¬ 
cordate l'assassinio di Mar¬ 
tin Luther King sul balcone 
del motel Lorraine di Mem¬ 
phis la sera del 4 aprile 1968? 


segno di legge delega che preve¬ 
de la possibilità per il Governo 
di ridurre l'Ici per la prima casa, 
e contemporaneamente fare 
un intervento a favore di chi ha 
la prima casa in affitto. Il dise¬ 
gno di legge delega non preve¬ 
de, però, attuazioni immediate 
e automatiche, perché rinvia so¬ 
stanzialmente alla legge finan¬ 
ziaria 2008 il finanziamento 
concreto delle misure. Questi 
interventi di sgravio fiscale sul¬ 
la prima casa vanno collegati 
idealmente a im piano di case 
pubbliche o sovvenzionate, da 
concedere in affibo a prezzi con¬ 
tenuti, rispebo a livelli «ridico¬ 
li» raggiunti nel nostro Paese. 

È chiaro che parlare di elimina¬ 
zione deU'Ici sulla prima casa è 
una cosa diversa da quella di 
cui si è discusso fino ad ora, e su 
cui c'è (c'era?) una convergenza 
fra maggioranza e governo. Eli¬ 
minare totalmente Elei, oltre 
che costare molto di più, com- 
poberebbe un intervento slega¬ 
to da priorità sociali nebe come 
quelle indicate dalla lebera di 
Ifrodi a favore di coloro che han¬ 
no maggiore bisogno. Una ridu¬ 
zione fiscale uguale per tutti, o 
più ancora, ancorata a livello di 
redditi medio bassi, avrebbe un 
carabere di maggiore equità. È 
bene chiarire, anche, un equivo¬ 
co suU'aUquota al 20% per gli af¬ 
fitti. Si fraba di una tassazione ri- 
doba a favore di chi percepisce 
l'affibo, non di chi lo paga, e ha 
un costo. È una proposta su cui 
si può ragionare ma a precise 
condizioni. Anzitubo, non è ve¬ 
ro che un'aliquota ridoba pobe- 
rebbe all'emersione del nero. È 
una tesi sostenuta in più occa¬ 
sioni ma che dimentica che, 
per quanto bassa, im'aliquota 
anche ridoba è sempre più alta 
di zero, che è l'aliquota deU'eva- 
sione. Cerio di fronte ad 


Menbe tutta la polizia e l'Fbi 
americane cercavano il mi¬ 
sterioso James Bari Ray, a me 
è toccato (d'accordo con Co- 
retta King e con i dirigenti 
del movimento per i diritti ci¬ 
vili) di investigare, con la 
mia troupe televisiva e un 
esperio di baiettorie di pro¬ 
iettili, su un albo percorso 
che è diventato un docu¬ 
mentario negli Usa e in Ita¬ 
lia. Quel documentario di¬ 
mostrava da quale finesba e 
di fronte a quali persone (i 
degenti di un ospizio per an¬ 
ziani molti dei quali però ri¬ 
cordavano bene) l'assassino 
aveva sparato. Nell'inchiesta 
ufficiale James Bari Ray è sta¬ 
to arrestato, processato, con- 
dannato. Una volta diventa¬ 
ti adulti, i figli di Martin Lu- 
fher King si sono battuti per 
un nuovo processo e la libe¬ 
razione di Ray, alla cui inno¬ 
cenza credevano. Ray, dispe¬ 
rato e solitario «drifter» (va¬ 
gabondo) e piccolo fuorileg¬ 
ge della malavita americana, 
era servito probabilmente a 
coprire una desba armata ne¬ 
mica dei diritti civili che ave¬ 
va già colpito e avrebbe colpi¬ 
to ancora. Majames Bari Ray 
è mobo fri prigione, difeso 
solo dalla famiglia della vitti¬ 
ma. 

Nel suo libro Andrea Colom¬ 
bo questo dice. La rete di te¬ 
stimonianze, voci e rivelazio¬ 
ni su cui si basa la sentenza 
Mambro-Fioravanti si presta 
a drammatici dubbi, mosba 
vistose sconnessioni, punta 
a due giovani persone facili 
da bmeiare. Chiederci se c'è 
albo - ben altro - che è resta¬ 
to nascosto per sempre da 
una vistosa organizzazione 
delle testimonianze, non è 
offendere la memoria delle 
vittime della peggiore sbage 
italiana. Ma - al conbario - re¬ 
stare accanto ai parenti delle 
vittime, con legittima ansia 
e senza pace. 

Per questo non capisco la 


un'area di evasione enorme nel 
seriore degli affitti si potrebbe 
convenire su un «pabo sociale 
di fase», prevedendo misure dra¬ 
stiche di loba all'evasione nel 
seriore e i cui risultati potrebbe¬ 
ro essere utilizzati, in quanto ot¬ 
tenuti realmente, per finanzia¬ 
re la riduzione dell'aliquota al 
20% per gli affitti, e insieme pre¬ 
vedere una parallela debazione 
di imposta più consistente di 
quella oggi realizzabile per gli 
inquilini. Pur essendo preferibi¬ 
le in linea di principio che tutti 
i redditi contribuiscano nello 
stesso modo al reddito persona¬ 
le, è evidente che il risultato di 
fare emergere reddito eluso o 
evaso merita il sacrificio (si spe¬ 
ra fransitorio) di qualche media¬ 
zione. 

Un intervento di sgravio fiscale 
sulla prima casa (in proprietà e 
in affitto) è molto abeso e, per 
le caraberistiche semplici e con¬ 
centrate, potrebbe essere parie 
emblematica della nuova fase 
della politica economica e socia¬ 
le del governo, in quanto è cer¬ 
tamente un alleggerimento fi¬ 
scale e pobebbe, senza eccessi¬ 
ve difficoltà, essere finalizzato a 
obiettivi di assoluta priorità so¬ 
ciale. Pobebbe anche non esse¬ 
re difficile reedizzare il risultato 
in modo che i Comuni non ve¬ 
dano contoaddebo il loro rap¬ 
porto prioritario con la fiscalità 
immobiliare. In sostanza, non 
si toaba solo di garantire ai Co¬ 
muni le risorse necessarie, a 
fronte di eventuali interventi a 
favore della prima casa, come è 
ovvio, ma forse anche di indivi- 
ducire modalità tecniche che 
rendano questo risultato cerio, 
senza interferire con la fiscalità 
comunale. 

È chiaro che nella prossima leg¬ 
ge finanziaria occorrerà sceglie¬ 
re fra diverse ipotesi sul tappe- 


sgridata di Claudio Nunziata 
conbo Fulvio Abbate sulle 
pagine di questo giornale, e 
non capisco le lebere di con¬ 
danna subito pervenute al¬ 
l'Unità conbo lo scribore co¬ 
me se Abbate avesse debo 
con impudenza cose inaudi¬ 
te. 

Coloro che avversano la pe¬ 
na di mobe negli Stati Uniti 
insistono su un dato terribi¬ 
le. Metà delle sentenze dei 
condannati giustiziati, risul¬ 
ta infondata, difebosa o in¬ 
giusta. Non è un abacco alla 
magisbatura. Non dicono 
che i condannati ingiusta¬ 
mente messi a mobe erano 
esempi di buon compoba- 
mento. Dicono, senza scan¬ 
dalo e offesa di nessuno che 
molte volte qualcuno è inno¬ 
cente persino se ha avuto 
una vita tub'albo che esem¬ 
plare. 

Niente, in tubo questo, nega 
solidarietà e sostegno a colo¬ 
ro che harmo patito un im¬ 
menso dolore. Al contrario. 
Invece di archiviare per non 
parlarne più, c'è chi vuole 
continuare a parlarne. 
Ricordate che, negli anni 
Venti, per un lungo periodo 
gli americani sono stati in¬ 
dotti a credere che Sacco e 
Vanzebi fossero davvero gli 
autori di una delittuosa rapi¬ 
na che ha svergognato l'inte¬ 
ra comunità italiana. Nessu¬ 
no ha offeso le vittime di 
quella rapina di sangue 
quando si è scopebo che Sac¬ 
co e Vanzetti non erano i col¬ 
pevoli di quel delibo. 

Tutto il turbolento cammi¬ 
no umano è segnato da bagi- 
ci euori. Cercare di capire se, 
e come, e perché, quegli euo¬ 
ri sono stati commessi, è un 
modo civile di non essere in¬ 
differenti e cerimoniosi e di 
onorare la giusfizia insieme 
con le viftime, continuando 
a inteuogarci Invece di volia- 
re le spalle. 

furiocolombo@unita. it 


to. Ad esempio, se non ci sarà lo 
spazio per un intervento impor¬ 
tante sul piano fiscale, occorre¬ 
rà prevedere almeno misure per 
eliminare il drenaggio fiscale 
sui lavoratori e sui pensionati, 
come non sarà possibile ignora¬ 
re esigenze prioritarie di inter¬ 
vento nella scuola, nella ricerca 
e nell'Università. La lista dei 
problemi non è certo finita qui 
e questo conferma che, messi 
in campo gli stmmenti legislati¬ 
vi, poi occorre scegliere fino a 
che pimto le disponibilità finan¬ 
ziarie consentono di provvede¬ 
re alla loro attuazione. Questo è 
esabamente il teueno di discus¬ 
sione in materia di lei e di casa, 
e non può essere isolato dagli al¬ 
tri seriori di intervento, fra i qua¬ 
li il governo deve decidere prio¬ 
rità e quantità. 


Kerry Kennedy 

Segue dalla Prima 

E sono riusciti a conclu¬ 
dere accordi sui diritti 
dei lavoratori nel set¬ 
tore della grande distribu¬ 
zione alimentare, con laTa- 
co Bell prima e ora con 
McDonald's. 

Come ci hanno insegnato 
Dolores Hueba e Cesar Cha- 
vez con i primi movimenti 
americani dei lavoratori 
agricoli, il rispebo dei diribi 
umani non può essere affi¬ 
dato solamente al governo, 
alle forze dell'ordine e aUa 
magisbafura. 

Quarantimo anni fa mio 
padre, Robeb F. Kennedy, 
fece la conoscenza per la 
prima volfa deUe lobe per i 
diribi umani dei lavoratori 
agricoli a Delano, Califor¬ 
nia, in occasione di una au¬ 
dizione del Senato tenufa 
sul campo. Cesar, Dolores e 
la United Farm Workers sfa¬ 
vano pobando avanti una 
azione di boicobaggio del¬ 
l'uva da favola della Califor¬ 
nia costringendo aziende e 
consumatori che compra¬ 
vano e vendevano l'uva a ri¬ 
tenersi anelli di una catena 
che perpetuava la povebà e 
il disprezzo dei diritti dei la¬ 
voratori. 

A quaranta anni di distan¬ 
za, la legislazione del lavo¬ 
ro, U salario e le condizioni 
di lavoro rimangono diffici¬ 
li per i lavoratori agricoU 
che sono cosbetti a conti¬ 
nuare la loba. A questo pro¬ 
posito va osservato che ne¬ 
gli ultimi decenni il movi¬ 
mento sindacale negli Stati 
Uniti si è notevolmente in- 
deboUto. Alla fine del 2006 
appena U 12% dei lavorato¬ 
ri erano iscritti al sindacato, 
con una riduzione del 50% 
circa rispebo al 1979. 

Nel 2000 le Nazioni Unite 
harmo concluso che pone 
fine aUe violazioni dei dirif- 
ti umani era un f ema al cen- 
fro della baftagUa per una 
cibadinanza responsabile 
nel XXI secolo. Il Global 
Compact deWOnu e i succes¬ 
sivi accordi Onu sulle nor¬ 
me in maferia di diribi 
umani impongono alle 
aziende di dichiarare che 
non appoggiano direba- 
menf e violazioni dei diritti 
umani e che, al contempo, 
tutelano i diribi umani nel¬ 
l'ambito della loro catena 
di distribuzione e della loro 
sfera di influenza. McDo¬ 
nald's insieme ad albe 50 
multinazionali ha sobo- 
scribo il Global Compact e 
lo ha reso esecutivo con l'ac¬ 
cordo di aprile. 

Le associazioni aziendali 
della CIW affondano le lo¬ 
ro radici in fre principi in 
maferia di diritti umani in¬ 
temazionalmente ricono¬ 
sciuti. 

Anzitubo siamo tutti d'ac¬ 
cordo nel condannare la 
schiavitù e il lavoro forzato. 
L'industria agricola in Flori¬ 


da, per dirla con le parole 
dei funzionari federali, è di- 
venfafa «U groimd zero del¬ 
la moderna schiavitù». 

La CIW impone ai suoi pab- 
ner aziendali di adobare 
nella loro catena di distribu¬ 
zione una politica verifica- 
bile di tolleranza zero nei 
confronti della moderna 
schiavitù. 

Dal 1997 ha contribuito a 
pobare fino in tribunale sei 
casi di schiavitù riguardan¬ 
ti olbe 1.000 lavoratori agri¬ 
coli della Florida. 

Dal momento che le viola¬ 
zioni dei diritti economici e 
sociali sono spesso il pre¬ 
supposto del lavoro forza¬ 
to, la CIW è consapevole 
del fabo che i codici an- 
ti-schiavifù delle grandi 
aziende da soli non basta¬ 
no a garantire la libebà dei 
lavoratori agricoli. 

Le aziende debbono anche 
riconoscere il diribo dei la¬ 
voratori aUa sicurezza eco¬ 
nomica e aUa pabecipazio- 
ne nel fare in modo che le 
aziende rispebino i codici 
anti-schiavitù. 

Tutti hanno U diribo uma¬ 
no a condizioni di lavoro 
giuste ivi compresi salari 
equi che consentano una 
vita decorosa ai lavoratori e 
alle loro famigUe. 

Oggi il reddito annuo me¬ 
dio di un lavoratore agrico¬ 
lo di Immokalee è inferiore 
ai 7.500 dollari, ben al di 
sobo della "soglia di pover- 
fà" così come definita dal 
governo. Il salario medio 
annuo negU Stati Uniti è di 
37.700 dollari. 

La CIW chiede che i lavora¬ 
tori agricoli siano pagati rm 
penny (0,01 dollari ameri¬ 
cani) per libbra di pomodo¬ 
ri raccolti direbamente per 
acquirenti quali McDo¬ 
nald's, U che equivale di fat¬ 
to a vedere raddoppiato il 
loro salario. 

Se l'intero sebore conclu¬ 
desse contratti analoghi, i 
lavoratori agricoli e le loro 
famiglie pofrebbero uscire 
dalla povebà esbema neUa 
quale si bovano. 

Infine i dipendenti e i loro 
rappresentanti come la 
CIW hanno il diribo a par¬ 
tecipare con le grosse azien¬ 
de all'individuazione e al¬ 
l'attuazione di metodi ido¬ 
nei a tutelare i diritti umani 
in tuba la catena aziendale. 
Norme intemazionalmen¬ 
te accebate in materia di di¬ 
ritti umani impongono al¬ 
le aziende di lavorare con 
gmppi come la CIW per ga¬ 
rantire che le società e i loro 
fornitori accettino le loro re- 
sponsabUità e conboUino 
in maniera affidabUe, indi- 
pendente e basparente i co¬ 
dici di compobamento che 
consentono ai lavoratori e 
alle vittime di violazioni di 
avere rma voce. 

Tutti gli esseri umani sono 
titolari allo stesso modo, 
universalmente e per sem¬ 
pre dei diribi umani. 

Le grosse aziende debbono 
capire che questi diritti so¬ 
no indivisibili e interdipen¬ 
denti. Senza questi diritti, 
schiavitù, povebà e malbat- 
tamenti continueranno a 
macchiare in maniera ver¬ 
gognosa il sebore della ven¬ 
dita al debaglio di prodotti 

alimentari negli Stati Uniti. 
* * * 

Kerry Kennedy, 
scrittrice e attivista 
dei diritti umani, 
è fondatrice 
del Robert F. Kennedy 
Memorìal Centre 
for Fiuman Rights 
©IPS 

Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 

Per saperne di più sulla 
Coalition of Immokalee 
Workers, associazione dei 
lavoratori 

del settore agricolo-alimentare 
della Florida, eliaca su: 

WWW. ciw-online. org 
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Di lei e altre storie: non c’è risanamento senza equità 


L’ansia di poter dare alle vittime 
tutto il rispetto, l’attenzione che 
meritano, è anche l’ansia di 
non smettere di interrogarsi. Chi 
e che cos’altro - è rimasto 
impunemente nell’ombra? 
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Lunedì 28 maggio 2007 - ore 20.45 

NAPOLI - STADIO SAN PAOLO 

NAPOLI NAZIONALE 

MONDIALE CANTANTI 


OGGI SOSTIENI ANCHETU 
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V 

^ol Le'tiriK 

V 

CON UN SMS AL 

^TTXi O 

vodafone 


^TELECOM 


Dal 18 maggio al 10 giugno si potranno donare 2 Euro con 
un sms per i clientiTIM,Vodafone,Wind, Tre e Telecom Italia 
o con una chiamata da rete fissa Telecom Italia. 

I gestori devolveranno l'intero incasso aile Associazioni. 


Saranno in campo con Fabio Cannavaro, Paolo Belli e Enrico Buggeri anche Gianni Morandi, Ciro Ferrara, Sai Da Vinci, Eros Ramazzotti, Gigi D'Alessio, Biagio Antonacci, 
Luca Barbarossa, Marco Masini, Paolo Vailesi, Simone Cristicchi, Alessandro Siani, Vincenzo Salemme, Gigi Finizio, Leonardo, Piquadro e Mogol. 


BIGLIETTI IN PREVENDITA 

V_ 


AGENZIE UNICREDIT BANCA ABILITATE 
I PUNTI VENDITA UNITICKET E ETES 
BOX OFFICE STAZIONE CENTRALE NAPOLI - BINARIO VENTI 


CURVE €5,00 ^ 

DISTINTI E TRIBUNE LATERALI € 8,00 
TRIBUNA POSILLIPOC 10,00 J 
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La Partita del Cuore 2007 è realizzata grazie a: 



Sponsor Ufficiale 


Q) UniCredit Group 




Val Venosta 


Mela Val Venosta: sai da dove viene. 
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